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NOMINATI I VICEMINISTRI: -NEEL’ELENCO I FRIULANI BRESSANI, SANTUZ E SCOVACRICCHI 


Completato il nuovo governo 


sottosegretari rimangono 5/7 


o? 
papet(-)y. 


Trentuno democristiani, 16 del Psi 
sei socialdemocratici, quattro del Pri 
Il Pli si riserva ancora il giudizio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente For- 
lanì, che era miracolosamente 
riuscito a ridurre, anche se di 
una sola unità, il numero dei 
ministri, non ha potuto fare 
altrettanto nel caso dei sotto- 
segretari, nominati appunto 
ieri dal consiglio: 57 erano e 57 
rimangono. Trentuno di essi 
arrivano dalla Democrazia 
cristiana, sedici dal Psi, sei 
sono socialdemocratici e 
quattro repubblicani. I Dc 
hanno perso tre posti, due i 
socialisti ed uno i repubblica- 
ni, tutti sacrificati all’ingresso 
del Psdi nel governo., 

Ciò che ha giocato maggior- 
mente a sfavore di un tentati- 
vo di sfoltimento nel numero, 
sono stati da una parte i nu- 
merosi impegni nelle commis- 
sioni da parte dei sottosegre- 
tari, dall'altra la necessità di 
ricomporre difficili equilibri 
interni ed esterni sbilanciati 
conle nomine dei ministri: chi 
era stato sacrificato dalle pri- 
me nomine si doveva rifare 
con le seconde. 

L'atto ufficiale del consiglio 
dei ministri era stato precedu- 
to, ovviamente, da tutta una 
serie di riunioni delle varie 
segreterie e correnti dei parti- 
ti interessati. Così alla De, in 
mattinata, si era deciso di 
dare il via libera a 18 rappre- 
sentanti della maggioranza 
preambolista e a tredici della 
minoranza. Dei diciotto, sette 
sono dorotei, e gli altri riparti- 
ti tra fanfaniani, rumoriani, 
forzanovisti, amici di Colom- 
bo e del gruppo Proposta. 

Completata con i sottose- 
gretari la formazione del go- 
verno, Forlani si presenterà 
domani alle Camere con un’u- 
nica lettura delle dichiarazio- 
ni programmatiche (una nuo- 
va procedura). Il dibattito co- 
mincerà dopodomani ed il 
voto di fiducia è previsto. per 
sabato. In quanto alla mag- 
gioranza si presume che sarà 
abbastanza ampia. 

Forlani punta sull'appoggio 
esterno del Partito liberale e 
su una benevola opposizione 


| viceministri 
del «Forlani I» 


ROMA — Ecco la lista_dei 
Sosa del governo For- 
ani: 

on, Luciano Radi, segretario 
del Consiglio dei ministri; 

on. Piergiorgio Bressani, per 
la stampa e i servizi informazio- 
ni e proprietà letteraria, artistica 
e scientifica; n 

on. Francesco Mazzola, servi- 
zi di sicurezza; 

on. Francesco Quattrone, alla 
funzione pubblica; 

on. Luigi Giglia, interventi per 
il Mezzogiorno; 

on. Costantino Belluscio, sen. 
Libero Della Briotta, on. Aristide 
Gunnella, on. Edoardo Speran- 
za, affari esteri; 

on. Marino Corder, on. Giu- 
seppe Di Vagno, on. Angelo 
Maria Sansa, all'interno; 

on. Giuseppe Gargani, sen. 
Domenico Lombardi, sen. Fran- 
cesco Spinelli, grazia e giu- 
stizia; 

on. Antonino Drago, sen. 
Franca Falcucci, on. Claudio Le- 
noci, sen. Giacomo Mazzoli, alla 
pubblica istruzione; 

sen. Francesco Fossa, ON. 
Giorgio Santuz, lavori pubblici; 

on. Mario Campagnoli, sen. 
Fabio Fabbri, sen. Anselmo Mar- 
toni, agricoltura e foreste; 

on. Antonio Caldoro, sen. Giu- 
si Roccamonte, sen. Elio Tiriolo, 
trasporti; 

sen. Lucio Abis, bilanci 

on. Giuseppe Amadei, on. 
Francesco Colucci, on. Mario 
Gargano, finanze; 

on. Carlo Fracanzani, on. Ca- 
logero Mannino, on. Giuseppe 
Pisano, on. Angelo Tiraboschi, 
sen. Claudio Venanzetti, tesoro; 

on. Pasquale Bandiera, on. 
‘Amerigo Petrucci, on. Martino 
Scovacricchi, alla difesa; 

on, Giorgio Bogi, on. Pino 
Leccisi, on. Gaspare Saladino, 
alle poste. e telecomunicazioni; 

on. Bruno Corti, on. Maria 
Magnani Noya, sen. Francesco 
Rebecchini, industria, commer- 
cio, artigianato; n 

sen. Angelo Castelli, sen. Giu- 
seppe Miroglio, sen. Sisinio Zi- 
to, lavoro e previdenza sociale; 

on. Baldassarre Armato, on. 
Roberto Palleschi, commercio 
estero; 

on. Giuseppe Caroli, on. Gio» 
vanni Nonne, marina mercantile 

on. Giuseppe Dal Maso, on. 
Giuseppe Tocco, partecipazioni 
‘statali; 

on. Bruno Orsini, sanità; 

sen. Enrico Quaranta, turismo 
e spettacolo; 

on. Rolando Picchioni, beni 
culturali e ambientali. 


del Partito comunista. Per 
quanto riguarda il primo, Za- 
none ha fatto sapere che deci- 
deranno il da farsi dopo aver 
preso visione del programma 
del nuovo governo, tanto è 
vero che riuniscono la direzio- 
ne proprio giovedì ‘dopo le 
dichiarazioni programma- 
tiche. 

Stamattina invece sì riuni- 
sce la direzione comunista. 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


Tra gli estromessi di prestigio 
c’è a sorpresa anche Zamberletti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con la nomina 
dei 57 sottosegretari il gover- 
no. Forlani è ora a ranghi 
completi. Il presidente del 
consiglio ha superato senza 
grossi traumi anche l’ultima 
fatica: indiscrezioni di buona 
fonte assicurano che questa 
‘volta le liti edi mercanteggia- 
menti non hanno raggiunto 
livelli consueti. 

Può essere considerato l’ini- 
zio di una inversione di ten- 
denza del costume politico? 
In attesa di prove più concre- 


te trasformiamo l’interrogati- 
vo in augurio. 

Resta il fatto che anche que- 
sta volta la nomina dei vice- 
ministri ha arricchito le cro- 
nache di particolari incom- 
prensioni per chi deve affron- 
tare quotidianamente î pro- 
blemi reali legati alla nostra 
convivenza civile. 

Dall’imbuto che conduceva 
nei varì ministeri è stato 
estromesso qualche nome illu- 
stre sacrificato alla logica de- 
gli equilibri tra î partiti e den- 
tro ì partiti. 


GIORNATA DI ECCEZIONALI RIALZI NEI LISTINI 


Ai massimi annuali 
la Borsa tonificata 


La Borsa è in piena euforia. 
Teri ha toccato nuovi massimi 
annuali. L'indice di chiusura 
ha fatto segnare un rialzo at- 
torno al 5%. Tutti i titoli han- 
no conseguito progressi. Par- 
ticolarmente in battuta i ban- 
cari (con recuperi che vanno 
da un 5 al 17 per cento) e i 
finanziari (dal 6 al 18%); ben 
14 titoli rinviati per eccessivo 
rialzo, hanno poì chiuso con 
plusvalenze di rilievo. Una si- 
tuazione di euforia, come si 
diceva, che, se ieri ha toccato 
punte massime, è in vita, con 
qualche rara battuta d'arre- 
sto, ormai da più di un anno. 

Un fenomeno che pone que- 


siti e che appassiona gli esper- | 


ti e osservatori nella ricerca di 
una risposta motivante. Le 
ragioni di questa «escalation 
borsistica» potrebbero essere 
cercate sia in fattori pura- 
mente tecnici, sia, e forse in 
misura molto maggiore, in 
spinte emotive. Fra i primi 
bisogna ricordare che ieri ha 
avuto inizio un nuovo ciclo 
operativo, che la massa di 
titoli a disposizione resta 
scarsa rispetto alla crescente 
domanda e che la massa mo- 
netaria, che si sta riversando 
sulla Borsa è di proporzioni 
davvero notevoli. 

Fra î secondi vi sono quelle 
tradizionali reazioni ottimisti- 
che all'indomani del supera- 
mento di situazioni partico- 
larmente delicate. L'accordo 
finalmente raggiunto fra la 
Fiat e i sindacati, la velocità e 
la relativa facilità con le quali 
Forlani ha saputo risolvere la. 
crisi di governo, con il conse- 
guente probabile recupero e 
rilancio delle misure di politi- 
ca economica (è molto atteso, 
fra le altre cose, un rallenta- 
mento della stretta moneta- 
ria) e, infine, le recentissime 
affermazioni fatte dal gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, sull’im- 
probabilità di una svalutazio- 
ne (almeno ufficiale) della lira 
e sulla saldezza della situazio- 
ne monetaria italiana, sono 


alcune tra. le notizie «tonifi- © 


canti». 

Sono ragioni di validità sia 
contingente, sia già consoli- 
data in un passato recente. 
Resta da chiedersi se questa 
situazione, questa positività 
potrà durare e, se sì, in quale 
misura. Previsione non facile. 
I pareri, come al solito, sono 
divisi fra pessimisti e otti- 
misti. 

I primi sostengono che il 
felice momento della Borsa 
durerà fin quando durerà, 
come un motore ì cui ingra- 
naggi potranno resistere fin- 
tanto che, proprio per l’ecces- 
sivo moto, salteranno, ridi- 
mensionando l'interno. mer- 
cato. 

Ma, a parte questi tentativi 
di divinazione è impossibile 
non riconoscere che, oggi co- 
me nei mesi passati, l'azione 
rappresenta un mezzo di inve- 
stimento e di risparmio al 
quale sembra rivolgersi, con 
preferenza sempre più accen- 
tuata, la preferenza di molti 
se non di tutti. 

Banche, operatori istituzio- 


nali, privati e perfino stranieri 


ormai operano con fiduciosa 
disinvoltura sulla Borsa ita- 
liana. Un dato potrebbe por- 
tare un'ulteriore conferma 
della realtà di questo movi- 
mento: da giorni ormai si sta 
realizzando un sostanzioso di- 
samore da parte dei rispar- 
miatori nel confronti dei titoli 
di stato e obbligazioni: è evi- 
dentemente in pieno svolgi- 
mento un massiccio esodo 
verso il titolo azionario. 


Alessandro. Cappellini 


Fiat: ripresa in pieno 


TORINO — In tutti gli stabilimenti Fiat il lavoro è ripreso 
regolarmente e la produzione ha quasi ovunque raggiunto i 
livelli dei giorni che avevano preceduto il lungo sciopero. 
L'assenteismo è stato insolitamente basso e — secondo dati 
forniti dall'azienda — non ha, nel complesso, superato il 5 per 


CON IL RIENTRO DELLA GRECIA NELLA STRUTTURA DI DIFESA ALLEATA 


Meno debole grazie ad Atene 
il fianco Sud-Est della Nato 


La Turchia ha approvato il «piano Rogers» nonostante il problema dell’Egeo 


BRUXELLES — La Nato 
ha dato ieri il suo benestare al 
ritorno della Grecia nella 
struttura miliatare integrata 
dell'Alleanza atlantica. Dopo 
sei anni di assenza, le forze 
armate greche torneranno 
dunque a svolgere il loro im- 
portante ruolo di «copertura» 
del fianco sud-orientale della 
Nato, assieme alla Turchia, il 
cui intervento a Cipro, nel ’74, 


Il caso più clamoroso 
riguarda Zamberletti che al 
ministero degli esteri aveva 
certamente ben operato, Altri 
personaggi hanno rischiato 
di dover interrompere il lavo- 
ro intrapreso con il preceden- 


era stato proprio il motivo per 
cui Atene aveva deciso di ri- 
nunciare al proprio impegno 
militare nell’ambito dell’Al- 
leanza. h i; 

La reintegrazione della Gre- 
cia nella struttura di difesa 
Nato è stata propiziata, con 
un’accorta tattica di «diplo- 
mazia silenziosa», dal supre- 
mo comandante alleato in Eu- 
ropa, il generale Bernard Ro- 


te esecutivo, poi, în ertremis, 
Forlani è riuscito a garantire 
una sufficiente continuità 
almeno in alcuni argomenti 
chiave. 

E? ilcaso di Francesco Maz- 
zola che continuerà a coordi- 
nare i servizi di sicurezza, di 
Piergiorgio Bressani che, sol- 
levato dall’incarico di sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio, dovrà ora dedicare 
tutto il suo tempo ai problemi 
della stampa (occorre un pro- 
memoria?). 

In tre ministeri importanti 
la pattuglia dei sottosegretari 
è stata riconfermata in bloc- 
co: interni (Corder, Dc, Di 
Vagno Psi, Sanza Dc), giusti- 
zia (Gargani e Lombardi, Dc, 
Spinelli, Psi) e partecipazioni 
statali (Dal Maso, Dc, Tocco, 
Psi), 

Una conferma anche ai beni 
culturali, Rolando Picchioni, 
democristiano. 

‘Al ministero dell’istruzione, 
altro dicastero chiave, tre 
conferme su quattro: l’an- 
dreottiano Drago, la fanfa- 
niana Falcucci, il socialista 
crariano Lenoci. Baldassarre 
Armato, area Zac, lascia per 
passare al tesoro; il suo posto 


È morto Buazzelli 


cento, ‘assestandosi cioè su percentuali simili a quelle rag- 
giunte nel luglio scorso, subito dopo l'annuncio che la Fiat 
intendeva effettuare migliaia di licenziamenti. 

Nel Torinese, nel primo turno e nel «normale» i «minimi» 
si sono avuti alla carrozzeria di Mirafiori e alla meccanica di 
Rivalta (rispettivamente 3,3 e 3,1 per cento) e i «massimi» alla 
«Lingotto» e alla «meccanica Lancia»'(5,5 e 8,8 per cento). 

Intanto Ja tormentata conclusione del «caso Fiat» conti- 
nua a suscitare commenti, La segreteria della Federazione 
unitaria ha spostato a gennaio l'assemblea dei consigli gene- 
rali e dei delegati, ufficialmente per consentire una più ampia 
riflessione sulla situazione. 

L'amministratore delegato dell’azienda, Cesare Romiti, 
ha negato che la conclusione della vertenza sia una vittoria 
della Fiat. <A noi serve una controparte autorevole. Purtrop- 
po la vertenza ci ha mostrato come oggi il sindacato sia 


frantumato», ha concluso Romiti. | 


viene occupato dal doroteo 
Giacomo Mazzoli. 

Alla difesa conferma per il 
repubblicano ‘Bandiera ed il 
doroteo Petrucoi;munire Bar- 
tolomeo' Gicouraini {ropo- 
sta) viene bedtiito, esce dal 
governo e lascia il posto al 
socialdemocratico Scova- 
cricchi. 

Al ‘ministero dell'industria, 
Bisaglia può contare solo sul- 
la socialista Magnai Noya co- 


T. G. 
(Continua in 2.a pagina) 
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Roma - L'attore Tino Buazzelli è morto ieri in una clinica 
romana, 258 anni. Era da tempo affetto da un male incurabile, 
forse peggiorato improvvisamente dopo una particolare cura 
dimagrante. Sulla figura dell’attore un servizio in seconda 
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gers (Usa), il quale è riuscito a 
convincere sia Atene sia An- 
kara dell'opportunità di un 
accordo di compromesso che 
consentisse il rientro greco a 
brevissima scadenza. 

In effetti, proprio per rende- 
re immediato tale rientro, la 
complessa procedura che si 
sarebbe dovuta seguire all’in- 
terno degli organismi Nato è 
stata radicalmente abbrevia- 
ta; tanto che, con l’'approva- 
zione del «piano Rogers» av- 
venuta ieri da parte del Comi- 
tato dei piani di difesa, a Bru- 
xelles, la reintegrazione delle 
forze armate elleniche è prati- 
camente cosa fatta. Questo 
riaccostamento di Atene alla 
struttura di difesa occidenta- 
le — notano gli osservatori — 
viene inoltre a precorrere di 
soli due mesi l'ingresso che la 
Grecia farà, il primo gennaio 
prossimo, nella Comunità 
economica europea. 

Sembra che, per Rogers, la 
fatica maggiore sia consistita 
nel convincere la Turchia a 
togliere il veto contro il rien- 
tro greco prima di aver con- 
cordato con Atene una ridefi- 
nizione delle aree di controllo 
nel Mar Egeo. In base al vec- 
chio accordo, la Grecia con- 
trollava praticamente tutto 
l’Egeo, sia in mare sia nello 
spazio aereo, mentre la Tur- 
chia insisteva per ottenere 
‘una porzione maggiore di «re- 
sponsabilità» in quest'area. 

Il generale Rogers è riuscito 
a far sì che il rientro greco 


è nella Nato avvenisse prima 


ancora del superamento del 
contenzioso greco-turco. Il 
consenso turco viene conside- 
rato una’ delle conseguenze 
del colpo di stato militare del 
12 settembre; ora, i generali 
turchi capeggiati da Kenan 
Evren ritengono evidente- 
mente essenziale per la difesa 
comune l’apporto della Gre- 
cia, che oltre tutto costituisce 
uno sgravio per la stessa Tur- 
chia. Ad ogni modo, resta con- 
fermato — come ha detto ieri 
sera una fonte della Nato — 
che «i problemi bilaterali tra 
Grecia e Turchia dovranno 
venir affrontati nelle sedi più 
appropriate». 


Il generale Rogers 


«Siamo tutti soddisfatti del- 
l'accordo» ha confermato un 
esponente dell'Alleanza: «Il 
rientro della Grecia ha ricuci- 
to uno strappo nel tessuto 
della Nato». È certo che, con 
quest’intesa, viene ridata una 
certa forza al vulnerabile fian- 
co sud-orientale dell’Allean- 
za, la cui importanza strategi- 
ca è aumentata con il succe- 
dersi delle crisi nel Sud-Ovest, 
asiatico: dalla caduta dello 
Scià, all'intervento sovietico 
in Afghanistan, alla guerra 
nel Golfo. 

Particolarmente significati 
va la garanzia per il futuro 
della baia di Suda, sull’isola 
di Creta, il cui complesso è 
sufficiente ad accogliere, da 
solo, l’intera sesta Flotta Usa. 


Altri effetti della reintegra- 
zione delle forze greche: la 
possibilità per i pianificatori 
dell’Alleanza di programmare 
nell’area piani di contingenza, 
conlacertezza che in un'even- 
tuale crisi Atene agirà di con- 
certo con i suoi alleati; la 
riutilizzazione dei radar elle- 
nici, i quali ricominceranno a 
fornire dati al sistema d’allar- 
me precoce della Nato; la par- 
tecipazione di forze greche al- 
le esercitazioni militari del- 
l'Alleanza e il ritorno di uffi- 
ciali greci ai vari comandi 
Nato. 


{Continua in 2.a pagina) 


POLONIA: SPACCATURA ALL’INTERNO DI «SOLIDARNOSC» 


IL PROBLEMA DEGLI OSTAGGI S'INCROCIA CON L’INFURIARE DEL CONFLITTO 
Muskie parla di «invasione» irachena 
Volontà di conciliazione con Teheran 


Bagdad accusata di «minacciare l’integrità iraniana», che sta molto a cuore agli Usa 


BEIRUT — La guerra fra i 
due «giganti del petrolio «del 
Golfo Persico è entrata ieri 
nella quinta settimana, senza 
svolte sostanziali nè sul piano 


militare nè su quello diploma- 
« tico. Per il quarto giorno di 


seguito — ha detto Radio 
Bagdad — sono continuati i 
combattimenti casa per casa 
a Khorramshahr, ma l’emit- 
tente irachena ha ammesso 
che i difensori iraniani hanno 
ancora una volta impedito ai 
mezzi corazzati degli attac- 
canti di penetrare nelle difese 
della città di Abadan. 

L’Iran ha ribattezzato 
Khorramshahr (che in lingua 
Farsi significa «Città fertile») 
in Khuninshar, che significa 
«Città del sangue», in omag- 
gio all’«epica resistenza») op- 
posta dai gendarmi della rivo- 
luzione» all'avanzata ira- 
chena. 

L'ayatollah supremo Kho- 
‘meini ha intanto permesso a 
‘una commissione di media- 
zione (in rappresentanza dei 
capi di stato islamici) di recar- 
si a Teheran precisando però 
che il suo compito dovrà esse- 
re limitato a un’«indagine sul- 


‘ l'invasione criminosa ordina- 


ta dal Presidente iracheno 
Saddam Hussein». È stata 
questa la risposta che Kho- 
meini ha dato all'appello per 
un’intesa negoziata, della 


guerra rivoltogli personal- | 


mente dal segretario generale 
della conferenza islamica, il 
tunisino Habib Chatti. 


Nell'incontro tra Khomeini 
e Chatti, quest’ultimo ha 
chiesto all’ayatollah di accet- 
tare l’idea di creare una mis- 
‘sione di capi di stato dei paesi 
islamici e di «affidarle il com- 
pito di porre fine alla guerra». 
Khomeini ha mostrato «gran- 
de interesse» per questa pro- 
posta, ha poi commentato 
Chatti. 

Il mediatore tunisino ha 
detto che una missione di ca- 
pi di stato dei paesi islamici 
potrebbe aprire la strada a un 
«cessate il fuoco» e all'avvio 
di trattative di pace: «E se si 
scoprisse dopo i negoziati che 


l'Iraq vuole continuare la | 
guerra, sarebbe compito dei 
paesi islamici reagire contro 
l'aggressione irachena». 
Continua intanto a destare 
l’attenzione degli osservatori 
la vicenda degli ostaggi ame- 
ricani a Teheran, e si ha l’im- 
pressione che, pur tra mille 
contraddizioni, i segnali di 
«disgelo» tra Usa e Iran si 
moltiplichino. Dopo alcune 
frasì, vagamente possibiliste, 
pronunciate dal primo mini- 
stro iraniano Rajai. a New 
York, in occasione del suo 
intervento davanti al Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu, il 


segretario di stato americano 
Edmund Muskie ha pratica- 
mente preso le difese dell'Iran 
nell’ambito del conflitto che 
lo oppone all’Iran. 

«Noi riteniamo — si legge in 
un discorso da lui preparato 
— che la stabilità e la coesio- 
ne dell’Iran siano nell’interes- 
se della stabilità dell’intera 
regione: l'integrità dell'Iran è 
minacciata dall'invasione ira- 
chena». Sebbene Muskie ab- 
bia ribadito la neutralità del 
governo americano riguardo 
al conflitto, le simpatie Usa — 
tradite da quell’invasione» 
addebitata all'Iraq — sembra- 


no propendere verso Teheran, 
anche per una questione di 
opportunità politica (leggasi: 
questione ostaggi). 

«Siamo contrari — dice an- 
cora il segretario di stato nel 
suo discorso — allo smembra- 
mento dell’Iran...». Nell'inten- 
to di evitare un ulteriore dete- 
rioramento nei rapporti con 
Bagdad, Muskie sì è premura- 
to di notare comunque che i 
dirigenti iracheni hanno più 
volte affermato di non avere 
mire territoriali nel conflitto 
in corso. 


(Continua in 2.a pagina) 


Divisi i sindacati liberi 


sul ruolo- 


uida del Pc 


Ulteriore rinvio della decisione su un nuovo sciopero generale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KATOWICE — Una spacca- 
tura sul riconoscimento del 
ruolo-guida del partito comu- 
nista si è nettamente delinea- 
ta nel movimento dei sindaca- 
ti polacchi indipendenti, e la 
riunione svoltasi ieri a Jastr- 
zebie per il dibattito sullo sta- 
tuto della federazione sinda- 
cale si è conclusa in modo 
caotico e senza alcun risulta- 
to concreto. 

I dirigenti della federazione 
sindacale «Solidarnosc» («So- 
lidarietà»), che ormai conta 
oltre sette milioni di lavorato- 
ri aderenti,non hanno adotta- 


NOVE PUNTI PER UNA POLITICA DI «PACE ATTRAVERSO LA FORZA» 


Reagan anticipa il suo programma 


Punzecchiato da Carter, ha smentito alla Tv di essere un «guerrafondaio» 


WASHINGTON — Man ma- 
no che sì avvicina il giorno in 
cui .il responso spetterà alle 
urne; il Presidente Carter gio- 
ca sempre più quella che spe- 
ra sia la sua carta vincente 
per ottenere la conferma alla 
Casa Bianca: cercar di con- 
vincere gli elettori americani 
che sbagliano se fanno affida- 
mento su Ronald Reagan per 
mantenere la pace mondiale, 

Saranno gli elettori a dire se 
la tattica del Presidente, mi- 
rante a far passare l’avversa- 
rio per un «guerrafondaio», 
avrà avuto successo. Certo è 
che essa ha toccato nel segno 
almeno per quanto riguarda 
Reagan stesso, che ieri sera è 
comparso alla televisione — 
acquistando a tariffa com- 
merciale mezz'ora di trasmis- 
sione — per fare una dichiara- 
zione riguardante la politica 
estera e la difesa. 

‘Anche per dissipare i timori 
che, se eletto, egli coinvolge- 
rebbe gli Usa in un conflitto, 
Reagan ha illustrato un piano 
di nove punti, inteso — ha 


detto — «a porre gli Stati 
Uniti su una solida e sicura 
base in campo internazio- 
nale». 

Affermando che i suoi punti 
di vista sono stati travisati, 
nel tentativo di seminare ti- 
more tra Ja gente, Reagan ha 
detto che il paese deve co- 
struire «la pace attraverso la 
forza», In base al suo piano, 
egli opererà in stretto contat- 
to con il Congresso per. cam- 
biare la struttura: dell’elabo- 
razione della politica estera, 
di modo che il segretario di 
stato sia il principale portavo- 
ce del Presidente e suo consi- 
gliere, e il Consiglio per la 
sicurezza nazionale coordini il 
processo politico. 

E’ sua intenzione «far rove- 
sciare la tendenza al declino 
nella fiducia verso gli Stati 
Uniti», rafforzare le alleanze, 
condurre una politica «reali- 
stica ‘ed equilibrata» verso 
l’Urss, e contribuire a un rapi- 
do sviluppo delle relazioni 
con la Cina. 

Reagan ha poi detto di vo- 


ler elaborare una nuova poli- 
tica verso l'emisfero occiden- 
tale, sollecitando un accordo 
con il Canada e il Messico per 
un «mercato comune Nord- 
Americano», Egli contribuirà 
inoltre allo sviluppo dell’Afri- 
ca del terzo mondo, rafforzerà 
il settore della propaganda 
del governo americano, aprirà 
immediati negoziati con 
l’Urss per un terzo trattato 
sulla limitazione delle armi 
strategiche (Salt 3), coopererà 
con altri paesi nella lotta con- 
tro il terrorismo internaziona- 
le e ripristinerà le capacità 
della «Cia» e di altri servizi di 
informazione per prevenire 
attività terroristiche. 

Infine, ripristinerà il «mar- 
gine di sicurezza per la pace» 
degli Stati Uniti, rafforzando 
le difese del paese e orientan- 
do gli alleati verso un «soste- 
nuto e prudente sforzo per far 
sì che noi e tutto il mondo si 
sia al sicuro da confronti». 

Carter ha prontamente ri- 
battuto a Reagan, afferman- 
do che egli «non comprende le 


gravi conseguenze» delle sue 
proposte, le quali «gettereb- 
bero l’attuale trattato sulla 
limitazione delle armi nuclea- 
ri nel cestino della carta strac- 
cia, minacciando l'Unione So- 
vietica con una corsa al riar- 
mo nucleare». 

Reagan — ha detto Carter 
— «parte dalla premessa inge- 
nua — e sbagliata — che i 
sovietici risponderebbero con 
nuove concessioni, riducendo 
il loro arsenale nucelare, men- 
tre il risultato sarebbe un pro- 
babile colpo fatale al processo 
del controllo degli armamen- 
ti». Secondo Carter, la politi- 
ca di Reagan porterebbe «al 
precipizio nucleare». 

Ora, si sta profilando un 
dibattito a due, che potrebbe 
avvenire pochi giorni prima 
del 4 novembre o addirittura 
il giorno prima, per convince- 
re gli indecisi. Ma Carter insi- 
ste perché la formula sia delle 
domande reciproche, e non 
delle risposte dei due candi- 
da a un gruppo di giorna- 
isti. i 


to nemmeno ieri una decisio- 
ne sulla proclamazione di un 
altro sciopero di protesta peri 
ritardi cui la registrazione del- 
lo statuto del sindacato viene 
assoggettata dalle autorità. 
La decisione è direttamente 
collegata alla modifica statu- 
taria pretesa dal regime, con 
il riconoscimento del ruolo- 
guida del partito. 

La questione, hanno lascia- 
to capire esponenti di «Soli 
darnosc», verrà discussa 
ancora, e nuove consultazioni 
verranno effettuate con il go- 
verno, il quale pretende che 
nello statuto sindacale vi sia 
un preciso riconoscimento del 
sistema socialista alla base 
della società, e del partito 
quale forza-guida della Polo- 
nia. 

Il capo carismatico del mo- 
vimento sindacale indipen- 
dente, Lech Walesa, ha an- 
nunciato che, prima di poter 
indire un nuovo sciopero ge- 
nerale, occorrerà che esso 
venga approvato dagli espo- 
nenti della 49 sezioni nelle 
quali la federazione «Solidar- 
nosc» si articola in tutto il 
paese. Ma a questa votazione, 
ha soggiunto, i delegati ver- 
ranno chiamati solo se il regi- 
me rifiuterà la registrazione 
dello statuto. 

Lo stesso Walesa, comun: 
que, si è dichiarato contrario 


' alle modifiche dello statuto 


pretese dal tribunale civile di 
Varsavia per la registrazione 
del sindacato: se si accettasse 
una modifica, ha detto Wale- 
sa, altre modifiche potrebbero 
essere pretese e ottenute dal 
regime, in modo da indebolire 
il movimento sindacale. 
Mentre alcuni membri del 
presidium della federazione 
sindacale sono propensi a di- 
scutere la questione e a non 
respingerla drasticamente, al- 
tri esponenti, come quelli del- 
la sezione di Jastrzebie (che 
comprende i rapresentanti 
dei minatori più oltranzisti), 
affermano che il sindacato de- 
ve porre un ultimatum: se 
entro il 4 novembre lo statuto 
di «Soldarnosc» non sarà sta- 
to registrato, bisognerà pro- 


clamare uno. sciopero : gene- 
rale. 

Ma questa proposta ha tro- 
vato contraria la maggioran- 
za dei delegati. La posizione 
dei più moderati viene così 
spiegata da Wladyslaw Sie- 
mianowiecki di Danzica (la 
città dove «Solidarnose» ha la 
sua sede): «Tre mesi fa pote- 
vamo dire di non essere noi ì 
responsabili delle condizioni 
del paese, ma adesso lo siamo. 
Dobbiamo riflettere su questa 
questione; forse è solo il 
nostro.orgoglio che ci impedi- 
sce di farlo». 

A. P. 


A Varsavia 
la conferenza 
sul disarmo? 


a Varsavia del comitato dei 
ministri degli esteri dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
— Urss, Polonia, Ungheria, 
Cecoslovacchia, Rdt, Bulga- 
ria e Romania — si è conclusa 
ieri pomeriggio; subito dopo, 
i sette ministri sono stati ri- 
cevuti dal primo segretario 
del Poup, Kania. 

Come riferisce l'agenzia 
«Pap», durante i due giorni 
della riunione il comitato ha 
discusso i problemi connessi 
alla conferenza sulla disten- 
sione militare e il disarmo in 
Europa. 


Va ricordato a tale proposi- 
to che il ministro bulgaro 
Petyr Mladenov, durante un 
ricevimento offerto domeni- 
ca dal primo ministro polac- 
co Piankowski, ha conferma- 
to «l'intenzione comune» dei 
paesi socialisti di organizza- 
re questa conferenza a Varsa- 
via, nella capitale «della Po- 
lonia socialista». 

L’organizzazione di una 
conferenza sul disarmo in Eu- 
ropa, da tenersi a Varsavia, 
era stata proposta per la pri- 
ma volta all’inizio dell’anno, 
da Edward Gierek, l’ex pri- 
mo segretario del Poùp. 


ten 


VARSAVIA — La riunione. 
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MENTRE È RIPRESA L’ATTIVITÀ NELLE FABBRICHE 


Un pesante dopo-Fiat 
per le forze sindacali 


Il senso della sconfitta negli ambienti confederali 
Romiti giunge a parlare di «controparte frantumata» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il dopo-Fiat è già 
iniziato. Mentre l’attività 
negli stabilimenti riprende 
lentamente, sindacato e 
azienda tirano le somme di 
‘ questi 35 giorni di aspra con- 
tesa. Da parte aziendale si 
esprime soddisfazione e nelle 
parole dell’amministratore 
delegato della Fiat, Romiti, 
traspare la sicurezza del vinci- 
‘tore. Negli ambienti sindacali 
invece è iniziata la fase di 
riflessione autocritica. 

.,. La segreteria della Cgil, 
Cisl, Uil si è riunita ieri sera 
per fare il punto della situa- 
zione e fissare nuovi appunta- 
menti. La discussione sarà al 
centro di prossime riunioni. 
Giovedì le confederazioni 
daranno un primo giudizio del 
programma di governo. Ma 
‘anche in questo esame peserà 
la vicenda Fiat. Si cercherà, 
per quanto è possibile, di 
ritrovare l’unità interna. 

Infatti l'appuntamento, che 
sarà preceduto da assemblee 
delle varie correnti, non vedrà 
contrapposti documenti di- 
versi. Il giudizio sul nuovo 
esecutivo sarà unitario. Con 
questo metodo si vaglierà la 
vertenza Fiat nel corso della 
riunione di segreteria di lune- 
dì prossimo. 

Il direttivo è fissato per il 4 
novembre, e dovrebbe poi da- 
re il via a una discussione più 
allargata. 

Negli ambienti sindacali 
non si avverte comunque il 
senso della sconfitta. Vi è un 
tentativo generalizzato di ca- 
pire gli errori e, singolarmen- 
te, discorsi quali, l’unità, l’au- 
tonomia dai partiti, la parte- 
cipazione democratica. Il ruo- 
lo dei delegati hanno preso 
uno slancio nuovo. La federa- 
zione unitaria ha incaricato 
una commissione di studio di 
studiare il problema delle vo- 
tazioni nelle assemblee per 
impedire le prevaricazioni di 
piccoli gruppi. 

Se quindi all’interno del sin- 
dacato si considera la verten- 
za Fiat come un momento che 
ha messo in luce carenze sin- 
dacali sottovalutate in passa- 
to, negli ambienti Fiat l’anali- 
si appare più preoccupante. 

Romiti in un’intervista defi- 
nisce senza mezzi termini il 
sindacato una «controparte 
frantumata» tanto che Romi- 
ti giunge a dire che, così 
com'è, il sindacato non «è una 
controparte e per questo ci 
‘auguriamo che il sindacato si 
rafforzi e ristabilisca un rap- 
porto autorevole e convinto 
con la base, il che può avveni- 
re solo attraverso un recupero 
di una reale democrazia in- 
terna». - 

Negli ambienti confederali 
non si è così pessimisti, anche 
se il segretario generale della 
Uil Benvenuto ammette una 
caduta «di democrazia inter- 
na e di rappresentatività». 
Benvenuto rilancia l’istituto 
del referendum con voto libe- 
ro e segreto per permettere a 
tutti di partecipare alle vota- 
zioni senza timori di violenze 
o rappresaglie. 

Benvenuto enuncia le sue 

* quattro ricette per superare la 
crisi: ripristino della demo- 
crazia in fabbrica nelle assem- 
blee e nella scelta dei delega- 
ti; modifica della linea con- 
trattuale, abbandonando l’e- 
gualitarismo esasperato che 

‘ appiattisce meriti e professio- 
nalità; lotta all'assenteismo; 

‘ chiarimento definitivo sul- 
l'autonomia dai partiti. 

Il segretario generale ag- 

: giunto della Cgil Marianetti 
ammette che i delegati alla 
Fiat escono indeboliti» dal- 
l'impostazione settaria che ha 
avuto la lotta», Gli eventi alla 
Fiat per il sindacalista rap- 

‘ presentano anche un insegna- 
mento sull’errore di procedere 
con lotte ad oltranza. 

Comunque, anche per Ma- 


Pornomoneta 


ROMA — Il partito radi- 
cale si è fatto promotore 
di un esposto — che sarà 
inviato al procuratore ge- 
nerale dell'Aquila Massi- 
mo Donato Bartolomei — 
per chiedere il sequestro e 
la confisca su tutto il ter- 
ritorio nazionale delle 
monete da 50 lire. 

«In una facciata della 
moneta — ha detto Valter 
Vecellio, della segreteria 
del Pri — è raffigurato un 
uomo e anzi lo si esibisce 
în una particolare parte 
anatomica che può costi- 
tuire un’incitazione sco- 
perta all’esercizio delle 
pratiche sessuali che, co- 
me dice il Pontefice, sono 
contro natura. Nell’espo- 
sto chiediamo, natural- 
mente, che vengano de- 
munciati e perseguiti pe- 
nalmente i responsabili di 
questo “materiale porno- 
grafico”: immagino che 
siano la zecca e i ministri 
del tesoro». 

L'iniziativa del partito 
radicale è una risposta 
polemica alla denuncia 
fatta una settimana fa dai 
«gruppi informali» contro 
il film «Il Pap'’occhio» di 
‘Renzo Arbore, per il quale 
il procuratore Bartolomei 
ha disposto il sequestro, 


rianetti questa trattativa con- 
sentirà al sindacato di ade- 
guare la propria cultura alla 
realtà del paese. 


Giuseppe Sanzotta 


Identificato a Roma 
uno dei rapitori 


di Revelli-Beaumont 


ROMA — Uno dei presunti 
responsabili del rapimento 
del presidente della Fiat 
Frances, Luchino Revelli- 
Beaumont, l'argentino Hector 
Iriarte di 35 anni, colpito da 
un mandato di cattura inter- 
nazionale, è da alcuni mesi in 
carcere a Roma sotto un falso 


nome. La sua identificazione è 
stata compiuta, tramite le im- 
pronte digitali, dall’Interpol. 

Il rapimento di Revelli- 
Beaumont fu compiuto a Pa- 
tigi nel 1977. Le autorità fran- 
cesi hanno già avviato la pro- 
cedura per la estradizione e 
stanno vagliando, in collabo- 
razione con la sezione antise- 
questri della squadra mobile 
di Roma, la posizione di altre 
persone che furono arrestate 
nella capitale italiana insieme 
con Iriarte. 

In particolare viene vaglia- 
ta la posizione di Oscar Ros- 
setti, 49 anni, da tempo so- 
spettato dalla polizia romana 
di aver fatto da intermediario 
in occasione di alcuni rapi- 
menti. 


poche speranze 

per gli italiani 

ROMA — Il governo thai- 
landese dovrebbe varare og- 
gi, ma la notizia non è ancora 
ufficiale, un provvedimento 
di amnistia in occasione del 
genetliaco della Regina. 
Provvedimento che per la 
prima volta, stando ad alcu- 
ne anticipazioni (da prendere 
con cautela), dovrebbe ri- 
guardare anche i detenuti per 
possesso e spaccio di droga. 

Nelle prigioni thailandesi 
sono detenuti oggi 32 italiani 
per questo tipo di reati: ma, 
da quel che si sa, solo pochi, 2 
o 3, potrebbero giovarsi del 
provvedimento ed ottenere 
la libertà. Lo afferma una 
fonte autorevole all’amba- 
sciata italiana a Bangkok, 
raggiunta telefonicamente. 

«La notizia di una prossima 
liberazione degli italiani de- 
tenuti è infondata», precisa- 
no all'ambasciata. 

«C'è un provvedimento di 
amnistia, su cui si sanno sol- 
tanto alcune cose, che peral- 
tro potrebbero non essere 
esatte, e cioè che per la prima 
volta esse riguarderebbero i 
condannati per delitti colle- 
gati all’uso e al possesso del- 
la droga». 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 ottobre 1980 


Droga a Bangkok | L'ATTORE TINO BUAZZELLI MORTO IN UNA CLINICA ROMANA A CINQUANTOTTO ANNI 


«Nero Wolfe» se n'è andato 


Era da tempo affetto da un male incurabile - Si era imposto 
nell’immediato dopoguerra - Forse fatale la cura dimagrante 


ROMA — Tino Buazzelli è 
morto ieri nella clinica «Mary 
House», L'attore era ricovera- 
to da tempo per un male incu- 
rabile. 

Prima che la nuova stagio- 
ne teatrale cominciasse, Tino 
Buazzelli era su quattro co- 
lonne del «Corriere» con un 
titolo accattivante: «Lo cre- 
dereste? Buazzelli '80 snello e 
slanciato». Ma così, il pubbli- 
co dell’attore romano (nato a 
Frascati nel 1922) non lo ha 
visto mai. Il male incurabile 
che già covava segretamente 
dentro di lui, forse favorito dal 
rimosso ostacolo dell’adipe, si 
è impietosamente esteso; pre- 
giudicando inevitabilmente 
l'esistenza dell’attore. 

Tino Buazzelli si impose 
sulla scena italiana nell’im- 
mediato dopoguerra. Appar- 
teneva alla stessa classe- 


accademica (quella di Silvio 
D'Amico) di Bice Valori, Vit- 
torio Gassman Luigi Squarzi- 
na, Paolo Panelli. Anzi, con 
quest’ultimo interpretò, sotto 
la regia di Orazio Costa Gio- 
vangigli, i primi drammi di 
Ugo Betti, compreso «Corru- 
zione al palazzo di giustizia», 
e un brillantissimo Anouilh, 
«Ospiti al castello». 
Sembrava che quella cop- 
pia Buazzelli-Panelli dovesse 
durare a lungo; ma i traguar- 
di, le personalità dei due atto- 
ri condussero entrambi su iti- 
nerari diversi. Sotto lo smalto 
dell’attore brillante e familia- 
re, Buazzelli nascondeva inve- 
ce la ricercata ambizione di 
«realizzarsi» in personaggi 
unici del grande repertorio, 
come Falstaff, Tartarino di 
Tarascona, il balzacchiano 
Mercadet, Galileo. 


I tre evasi: 
in arresto 
un secondino 


‘ PIACENZA — Il magistra- 
to che indaga sull’evasione di 
tre detenuti dalla casa cir- 
condariale di Piacenza non 
ha dubbi: sarebbe stato la 
sentinella di guardia sul mu- 
ro esterno a consentire la fu- 
ga di Diego Forastieri, 30 an- 
ni (indicato come uno dei ca- 
pi di «Prima linea»), Giusep- 
pe Muià, 36 anni (considerato 
l'erede naturale di Antonio 
Scopelliti, il defunto boss 
della «N’drangheta») e Pietro 
Leandri, 21 anni (condannato 
per traffico di droga). 

Il secondino, del quale fino- 
ra non è stato reso noto il 
nome, è detenuto nel carcere 
di Parma. È un giovane sar- 
do, da due anni in servizio 
alla casa circondariale di 
Piacenza. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica. Carmelo 
Marino ha proseguito nell’in- 
chiesta interrogando i colle- 
ghi dell’agente di custodia: 
non si escludono infatti altre 
complicità tra i secondini in 
servizio. 

Nessuna notizia finora dei 
tre evasi: nonostante le ricer- 
che e i posti di blocco, sono 
riusciti. a far perdere le 
tracce. . 


RIDIMENSIONATA DALLA CASSAZIONE L'INCHIESTA SUI FONDI ITALCASSE 


E se i fratelli Caltagirone 
si ritrovassero innocenti? 


Esclusa per gli imputati l’aggravante - Annullato il mandato di cattura per Rovelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta giudi- 
ziaria sui «fondi bianchi» del- 
l'Italcasse si sta sgretolando. 
A ridimensionare l’intera vi- 
cenda sono stati i giudici del- 
la corte di Cassazione i quali 
hanno escluso che a carico 
degli imputati possa configu- 
rarsi l'aggravante prevista 
dall’articolo 112 numero :1 del 
codice penale (partecipazio- 
ne di più di cinque persone al 
compimento del reato), che 
aveva reso obbligatoria. l’e- 
missione del mandato di cat- 
tura contro quarantanove 
persone tra amministratori 
dell'istituto di credito ed espo- 
nenti dell'alta finanza italia- 
na e del mondo imprendito- 
riale. 

Gli stessi magistrati della 
suprema corte hanno annul- 
lato il mandato di cattura 
contro alcuni imputati «pri 
vati», come Nino Rovelli, af- 


Muskie: «Invasione» 


Dalla prima pagina 


Le parole di Muskie non 
sembrano essere state dettate 
soltanto dal desiderio di 
sdrammatizzare le relazioni 
con Teheran, ma anche da 
‘una considerazione di politica 
internazionale di ordine gene- 
rale. Lo smembramento del- 
l'Iran, infatti farebbe il gioco 
dell’Unione Sovietica. «Alla 
luce dei fatti dell'Afghanistan 
— ha notato Muskie — dob- 
biamo preoccuparci della pos- 
sibilità di un nuovo interven- 
to, conseguente a un’instabili- 
tà della regione». 

Dal canto suo, il presidente 
Carter ha esplicitamente di- 
chiarato ieri che, se l’Iran rila- 
scerà gli ostaggi, egli è pronto 
a sbloccare gli ingenti beni 
iraniani congelati negli Stati 
Uniti e a revocare l’embargo 
commerciale in atto contro 
l'Iran: 

Una tale disponibilità ame- 
ricana era stata chiaramente 
rivelata negli ultimi giorni, 
nel poi sfumato incoraggia- 
mento collegato alla visita di 
Rajai a New York, ed era sta- 
ta anzi ventilata (sia pur cau- 
tamente) l’idea che lo sblocco 
dei beni iraniani avrebbe im- 
plicato pure lo scongelamen- 
to delle ingenti forniture mili- 
tari già acquistate e pagate 
da Teheran. 

Senza fare accenni a que- 
st'ultimo punto, particolar- 
mente delicato nel contesto 
del conflitto nel Golfo Persi- 
co, Carter ha ufficialmente 
confermato l’atteggiamento 
conciliatorio americano 
quando è stato interrogato 
sulle future relazioni Usa-Iran 
(durante un nuovo giro eletto- 
rale nell’Ohio), affermando 
tra l’altro che «è a nostro 
stesso vantaggio avere un 
Iran forte e unito». 


Atene 


Anche ad Atene gli espo- 
nenti governativi si sono pro- 
nunciati positivamente sul 
rientro nella Nato: questo ri- 
torno, secondo gli osservatori 
politici e militari, dovrebbe 
‘affrettare anche la conclusio- 
ne dell’accordo greco- 
‘americano per il rinnovo delle 
quattro basi e delle dodici 
installazioni ausiliarie ameri- 
cane in Grecia. 

ll Parlamento di Atene ver- 
rà informato domani della 
situazione, ma non sarà chia- 
mato ad approvare l'accordo 
intervenuto tra Atene e Anka- 
ra; in caso di persistenza del- 
l'opposizione socialista, il ca- 
po del governo, Rallis, potreb- 
be potre la questione di fidu- 
cia. Il governo gode comun- 
que di una larga maggioranza 
alla Camera. 


Il ritorno della Grecia nella 
Nato rappresenta una vittoria 
‘anche per il Presidente Kara- 
manlis, che aveva deciso di 
ritirarsi dal comando militare 
della Nato nel 1974, di fronte 
alla pressione dell'opinione 
pubblica che accusava gli 
Stati Uniti di aver favorito 
l'avvento dei colonnelli, nel 
1967, e lo sbarco dei turchi a 
Cipro. Secondo gli osservato- 
ri, tuttavia, questo non do- 
vrebbe compromettere la po- 
litica di buon vicinato di Ate- 
ne verso i paesi comunisti dei 
Balcani. 


WI STIPENDI — Il quotidia- 
no «Il Diario» di Napoli non 
sarà oggi in edicola per uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
dal comitato di redazione in 
seguito alla mancata. corre- 
sponsione degli stipendi di 
settembre. 


fermando che non è provata 
la loro partecipazione al com- 
‘pimento del reato di peculato. 

Anche se tutti gli accusati 
fatti arrestare dal giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
all’inizio del marzo scorso 
hanno ottenuto la libertà 
provvisoria, la decisione del- 
la Cassazione avrà certamen- 
te ripercussioni favorevoli 
sulla posizione dei fratelli 
Gaetano e Francesco Caltagi- 
rone i quali, sostenendo. di 
trovarsi nelle stesse condizio- 
ni dî Rovelli, sì apprestano a 
‘sollecitare un analogo prov- 
vedimento. 

E se per caso dovesse deca- 
dere anche il mandato di cat- 
tura per la bancarotta frau- 
dolenta, i due palazzinari ro- 
mani potrebbero tornare in 
Italia dagli Stati Uniti, dove 
sono fuggiti nella primavera 
scorsa per eviture ‘il carcere. 

Le decisioni della C'assazio- 
ne, che incideranno sugli svi- 
luppì dell’istruttoria, riguar- 
dano l’ex presidente dell’Ital- 
casse Edoardo Calleri di Sa- 
la, îl petroliere Nino Rovelli, 
già presidente della Sir, e Fio- 
renzo Ravello Leîi, un altro 
imprenditore che ricevette fi- 

\nanziamenti dall'Istituto di 
credito. 

La Corte di Cassazione, per 
quanto riguarda C'alleri di 
Sala, osserva che il mandato 
di cattura deve essere annul- 
lato per violazione di legge. Il 
giudice istruttore, infatti, non 
poteva contestargli l’aggra- 
vante prevista dall’articolo 
112, che aveva reso il manda- 
to di cattura obbligatorio, Il 
ragionamento seguito dai su- 
premi giudici riguarda la na- 
tura del peculato contestato; 
gli amministratori dell’Ital- 
casse, si spiega nella senten- 
za, sono stati accusati di aver 
concesso finanziamenti rite- 

| nuti illegittimi per centinaia 
| di miliardi di lire; ma per far 
questo i dirigenti dell'Istituto 
di credito dovettero agire «in 
gruppo» in quanto per far 
| passare le delibere necessarie 
per la concessione dei presti- 
ti, essi dovevano essere ap- 


provate con il sì di almeno si 
consiglieri di amministra- 
zione. 

Di conseguenza, aggiunge 
la Cassazione, si configura 
nella specie un reato pluri- 
soggettivo e cioè un reato che 
per concretarsi ha bisogno 
della partecipazione di più di 
cinque persone, altrimenti il 
reato stesso non potrebbe sus- 
sistere. 

Il principio sancito dalla 
suprema. corte è importante 
non solo per le ripercussioni 
immediate che avrà sulla 
vicenda dell'Italcasse, ma an- 
che per i riflessi che avrà su 
altre vicende giudiziarie con- 
simili, come ad esempio l’in- 
chiesta sulla Sir per la quale 
gli\ imputati rischiavano il 
caréere proprio per gli stessi 
motigi:$* Da di 

Ndn.ingnoò Emportdnte è ‘il 


discprso fatte dalla suprema » 


corte. sulla posizione di Nino 
Rovelli (e analogamente per 
Ravello Lei)..I giudici sosten- 
gono che a carico del petrolie- 
Te non è statà dimostrata una 
sua reale partecipazione al 
reato di peculato commesso 
dai vertici dell’Italcasse 
quando gli concessero finan- 


ziamenti per oltre centoventi 
miliardì di lire. 

«Per aversi concorso di per- 
sone nel reato di peculato— si 
legge nella sentenza della 
Cassazione — è necessario 
che i partecipi siano consape- 
voli della situazione di fatto in 
cui operano, vogliano conse- 
guire il medesimo evento anti- 
giuridico, portino, ognuno per 
la propria parte, un contribu- 
to causale nel crogiuolo delle 
condotte volte alla realizza- 
zione dell'evento». 


In altre parole, secondo la' 


suprema corte non esiste la 
‘prova che Rovelli abbia svol- 
to un'attività di ingerenza o 
abbia fatto pressione presso î 


dirigenti dell’Italcasse per ot-. 


tenere î miliardi. Il solo fatto 
di aver chiesto ed ottenuto i 
finanziamenti non può coin- 
volgerlo nella vicenda come 
correo. 

La decisione della Cassa- 
zione equivale ad una vera e 
propria sentenza assolutoria, 
estensibile anche agli altri im- 
putati «privati», come i finan- 
ziari Mario Einaudi, Carlo 
Aloisi, Vittorio Werlhi, il pe- 
troliere Raffaele Ursini. 

Sergio Geraldini 


Sia che interpretasse il pa- 
cifico e sornione Nero Wolfe, 
sia le inquietudini di Galileo 
Galilei, o il'vanaglorioso Tar- 
tarino, sempre Buazzelli è riu- 
scito a calare nel proprio per- 
sonaggio quella carica di bo- 
nomia e cordialità che erano 
le sue caratteristiche princi- 
pali, insieme con un certo ris- 
soso anticonformismo ed una 
imprevedibile variabilità 
d’umori. 

Pesava 150 chili dei quali la 
maggior parte era sembrata 
l'accumulo di una grande 
quantità di liquidi dovuto ad 
una strana malattia che si 
chiama linfoadenite. Nel giu- 
gno scorso era entrato in una 
clinica, dove un grande pro- 
fessore, per mezzo di «cure 
nuove e quasi impensate», co- 
me egli stesso le aveva defini- 
te, gli aveva fatto perdere di 
colpo 40 chili. 

In quei giorni aveva detto: 
«Pensate che inganno, che 
ironia. Non sono mai stato un 
uomo grasso, come tutti cre- 
devano; ma una specie di spu- 
gna... addio Lanson, addio 
Krugg, Dom Perignon, Coully 
Fumé, Chablis, addio vino di 
Frascati, addio Nebbiolo di 
Bossolasco, Barolo, dolcetto 
di Dogliani, Barbaresco, vini 
d’Oltrepo. Avete allietato gli 
anni migliori della mia vita; 
ed ora che bussa alla porta, 
con qualche minaccia, il fred- 
do dell'inverno, ‘siete stati ob- 
bligati a lasciarmi». 

Da Shakespeare a Flaubert, 
da Balzac ad Arpino, da 
Brecht a Cechov, da Adamov 
a O'Neil, da Pinter a Miller, da 
Goldoni a Pirandello e a De 
Musset, il suo repertorio non 
aveva confini. Era entrato nel- 
l'Accademia nazionale d’arte 
drammatica nel ’44, quando i 
suoi genitori sognavano per 
lui un impegno fisso al mini- 
stero dell’Africa italiana, 
mentre lui stesso cercava di 
laurearsi a Napoli in lingue 
orientali, dopo aver concluso 
a Roma gli studi magistrali. 

Come molti altri, quasi tutti 
famosi ora, tentò l'avventura 
del mondo misterioso del tea- 
tro in un'Italia immiserita, in- 
sanguinata, semidistrutta 
dalla guerra. 

E stato in compagnia con 
Gassman, icon Cervi, con la 
Volonghi, con Valli eì «Giova- 
ni»; è stato allo «Stabile» di 
Genova, e, soprattutto, è da 
ricordare la sua lunga tappa 
al «Piccolo» di Milano accan- 
to a Strehler. Poi, ruppe con 
tutti, deciso a fare un teatro 
libero, «girovago», secondo la 
migliore tradizione: e sarà 
ricordato come l’ultimo Don 
| Chisciotte della nostra scena. 


VIA DAL TG2 TITO CORTESE, ITALO MORETTI E MARIO PASTORE 


Zatterin è appena arrivato 
e subito scoppia un «caso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Bufera al Tg2 a 
poche settimane dalla nomi- 
na del nuovo direttore Ugo 
Zatterin. Ieri redattori e diret. 
tore si sono battuti a colpi di 
dichiarazioni sulle agenzie, 
per il caso di Tito Cortese 
dimesso della rubrica «Tg2 
Studio aperto». 

La vicenda nasce così, Alcu- 
ni giorni fa, dalla direzione del 
Tg2 parte una puntualizzazio- 


| 


ne per Tito Cortese: tra la 
mansione di capo redattore 
economico e quella di condut- 
tore della rubrica «Tg2 Studio 
aperto» c’è incompatibilità. 
Quindi devi scegliere. A pochi 
giorni da questo richiamo, la 
decisione. - 

Zatterin'ha deciso che Tito 
Cortese deve lasciare il suo 
posto nella rubrica perché è 
«il meno efficace» dei tre con- 
duttori e perché c’è l'esigenza 
di inserire nella trasmissione 


Completato il governo Forlani 


Dalla prima pagina 


All'ordine del giorno il punto 
sulla situazione, cioè il dopo- 
crisi e la soluzione del «caso 
Fiat». Due vicende che hanno 
timbombato parecchio a Bot- 
teghe oscure e che vanno ana- 
lizzate a fondo, per il futuro. 

Si discuterà, ovviamente, 
anche questo mutato atteg- 
giamento nei confronti del go- 
verno e nei confronti di Betti- 
no Craxi. Natta pare abbia in 
animo di presentare oggi una 
serie di proposte atte a ricuci- 
re i numerosi strappi tra i due 
partiti. Grosso modo si tratte- 
rebbe di riaprire una certa 
forma di collaborazione, fer- 
me restando le rispettive, di- 
verse, collocazioni dei due 
schieramenti nei confronti del 
governo. 

Potrebbe essere questo un 
momento favorevole a un si- 
mile proposito, Craxi non re- 
sterebbe insensibile a «ripar- 
larne», nella misura in cui il 
Pci fosse più disponibile verso 
il governo. 

Altro appuntamento impor- 
tante nel panorama politico 
post-erisi è il consiglio nazio- 
nale della Dc. Si riunirà, mol- 
to probabilmente a metà del 
mese entrante e dovrà trasfe- 
rire sulla carta l'accordo uni 
tario interno patrocinato da 
Piccoli. Tradurre in atto cioè 
prima la nomina del presiden- 
te al posto Forlani, secondo 
un vice segretario. 

I candidati, ormai si sa, so- 
no due alla presidenza del 
consiglio nazionale, Zaccagni- 
ni'ed Andreotti. Dopo un bre- 
ve sondaggio interno, cioè tra 


preambolo e minoranza, Pic- 
coli ha tratto un'indicazione 
unitaria. Non tanto su di un 
nome, bensì sul fatto che sia 
un esponente della sinistra, 
quindi sia Zaccagnini sia An- 
dreotti vanno bene. 

Sara quindi questione di un 
accordo all’interno della mi- 
noranza sul nome da sceglie- 
re. In quanto poi alla vice 
segreteria, anch’essa avrà un 
destinatario proveniente dal- 
la sinistra. Gli aspiranti sono 
due, De Mita e Gullotti. 

Da segnalare infine, un’en- 
nesima «baruffa» all’interno 
del Psi, tra Craxi e il suo ex 
vice Signorile. Baruffa fatta a 
colpi di articoli e interviste. 
Signorile, qualche giorno fa, 
aveva detto all'Europeo che 
Craxi accettò la tesi del 
governo sui missili in cambio 
della testa di Mazzanti al- 
l’Eni. 

Crazi ha scritto ieri in rispo- 
sta: «Riferendomi alle non po- 
che mascalzonate che vengo- 
no fatte circolare sul mio con- 
to, sotto forma di interpreta- 
zioni, confessioni, insinuazio- 
ni, a proposito di ciò che sono 
e ciò che vorrei essere, vorrei 
dire che mi colpisce partico- 
larmente per la sua volgarità 
l'affermazione che nei mesi 
scorsi avrei fatto deliberata- 
mente confusione tra i miei 
doveri verso ì. problemi della 
pace e della sicurezza del pae- 
se e i miei doverì verso la 
moralità pubblica». 

Signorile ha subito risposto 
all'Europeo, accusando il 
giornale di aver interpretato 
male il suo pensiero. 


Estromessi 


me elemento di continuità: 
Vito Napoli (pupillo di Donat- 
Cattin) ed il doroteo Mazzoli 
lasciano il posto ed îl gover- 
no. Subentrano i democristia- 
ni Rebecchini e Bruno Corti. 

Per il resto i nuovi ingressi, 
gli avvicendamenti, sì sono 
«giocati» sugli altri dicasteri. 
Se c'erano dei timori per la 
tenuta della nuova maggio- 
ranza in'conseguenza delle 
nuove nomine, la giornata di 
ieri li ha in parte cancellati. 
Rimangono gli equilibri'inter- 
ni alle forze politiche; i 

Una prima sommaria ra- 
diografia è rassicurante per 
quanto riguarda la Democra- 
zia cristiana (i malumori su- 
scitati dalle assegnazioni mi- 
nisteriali sono stati sopîiti in 
questo secondo «gito»); meno 
per il Psi, perché anche în 
questa occasione la sinistra 
interna non ha ricevuto gran- 
di attestati da Craxi. Tutto 
normale in casa socialdemo- 
cratica e repubblicana, 

Domani il governo sì pre- 
senta al Parlamento ed al 
Paese. Sarà giudicato dalle 
scelte concrete e dalla capaci- 
tà di governare. Le alchimie 
legate al manuale Cencelli, 
sono già un ricordo. 

T. G. 


e tariffe Sip: 
giovedì la decisione? 
ROMA — Giovedì probabil- 
mente la commissione centra- 


le prezzi (Ccp) esprimerà un 
parere sulla richiesta di au- 


mento delle tariffe telefoniche 
‘avanzata dalla Sip. E' quanto 
si è appreso al termine della 
settima riunione della com- 
missione che si è svolta, come 
le altre, al ministero dell’indu- 
stria. 

Ilavori dei commissari sono 
stati aggiornati alla mattina 
di giovedì ma, a quanto si è 
appreso, la questione delle ta- 
riffe telefoniche potrebbe ave- 
re una soluzione entro breve 
tempo. 

Se al termine della riunione 
di giovedì mattina la commis- 
sione centrale. esprimerà un 
parere definitivo, è inoltre 
probabile che la riunione del 
comitato interministeriale 
prezzi (Cip) sia convocata en- 
tro la fine della settimana per 
deliberare l’entità degli 
aumenti delle tariffe. 


i i 


Entro cinque anni 
satellite italiano 


per comunicazioni 


ROMA — Potrà essere lan- 
ciato entro il 1985 un satellite 
italiano, capace di assicurare 
sia i normali collegamenti mi- 
litari, sia le comunicazioni per 
operazioni di soccorso ed in 
caso di calamità naturali ‘in 
tutto il bacino del Mediter- 
raneo, 

Il relativo progetto è allo 
studio da parecchi mesi ed 
entro la prossima primavera 
sarà pronto lo studio di fatti- 
bilità, che ne definirà con pre- 
cisione caratteristiche e pre- 


‘ stazioni, 


una donna, Piera Rolandi, 
della Rai di Milano. 

A questo punto gli altri due 
conduttori si fanno avanti di- 
cendo che non possono accet- 
tare che un loro collega venga 
discriminato in questo modo, 
che l'operazione li mette in 
forte disagio e che quindi so- 
no costretti a dimettersi. So- 
no Italo Moretti e Mario Pa. 
store. 

La risposta di Zatterin è la 
seguente: «Moretti e Pastore 
mi hanno scritto di sentirsi a 
disagio e di non poter conti- 
nuare a svolgere la loro fun- 
zione. Sono costretto quindi a 
sostituirli». 

Il comitato di redazione ha 
diffuso tramite l’agenzia Ansa 
‘una nota nella quale «giudica 
le decisioni prese in contrasto 
con le dichiarazioni program- 
‘matiche dello stesso direttore 
all'atto dell’assunzione del- 
l’incarico e le respinge nel me- 
todo e nella sostanza», Un’as- 


semblea dei redattori è stata - 


convocata per oggi. 

A questo comunicato il di- 
rettore del 'Tg2 ha risposto 
dicendo che la nomina di Pie- 
ra Rolandi risponde all’esi- 
genza di «colmare una lacuna, 
quella cioè di inserire tra i 
conduttori una donna». Che 
gli altri due giornalisti sono 
stati sostituiti perché si sono 
dimessi. E che «qualsiasi altra 
interpretazione è strumentale 
e pretestuosa». 

La diffidenza dei redattori 
per chi, fin dal primo momen- 
to, è stato considerato «diret- 
tore frutto della lottizzazio- 
ne», non ha tardato a manife- 
starsi. 

M. Regina Perissinotto 


Vertenza Standa 


nuovo incontro 


ROMA —. Riprenderanno 
oggi pomeriggio alle 16 in se- 
de ministeriale le trattative 


vertenza della Standa. 

Il dialogo tra le parti era 
ripreso giovedì 16 ottobre con 
il sottosegretario Zito. 

Dopo una prima ricognizio- 
ne delle posizioni delle parti, 
l'on. Zito ha ritenuto utile una 
pausa di riflessione per valu- 
tare le possibilità esistenti di 
risolvere i problemi posti dal- 
lazienda con misure alterna- 
tive ai licenziamenti. 


tra le parti interessate alla | 


Nell’affanno 
e nella tristezza 


Quasi ogni giorno una doc- 
cia fredda: la notizia d’agen- 
zia, e la conseguente telefona- 
ta dal giornale, che annuncia 
la morte di qualcuno. Il qual- 
cuno di turno può essere un 
personaggio che si conosce- 
va, che sì stimava, che era 
legato in qualche modo alla 
nostra stessa sfera di interes- 
si professionali. 

La doccia fredda, questa 
volta, è la notizia della morte 
improvvisa, impreveduta di 
Tino Buazzelli, attore popola- 
rissimo, amato, seguito da 
tanti, grande signore della 
scena italiana. ; 

E adesso che dire di lui, 
nell’affanno e nella tristezza 
del solito, frettoloso necrolo- 
gio, mentre invece si vorrebbe 
raccogliersi un istante per 
riepilogare, per meditare sul- 
la vita, sulla morte, sulle vît- 
torie, sulle sconfitte dì un pro- 
tagonista che ha largito tante 
emozioni artistiche nel corso 
della sua carriera, anche qui 
a Trieste? 

Ancora una volta si è colti 
în contropiede, ancora una 
volta bisogna adeguarsi alla 
regola secondo cui sì nasce, si 
muore, si vince, sì perde în 
fretta, purché sia in fretta: 
per quelli che se ne vanno e 
per quelli che hanno l’ingrato 
compito di segnalare la fretta 
d’andarsene degli altri. 

Buttare giù la cartellina di 
circostanza, trasmetterla allo 
stenografo in tempo utile, 
riassumere in cinquanta Ti- 
ghe il curriculum di un attore 
che ha attraversato più di 
trent’anni di storia del teatro 
italiano... 

Cascano le braccia, nasce 
una grande confusione nella 


| testa e nel cuore. Sul momen- 


to non si riesce a ricordare, 
tra i moltissimi, che pochi ti- 
voli di opere in cuî-Buazzelli 
aveva esplicato tutto il suo 
magistero dî attore, e spesso 
anche di regista: il «Galileo» 
di Brecht, fatto dapprima al 
«Piccolo» di Milano con la 
regia di Strehler e poi da solo, 
l'«Enrico IV» di Shakespeare, 
il «Mercadet» di Balzac, 
«Morte di un commesso viag- 
giatore» di Arthur Miller, «Il 
candidato al parlamento» di 
Flaubert, «Nemico del popo- 


A 
Ze 


della perturbazione che si è ormai 
portata sui Balcani, sull'Italia la 
pressione è in aumento, ma sulle 
regioni meridionali e su quelle cen- 
trali adriatiche affluisce ancora 
arla instabile, 

Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna sereno 0 poco nuvoloso con 
foschie notturne e locali banchi di 
‘nebbia in Val Padana e nelle valli 
interne del Centro. Sulle rimanen- 
ti regioni meridionali annuvola- 
menti irregolari con possibilità di 
isolate precipitazioni anche tem- 
poralesche sulla Puglia e sulla Ca- 
labria, in attenuazione in serata. 


diminuzione le minime. 


Il tempo che farà 


ig), X 


Situazione: dopo il passaggio 


lo» di Ibsen, «La rigenerazio- 
ne» di Svevo, etc. 

Tutte parti di protagonista 
— adesso è più facile rilevario 
— în cuîì Buazzellì si stava 
sempre più magistralmente 
esercitando nel ritratto di 
personaggi di apparenza vi- 
tale e di intima ridicolaggine, 
esseri di sottile doppiezza sfi- 
gurati da un ambiguo e, în 
fondo, vulnerabile immorali- 
smo e che sembravano sta- 
gnare nell’aria come l'ilare — 
desolata recitazione di un'im- 
potenza, di una passività. di 
trastullo nelle mani di leggi e 
di numeri che ci trascendono. 

Un grande attore, che sape- 
va trarre profitto, nel riso e 
nella malinconia, persino dal- 
la sua sanguigna corpulenza, 
se ne è andato lasciando un 
vuoto incolmabile, e sulle cui 
spalle sedevano davvero î 
due angeli — quello del riso e 
quello. del pianto — che pre- 
siedono! al'‘perpetuo dibattito. 
degli attori. 

Giorgio Bergamini 


Strehler: 
una perdita 
irreparabile 


MILANO, — Giorgio 
Strehler è stato molto col- 
pito della notizia della 
morte di Tino Buazzelli 
(che per tanti anni ha la- 
vorato con lui al «Piccolo 
teatro») ed ha fatto questa 
dichiarazione: 

«La notizia della morte 
di Tino Buazzelli ha colto 
tutti noi del Piccolo teatro 
del tutto impreparati, co- 
me se poi cambiasse qual- 
cosa sapere che un amico 
sta morendo. 

«La perdita nostra e del 
teatro italiano di un atto- 
re così ricco di doti, così 
pieno di talento e di co- 
raggio anche nel conti- 
nuare il difficile mestiere 
del teatro senza cedere 
quasi mai alle lusinghe di 
altri mezzi di spettacolo, è 
veramente irreparabile. 


Temperatura: su tutte le regioni stazionarie le massime, in 


Venti: al Nord deboli da Nord-Est con rinforzi sulla Liguria e sulle 
Venezie; sulle. ‘altre regioni moderati da Nord-Est. 

Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 15; Bolzano 1, 
18; Verona 7, 18; Venezia 9, 16; Milano 4, 17; Torino 2, 18; Cuneo 3, 
12; Genova 11, 19; Bologna 10, 17; Firenze 11, 18; Pisa 8, 
Falconara î2, 18; Pescara 11, 17; L'Aquila 10, 14; Roma Urbe 11, 20; 
‘Roma Fiumicino 10, 22; Campobasso 7, 11; Napoli 8, 19; Potenza 6, 
11; Santa Maria di Leuca 12, 20; Reggio Calabria 13, 18; Messina 16, 
20; Palermo 15, 18; Catania 13, 23; Alghero 8, 20; Cagliari 11, 21. 


Ancona 


Parigi — Reinventato un grazioso tradizionale costume cinese per la sfilata di moda 


‘collezioni primavera-estate 


delle 
(AP) 


Ligaina nel Monferrato 


AL BASSO Friuli al bas- 
so Monferrato (curio- 
samente mentre il basso 
Friuli è situato nella parte 
sud della regione, in Piemon- 
te il basso Monferrato rap- 
presenta, al contrario, la par- 
te settentrionale del territo- 
rio) è un salto di centinaia di 
chilometri ma, forse, la di- 
stanza è assai minore se ci 
rifacciamo ad altri punti di 
Vista: i ricchi vigneti, ad 
esempio, o il carattere schivo 
e chiuso degli abitanti. In 
quanto all’attaccamento al 
«focolare» ed alle tradizioni 
locali ed alla passione per le 
Sagre paesane, si deve fran- 
camente ammettere che i 
friulani battono di gran lunga 
i ‘monferrini, ai quali va, 
però, concessa l’attenuante 
del grave progressivo spopo- 
lamento dei loro paesi avve- 
nuto negli ultimi trent'anni. 
A Cerrina, piccolo comu- 
ne del basso Monferrato, è 
sorta, non .da molto, una 
galleria d’arte, «Villata» dal 
cognome del titolare, la qua- 
le ha già ospitato le opere di 
una. serie di artisti sempre, 
per. ragioni diverse, molto 
importanti e significativi e 
che si è così conquistata una 
vasta ‘e ben meritata noto- 
tietà. 

La Val Cerrina, ampia val- 
lata parallela alla riva destra 
del Po, percorsa da una delle 
due strade statali che unisco- 
no Casale Monferrato a Tori- 
no, è tra i più interessanti 
territori piemontesi. Dolci i 
declivi dei colli circostanti, 
fertile il terreno, vi si trovano 
alcuni tra i castelli più belli e 


«meglio conservati del Pie- 
‘monte: di Camino, di Cabia- 


no (eretto nel secolo X da 
‘Aleramo, il primo marchese 
del Monferrato), di Villadea- 
ti (di grande rilievo scenogra- 
fico), la torre merlata del 
castello di Murisengo e, inol- 
tre, uno dei più famosi san- 
tuari piemontesi, quello della 
Madonna Nera di Crea. 

Tra questi colli e queste 
vigne è approdato Zigaina 
con. una serie di sue recenti 
ed assai significative Opere. 
Ancora una volta un artista 
friulano si rifà alla laguna. E 
che Zigaina si sia massima- 
mente ispirato ad essa ce lo 
dicono non solo gli espliciti 
titoli di alcuni quadri, ma 
anche una breve narrazione, 
ricca di intenso calore e poe- 
tica emozione, che è stata 
stampata come premessa alla 
presentazione dell’Autore, 
della sua vita e della sua 
©opera. Vi si narra di una gita 
settembrina compiuta, in 
barca, nella laguna gradese 
da Pier Paolo Pasolini, Ni- 
netto Davoli e Zigaina e di 
come, in quella suggestiva 
atmosfera senza tempo, Pa- 
solini decidesse, mosso da un 
intimo impulso, di girare 
proprio lì il suo film 
«Medea»... È 

La laguna vista da Zigaina, 
va subito precisato, non è un 
angolo di natura pittoresca, a 
seconda della stagione e del- 
l’ora del giorno festosamente 
multicolore oppure poetica- 
mente grigia e malinconica, 
ma un lembo di universo 
visto dall’alto, come da bor- 
do di un oggetto volante: 
tratti freddi e nitidi di terra, 
immoti, come folgorati da un 
interno stupore o percorsi da 
un oscuro senso di oppressio- 
né sotto l’incombente minac- 
cia... o forse solo presenza, 
ma sempre inquietante,... di 
apparecchi extraterrestri che 
il pittore può anche, come fa 


in un singolo caso, denomi- 
nare «astronavi» ma che so- 
no piuttosto reperti anatomi- 
ci: trachee e bronchi. 
Lascio volentieri ai critici 
militanti il compito di inca- 
sellare l’artista di Cervignano 
tra i realisti o surrealisti. Da 
appassionato amante dell’ar- 
te, in tutte le sue espressioni, 
mi accontento di ammirare la 
sua grandissima perizia grafi- 
ca, l’emirniente padronanza di 
linee, spazi e colori, la 


straordinaria sua capacità di | 


realizzare in immagini le pro- 
prie fantasie, la propria irre- 
quietezza, i propri incubi per 
imporli a noi come fossero le 
nostre fantasie, la nostra ir- 
requietezza, i nostri incubi. 


Quando, circa cinque anni 
fa, accompagnato dal caro, 
compianto Aldo Venier, se- 
gretario generale del comune 
di Grado e finissimo e sensi- 
bile pittore della laguna, in- 
contrai Zigaina a Cervigna- 


no, egli esponeva nella galle- 
ria «Il Sole» tutta una nutrita 
serie di disegni, quesi esclusi- 
vamente in bianco e nero, 
rappresentanti insetti, per lo 
più mosche, imprigionati in 
fitte linee, rette e curve, di 
armoniosissima efficacia, co- 
me per un gioco di estrema 
abilità calligrafica. Anche 
allora provai come un senso 
di inquietudine. Una sensa- 
zione di incubo che derivava, 
così mi pare, piuttosto dalla 


terribile ‘glacialità e fissità 
dell’immagine che non, come 
invece ho riscontrato nei 
quadri esposti a Cerrina, da 
una esplicita, voluta creazio- 
ne di atmosfere opprimenti. 
Zigaina è pittore di imme- 
diata efficacia, ma resta diffi- 
cile stabilire e descrivere in 
qual modo possa estrinsecar- 
si tale facile immediatezza 
attraverso una così imper- 
scrutabile complessità di tec- 
niche e di allusioni. 
Giuseppe Spina 


IL PICCOLO 
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| IL 18 OTTOBRE 1910, A GORIZIA, IL GIOVANE FILOSOFO SI SPARAVA UN COLPO ALLA TEMPIA | 


Personalità lacerata 


Michelstaedter, «uomo persuaso» 


Così egli amava definire chi si è liberato da tutte le sovrastrutture - Si riscopre 
la sua critica globale alla società - Disperata ricerca di una verità individuale 


Il 18 ottobre 1910, al terzo 
piano dello stabile che oggi 
porta il numero otto di Piazza 
Vittoria, a Gorizia, Carl Mi- 
chelstaedter si consegnava 
alla storia a soli 23 anni con 
un colpo di pistola alla tem- 
pia. E con questo suicidio an- 


| cora, e per l’ultima volta, il 


filosofo goriziano disorienta e 
stupisce, quasi avesse voluto 
coscientemente aggiungere 
un altro irrisolvibile mistero 
ai tanti della sua esistenza. 

A settant'anni di distanza 
da quella tragedia, il suo per- 
sonaggio, la sua opera sono 
ancora scomodi: a chi si avvi- 
cina a Michelstaedter, per 
motivi di studio o di semplice 
curiosità, si pongono imme- 
diatamente quesiti inquietan- 
ti. Egli ci richiama a nodi 
irrisolti della nostra psiche, ci 
esorta alla ricerca incessante 
della verità individuale, qua- 
le unico scopo dell’uomo; an- 
nuncia con spietata lucidità 
l’angosciosa crudeltà dell’esì- 
stere e strappa, senza paura, 
il «velo di Maja» che ci separa 
irrimediabilmente dalla real- 
tà delle cose. 

Sono intuizioni che invitano 
a distogliere lo sguardo da 
luî, nella spiacevole sensazio- 
ne di essere condotti per ma- 
no sull'orlo di un abisso. Piut- 
tosto, con sorridente ipocri- 
sia, si è propensi a catalogar- 
lo nella rassicurante schiera 
dei personaggi «strani», «biz- 
zarri», «decadenti». 

Forse per la sua sete di 
assoluto, per la sua angolosa 
durezza, Michelstaedter è sta- 
to finora appannaggio di una 
ristretta e meritevole cerchia 
di studiosi, senza riuscire pe- 
rò a uscire dallo stretto ambi- 
to degli addetti ai lavori, € 
prendere quel posto che gli 
spetta di diritto nell’ambito 
della cultura nazionale. — 

Ma oggi il suo momento 
sembra ritornare. C'è, diffusa, 
una crisi del razionalismo e 
delle ideologie. I giovani per 
primi si rendono conto che gli 
schemi dialettici e l'ottimismo 
scientifico di cui si è nutrito 
questo dopoguerranon basta- 
no più a spiegare la comples- 
sità dell’esistenza. In quell’at- 
mosfera torna alla ribalta tut- 
to quel filone dell’irrazionali- 
smo mitteleuropeo di cui Mi- 
chelstaedter è un interessan- 
tissimo interprete. 

«Per tutti e per nessuno». IL 
motto che Nietzsche volle ap- 
porre all’inizio del suo «Così 
parlò Zarathustra» ci sembra 
l’adatta epigrafe anche per 
l’opera di Michelstaedter. 
Scritta în un linguaggio sem- 
plice e chiaro, essa pretende 
di essere accostata senza pre- 
concetti, in assoluta libertà di 
pensiero. Vi convergono, în 
lucida sintesi, molte correnti 
di pensiero. Così, nell'opera 
del filosofo ‘goriziano rinve- 
niamo echi dei presocratici, 
con i loro valori misterici, il 
pessimismo di Schopenauer, 
e, sebbene temperato da un 
innato amore per il prossimo, 
il tema niciano del Supe- 
TUOMO. 

Ma rinveniamo anche ac- 
cenni ai Vangeli e alle Sacre 
scritture, riletti in chiave eso- 
terica, alla filosofia buddista 
e ad analisi della società di 
tipo marzista. Da questi ete- 
rogenei apporti, Michelstaed- 
ter riesce a creare una sua 
personale visione del mondo, 
che egli sintetizza nella figura 
de «l’uomo persuaso», colui 
che vive nell'immediato pre- 


sente, che si è liberato da tutte 
le sovrastrutture che lo distol- 
gono dalla verità del mondo 
circostante. 

Ancora oggi è difficile spie- 
gare «l’uomo persuaso» in 
tutte le sue implicazioni: que- 
sta figura ideale fu più un’in- 
tuizione che il risultato di un 
procedimento logico e Michel- 
staedter, che non separò mai 
il pensiero dalla vita, speri- 
mentò in prima persona l’im- 
possibile impresa di diventa- 
re «persuaso»: e, forse, uno 
dei motivi del suo suicidio fu il 
fallimento di questo irrealiz- 
zabile progetto. 


Alcune folgoranti intuizioni 
percorrono le pagine della 
sua opera «La persuasione e 
la rettorica», che più delle 
altre rivela il suo pensiero, 
che profeticamente individua 
gli errori e gli orrori che stan- 
no alla base del «mal du vi- 
vre» che caratterizza la no- 
stra civiltà industriale. 

Così, ad esempio, egli ci 
descrive il lavoro della fabbri- 
ca; «... Le masse di tristì ope- 
rai delle fabbriche, che non 
sanno che un gesto, che sono 
l’ultima leva delle loro mac- 
chine...». A questi uomini co- 
stretti all’alienazione dell’au- 
tomatismo, contrappone il la- 
voro appagante dell’artigia- 
no. E quando individua nel 
denaro «il mezzo attuale di 
comunicazione della violenza 
sociale», egli ci ricorda Mar- 
cuse, nella sua critica alla 
socîetà dei consumi. 


Senza pietà egli analizza 
l'insegnamento scolastico: «Il 


maestro di scuola — egli affer- 
ma—nonsa di esercitare una 
violenza sui suoi alunni»: Mi- 
chelstaedter lo paragona a 
‘un boia, che a colpi di abbece- 
dario e di costrizioni decapiîta 
i fanciulli dei valori irripetibi- 
li e meravigliosi dell'infanzia. 
Il filosofo goriziano aveva let- 
to Marx, lo sappiamo per cer- 
to, ma il suo individualismo 
gli impedì di accettarne la 
dottrina. Ma non è possibile 
non pensare al «Capitale» 
quando egli definisce il lavoro 
«violenza sulla natura» e la 
proprietà «violenza sull’uo- 
mo». Una critica globale alla 
civiltà, come sì vede, che la 
morte precoce non gli permise 
di esplicare in tutta la sua 
estensione. 

Benché «inattuale», nella 
sua ricerca di valori assoluti, 
non è possibile separare 
Michelstaedter dall’epoca în 
cui visse. Le strutture millena- 
rie dell’impero asburgico 
scricchiolavano sotto la spin- 
ta dei nazionalismi, un'epoca 
si sarebbe chiusa di lì a pochi 
anni nell'immenso bagno di 
sangue della Prima guerra 
mondiale. Una sottile ango- 


gegni più alti, più sensibili che 
presentivano la catastrofe im- 
minente, da cui sarebbe usci- 
ta un’altra Europa. 

Sia la vita che le opere del 
Michelstaedter sono sospese 
miracolosamente tra passato 
e futuro, e sono il segnale di 
una crisi storica. In Michel- 
staedter la lotta eterna tra il 
sangue e la violenza da una 


parte, l’ascesi e la ragione 


scia si impadroniva degli in- ‘| 


pace». 


dall’altra, arriva alle sue 
estreme conseguenze. Una 
paradossale tensione lacera 
il suo spirito senza dargli un 
attimo di pace. Sembrerebbe, 
e alcuni passi de «La persua- 
ce lo 
confermano, che in Michel- 
staedter si sia risvegliato in 
tutta la sua distruttiva violen- 
za il latente dramma della 
separazione, che egli. soffra 
psicologicamente il supremo 
dolore della nascita, che 
strappa l’uomo all’indefinito 
legame con la totalità dell'es- 
sere. In questa immensa ten- 
sione egli intuisce la menzo- 
gna che avvolge la ragione, la 
profonda, realtà che si 
nasconde dietro all'apparen- 


sione e la rettorica» 


za delle cose. 


Ma Michelstaedter è figlio 
dello schizofrenico Novecen- 
to, e come tale vive questa 


dilacerazione senza mezzi ter- 
mini, portandola alle. sue 
estreme, inevitabili conse- 
guenze; egli non ha, come i 
suoî amati filosofi presocrati- 
ci, il conforto del mito, che 
dietro al sorriso di Apollo ri- 
compone serenamente le anti- 
nomie dell’esistenza. 

A conclusione della sua 
opera egli ci tramanda il si- 
gnificato dell’uomo persuaso, 
con parole che oggîì cì appaio- 
no come la tragica postilla al 
suo suicidio: «Ogni suo attimo 
è un secolo di vita degli altri 
— finché egli faccia di sé stes- 
so fiamma e giunga a consi 
stere nell'ultimo presente. In 
questo egli sarà persuaso ed 
avrà nella sua persuasione la 
Antonio Devetag 


Carl Michelstaedter vide la 
luce nel giugno 1887, in un 
ambiente familiare ‘cultural 
mente elevato. La sua fami- 
glia apparteneva a quella bor- 
ghesia ebraica benestante 
che, negli anni a cavallo tra 
Ottocento e Novecento, rap- 
presentava una delle compo- 
nenti etniche più vivaci e 
dinamiche dell'impero au- 
stro-ungarico. Malgrado la 
lontana provenienza germani- 
ca, i Michelstaedter erano di 
sentimenti filo-italiani. Era 
questo un atteggiamento co- 
mune tra le più importanti 
famiglie ebree goriziane, che 
appoggiavano tutte, più o 
meno apertamente, la causa 
dell’irredentismo. 

Il padre di Carl Albert, era 
direttore dell’agenzia gorizia- 
na delle Assicurazioni Gene- 
rali di Trieste, e alternava al- 
l'esercizio della sua professio- 
ne un’incessante attività cul 
turale, nelle vesti di presiden- 
te del gabinetto di lettura e 
vice presidente della Società 
filologica friulana. La madre, 
Emma Luzzatto, anch'essa 
ebrea, era sorella di quella 
Carolina Luzzatto che fu la 
coraggiosa direttrice del 
"Corriere friulano”, quotidia- 
no in lingua italiana aperta- 
mente schierato con l’irreden- 
‘tismo. 

Carl Michelstaedter insom- 
ma, nasce bene”, come si 
direbbe oggi, e in una città 
come Gorizia, che a dispetto 
della sua posizione decentra- 
ta nell’ambito dell’impero 
asburgico, è il crocevia natu- 
rale di civiltà, lingue e culture 
| diverse. In quegli anni, violen- 
| tì attriti scuotono il mosaico 
delle nazionalità che compon- 
gono l'impero di Francesco 
Giuseppe. In particolare gli 
slavi del sud, sloveni, croati e 
serbi, vivono un periodo di 
orgoglioso risveglio naziona- 


New York — Infuriato con un fotografo Joan Peters, produttore e compagno, di Barbra 
‘Streisand, per essere stato colto in una discoteca con l’indossatrice Lis: ® destra) 


(AP) 


BREVE GIRO NEGLI STATI UNITI TRA PICCOLI CENTRI: GILROY, DURHAM, BARBERTON 


In California una ccitta dell’aglio» 


NEW YORK — Città dell’a- 
glio, città dei grassi e città 
magica. Sono così chiamate 
rispettivamente Gilroy in Ca- 
lifornia, Durham nel North 
Carolina e Barbeton nell'O- 
hio. Sono piccole, di scarso 0 
nulio interesse turistico, ma 
interessanti e uniche nel loro 
genere, 

Gilroy è forse l’unica città 
del mondo dove'la gente non 
si preoccupa di avere l’alito 
che puzza d’aglio. Tutta la 
vita diquesta cittadina rurale 
di appena 20 mila abitanti, 
sita a 80 miglia a Sud di San 
Francisco, ruota, se così pos- 
siamo dire, attorno all’aglio, il 
cui odore pungente si avverte 
‘a distanza di miglia. È l’aro- 
ma del successo di Gilroy, un 
aroma che è in ogni casa e in 
ogni posto di lavoro e di ri- 
creazione, persino tra le lab- 
bra degli innamorati mentre 
si baciano. 

Gilroy vive e prospera sul- 
l’aglio, su questa pianta erba- 
cea delle giliacee, i cui bulbi a 
spicchi d’un odore forte servo- 
no di condimento e come me- 
dicinale. Ne produce più di 
Arleux in Francia, che è la 
capitale europea dell’aglio e 
la sola altra città nel mondo 
in cui la gente è fiera di avere 
costantemente ‘l'alito che sa 
di aglio. E 

Gilroy è dunque la capitale 
mondiale dell’aglio. La sua 
camera di commercio sostie- 
ne che la città incassa più di 
50 milioni di dollari all'anno 
dalla sua produzione di aglio 
fresco e circa l’80 per cento 


Stati Uniti cresce nei campi 
che si estendono per 70 miglia 
attorno a Gilroy, quasi fino 
alle porte di San Francisco. 

Si suole dire a Gilroy che 
tutto ciò che si deve fare per 
‘marinare un pezzo di carne 
per la cena durante i mesi di 
luglio e agosto è di mettere la 
carne sul davanzale della fine- 


stra e tenercela per circa un’o-, 


ra. Luglio e agosto sono i 
grandi mesi di Gilroy, i mesi 
in cui tutta la città celebra le 
glorie dell’aglio, con un festi- 
val che richiama gente da 
ogni parte degli Stati Uniti e 
persino dall'Europa e dal- 
l'Asia. 

Per il Garlic Festival, Festi- 
val dell’aglio, Gilroy si pavesa 
a festa, fa venire bande musi- 
cali, giocolieri, mimi, pagliac- 
ci ed elegge la reginetta dell’a- 
glio, titolo che lo scorso luglio 
toccò a Jeannette Ardre, una 
diciottenne impiegata di ban- 
ca. E, inutile dire, si gusta 
l'aglio in una pressoché infini- 
ta varietà di salse e paste. Più 
di 900 libbre di aglio fresco 
sono state usate per condire il 
cibo venduto al festival. 

I giovani portano camicette 
con la scritta «Garlic is Gor- 
geous», l’aglio è magnifico 0 
sfarzoso o fastoso, che dir si 
voglia. Sempre durante il fe- 
stival, i visitatori sono ospiti 
della Fresh Garlic Associa- 
tion, Associazione dell’aglio 
fresco, che istituisce dei corsi 
di educazione sull’aglio, in cui 
si impara, tra l’altro, che l’a- 
glio è da lungo tempo un pro- 


tettore del genere umano, in 


dell’aglio consumato: negli | quanto fa fuggire i vampiri e 


gli spiriti del male e per di più 
possiede proprietà curative, 
specialmente contro il mal 
d’orecchi, la meningite, la tu- 
bercolosi, le artriti e le malat- 
tie cardiache. 

Si può imparare pure, dato 
che il Festival dura una setti 
mana, che l’aglio diede ener- 
gia ai costruttori delle pirami- 
di e vigore sessuale ai faraoni. 
Durante la settimana del Fe; 
stival fanno vacanza gli stu- 
denti della scuola media su- 
periore, perché la loro scuola 
diventa una palestra d’arte 
culinaria di base di aglio. Lau- 
ti premi sono assegnati ai 
creatori delle migliori ricette, 
che vengono poi raccolte nel 
«Garlic Lovers Cook Book», 
che è il libro di cucina degli 
amanti dell’aglio, i.quali ac- 
cettano pure di essere chia- 
mati «amanti della rosa che 
puzza». Pane con aglio, scam- 
pi all’aglio, pesto, ratatouille, 
guacamole all’aglio, chili con 
carne e aglio, lumache con 
aglio... D'accordo, ma avete 
mai assaggiato cioccolato al- 
l'essenza d’aglio\o un gelato 
all'aglio? A Gilroy sono tutti 
molto ghiotti d’entrambi, 

Durham è invece la città dei 
grassi, perché là vanno gras- 
soni d’ogni parte d'America 
per dimagrire. Non è la sua 
aria che faccia perdere l’appe- 
tito, né il suo cibo è tanto 
disprezzabile da fare preferire 
ad esso il digiuno. I grassoni 
vanno a Durham, perché in 
questa cittadina il dr. Walter 
Kempener ha lanciato una 
dieta al riso diventata famosa 
e il dr. Richard Stuelks ha 


aperto una clinica chiamata 
Duke Universitary Dietary 
Rehabilitation Clinic che pro- 
mette agli obesi di diventare 
sottili e restare così per tutto 
il resto della loro vita. 

Fatto sta che la città di 
Durham incassa dai program- 
mi per la perdita di peso su- 
perfluo dai 7 agli 8 milioni di 
dollari all’anno. I dietanti, che 
ammontano a circa 500 all’an- 
no, spendono una media di 
200 dollari alla settimana per 
partecipare ai programmi di 
snellimento, che consistono 
principalmente in lunghe 
marce (almeno due miglia al 
giorno) e tennis. I programmi 
durano diverse settimane e 
anche mesi. Durante la loro 
permanenza i dietanti, che so- 
no ovviamente gente facolto- 
sa, comprano Cadillac e una 
infinità di scarpe e racchette 
da tennis. n 

Robert Booth, direttore del- 
la camera di commercio loca- 
le, afferma che il «business» 
del tennis è fenomenale a 
Durham e se tutti i turisti 
spendessero come î dietanti, 
tutta la città potrebbe andare 
in Cadillac. Both ha ammesso 
che i dietanti patiscono vera- 
mente la fame a Durham, ma 
alla fine del programma se ne 
ritornano a casa felici, magari 
senza un soldo, ma molto al- 
leggeriti di peso. 

«Magic City», la città magi- 
ca è Barberton, che fu fondata 
all'inizio del secolo da certo 


do questi si stancò di pagare 


tasse personali ad Akron, una 
città distante una dozzina di 


miglia da Barberton, che era 
un posto senza nome prima 
che vi si andasse a stabilire 
Barber con l’idea che iniziarvi 
una piccola impresa di dia- 
manti esente da ogni genre di 
tasse. 

L'impresa prosperò così 
bene che in breve Barber fece 
di quel posto una città magi- 
ca. Magica perché qualsiasi 
cosa Barber intraprendesse 
aveva successo. Si usava dire 
verso la metà di questo secolo 
che «se non trovi lavoro a 
Barberton, non lo troverai in 
nessun altro posto del mon- 
do». Fu così che a Barberton 
arrivò gente dal profondo Sud 
e dal Nord,e per tutti ci fu 
|ARYOrO e ci furono alte paghe. 

È ancora magica Barberton? 
Un po’ meno di prima e non 
perché non c’è più il suo fon- 
datore, ma perché l'inflazione 
e la recessione sono arrivati 
fin la. î 

La gente di Barberton si 
gratta un po' la testa, adesso, 
alcuni pensano di ritornare a 
Sud o a Nord, ma in generale 
la gente è fiduciosa. «Andar- 
mene da qui?» si è detto un 
operaio in pensione. «Quando 
mai? Mio figlio lavora in fab- 
brica e guadagna quanto un 
‘professore d’università a New 
York ed io mi sono fatto la 
casa e un buon gruzzoletto nei 
miei 35 anni di lavoro in una 
fabbrica di prodotti chimici. 
No, assolutamente no, l'infla- 
zione e la recessione non po- 
tranno mai portare via tutta 
la magia di Barberton. Sareb- 
be la fine del mondo». 

Mario Albertazzi 


h 


le, che a Gorizia e Trieste è 
inevitabilmente portato a 
scontrarsi ‘con la causa ita- 
liana. n 

AI riparo dei loro palazzi, i 
dominatori austriaci guarda- 
no con malcelata soddisfazio- 
ne a queste ”querelles” tra 
oppressi, che fanno il loro gio- 
co nell’ottica del «divide et 
impera». Al contrario di Trie- 
ste, a Gorizia non avvengono 
scontri violenti tra slavi e ita- 
liani, ma le tensioni si stempe- 
rano in polemiche che trova- 
no in prima linea proprio il 
"Corriere friulano”. 

All’età di dieci anni Carl 
viene iscritto allo Staatgym- 
nasium, che aveva sede nel 
palazzo che oggi ospita la Bi- 
blioteca civica di Gorizia. Lo 
ricorda ancora il poeta Biagio 
Marin, che lo descrive come 
un giovane di aspetto atleti 
co, che colpiva per la naturale 
eleganza. Gli studi, allo Staat- 
gymnasium, erano di. chiaro 

* stampo nozionistico, anche se 
non mancavano, specie nelle 
classi più avanzate argomenti 
di un certo interesse: nel pro- 
gramma dell’ultimo anno tro- 
viamo ad esempio un ciclo di 
lezioni su Buddha e le sue 
dottrine. 

Terminate le scuole supe- 
riori, Carl Michelstaedter ot- 
tiene dal padre il permesso di 
iscriversi all’Università di 
Firenze: una scelta, per quei 
tempi controcorrente, e che 
mette in evidenza i sentimen- 
ti patriottici che si nutrivano 
in famiglia. 

A quel tempo, Carl Michel- 
staedter non ha ancora le idee 
chiare sul suo futuro, ma col- 
tiva l’aspirazione di diventare 
pittore: la sua abilità fuori dal 
comune ci è testimoniata 
ancora dai suoi disegni e dai 
suoi quadri. Nell’ambiente 
fiorentino, Carl intesse delle 
amicizie destinate a segnare 


la sua esistenza: Vladimiro 
Arangio Ruiz, destinato ad un 
futuro di insigne studioso del 
diritto, e Alberto Oberdorfer, 
autore del libro «Il re folle» da 
cui Luchino Visconti trasse 
alcuni anni fa il celebre film 
TA Firenze, ricca di stimoli 
culturali, Carl passa le sue 
serate in interminabili discus- 
sioni filosofiche; approfondi- 
sce la sua conoscenza di Scho- 
penauer, Nietzsche, Marx ed 
Hegel; frequenta teatri e con- 
certi innamorandosi delle tra- 
gedie ibseniane e della musi. 
ca di Beethoven. Oltre allo 
studio, attività obbligata, 
Michelstaedter continua a 


scrivere e dipingere, tentando + 


di dare uno sbocco. pratico 
alle sue innate inclinazioni. 
Offre la sua collaborazione a 
varie riviste e giornali, ma 
senza fortuna. 

Dal 1907, circa, i rapporti di 
Carl con la sua famiglia co- 
minciano a guastarsi. I perio- 
dici ritorni a Gorizia diventa- 
no sempre di più momenti di 
sconforto e di pena, cresce il 
conflitto che lo oppone al pa- 
dre. La chiave di questo ango- 
sciante rapporto è forse con- 
tenuta in due disegni che Carl 
traccia in quel periodo, che 
celano dietro al loro misterio- 
so simbolismo un dramma 
edipico: in uno il padre è raffi- 
gurato nell’atto di ascendere 
al cielo vestito a metà da 
uomo e a metà da donna; 
nell’altro ha le sembianze di 
‘una sfinge, nel paesaggio rare- 
fatto ed esotico che anticipa 
le visioni della pittura metafi- 
sica. 

Gli ultimi tre anni della vita 
di Carl sono di rapidissima 


- maturazione. Al giovane alle- 


gro, atletico e sportivo sùben- 
tra una personalità sempre 
più cupa elacerata. Legge con 
interesse febbrile testi di filo- 
sofia orientale, i Vangeli e la 
Bibbia, dei quali sintetizza il 
messaggio in una originale in- 
terpretazione misterica. Ap- 
profondisce la conoscenza dei 
presocratici, in cui ritrova gli 
archetipi del misticismo e del- 
l’irrazionalismo. 3 

Questo processo di sviluppo 
è rappresentato in modo addi- 
rittura sconvolgente da' tre 
suoi autoritratti: nel primo, 
del 1907 circa, Carl appare 
come un ragazzo normale, an- 
che se un’ombra di rossa in- 
quietudine muove lo sfondo; 
nel secondo, dei primi mesi 
del 1910, il suo volto sembra 
divorato da una vecchiaia 
precoce; l’ultimo, di pochi me- 
si prima della morte, Carl si 
raffigura in una sorta di misti- 
ca essenzialità, spogliato, 
‘quasi dalle sembianze umane, 
con il viso lacerato dall’ombra 
e. dalla luce. 

Nel 1909, ritornato a Gorizia 
per preparare la sua tesi di 
laurea, inizia a scrivere quelle 
che saranno le sue opere prin- 
cipali: «Il dialogo della salu- 
te» e «La persuasione e la 
retorica». Ma le contraddizio- 
ni tra il suo pensiero, che 
predica un’intransigente coe- 
renza morale nell’ideale della 
perfezione filosofica, si scon- 
trano quotidianamente. con la 
banalità della vita e l’incom- 
prensione che lo circondano. 

Tenta, nell’ultimo periodo 
della sua esistenza, di opporre 
a quest’abisso di angoscia e 
insoddisfazione commoventi 
quanto inutili tentativi di 
rientrare nella vita normale. 
Non ci riuscirà. Alternando i 
momenti di esaltazione a 
quelli di terribile e lucido pes- 
simismo, arriverà quel fatidi- 
co giorno dell’autunno 1910, 
in cui una lite con l’amatissi- 
ma madre romperà definitiva- 
mente il suo fragile equilibrio. 


La rassegna dei lib 


Giuliana Zammarchi Mala- 


nina: «Ocarine di silenzio» (0. 


Cursiî Editore, Pisa 1980, 


«pagg. 60). 


Tenere come i sogni dell’a- 
dolescenza e amare come le 
disillusioni della vita, le poe- 
sie di Giuliana Zammarchi 


Malanima raccolte in questo 


«Ocarine di silenzio», sono un 
soffio di dolce malinconia che 


nella lievità del suo porgere, 
ben conosce le note del la- 
mento e della solitudine e 
quella fragilità indifesa in cui 
così trepida si cela la consape- 
volezza del vivere e il contrad- 
ditorio emergere dei senti- 
menti. 

Suddivise in due parti, le 
liriche della Malanima giun- 


gono dunque alla lettura at-. 


traverso un profumo di sem- 
plicità, quasi calore di carezza 
che si spegne alla prima luce 
del giorno, per poi diventare 
tremore, vana attesa, langui- 
do abbandono, o silenzio col- 
mo di cose taciute che premo- 
ho sull’anima con dolore e con 
un'emozione sempre nuova e 
sofferta. 
G, P. 


led ariani 


Emma Sorace: «Emozioni» 
(Pier Luigi Rebellato Editore - 


Collana «L'Eco» - pagg. 56; L 
2.000). 


Quattro sezioni («Gli anni i PRE fi. 
; “Un vero e proprio incubo americano”. ‘ 


Così ha definito Norman Mailer, questo 
thrilling mozzafiato, prossimamente 
sugli schermi cinematografici. 


della meditazione dolorosa» 


«Gli anni dell'amore e della 
speranza», «Gli anni del dolo- 
re disilluso», «Gli anni dell’at- 
tesa e delle passioni») pun- 
tualmente e puntigliosamen- 
te datate danno voce e senti- 
mento a «Emozioni»: autrice, 
la giovane napoletana Emma 


Sorace. 
G.P. 


Lella Nucci: «Realtà in liri- 
ca» (Antonio. Lalli Editore, 
Poggibonsi 1980 - pagg. 80; L. 
4.500). 


Prosper Papani: «A. Giu- 
lietta C.» (Antonio Lalli Edito- 
re, Poggibonsi 1980 - pagg. 62; 
L. 2.500). 


Dopo il successo di 


SERPICO 


il nuovo romanzo di 


PETER MAAS 


La Scala 


RIZZOLI EDITORE 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL DOCUMENTO ELABORATO E ILLUSTRATO DALL’UNIONE COMMERCIANTI 


Martedì, 21 ottobre 1980 


In nove punti i rimedi anticrisi 


Le cause dell’attuale preoccupante situazione e le direttrici sulle quali operare 
Contenute le prospettive del settore alimentare - La clientela d’oltre confine 


Sulla crisi, che investe la 
città l'Unione commercianti 
ha elaborato un documento 
per sintetizzare sia le cause 
dell’odierna situazione sia le 
direttrici sulle quali operare, 
in collaborazione con le auto- 
rità e gli enti competenti, per 
l'individuazione di uno sboc- 
co positivo. 

Il documento — illustrato 
ieri alla stampa dal presiden- 
te dell’Unione commercianti, 
Dei Rossi, e dal direttore Gep- 
pi, presente il direttivo — 
‘prende lo spunto dalla con- 
statazione della grave crisi 
che oggi coinvolge tutti i set- 
tori del comparto dei servizi 
‘mercantili e turistici, dal tran- 
sito puro delle merci al com- 
‘mercio .d’import-export, dal 
transito commercializzato 


Oggi il dibattito 
sul piano urbanistico 


Oggi al Circolo della 
stampa, corso Italia 12, si 
terrà un dibattito sul pia- 
no urbanistico regionale. 
Sull’argomento verrà pre- 
sentato il volume «Il pia- 
no urbanistico generale 
regionale del Friuli- 
Venezia Giulia» (Casa- 
massima editore) dei pro- 
fessori Giuseppe e Alberto 
Samonà, dall’arch. Lucia- 
no Semerani. Sono previ- 
sti numerosi interventi di 
professionisti ed esperti 
del settore. La minifesta- 
zione avrà inizio alle 18; 
moderatore sarà il diret- 
tore del«Piccolo», Ferruc- 
cio Borio. 


delle merci al commercio in- 
terno, sia all'ingrosso che al 
dettaglio, e al.turismo vero e 
proprio. È 

Quanto al transito puro del- 
le merci, esso segna il passo 
da anni, assieme al commer- 
cio d’esportazione e ‘d’impor- 
tazione, e le prospettive di un 
suo sviluppo sono collegate — 
oltre che ai buoni rapporti fra 
l’Italia e i Paesi dell'Europa 
centrale e orientale — soprat: 
tutto alla validità delle infra- 
strutture portuali, ferroviarie, 
stradali, confinarie, nonché 
alla gestione economicamen- 
te produttiva del porto e alla 
disponibilità di adeguati ser- 
vizi marittimi. E il soddisfaci- 
mento di queste esigenze co- 
stituisce il punto focale di 
qualsiasi programma di svi- 
luppo dell’economia triestina, 
che peraltro deve avere quale 
supporto essenziale l’incre- 
mento di linee marittime che 
colleghino regolarmente Trie- 
ste con i principali mercati 
del mondo. x 

Per quanto riguarda il com- 
mercio estero, esso risente — 
più che in altre città d’Italia 
— delle negative conseguenze 
di una politica disincentivan- 
te principalmente sul piano 
fiscale, ma anche su quello 
valutario e creditizio, che il 
governo ha attuato non rico- 
noscendo l’importanza delle 
case di commercio estero co- 
me elemento stimolante nel 
complesso degli scambi com- 
merciali con l’estero. 

Del commercio all'ingrosso 
il documento dell’Unione 
commercianti constata che le 
prospettive del settore ali- 
‘mentare sono notevolmente 
contenute a causa dell’inter- 
venuta limitazione del territo- 
rio su cui esso opera, pratica- 
mente ridotto oggi alla sola 


| 


città di Trieste e a una piccola 
appendice nella direzione 
Monfalcone-Gorizia, quest’ul- 
tima con riferimento soprat- 
tutto all'importanza del mer- 
cato che Trieste ha conserva- 
to nel settore dei generi orto- 
frutticoli (secondo i dati più 
recenti, le necessità extra- 
triestine assolte dal centro di 
riva Ottaviano Augusto sono 
pari a 25 mila tonnellate an- 
nue e a un valore superiore ai 
7 miliardi di lire): di qui la 
necessità, per il potenziamen- 
to di tale funzione, di un incre- 
mento dell'operatività del 
mercato ortofrutticolo all’in- 
grosso mediante investimenti 
di razionalizzazione, ammo- 
dernamento e ampliamento, 

Per il commercio interno 
non alimentare, sia all’ingros- 
so sia al dettaglio, il discorso 
deve essere collegato alla fun- 
zione assunta da Trieste nelle 
‘vendite al minuto a una gros- 
sa clientela d’oltre confine: la 
drastica riduzione di tale flus- 
so ha oggi motivazioni tali 
(crisi jugoslava, svalutazione, 
diminuzione del potere d’ac- 
quisto) ‘da far prevedere un 
prolungamento negli anni del 
fenomeno negativo. Senza 
contare la modifica dei consu- 
mi e la loro diminuzione da 
parte di una popolazione loca- 
le in progressivo invecchia- 
mento, nonché la diminuzio- 


ne del reddito per una parte” 


della popolazione a causa del- 
la cessazione o riduzione di 
attività di numerose aziende 
industriali e artigiane. — 
Infine il settore del turismo: 
anch’esso segnala una situa- 
zione difficile, se è vero che 
alla leggera flessione degli ar- 
rivi registrati nel 1979 rispetto 
l’anno precedente ha fatto se- 
guito una diminuzione consi- 
stente delle presenze, che nel 
periodo gennaio-luglio 1980 è 
stata di 19.778 unità (pari al 
5,13 per cento) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pri- 
ma. Ma come ottenere l’inyer- 
sione di questa tendenza ne- 
gativa, se non si realizza il 
palazzo dei congressi, se non 
si valorizza la baia di Sistianà, 
non si creano porti tutistici, 
se le attrezzature balneari re- 
stano inadeguate; sono taren- 
ti le comunicazioni fra il cen- 


tro cittadino ela località della ! 


riviera e mancano parcheggi? 

Ed ecco il documento con: 
densa in nove punti i possibili 
rimedi impegnando la presi- 
denza e la giunta dell’Unione 
commercianti a intervenire in 
ogni sede competente per pro- 
spettarne l'attuazione per il 
breve e il medio periodo: 

1) Ottenere l'adozione di 
provvedimenti urgenti d’in- 
centivazione di tutti i com- 
parti economici cittadini e ‘in 
particolare del commercio e 
turismo, dell'industria e arti- 
gianato e del settore maritti- 
mo, affiché ogni residua risor- 
sa economica cittadina venga 
ravvivata e possa contribuire 
a evitare, con assorbimento di 
nuove forze di lavoro, il decli- 
no demografico di Trieste, al- 
trimenti destinato a divenire 
inarrestabile (fra tali provve- 
dimenti appaiono essenziali 
quello della fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali e creditizi per 
l'industria, la marineria e il 


turismo da richiedere al go-_ 


verno come. misura d'emer- 
genza per Trieste). 

2) Eliminare ogni residuo 
ostacolo alla realizzazione 
delle infrastrutture essenziali 
per il più rapido e razionale 
collegamento del porto al suo 
entroterra, e assegnazione di 
linee marittime che riqualifi- 


UNA DELLE INIZIATIVE CHE SONO STATE INDICATE 


Si vuole creare un centro 
commerciale all'ingrosso 


Fra le iniziative indicate 
dall'Unione commercianti 
‘perché concorrano al supera- 
mento dell’attuale crisi eco- 
nomica cittadina figura quel. 
la di un grande centro com- 
‘merciale all'ingrosso. Se a suo 
tempo è stato creato l'ente 
zona industriale di Zaule allo 
scopo di razionalizzare l’inse- 
diamento industriale, fino ad 
oggi non si è pensato — secon- 
do l’Unione commercianti — 
che la creazione di un’analoga 
zona dove concentrare gli 
operatori commerciali all’in- 
grosso avrebbe potenziato 
l’attività di queste imprese, 
consentendo ad esse di effet- 
tuare un processo di ammo- 
dernamento tale da corri- 
spondere più compiutamente 
alle nuove esigenze dei consu- 
‘matori e dei clienti nazionali 
ed esteri. 

In quest'ottica ha operato 
l'Unione commercianti costi- 
tuendo il consorzio Trieste- 
Gros e rimettendo ai poteri 
politico-amministrativi la re- 
sponsabilità del concreta- 
mento dell’iniziativa. Si trat- 
ta soprattutto di ottenere la 
disponibilità — nell’ambito di 
‘una città-provincia. priva di 


consistenza territoriale — di 
un’area di 500 mila metri qua- 
drati (0 quanto meno di due 
aree, una specializzata nei 
rapporti con l'estero, da situa- 
re indicativamente a Zaule ed 
a Prosecco). Oltre che a soddi- 
sfare le esigenze degli oltre 
cento operatori consorziatisi, 
le autorità municipali hanno 
così la possibilità di dimostra- 
re in concreto il riconoscimen- 
to dell'importanza che il com- 
mercio ha sempre avuto a 
Trieste e la volontà che esso 
possa svolgere anche nel futu- 
to un ruolo ancora più impor- 
tante e forse trainante anche 
per gli altri comparti econo- 
mici. 

Per la realizzazione di una 
zona commerciale attrezzata 
per l'esercizio del commercio 
all'ingrosso e del commercio 
estero l'Unione commercianti 
si appella all’intervento di un 
ente pubblico (l’Ezit opportu- 
namente ristrutturato o un 


‘consorzio fra enti locali quali 


il Comune, la Provincia, la 
Camera di commercio) affin- 
ché concorrano a fronteggiare 
le esigenze di carattere finan- 
ziario e urbanistico, che sono 
pregiudiziali per il conereta- 


i, mento dell'iniziativa. 


chino il porto nei suoi traffici 
più tradizionali. 


3) L'adozione d’interventi fi- 
nanziari, amministrativi e, 
per quanto necessita, anche 
della magistratura per ripor- 
tare la produttività portuale a 
livelli concorrenziali; e otte- 
nere consensi a una sollecita 
costituzione di un «comitato 
cittadino» — una specie di 
«tribunale dell'opinione pub- 
blica» — cui sia affidato il 
compito di ricercare quella 
fusione consapevole d’interes- 
si fra porto e cittadinanza (lo 
scopo è quello di rendere evi- 
dente il fatto che chiunque 
danneggi il porto, con una 
visione corporativa degli inte- 
ressi della propria categoria o 
con inammissibili indici di as- 
senteismo, attenta agli inte- 


tessi dell’intera cittadinanza). 

4) Ottenere dal ministero 
delle finanze la sollecita co- 
pertura dei posti vacanti nei 
ruoli dei funzionari doganali, 
per favorire la celerità delle 
‘operazioni con conseguente 
minore onerosità per i traffici. 

5) Ottenere dalla Regione 
che le associazioni economi- 
che locali siano consultate 
prima di ogni missione regio- 
nale all’estero, 

6) Ottenere la disponibilità 
di una zona attrezzata per 
l'esercizio del commercio al- 
l’ingrosso e del commercio 
estero, per facilitare la quale è 
già stato costituito, per inizia- 
tiva dell’Unione commercian- 
ti, il consorzio Trieste-Gros. 

7) Conseguire dal ministero 
delle finanze una normativa 
semplice e un'adeguata mo- 


dulistica per un facile rapido 
rimborso dell'Iva per gli ac- 
quisti effettuati al dettaglio 
dai turisti stranieri. 

8)Acquisire dal Comune di 
Trieste e dai Comuni minorì 
della provincia l’adesione al 
blocco totale e indiscriminato 
delle licenze commerciali al- 
‘meno per un biennio, a evita- 
re un'ulteriore «polverizzazio- 
ne» dell'attività commerciale 
specie di fronte alla diminu- 
zione dei flussi turistici. 

9) Alimentare un flusso turi- 
stico di livello qualificato con 
la progettazione e il finanzia- 
mento di porti nautici, tali da 
determinare attività indotte, 
e ricavare una sede quanto 
meno provvisoria per con- 
gressi da una ristrutturazione 
del palazzo delle Nazioni della 
Fiera. j 


CALENDARIETTO 


‘Oggi: Sant'Orsola. — Il sole sorge 
‘alle 6.30 e tramonta alle 17.09. La luna 
cala alle 2.58 e si leva alle 16.15. 


Jeri: temperatura massima gradi 15, 
minima 11,2; pressione millibar 
1024,7 in aumento; umidità 39 per 
cento; vento 30 km da Est-Nord-Est; 
mare mosso con temperatura di gradi 
18,2. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 7.46 con cm 51 
€ alle 20.05 con em 85 sopra il livello 
medio; bassa alle 14.08 con cm 44 e 
domani all'1.58 con cm 44 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 798212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; largo 
Osoppo 1 (Gretta); piazza Cavana 1; 
piazza V. Giotti 1. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, piazza V. Giotti 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
7166687. 


Il settore dell’auto è in crisi 
ed ha provocato e provoca le 
stressanti lotte sindacali, so- 
ciali e politiche che tutti sap- 
piamo. Ma e la cantieristica? 
Cioè il settore che più da vici- 
no riguarda la nostra provin- 
cia e la nostra regione, pur nel 
quadro nazionale e interna- 
zionale, con le: implicazioni 
dovute al fatto che, nel nostro 
Paese, il settore è pressoché 
totalmente affidato alle parte- 
cipazioni. statali? 

Per esaminare a fondo il 
problema, per portare alla ri- 
balta dell'opinione pubblica e 
la sua importanza .e i suoi 
addentellati, la direzione del 
Partito comunista italiano ha 
indetto, per il 5,6 e 7 dicembre 
prossimi a Genova una «Con- 
ferenza nazionale sulle parte- 
cipazioni statali» e, in prepa- 
Trazione di essa e pet eviden- 
ziare l'importanza della'cati- 
| tieristica nel settore, ha orga- 
nizzato per sabato e domeni- 
! ca prossima, 25 e 26 ottobre, 
un'«Assemblea nazionale dei 
lavoratori comunisti della na- 
valmeccanica» che si terrà a 
Monfalcone nei locali del pa- 
lazzetto dello sport con la pat- 
tecipazione, fra gli altri, del- 
l'on. Antonino Cuffaro e. del- 
l’on. Gianfranco Borghini, re- 
sponsabile per il Pci della se- 
zione industria, partecipazio- 
ni statali ed energia. 

Per illustrare i temi attuali 
e scottanti dell'assemblea di 
Monfalcone, si è tenuta ieri, 
presso la sede della federazio- 
ne regionale del Pci, una con- 
ferenza stampa cui hanno 
partecipato il senatore Silva- 
no Bacicchi, segretario del 
gruppo comunista al senato, 
l’on. Cuffaro, il segretario re- 
gionale Giorgio Rossetti, Tul- 
lio Paiza della segreteria re- 
gionale, la senatrice Gherbez 
e Arrigo Pascolat della segre- 
teria regionale. 

Il tema si è rivelato di gran- 
de interesse. La cantieristica 
italiana e internazionale, tra- 
vagliata da un lungo periodo 
di crisi, sembra ora dar segni 
‘di ripresa in quanto ci si è 
accorti — come ha rilevato 
l’on. Cuffaro — che essa fa 
parte di un settore strategico- 
politico che, come tale, va 
sostenuto e potenziato e non 
soltanto. passivamente assi- 


I TEMI DEI DIBATTITI PRESENTATI DAL PCI IN UNA CONFERENZA STAMPA 


navali, mentre i disarmi sono 
diminuiti da 30 milioni di ton- 
Nellate a inizio di anno a 11 
milioni alla fine. È pertanto 


Cronisti 
alle urne 


Come stabilito nell’as- 
semblea del Gruppo giu- 
liano cronisti, riunitasi ie- 
ri, i colleghi potranno ac- 
cedere alle urne nella sede 
di corso Italia 12, con ora- 
rio dalle 9.30 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19, fino a doma- 
ni, mercoledì, per il rinno- 
vo del consiglio direttivo. 

Per quanto concerne in- 
vece il referendum per il 
«San Giusto d’oro» edizio- 
ne. 1980 le schede, dopo 
l’espressione del voto, sa- 
ranno raccolte nelle sin- 
gole redazioni e deposte 
nell’urna entro sabato 
mattina dai colleghi inca- 
ricati, nella sede del 
Gruppo, in corso Italia 12. 


più che mai necessario elabo- 
rare un nuovo piano di settore 
che deve essere redatto tenen- 
do conto di questa nuova, fa- 
vorevole situazione. 

Dopo aver illustrato il piano 
di settore nei suoi punti es- 
senziali, l'on. Cuffaro ha ricor- 
dato che il 3 ottobre 1979 fu 
votata alla Camera a larghis- 
sima maggioranza una risolu- 
zione, per iniziativa e su testo 
del Pci, risoluzione che racco- 
glieva in pieno le proposte dei 
lavoratori e delle organizza- 
zioni sindacali perla cantieri- 
stica. Ed ha aggiunto che nel- 


‘l'assemblea di Monfalcone co- 


sì come nella conferenza di 
Genova, verranno sollevate 
tutte le questioni, saranno de- 
nunciati sprechi, ritardi ed er- 
rori e verranno illustrate pro- 
poste congrete perrisolvere la 
crisi del. settore: 

Ma jin quanto tempo, vista 
la situaziene favorevole, potrà 
essere ristabilito un equilibrio 
fra costi e ricavi nella cantieri- 
stica? A questa domanda ha 
risposto il senatore Silvano 
Bacicchi, ricordando che l'I- 


NEL 25° DELLA CHIESA IMMACOLATO CUORE 


Il vescovo Bellomi 
con i «clarettiani» 


Sono trascorsi venticinque 
anni dalla costruzione della 
chiesa dell’Immacolato Cuore 
di via  Sant'Anastasio, da 
sempre affidata ai clarettiani 
operanti a Trieste fino dal 
1912 prima in via Giustinelli e 
poi, dal 1916, in piazza Scorco- 
la; otto anni più tardi si apri- 
va, in via Sant’Anastasio, una 
cappella ricavata da un’ex 
scuderia e nel 1942 — in piena 
guerra — si dava mano alla 
costruzione dell’attuale chie- 
sa, ultimata e consacrata dal- 
l’arcivescovo mons. Santin il 
19 marzo del 1955. 

Venerdì prissimo, nella 
ricorrenza della festa di San- 
t’Antonio Maria Claret, fon- 


datore dell'ordine, il vescovo 
mons. Bellomi concelebrerà 
assieme al‘parroco padre Sa- 
bino Pucci una messa solen- 
ne, seguita da una fraterna 
riunione di tutti i parrocchia- 
ni. Il vescovo rivolgerà anche 
la sua parola ai fedeli, ricor- 
dando l’opera missionaria 
svolta dai clarettiani il cui 
ordine si impernia sopratutto, 
nell’annuncio della buona no- 
vella. In preparazione alla so- 
lenne celebrazione di venerdì, 
che avrà inizio alle 18.30, si 
terrà un triduo a partire da 
oggi, alle 18, con recita di 
preghiere e del rosario per le 
missioni e con riferimenti alla 


parola del Vangelo. 


Navalmeccanica e Partecipazioni 


in due convegni di attualità 


talia, nel settore, è in forte 
ritardo e che la cantieristica 
nel nostro, Paese è appena 
1°1,87 per cento di quella mon- 
diale. Occorre una ricapitaliz- 
zazione programmata che 
possa sanare la pesante situa- 
zione patrimoniale della Fin- 
cantieri che al:31 dicembre 
1978 presentava un passivo di 
84 miliardi nonostante i con- 
tributi, passivo che viene ap- 
pesantito enormemente dagli 
oneri finanziari dovuti al co- 
sto del denaro. Con un: pro- 
gramma serio, ad ampio re- 
spiro — ha comunque affer- 
mato il sen. Bacicchi — po- 
tranno occorrere da tre a 
quattro anni per eliminare 
quasi del tutto'il divario fra i 
costi e i ricavi. Un piano a 
lungo termine, dunque. 

Sulla situazione dell’Ital- 
cantieri a Monfalcone ha ri- 
sposto Tullio Paiza, afferman- 
do che la crisi è particolar- 
mente grave ed acuta anche 
se non si è ancora fatto ricorso 
alla cassa integrazione guada- 
gni, in quanto già 1700 lavora- 
tori sono stati «persi», sotto 
svariate motivazioni, dall’a- 
zienda. Il problema — ha ag- 
giunto Paiza — è tema di 
discussione in un ‘incontro 
con la direzione Italcantieri. 

Sulle prospettive delle co- 
struzioni militari ha risposto 
invece l’on. Cuffaro. Messa in 
risalto la posizione del Pci 
nelle lotte per la pace e per il 
disarmo bilanciato, il parla- 
mentare comunista ha detto 
che la nuova situazione inter- 
nazionale fa considerare le 
flotte da guerra non tanto co- 
me strumenti di morte, ma 
come mezzi atti alla difesa dei 
traffici e della sovranità 
nazionale e che pertanto i co- 
munisti debbono considerare, 
come considerano, la natura 
«politica» delle navi militari, 
«Anche perché è meglio che 
queste navi le costruisca l’Ita- 
lia che non una grande poten- 
za che potrebbe, come contro- 
partita, chiedere dipendenze 
politiche all'acquirente», 

Ha concluso il segretario re- 
gionale Rossetti, ponendo in 
risalto il grande interesse che 
il Pci ha per il problema, so- 
prattutto per ‘i suoi risvolti 
locali. 


stito. Il discorso — ha detto 
Cuffaro — va inquadrato in 
quello più ampio delle parte- 
cipazioni statali che sarà 
dibattuto in dicembre a Ge- 
nova. Il sistema delle parteci- 
pazioni statali — dice fra l’al- 
tro un documento base del 
Pci per la preparazione di as- 
semblee pubbliche per la di- 
scussione del problema — è in 
crisi per la linea seguita in 
passato dai vari governi e dal- 
la Dc, linea che segna, nei 
fatti, l'abbandono di ogni ipo- 
tesi di programmazione e la 
rinuncia ad attuare una qual- 
siasi strategia industriale, un 
orientamento che viene defi- 
nito dal Pci «anacronistica- 
‘mente neo-liberista», 

E poiché la cantieristica è 
un settore importantissimo 
delle partecipazioni statali ed 
è un problema che riguarda la 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
nonché la città di Trieste mol- 
to da vicino, ecco che l’assem- 
blea di Monfalcone assume 
‘grande importanza. ., 

Vi sono segni di ripresa nel 
settore — ha rilevato l’on, Cuf- 
faro — manifestatisi nel 1979, 
sia per il mercato dei noli che 
per quello. delle. costruzioni 


ER eta See eda i EI 
Assemblea pensionati 
La Lega del sindacato pen- 
sionati italiani-Cgil di Servola 
‘organizza per oggi un’assem- 
blea aperta a tutti i pensiona- 
ti residenti nella circoscrizio- 
ne di Servola-Chiarbola. L'as- 
semblea si terrà alle ore 16 al 
cinema di Servola. La relazio-. 
ne introduttiva sarà tenuta 
dal segretario generale regio- | 
nale del sindacato pensionati, 
Giovanni Pagliari. 


ANNUNCIATA UN’INIZIATIVA DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Piano sanitario regionale: 
controproposte a confronto 


La Provincia di Trieste, do- 
po una visita del presidente e 
del vicepresidente dell’ammi- 
nistrazione al nuovo comples- 
so di Cattinara, era interve- 
nuta nei giorni scorsi presso 
la Regione per sollecitare 
l'approvazione della delibera 
di riparto dei finanziamenti 
per l’edilizia ospedaliera 
estremamente urgenti per as- 
sicurare la continuazione dei 
lavori. 

Nella comunicazione invia- 
ta dal presidente della pro- 
vincia Carbone al presidente 
della giunta Comelli, si mette- 
va in evidenza che l’assesso- 
rato alla sanità era l’unico 
che non aveva ancora riparti- 
to i fondi stanziati dal C'onsi- 
glio regionale nel luglio scor- 
so e che dovevano servire, fin 
da allora, per «provvedimenti 
urgenti». Di fronte al persi 
stente silenzio dell’assessore 
regionale, il presidente della 


. Provincia si è ora incontrato 
anche con il ‘vicepresidente 


della giunta De Carli per sol- 
lecitare un'azione politica che 
sblocchi la situazione. 

Ma le critiche nei confronti 
della Regione non nascono 
soltanto per i mancati finan- 
ziamenti a Cattinara. In que- 


sti giorni gli enti locali, l’Ordi- 
ne dei medici e alcune asso- 
ciazioni contestano le indica- 
zioni contenute’ nella bozza di 
piano regionale sanitario so- 
prattutto per quanto riguar- 
da lo spostamento a Udine di 
alcuni reparti specializzati. 
Per raccordare le diverse îni- 
ziative e per costruire una 
posizione unitaria di Trieste 
nei confronti della regione 
l’amministrazione provincia- 
le intende organizzare un 
pubblico confronto dal quale 
possano scaturire le contro- 
proposte al piano sanitario 
regionale. A tal fine il vicepre- 
sidente Locchi si è incontrato 


STATO CIVILE 


NATI: Pisani Alan, Manzin Ales- 
sandro, Miceli Rachele, Stallone 
Luca, Macovez Paola, Poian Mar- 
ta, Puppis Daniele, Masè Michele. 

MORTI: Romano Maria Pia, 86; 
Torresini ved. Zaccaria Luisa, 85; 
Sburlino ved. Rugo Sara, 71; Pre- 
dominato Ferruccio, 57; Dobrila 
Maria, 93; Gianola Vittorio, 67; 
Marani Valentino, ‘71; Fabjan ved. 
Pamici Amalia, 80; Zotti Vladimi- 
To, 60; Toso Anna, 83; Adam ved. 
Gustini Vittoria, 80; D'Angelo Li- 
bero, 78; Bresciani in Brattina Li- 
dia, 70. 


con il presidente delia com- 
missione sanità del consiglio 
regionale Vigini, invitandolo 
atenere la relazione introdut- 
tiva in questo confronto pub- 
blico sulle prospettive della 
politica sanitaria nel Friuli- 
Venezia Giulia che è intenzio- 
ne della Provincia organizza- 
re entro i primi giorni di no- 
vembre. 


Visita nella regione 


del generale Tavcar 


Su invito del generale Nico- 
la Chiari, comandante del 5.0 
Corpo d’armata, giungerà nei 
prossimi giorni in Italia il ge- 
nerale Franco Tavcar coman- 
dante della 9.a Armata jugo- 
slava. 

Durante la permanenza nel 
nostro paese l’alto ufficiale 


ospite visiterà alcune unità | 


del 5.0 Corpo d’armata, locali- 
tà di interesse storico ove nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale ebbero luogo azioni 
della Resistenza e alcuni com- 
plessi industriali nel Friuli. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


LUNGO IL VIALE 25 APRILE ALL'INCROCIO CON VIA RETI 


\Òd 


Schianto fra moto a Muggia 
Gravissimo un diciassettenne 


Il giovane è andato poi a cozzare contro un'auto în sosta 


Ancora un grave incidente 
stradale che ha avuto per pro- 
tagonisti due giovani, alla 
guida di una motocicletta e 
rispettivamente di un ciclo- 
motore. E’ stato il motocicli- 
sta, un carrozziere di 17 anni, 
Maurizio Cerebuch abitante a 
Muggia in viale 25 aprile, a 
subire le conseguenze più 
drammatiche. E° stato ricove- 
rato infatti in stato di coma 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore. La 
prognosi è riservata. Il guida- 
tore del ciclomotore invece, 
Alessandro Bertocchi di 14 
anni (località Fontanella 28) 
ha riportato ferite lievissime; 
guarirà infatti in quattro 
giorni. 


La collisione tra i due è 
avvenuta ieri pomeriggio ver- 
lo le 16 in viale 25 Aprile a due 
passi dall’abitazione del Cere- 
buch. Entrambi provenivano 
da via Forti e stavano percor- 
rendo il viale nella stessa dire- 
zione di marcia diretti verso 
via Roma. Molto probabil- 
‘mente — secondo la ricostru- 
zione della dinamica dell’inci- 
dente fatta dai militari della 
tenenza dei carabinieri di 
Muggia — all'altezza dell’in- 
crocio con la via Reti, il Ber- 
tocchi, che era alla guida di 
un «Bravo 50», ha impegnato 
il centro della carreggiata per 
svoltare a sinistra. Ma proprio 
in quel momento il ciclomoto- 
re stava per essere sorpassato 
dall’Aspes, 125 (Ts 47115) con 
in sella Maurizio Cerebuch. 
Quest'ultimo non è riuscito a 
frenare in tempo, sì da evitare 
la collisione. Così subito dopo 
l'impatto ha perso il controllo 
della moto che è andata a 
schiantarsi contro un'auto- 
vettura in sosta sul lato sini- 
stro della carreggiata, e il gio- 
vane ha battuto violentemen- 
te con il capo contro la mac- 
china posteggiata. Le sue con- 
dizioni sono apparse subito 
molto gravi. Sul posto è stata 
fatta intervenire un’autoam- 
bulanza della Croce rossa con 
la quale i sanitari hanno tra- 
sportato il Cerebuch ‘al Mag- 
giore. 


Un altro caso 
di intossicazione 
da funghi 


Preoccupante recrudescen- 
za venefica dei funghi, dopo i 
numerosi casi di avvelena- 
mento verificatisi nelle scorse 
settimane. Ne è rimasto intos- 
sicato un elettricista quaran- 
tenne, Romano Depase, abi- 
tante a San Dorligo della Val- 
le 72, che è stato accolto ieri 
‘mattina nella divisione di me- 
dicina d'urgenza del Maggiore 


con prognosi di 10 giorni. 

Secondo quanto egli stesso 
ha dichiarato, sabato s'era re- 
cato in Istria e in unallocalità 
imprecisata nei pressi di Ca- 
podistria aveva acquistato 
dei funghi da una persona 
sconosciuta. Convinto fossero 
commestibili, una volta rien- 
trato a casa li aveva mangiati. 
L'effetto venefico, evidente- 
mente, non si è manifestato 
immediatamente; nel corso 
della notte, infatti, il Depase 
ha accusato i primi ‘dolori e 
ieri mattina, alle 8, s'è presen- 
tato all'ospedale. 


x colpo grosso 


la nostra promozione di ottobre 
e] dal 14 ottobre al 15 novembre 


Per acquisti in contanti su tutto l’abbi- 


.gliamento in pelle 
rovesciati) per uomo, 


così composto: 


CONFEZIONI 


Comunicazione effettuata ai s 


dal giubbetto al piumino, alla giacca, al 
giaccone, al mantello, al tailleur in pelle 


sconto 20% 


sconto 10% direttamente in contanti 
più sconto 10% in buono d'acquisto in 
merce sfruttabile senza scadenza 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


(esclusi i montoni 
signora e bambini, 


ensi legge 80 del 19/3/"8 


Una grossa novità, ma soprattutto una grande comodità per la clientela 
della Paterniti Viaggi, agevolata con sollecitudine e precisione in un 
servizio molto importante qual è quello della prenotazione di un volo a 
mezzo computer. Una innovazione tecnica che darà un'immagine nuova, 
qualitativamente ancora migliorata, dell'agenzia di Corso. Cavour .7. 
Sempre fedele al motto: «Al servizio dei clienti, per servirli meglio». 


informazioni SIP 


AZZ), 


Bollette telefoniche 


SOLLECITO DI PAGAMENTO 


4 


La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento 
della bolletta del.IV. trimestre 1980 e ricorda, a quanti non avessero 
ancora provveduto, che per i versamenti effettuati prima della 
scadenza del 30° giorno dalla data di decorrenza: indicata in 
ciascuna bolletta, è prevista una penalità ridotta del 50% rispetto a 
quella da addebitare a norma di Regolamento di servizio, per i 
pagamenti effettuati dopo tale periodo. 
Per ogni ulteriore informazione si prega di rivolgersi al n. 187 - 


servizio gratuito. 


AZZ, 


Gi Società Italiana per l’EsercizioTelefonico 
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Martedì, 21 ottobre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 


L'Iacp risponde ai sindacati 


che ali imputano disservizi 


Tempi d'attesa più tollerabili di quelli imposti dagli enti previdenziali o dal Fisco 
Un'efficienza compatibile con le nuove e gravose responsabilità affidate all'Istituto 


Con riferimento alla cronaca di un incontro sindacale dedicato all'Istituto autonomo per le 
case popolari che è comparsa nella nostra edizione dell’8 ottobre sotto il titolo «I disservizi 
dell’Iacp denunciati dalla Uildep»,'il presidente dell’Iacp ci chiede di ospitare questa sua replica 
che, com’egli stesso avverte, non è breve, in quanto «deve obbligatoriamente investire anche il 
clima dei rapporti che talvolta«vanno ad instaurarsi con certe oligarchie sindacali». Nel 
«respingere con fermezza» le accuse dellUildep, il presidente dell’Iacp risponde qui di seguito alle 
obiezioni sollevate, punto per punto: 


Asserita volontà dell’ammi- 
nistrazione dinon voler copri- 
re i posti in organico vacanti. 
In base all'accordo sulla ri- 
strutturazione delle funzioni e 
dell’organico dell'Istituto, ac- 
cordo in base al quale è stato 
costituito anche uno specifico 
Servizio gestione immobili al 
quale è affidata la cura dei 
problemi dei rapporti con l’u- 
tenza, l'amministrazione ha 


indetto 18 concorsi pubblici 


per 26 posti e 11 concorsi in- 
terni per 21 posti in organico, 
Va pertanto evidenziato che 
tuttii concorsi, pubblici e pri- 
vati, perla copertura dei posti 
al Servizio sono stati banditi. 

Tuttavia precedentemente 
e nelle more dell’espletamen- 
‘to dei singoli concorsi l’ammi- 
nistrazione ha provveduto, 
compatibilmente con le di- 
sposizioni di legge, con assun- 
zioni di personale a tempo 
determinato e inoltre con la 
collaborazione tuttora in cor- 
so.di una Cooperativa di lavo- 
ro per le operazioni di massa 
più urgenti. 

Settore che tratta il riscatto 
degli alloggi e l'amministra- 
zione degli stessi. In questo 
caso le affermazioni sindacali 
si ritorcono clamorosamente 
sugli accusatori in quanto la 
ritardata copertura del posto 
di responsabile del settore è 
dovuta esclusivamente alla 
volontà sindacale di paraliz- 
zare per quasi due anni lo 
svolgimento tempestivo del 
concorso interno con il rifiuto 
di nominare il proprio rappre- 
sentante nella Commissione 
di concorso e ciò nonostante il 
fatto che il relativo bando fos- 
Se stato emanato già nei primi 
mesi del 1978; il risultato fina- 
le ottenuto è stato il ritardo di 
due anni nel conferimento 
della funzione al. dipendente 
risultato vincitore del con- 
corso. VERE 

Tale situazione si stava tri- 
stemente ripetendo anche per 
un nuovo concorso bandito 
nello specifico settore già nel- 
l’aprile del 1980, concorso per 
lunghi mesi paralizzato dal 
Sindacato Uildep, che ha 
provveduto solo da pochissi- 
mo tempo alla designazione 
del membro di spettanza sin-! 
dacale nella Commissione di 
concorso. Nonostante: queste 
difficoltà è il caso di precisare 
che l’Istituto sia pure in pre- 
senza. di una legislazione na- 
zionale e regionale in materia 
di riscatto di alloggi lacunosa 
e contraddittoria, ha provve- 
duto: 

— Alla predisposizione di 
tutte le operazioni di fraziona- 
‘mento condominiale del pro- 
prio patrimonio, ‘operazione 
questa logicamente prepara- 
toria ai contratti di cessione 
definitiva ed alla eventuale 
convocazione dei condomini; 
ciò mediante professionisti 
interni così da accelerare al 


massimo le complesse incom- , 


benze; 

— nella quasi totalità alla 
deliberazione e alla comuni- 
cazione agli aventi diritto dei 
prezzi di cessione degli alloggi 
tichiesti a riscatto, ai sensi 
della Legge regionale 26/75; 
\ — alla definizione nella qua- 
sì totalità dei contratti di ces- 
‘sione in proprietà degli allog- 


gi ex Gescal ed Ina Casa con - 


contratto preliminare in es- 
sere; 

— alla deliberazione e alla 
OR Gaziono agli interessa- 
ti dei prezzi di cessione di 
buona parte degli alloggi ri- 
chiesti a riscatto ai sensi del 
D.P.R, n° 2; in tali casi si 
precisa che le pratiche sono 
più complesse in quanto 
richiedono valutazioni nel 


tempo di singole unità immo-. 
biliari. 


: E* appena il caso di osserva- 
re, segnalando il fatto:all’opi- 
Nione pubblica e agli stessi 
sindacati, che'di fronte a que- 
sto comportamento attivo 
dell'Istituto esistono circa 
1400 domande di riscatto rela- 
tive a stabili di proprietà 
demaniale e solo amministra- 
ti dall'Istituto per i quale 
l’amministrazione centrale 
dello ‘Stato non ha' assunto 
‘alcuna determinazione in me- 
rito alla loro cessione, nono- 
stante i ripetuti solleciti inol- 
trati sia dalla locale Intenden- 
za di Finanzia, sia dall'Iacp, 
sia dalle organizzazioni degli 
ìnquilini. . 
‘Revisione dei canoni di lo- 
cazione. Tale operazione non 
investe aspetti unicamente 
burocratici, ma richiede oltre 
alle deliberazioni consiliari 
‘previste per legge (art. 21, 
L.R. 26/75) anche un’istrutto- 
tia individuale e spesso una 
verifica delle documentazioni 
relative alla situazione reddi- 
tuale denunciata dagli inte- 
ressati a riduzioni di canone. 
Ad ogni modo, si esprime l’o- 
pinione che, anche se l’inter- 
Vallo di tempo di «alcuni me- 


si» denunciato dal sindacato 
come eccessivo possa venir 
ridotto, tale intervallo rimane 
sempre tollerabile in relazio- 
ne ai ben noti tempi di attesa 
per ottenere, ad esempio, una 
pensione dall’Inps o un rim- 
borso da parte degli Uffici Im- 
poste. E ciò i rappresentanti 
del sindacato del pubblico im- 
piego sanno bene. 
Rendicontazione servizi. In 
primo luogo rimane da notare 
che l’asserito «ritardo nella 
consegna» non crea, come so- 
stenuto dal sindacato «disagi 
nell'utenza» bensì provoca 
difficoltà nell’Istituto che si 
troverà purtroppo a dover 
riscuotere importi a saldo in 
‘moneta svalutata. Questa è 
inoltre la critica che spiace di 
più in quanto uno dei firmata- 
ri della nota sindacale è la 
stessa persona che nell’ambi- 
to dell'Istituto cura lo specifi 
co problema e quindi meglio 
di ogni altro può conoscere la 
‘complessità che esso compor- 
ta per una mole di oltre 15000 
alloggi amministrati. 
Comunque sia, i «piani di 
ripartizione del costo dei' ser- 
vizi» (previsti dall'art. 20 della 
L.R. 26/75) sono stati già pre- 
disposti dall’ufficio e sono già 
stati sottoposti all'esame d’u- 
na commissione composta da 
amministratori e da rappre- 
sentanti sindacali dell'utenza. 
Liquidazione competenze ai 
dipendenti cessati dal servi- 
zio.In questo campo le affer- 
mazioni sono largamente ine- 
satte‘e vagamente calunniose 
trattandosi nella fattispecie 
d’una quindicina di persone 
cessate dal servizio per vari 
motivi nel 1979 (e in nessun 
caso da quattro anni), cui l'I 
stituto ha corrisposto all'atto 
della liquidazione. un anticipo. 
medio dell’80% in pendenza 
dell’applicazione del contrat- 
to nazionale di lavoro 1977-79 
è conseguenti conteggi, avve- 
nuta nel dicembre 1979- 
febbraio 1980, e dopo che tutti 
gli interessati avevano con- 
cordato di attendere il saldo 
ad avvenuta liquidazione del- 
le proprie posizioni con il nuo- 
Vo contratto citato, che com- 
portava ricostruzioni di car; 
Tiera ‘assai complesse. 
Verifica della ristruttura- 
zione. L'Istituto si è sempre 
dichiarato disposto a verifica- 
re il processo di ristruttura- 
zione in atto ricordando però 
che risulta necessario non 
perdere di vista il quadro isti- 
tuzionale degli enti di edilizia 
residenziale pubblica che va 
delineandosi in campo nazio- 
nale e regionale e di cui è 
imminente la riforma, si ricor- 
da inoltre che, a livello locale, 
con la soppressione dell'Ente 
nazionale lavoratori rimpa- 
triati e profughi, cui seguirà 
sia il trasferimento in gestio- 
ne speciale all’Iacp del patri- 


monio di tale ente ubicato‘ 


nella provincia di Trieste (esi- 
ste un progetto di legge regio- 
nale in materia all’esame del 
Consiglio regionale) sia presu- 
mibilmente il passaggio di 
parte del personale, si renderà 
comunque necessaria una re- 
visione delle strutture. 

Per concludere: in questi 
ultimi tempi l’Istituto ha do- 


vuto affrontare notevoli situa- 


zioni e compiti di emergenza e 
in parte non prevedibili attri- 
buiti sia dalla legislazione so- 
pravvenuta (avvio del Piano 


decennale perla casa, del Pia- 
no di riuso del patrimonio, 
leggi straordinarie per l’edili- 
zia, attività per conto dei 
Comuni), sia dall'evoluzione 
in senso democratico del rap- 
porto con gli inquilini (decen- 
tramento zonale delle attività 
‘amministrative, ecc.). 

Non è certo però con gli 


slogan e con le accuse sbriga- 
tive e presuntuose che tali 
gravi e delicati problemi del. 
l'utenza pubblica della casa, 
attualmente a carico sempre 
più dell’Iacp, possono essere 
risolti; bensì con il coinvolgi- 
mento più ampio di forze fra 
le quali prioritariamente, ma 
in posizione responsabile, 
debbono trovarsi le rappre- 
sentanze sindacali dei lavora- 
tori d'altra parte largamente 
e autorevolmente rappresen- 
tate nello stesso Consiglio di 
Amministrazione dell’Isti- 
tuto. 


Luigi Stasi 


not i eni 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste nord 


«Prezzi in vetrina a Trieste: opi- 

nioni sulla loro formazione» è il 
tema sul quale Elio Geppi intratterrà 
i consoci del Rotary club Trieste nord 
in chiusa dell'odierna riunione convi- 
viale. L'appuntamento è per le 20.30 
nella consueta sede. 


Lions Club 


Questa sera, con inizio alle ore 20, 

riunione conviviale dei soci del 
Lions Club. Sarà gradito ospite il 
prof. Giorgio Marsico, il quale parlerà 
su: «Rapporti politici ed economici 
tra Italia e Jugoslavia dal trattato di 
pace di Parigi all'accordo Cee del 3 
aprile 179». 


A Petralba 


‘Ancora oggi e domani nella sede 

di piazzale Valmaura 7 (tel. 
812217) si accettano le iscrizioni per la 
gita-pellegrinaggio al Santuario di 
Petralba, a 1500 sopra Bolzano che 
sarà effettuata sabato 25 e domenica 
26 prossimi dalla parrocchia di Val- 
maura per favorire il dialogo e l'ami- 
cizia tra i fedeli. 


Baby-sitter 
I Centro italiano femminile orga- 
nizza un corso per baby-sitter. Le 
iscrizioni si accettano nella segreteria 
di via Battisti 13, dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 dei giorni feriali, 
sabato escluso. 


Catechesi per adulti 


«Coraggio, è arrivato il Salvato- 

rel», Con questo invito diffuso in 
tutta la parrocchia, sì è iniziata a San 
Giusto una nuova catechesi per adul- 
ti. Gli incontri serali avranno luogo 
‘ogni martedì, da oggi e venerdì alle 
‘ore 20.30 nella sala S. Michele a de- 
stra della cattedrale. Chi avesse biso- 
gno di baby sitters e di essere accom- 
pagnato in macchina alla catechesi e 
a casa si rivolga alla signora Flavia 
Pellarini, tel. ‘730680. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani con’ inizio alle ‘ore 16.30, 
nella sede di corso Italia 12, la scrittri- 
ce Maria Grazia Pasutto presenterà 
‘un documentario a colori, sonorizzato 
su Norvegia e Finlandia. 


Alla Fidapa 


La Fidapa annuncia per giovedì 

23 alle 17 una riunione generale 
delle socie e aspiranti socie che si 
terrà all'albergo Jolly. 


Sci Cai Trieste 


Le iscrizioni ai corsi di ginnastica 

presciistica per donne, uomini, 
cuccioli 'e atleti si ricevono nella sede 
di piazza Unità 3 (tel. 64351) dello Sci 
Cai Trieste dalle 19 alle 20.30 dei 
giorni feriali, sabato escluso. 


SEGNALAZIONI | 
Il piano per l'edilizia 
visto da Piani S. Anna 


Ore d'integrazione 
e pareri discordi 


Ci riferiamo alla segnalazio- 
ne del 15 ottobre sulle ore 
d’integrazione; sembra quasi 
che quanti l'hanno firmata 
non abbiano compreso appie- 
no di cosa sì tratti, del loro 
valore formativo e dell’impe- 
gno che comporta da parte di 
chi le atta. 

Per organizzare quest’atti- 

vità, che secondo quei genito- 
ri è «tempo perduto», un 
gruppo di maestri sì è dedica- 
to tutta l’estate, sacrificando 
pure parte del loro tempo li- 
bero e ciò per poter dare ai 
nostri ragazzi la possibilità di 
‘ampliare i loro interessi e le 
loro conoscenze in campi che 
normalmente la scuola 
ignora. 
, Ma il ritorno pomeridiano 
nelle aule per due ore alla 
settimana, purtroppo inevita- 
bile per motivi di organizza- 
zione scolastica, è davvero 
così pesante per i bambini (0 
periloro genitozi...)? Non sap- 
piamo cosa ne pensi il provve- 
ditore, ma crediamo che al- 
meno tutte queste cose le sap- 
pia. Distinti saluti da un grup- 
po di genitori. (Seguono. 18 
firme). 


Sulla realtà, definita non 
facile, nella quale si trovano a 
operare le Cooperative edili- 
zie ‘aderenti alle Acli (Acli- 
Casa, «Primo maggio» e «G. 
Fanin») e all’Arce («Trieste 
?77»), assegnatarie di parte dei 
terreni di Piani Sant'Anna 
per la costruzione di apparta- 
menti di edilizia economica e 
popolare con i contributi del- 
la legge n. 457/78 e della L. r. 
67/78 riceviamo: 

1) Va anzitutto messa in 
risalto la precarietà di una 
situazione, quella dell’agibili- 
tà del Peep, Piano per l’edili- 
zia economica e popolare del 
Comune di Trieste, che si rive- 
la in tutta la sua fragilità 
quando si constata che, per 
quanto ci si trovi di fronte a 
precisi atti legislativi ernanati 
perla sua attuazione, si vérifi- 
ca una incapacità sostanziale 
da parte degli organi respon- 


L'ultimo capitolo 


E’ morta Guglielmina. Gu- 
glielmina era una malata 
mentale, innocua, non perico- 
losa a sé, né agli altri. Ricove- 
rata più volte al nostro Ospe- 
dale psichiatrico, aveva prefe- 
rito tornarsene a casa propria. 
Settantenne, vedova, senza fi- 
gli, aveva avuto una vita tra- 
Vagliata, viveva sola, in un 
modesto alloggetto nel rione 
di Servola. Godeva di una 
pensioncina, ma: viveva. so- 
prattutto della generosità del 
prossimo. A Servola la cono- 
scevano un po’ tutti, partico- 
larmente i carabinieri di quel- 
la stazione ai quali ricorreva 
spesso per assistenza mate- 
Tiale, per una buona parola, 


«per uno sfogo alle piccole ma- 


nie prodotte dalla sua mente 
distorta. 

Da un paio di giorni non la 
si vedeva in giro; i carabinieri 
di Servola che le erano affezio- 
nati, preoccupati hanno forza- 
to l'ingresso e l'hanno trovata 
per terra, viva, ma in uno 
stato di semiincoscienza; con 
l’autolettiga della Croce Ros- 
sa è stata trasportata in una 
Divisione medica dell’Ospe- 
dale maggiore, dove è decedu- 
ta qualche giorno dopo. Sola, 
perché nessuno.sì è premura- 
to di avvisare chi previdente- 
‘mente aveva lasciato il pro- 
prio indirizzo e numero di te- 


Denti tutti d'oro 


Il dente d’oro. Un commerciante quarantanovenne, 
che viaggiava assieme a sua moglie arrestò, un pomerig- 
gio d’agosto, la propria macchina davanti alle sbarre 
abbassate di un valico per l’Istria. Alla rituale domanda 
delfinanziere circa la valuta che aveva con sé, il gitante 
dichiarò di detenere trecentomila lire. 

La risposta — evidentemente — non convinse il > 
militare, îl quale volle controllare il portafogli dell’auto- 
mobilista, scoprendovi un milione e 280 mila lire di 
troppo. La valuta venne sequestrata e, interrogato, 
l’indiziato spiegò di essersi dimenticato di avere avuto 
seco. l'importo, che corrispondeva alla parcella di un 
dentista. Per avvalorare maggiormente le proprie affer- 
mazioni egli esibì un preventivo che gli'era stato rilascia- 
to due mesi prima dal professionista. 

._ Noncifu nulla da fare. Imputato di tentata esporta- 
zione. di valuta, il commerciante venne giudicato dal 
Tribunale penale e, conle «generiche», fu condannato a 
450 mila lire di multa e trentamila di sanzione ammini- 
strativa coni benefici di legge e il Collegio dispose, infine, 


la confisca dell'importo. 


Patrocinato dall’avv. Biloslavo egli ricorse contro la 
sentenza, e del suo sorriso rifatto sì riparla, di conse- 
guenza, davanti alla Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Costa e formata dai consiglieri dott. D'Amato e dott. 
Salerno, p.g. îl dott. Gervasi, cancelliere il dott. Gelli, che 
conferma in pieno le impugnate deliberazioni, 

. Stè rifatto i denti ma si è guastato irrimediabilmente 
la fedina penale. «Con quella bocca può dire ciò che 
vuole» affermava un popolare slogan pubblicitario. Tut- 
to, tranne le bugie. Incognita non prevista dalla réclame. 


mir 


lefono. E questo amareggia e 
preoccupa molto. 

Sabato 19 si sono svolti i 
funerali; ciò che Guglielmina 
nonha avuto in vita, ha avuto 
in morte, un funerale dignito- 
so, con tanti fiori, ed i «suoi» 
carabinieri commossi, in divi- 
sa, che l'hanno accompagna» 
ta fino alla sua ultima dimora. 
Lidia Parmicini. 


Senza tetto . 


Nel luglio del 1978 fui sfrat- 
tata dall’appartamento di via 
del Lazzaretto Vecchio che 
occupavo da dieci anni. Gli 
alloggi furono messi in vendi- 
ta e il compratore di quello in 
cui abitavo io dimostrò che 
aveva diritto di sfrattarmi. Da 
allora mi è stato impossibile 
trovarè una casa in affitto e 
sono alla disperazione. Ho fat- 
to chilometri di strada da 
un'agenzia immobiliare all'al- 
tra, ho speso 200 mila lire per 
inserzioni, mi sono rivolta alle 
radio private: tutto inutile. 
Infine mi sono desica a pre- 
sentare una serie di domande: 
all’Iacp, al Comune (alloggi 
per gli sfrattati) e, per un mu- 
tuo agevolato, anche alla Re- 
gione, ma ho già visto che, 
chissà perché, non ‘figuro in 
alcuna graduatoria. 


Moltissime persone, in un 
modo o nell’altro, sono state 
sistemate, Anche quelle che 
hanno piantato per protesta 
la tenda in piazza dell’Unità. 
Perché solo a me viene negato 
il sacrosanto diritto di avere 
un tetto? Forse perché sono 
debole e sola? Invoco una ri- 
sposta dalle autorità compe- 
tenti o dalle persone di buona 
volontà che possono, aiutar- 

i. E. C. 


i. E. 


Le auto del «potere» 


Il modo come spesso vengo- 
no utilizzate le auto e le scor- 
te, che i nostri uomini «di 
potere» non mancano di re- 
clamare sempre più numero- 
se, è sotto gli occhi di tutti i 
cittadini (contribuenti soddi- 
sfatti). Bambini accompagna- 
tia scuola e mammine scorta- 
te dal parrucchiere da auto- 
mobili più o meno blu e da 
uomini più o meno in divisa, 
ne vediamo tutti i giorni. 

Ma la misura della tentazio- 
ne all'abuso e della debolezza 
di quelli che fino a ieri erano i 
censori ce l’ha data l’osserva- 
re in alcune occasioni le auto 
con la scritta «Provincia di 
Trieste» utilizzate per analo- 
ghi servizi da medici dell’O- 
spedale Psichiatrico. Gentili e 
materne dottoresse che -ac- 
compagnano | figlioletti alle 
festicciole degli amichetti op- 
pure allegre brigate di dottori 
che passano la serata in trat- 
toria, sarebbe bene lo facesse- 
ro con la propria auto pagan- 
dosi la benzina di tasca loro. 
Lettera firmata. 


Sabili che pure li hanno emes- 
si, di rendere operanti tali de- 
liberati, nonostante la buona 
volontà dimostrata dalle par- 
ti sociali interessate. 

2)E' certo chela particolari- 
tà del Peep di Trieste, non 
può non transigere — se si 
vuole veramente operare ne- 
gli interessi della collettività 
attraverso una pianificazione 
democratica — da un coinvol- 
gimento diretto delle organiz- 
zazioni interessate nella scel- 
ta e nella gestione delle zone 
destinate ai piani di interven- 
to per l'edilizia economica e 
popolare, La vicenda di piani 
Sant'Anna dimostra infatti 
che, proprio in assenza di tale 
politica, ogni atto legislativo 
diventa di fatto inconeluden- 
te ed inagibile, i 

3) Proprio perdhé convinti 
di. tali aspetti del’ non facile 
problema dell’utilizzo delle 
aree, le citate cooperative ela 
stessa Cooperativa Italsider 
sì sono adoperate congiunta- 
mente per ricercare una sblu- 
zione che sblocchi la situazio- 
ne venutasi ‘a creare con l’op- 
posizione organizzata dai con- 
tadini di Piani Sant'Anna at- 
traverso una diversa imposta- 
zione degli insediamenti abi- 


tativi e che si è conclusa con. 


lo spostamento su un’altra 
area da parte della Cooperati- 
va Italsider. 

4) A questo proposito le 
Cooperative Edilizie aderenti 
alle Acli e all’Arce, Associa- 
zione regionale delle coopera- 
tive edilizie della Lega delle 
Cooperative e Mutue, confer- 
mano la loro piena disponibi- 
lità ad appoggiare ogni inizia- 
tiva tesa a ripagare la Coope- 
rativa Italsider di eventuali 
oneri aggiuntivi sostenuti a 
seguito di detto spostamento. 
E' chiaro tuttavia che proprio 
perché il piano (Peep) di Piani 
Sant'Anna è il risultato di una 
iniziativa pubblica e politica 
del Comune e della Regione, è 
in direzione di tali organismi 
che tali sforzi vanno orientati, 
non potendosi sostenere — 
come: la stessa Cooperativa 
Italsider riconosce al punto 4 
del promemoria distribuito in 
occasione del primo incontro 
svoltosi alla Camera di com- 
mercio — che ulteriori oneri 
possano essere addossati alle 
organizzazioni cooperativisti- 
che, le quali, accanto al costo 
non certo esiguo già a carico 
dei soci, non sono assoluta- 
mente in grado di sopportare 
altri aggravi né dal punto di 
vista economico né da quello 
strettamente giuridico. 


Sono queste le considera- . 


zioni che in diverse circostan- 
ze le citate Cooperative han- 
no manifestato anche nei con- 
fronti della stessa Cooperati- 
va Italsider, unica, in definiti- 
va a poter avviare concreta- 
mente i lavori, mentre per- 
mangono a tutt'oggi difficoltà 
per le altre. 

Proprio per questi motivi e 


‘ giusto richiedere con forza al. 


la Giunta comunale di ripren- 
dere in mano la situazione e di 
portare rapidamente in porto 
positivamente la situazione, 
mettendo in condizione con- 
tadini e cooperative di rimuo- 
vere gli ultimi ostacoli, molti 
dei quali sono già stati supe- 
rati proprio per la compren- 
sione e la sollecitudine dimo- 
strati nel corso dell’intera vi- 
cenda dalle scriventi organiz- 
zazioni cooperativistiche. 
Certo é che, avendo fatto la 


Consigli rionali 


Chiadino - Rozzol — Riunio- 
ne alle 20 di stasera nella sede 
di via dei Mille 16 con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro, i 
problemi del complesso edili- 
zio di Rozzol-Melara, l’ambu- 
latorio periniezioni di via Bia- 
soletto, la vigilanza davanti 
‘alle scuole, licenze edilizie e 
affittanze di terreni comunali. 


nostra parte, ci attendiamo 
che a questo punto il Comune 
faccia la sua, perché'non pos- 
siamo più sopportare ulteriori 
dilazioni negli interessi dei so- 
ci cooperatori che rappresen- 
tiamo e che chiedono solo di 
risolvere il drammatico pro- 
blema della casa. Lucio Tol- 
loj, presidente dell’Arce e Tar- 
cisio Barbo, presidente delle 
Acli. 


Pronta assistenza 

Le suore della scuola mater- 
na ed elementare «Montesso- 
ri» prontamente assistite e 
curate, dopo l’intossicazione 
da funghi, che le aveva colpi- 
te, desiderano esprimere la 
più viva gratitudine ai medici 
ea tutto il personale sanitario 
del servizio di medicina d’ur- 
genza dell’Ospedale Maggiore 
di Trieste. 


«Ecologepoca» 

Dato il notevole afflusso di pub- 

blico e per soddisfare le richieste 
dei visitatori, la‘ mostra Ecologepoca 
80, allestita a Palazzo Costanzi, sarà 
aperta anche nelle giornate di oggi, 
domani 22 e giovedì 23 con il solito 
orario: 9/13 e 16/20. 


TIZIO 

Caduti d'Africa 

Giovedì 23, nel 38° anniversario 

della battaglia di El Alamein il 
cappellano militare don Eraldo Pitto- 
ri celebrerà con inizio alle 19 una 
messa di suffragio per i Caduti d'Afri- 
ca nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario. Sono invitati ad assiste- 
re al rito gli iscritti alle associazioni 
dei Reduci e rimpatriati d'Africa, dei 
carristi e dei paracadutisti. 


Ricordo di Pitteri 


Riccardo Pitteri, indimenticato. 

presidente della Lega nazionale, 
sarà commemorato nel 65.0 anno del- 
la morte giovedì 23 con inizio alle 19 
da Clara Marini nella sede di via 
Paolo Reti 4 del sodalizio. Il giorno 
successivo alle 11.30 sarà deposta una 
corona d'alloro ai piedi dell’erma che 
ricorda Riccardo Pitteri al Giardino 
pubblico, 


Circolo. fotografico 

Stasera con inizio alle 19 nella 

sede di via Mazzini 12 del circolo 
culturale «Il Carso», Bruno e Anna- 
‘maria Rossi presenteranno per il Cir- 
colo fotografico triestino diapositive 
a colori sonorizzate dal titolo «Il mare 
di Hurgarda», assunte sulle rive del 
Mar Rosso. Ingresso libero. 


Vivere sani 


qual è il segreto? Sottoporsi 

annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. Il metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria - ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044 - 65600. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Malga a L. 298 


Le Formaggerie Lombarde hanno 
messo in vendita il latteria di 
Malga a L. 298 l'etto. Buon appetito! 


Vendita promozionale 


con sconti.sino al 20% nel nuovo 
reparto di profumeria del «Mar- 
ket della Parrucca», via S. Lazzaro, 
17. Vasto assortimento profumi e pro- 
dotti delle migliori marche. (Comuni- 
cazione al Comune in data 9-10-19802. 


Trattamenti al viso 


È un’altra iniziativa di Nereo, 
Viale XX Settembre 14, per i suoi 
20 anni di attività. Il servizio viene 
offerto, previo appuntamento dal 27 
‘al 31 ottobre a tutte le gentili signore. 


La Cicogna 


via Reti 8: vendita promozionale 

sconto 20%!! su carrozzelle, pas- 
seggini, lettini, recinti, culle e bagnet- 
ti con fasciatoio. Autorizzazione co- 
munale d.d. 10/10/80. 


NELLE AZIENDE METALMECCANICHE 


È troppo costoso 
assumere giovani 


Posti disponibili ma oneri eccessivi 
La ricevuta fiscale crea apprensioni 


Si è svolta nella sede del- 
l'associazione degli Artigiani 
di Trieste un’affollata assem- 
blea della categoria metal 
meccanici, che raggruppa nel 
suo seno il settore navalmec- 
canico, elettromeccanico e 
degli autoriparatori. All’ordi- 
ne del giorno, particolarmen- 
te nutrito, figurano anzitutto 
le relazioni che sono state 
svolte dal vicepresidente del- 
l'associazione Antonio Di 
Grazia e da parte del respon- 
sabile uscente della categoria, 
Sereno Zampa. a 

Quindi si è provveduto al 


È rinnovo delle cariche di cate- 


goria con l’elezione del presi- 
dente nella persona di Lucia- 


‘ no Valdemarin; sono risultati 


eletti membri del comitato di- 
rettivo Luigi Billa, Marino 
Capponi, Ervino Carli, Gior- 
dano Cottur, Sergio Fortuna- 
ti, Giuseppe Irmano, Adelchi 
Miani, Gino Parlotti, Sereno 
Zampa e Dante Zampa. Due i 
problemi di particolare inte- 
resse per la categoria che so- 
no stati discussi subito dopo 
le operazioni elettorali: l’en- 
trata in vigore, dal prossimo 
mese di novembre, della rice- 
vuta fiscale e i contratti di 
lavoro. 

In merito al primo punto la 
categoria ha richiesto che sia- 
no messi in atto provvedi- 
menti tali da snellire il mecca- 
nismo del rilascio della rice- 


vuta fiscale, per poter avere 
un'indicazione certa su certe 
casistiche particolari, per ri- 
durre il peso delle sanzioni e 
graduare nel tempo la severi- 
tà della loro applicazione. La 
categoria, all’unanimità, ha 
riaffermato che in caso di 
mancato accoglimento delle 
sue richieste dovra mettere in 
atto azioni di protesta. Dal 
dibattito ‘sul tema del con- 
tratto di lavoro è emersa la 
possibilità di impiegare gio- 
vani nel settore dell’artigiana- 
to metalmeccanico. Peraltro è 
stato fatto rilevare che, allo 
stato attuale delle cose, il co- 
sto del lavoro è assai elevato 
anche quando si tratta di as- 
sumere lavoratori privi di 
qualificazione: ecco il motivo 
per cui il processo d’inseri- 
mento di forze fresche nelle 
imprese metalmeccaniche ri- 
sulta rallentato. 


In chiusa dell'assemblea i 
rappresentanti della catego- 
tia artigianale hanno confer- 
mato l'impossibilità di acce- 
dere alle richieste dei sindaca- 
ti per quanto si riferisce alla 
parte normativa del contratto 
di lavoro. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


AMA VESTIRSI 


i SISSI 


i 
; Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21.30 
Il conte Aquila 


con Rossano Brazzi 


Inoltre vi segnaliamo: 


® ORE 17.30 


Jason e Toledo 


Cartoni animati 


ORE 20 


Il faraone. 


‘5.0 episodio 
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In crociera 
veso il sole 


—CAPODANNO 


mn GRUZIA: Spagna - Senegal - Marocco » da Genova 

m/n BELORUSSIA: Spagna e Marocco - da Genova 

mn AZERBAIDSHAN: Grecia - Turchia - Cipro - Egitto - da Venezia 
n EUGENIO C.: Spagna - Marocco - Senegal - Canarie - da Genova 
m/n DAPHNE: Egitto - Israele - Turchia - Grecia - da Genova 


2012-3181 
2012-3181 
20:12:3:1/81 
2712-7181 
23-12-8181 


—GENNAIO 


VENDITA 


UVA 
da VINO 


solo merce scelta 
BIANCA - NERA + MOSCATO! 


Super Ortofrutticolo | 


P.le Cagni 1- TS - Tel. 810321 (040) 
19) 


Be l VAGANZERE 


Un programma di alberghi, residen- 
ce, villaggi. appartamenti in affitto, 
appositamente selezionati per le Vo- 
stre vacanze sulla neve. 


«La neve su tutti 
tutti sulla neve» 


U.T.A.T = Via Imbriani, 11 - Galleria Protti, 2 


ORO 


mn DAPHNE: Periplo d'Africa in 50 giorni - da Genova 
m/n ACHILLE. LAURO: Egitto - Maldive - Indonesia - Filippine 
Malesia - Hong Kong - Thailandia - India - 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 


-..il mondo al giusto prezzo... 


71-262/81 


68 gg. da Genova 31/1-84/81 


PIANOFORTI] 
vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


[RICORDI 


Trieste, via S.Lazzaro 12 


zinelli& perizzi || 4 


4 


I GRANDI SPECIALISTI 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER 
L'ARREDAMENTO. 


PER CHI 


DI ELEGANZA... 


CONFEZIONI SIGNORA 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


‘TEMI DI ATTUALITÀ AL XXIV CONGRESSO SIGIONALE DI BOLOGNA TIN APPELLO UN'AMNISTIA E UNA CONDANNA 
Famiglia e impresa 
nell'ottica dei notai 


L'intervento dell'on. Marcello Modiano ed il saluto del dott. Froglia 


«Famiglia e impresa»: que- 
sto il tema della tavola roton- 
da che si è tenuta a Bologna 
in occasione del XXIV con- 
gresso nazionale del notariato 
e alla quale hanno partecipa- 
to rappresentanti del mondo 

| giuridico, economico e sinda- 
cale. 

Il presidente del consiglio 
nazionale del notariato, Gio- 
vanni Badini, dichiarando 
aperti i lavori ha sottolineato 
che «sono già passati cinque 
anni dall’entrata in vigore 
della legge che ha introdotto 
la riforma del diritto di fami- 
glia portando nel nostro siste- 
ma l'istituto della comunione 
legale con tutti gli altri che ne 
costituiscono corollario e con 
tutte le implicazioni fra le 
quali le interferenze con il re- 
gime dell’impresa e con il 
mondo imprenditoriale in ge- 
nere», 

Il vicepresidente della Con- 
findustria e presidente del 
consiglio centrale della picco- 
la industria on. Marcello Mo- 
diano, nel suo intervento ha 
puntualizzato le esigenze ope- 
rative di una particolare fa- 
scia di piccoli operatori vale a 
dire di quelli che per le loro 
dimensioni piccole o medie 
sono spesso coinvolti nella 
problematica del regime. pa- 
trimoniale della famiglia. 


Per essi — ha proseguito 
l’on. Modiano — è necessario 
ottenere dall'ordinamento 
giuridico un grado di certezza 
del diritto sufficiente a garan- 
tire la tranquillità operativa. 
In altri termini in un contesto 
politico così mutevole come 
l’attuale, caratterizzato per di 
più da un continuo processo 
di dilatazione del cosiddetto 
rischio di impresa — ha ag- 
giunto Modiano — non si può 
fare a meno di auspicare che 
tale rischio non venga ulte- 
riormente dilatato per incer- 
tezze interpretative delle nor- 
me di legge. 

Soddisfatta la certezza del 
diritto, acquisito finalmente 
questo «bene», potrebbe per- 
fino considerarsi secondario il 
fatto di imputare l’impresa 
familiare a un unico soggetto 
o a tutti i familiari parteci- 
panti; e ciò nonostante le sen- 
sibili conseguenze sul piano 


pratico che implica l’accogli- 
mento dell’una e dell’altra so- 
luzione. 


Il senatore Cesare Zappulli 
ha sostenuto una tesi che nel 
congresso notarile ha pure su- 
scitato vivo interesse e cioè 
che «accanto alle banche — 
ha detto — e più ancora delle 
banche, dovrebbero essere i 
notai a dare la loro disinteres- 
sata collaborazione all’opera 
di accostamento fra un rispar- 
mio disperato” perché privo 
di difese e il mondo delle im- 
prese minori e minime che ne 
hanno la necessità». 

Il vicepresidente vicario per 
il settore europeo del consi- 
glio permanente dell’Unione 
internazionale del notariato 
latino dott. Mario Froglia ha 


rilevato l’importanza del con- 
gresso che, oltre all'esame di 
problemi di viva attualità, 
proietta il notariato all'ester- 
no della sua abituale sfera 
contrattualistica con il «Fo- 
rum» in materia di «Famiglia 
e impresa». 


Esso — ha aggiunto Froglia 
— può considerarsi una delle 
premesse al «Forum cultura- 
le» in fase di studio e di prepa- 
razione, che si svolgerà a 
Firenze nel 1984 in occasione 
del XVII congresso dell’Unio- 
ne internazionale del notaria- 
to latino. Dei notai del distret- 
to di Triesté erano presenti 
anche Carreri, Poillucci, Pel- 
legrini, Clarich, Lassiani, Flo- 
ra e Cillo. 

B.N. 


In un giorno imprecisato 
del 1977 il pescatore Giovanni 
Pecchiar, classe 1905, abitan- 
te in via Luciani 3, si accorse 
della sparizione di due reti 
che egli stesso aveva calato 
nelle acque del golfo. 

Molto tempo dopo, il 3 di- 
cembre 1978, il Pecchiar, pas- 
seggiando sulle rive, lungo la 
Sacchetta, vide le «sue» reti 
stese al sole. Si avvicinò, 
guardò meglio e si convinse 
che si trattava proprio di 
quelle che gli erano state ru- 
bate. 


Fu avvicinato da un altro 
pescatore, Renato Ragau, 
classe 1908, abitante in via 
Ciamician 17, il quale gli chie- 
se che cosa facesse così vicino 
alle «sue» reti. «Le reti sono 
mie, mi sono state rubate» 
disse il Pecchiar. Va da sé che 
il colloquio fra i due finì in 


UN NUOVO LIBRO DI LEONARDO TRISCIUZZI PUBBLICATO A CURA DELLA CRT 


Realtà dell'handicappato 
nella scuola dell'obbligo 


(g.) Pubblico scelto ed at- 
tento nell'aula magna del 
Dante per la presentazione 
del nuovo libro di Leonardo 
Trisciuzzi dedicato al proble- 
ma de «L’integrazione degli 
handicappati nella scuola 
dell'obbligo». Il volume, per la 
cui stesura l’autore si è avval- 
so, con intelligente opera di 
selezione, dell’apporto quali- 
ficato di un gruppo di esperti, 
è uscito ad iniziativa della 
Cassa di risparmio di Trieste 
per la collana «La Scuola», 
che il benemerito istituto di 
credito ha realizzato con la 
collaborazione della facoltà 
di lettere e filosofia della no- 
stra Università, affidandone 
la cura allo stesso prof. Tri- 
sciuzzi e al dott. Luigi Milazzi. 

Ed è stato il dott. Milazzi, 
segretario generale della CTT,' 
ad aprire la.riunione — che si 
è svolta alla presenza del pre- 
sidente della Cassa, avv. Aldo 
Terpin, e del provveditore 


DUE. GIOVANI CONDANNATI PER FURTO 


Ritenevano scartati 


Nel pomeriggio del 26 no- 
‘vembre dello scorso anno un 
giovane atleta stava compien- 
do «footing» lungo la strada 
dissestata che fiancheggia il 
muro di cinta della Grandi 
Motori, quando scorse, sul ci- 
glio, alcuni pezzi di ricambio e 
utensili vari, racchiusi in due 
sacchetti di plastica. 

Si affrettò a informare del 
fatto i sorveglianti dello stabi- 
limento e costoro giunsero sul 
posto in tempo per ‘vedere 
un'autovettura che si allonta- 
nava con due uomini a bordo. 
Dei pezzi, nessuna traccia. 

Più tardi un dipendente del- 
l'azienda, Paolo Cecotti, 28 
anni, si presentò spontanea- 
mente ai sorveglianti; ammi- 
se di essersi impadronito dei 


pezzi di ricambio e degli uten- | 


sili, ma soltanto perché li rite- 
neva ferrovecchio inutilizza- 
bile perla fabbrica e di nessun 
o scarsissimo valore e scagio- 
nò altresì l’altra persona che 
era con lui, Aldo Berkovic, 24 
anni, affermando che costui 
nulla sapeva del fatto e si era 
limitato a dargli un passag- 
gio. Fu denunciato e rinviato 
‘a giudizio, insieme con il Ber- 
kovic, per furto aggravato. 
In Tribunale (pres. Brenci, 
giudici Ruberto e Nicotra, 


«pezzi» poi rubati 


p.m. Grohman, cancelliere El- 
da Casili) il Cecotti ha ribadi- 
to la sua tesi; il Berkovic si è 
proclamato innocente. 


Dopo le deposizioni dei te- 
sti, il p.m. ha chiesto per en- 
trambi gli imputati 3 mesi di 
reclusione e 40 mila lire di 
multa. Il difensore, avv. Pa- 
cor, ha perorato l’insufficien- 
za di prove per Cecotti e l’as- 
soluzione per non aver com- 
messo il fatto del Berkovie. 


Il Tribunale ha però senten- 
ziato la colpevolezza dei due, 
pur concedendo loro le atte- 
nuanti, e li ha condannati a 3 
mesi di reclusione e 60 mila 
lire di multa con i doppi bene- 
fici di legge. 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 
tr 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772. 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA, 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
FICHI 


POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO 


625. (400) 
350 (A) 
530 (>) 
313 (I) 


MASSIMO 


1000 (1400) 
471 (it) 
824 (>) 
500 (I) 


1500. .(1000) 3750 (4200) 
236 (2) 353 () 
7706 (I) 942 tl) 
375 (1000) 1000 (3000) 
412 ) 706 (—) 
130 (=) 280 (i) 
353 () 942 () 
353/00) 824. (>) 
800 (800) 1200. (2000) 
MO) 1964 (O 


1166 
589, 
295 
41) 
295) 

SI) 
353) 
66) 


(2) 
(A) 
) 


() 
(3) 
(A) 
(A) 
(O) 
a) 
) 
() 


agli studi prof. Ottaviano C'or- 
bi — indicando le finalità con 
cui è stata data vita alla col- 
lana scolastica e il valore del 
terzo volume pubblicato, que- 
sto sugli handicappati. 


L’opera è stata poi illustra- 
ta da Trisciuzzi, incaricato di 
pedagogia all’Università e 
autore di numerosi lavori di 
‘psicopedagogia. Il libro — egli 
ha detto — non è nato per 
caso né seguendo una certa 
moda oggi ricorrente, ma è il 
risultato di anni di ricerche 
scientifiche e di esperienze 
‘personali. 

Il volume esamina, secondo 
la progettazione del curatore, 
alcuni aspetti fondamentali 
della complessa realtà dell’ 
handicappato. Esiste infatti 
un aspetto «naturale» del 
danno cerebrale che viene 
esaminato dal punto di vista 
del medico; e al danno fisico 
risponde la società con la sua 
capacità di progettare un’a- 
zione di ricupero attraverso 
la legislazione. L’azione so- 
ciale, naturalmente, può aiu- 
tare e attenuare il danno na- 
turale, ma non può eliminare 
del tutto le conseguenze del- 
l’ordine psichico. 


Trisciuzzi ed i suoi collabo- 
ratori hanno studiato i distur- 
bi soffertì dall’handicappato 
e che più si evidenziano nel- 
l’attività scolastica, come le 
alterazioni dell’apprendimen- 
to e particolarmente -le di- 
sgrafîe, le dislessie e le discal- 
culîie. Nel volume vengono pu- 
re esaminate e descritti i di- 
sturbi del linguaggio, del com- 
portamento e del rapporto 
con i compagni di classe. 


Problemi quindi tecnici, ma 
anche didattici, come risulta 
dall’ampio spazio concesso 
da un gruppo di insegnanti e 
di operatori sociali ad una 
risposta di didattica alterna- 
tiva. 

Il volume, che esce nelle 
edizioni Lisciani e Giunti, vie- 
ne dedicato — ha concluso il 
prof. Trisciuzzi — agli inse- 
gnanti della scuola triestina e 
vuol rappresentare una gui- 


da per l’approfondimento del’ 


grave e importante problema. 
000000000000 nUncot000A 


| Galleria «Tavolozza d’oro» 
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0000000000000000000000 
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TULLIO CLAMAR 


PESCI: 


BRANZINI 15000 (16800) 18000 (24000) 
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MOLI —. (4800) — (4800) 
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TROTE 2800 (3980) 2800 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


del futuro sociale dell’handi- 
cappato. 

Ha parlato infine il prof. 
Nereo Salvi, coordinatore del 
Gruppo handicappati presso 
il Provveditorato, sofferman- 
dosi în particolare su taluni 
aspetti scolastici del pro- 
blema. 

Al termine dell’applaudita 
presentazione, seguita con 
molto interesse, la CrT ha fat- 
to omaggio agli intervenuti 
della pubblicazione. 


Edoardo Devetta 


alla Cartesius 


Alla galleria Cartesius di 
via Marconi 16, la rassegna 
personale del pittore Edoardo 
Devetta sta ottenendo vivo 
successo e rimarrà aperta 
sino a giovedì. 


Tullio Clamar 


alla Comunale 


Oggi alle ore 18, avrà luogo 
nella sala Comunale d’arte di 
piazza Unità d’Italia, l’inau- 
gurazione di una mostra di 
grafiche dell’artista Tullio 
Clamar. Saranno esposte gra- 
fiche eseguite con diverse tec- 
niche, frutto delle sue più 
recenti ricerche espressive. 


Antoni e Auria 


alla Moderna 


Oggi alle ore 18 nella sala 
d'arte Moderna avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra 
personale del pittore concit- 
tadino Alberto Antoni e della 
pittrice Italia Auria che pre- 
sentano diverse opere di re- 
cente esecuzione. 
000000000000 noncONO0O 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI; 
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CALAMARI 5000 (5980) 6500 (5980) 
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CAPELUNGHE - (>). = (i) 
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(*) Listino prezzi del 20.10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 18.10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai' prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 20.10.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Lite tra pescatori 
per le reti sparite 


rissa e insulti, un pugno sulla 
testa di ciascuno, e titoli non 
precisamente onorifici. Di qui 
‘un incrociarsi di denunce. 

I processo di primo grado 
venne celebrato a Trieste, e il 
Tribunale assolse il Ragau 
dall’imputazione di furto, per 
insufficienza di prove e con- 
dannò tutti e due gli imputati 
per percosse, infliggendo loro 
50 mila lire di multa; 

In appello (pres: Mancino, 
consiglieri Mellano e Cola, 
p.g. Ballarini e cancelliere 
Giuliana Fabiani) i due con- 
tendenti, tutt'altro che rappa- 
cificati, hanno continuato a 
scambiarsi l'un l’altro accuse, 
hanno portato a sostegno del- 
le loro tesi ciascuno una sua 
propria rete, con galleggianti 
e piombini diversi (le due reti 
originali sono ancora sotto se- 
questro) e alla fine stavano 
per scambiarsi ancora qual- 
che ingiuria, proprio davanti 
al magistrato. 

Buon per essi che sono in- 
tervenuti celermente gli avvo- 
cati (Padovani per Ragau e 
Rovina per Pecchiar) a cal- 
marli. La Corte ha stabilito 
non doversi procedere contro 
Ragau per amnistia confer- 
mando per il resto la sentenza 
di primo grado ed ha condan- 
nato Pecchiar alla rifusione 
delle spese di parte civile del 
Ragau stabilite in 200 mila 
lire. 


Vo ATENE E 


o “ARGOLIDE 
31/10 - 4/11/80 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 398.000 + tassa 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Com, CIT 


Trieste: Piazza Unità d'Italia 6 
Telefono 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


In memoria di Luigi Serra nel V 
anniversario 10.000 da Vittoria Fir- 
miani pro Domus Lucis (Sangui- 
netti). 

In memoria di Olga Abbondanza 
nell'VIII anniversario (16/10) 
10.000 da Fulvia e Patrizio pro 
Chiesa B. V. delle Grazie. 

In memoria di Giglioro Gruden 
nel I anniversario (21/10) dalla mo- 
glie 20.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti, 20.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Centro 
cardiovascolare Osp. Maggiore 
(prof. Camerini); dai cognati Maria 
Falerio Guerrina 15.000 pro Centro 
cardiologia Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Renato Waldiste- 
no nel trigesimo dalla famiglia 
Bradaschia 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mario Delmestri 
nel nono anniversario dalla mam- 
ma e dal fratello 20.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Mariuccia Facchi- 
netti ved. Capriati (19/10) dalla 
sorella e cognato 20.000 pro Chiesa 
Vergine Addolorata. = 

In memoria di Erminia Zimmer 
Mimy da Wanda Zovich Calabrese 
15.000 pro Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Mario Vissi da 
Mariuccia Botolini 10.000 pro Do- 
mus lucis. 

In memoria di Gilberto Siberna 
dai colleghi e dalle maestranze 
dell’Antonini e Fragiacomo 
185.000, dalla «Antonini e Fragia- 
como» 50.000 pro Centro di cardio- 
logia (prof. Camerini) ospedale 
maggiore. 

In memoria di Enrico Scaramuz- 
za da Bodaia e Bruno Coronini 
30.000 pro Centro dialisi (osp. Mag- 
giore). 

In memoria di Francesco Ravà- 
lico dalle famiglie Romano e Bru- 
no Tamos 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Bianca Viezzoli 
Mozina da Maria ved. Dalfovo Me- 
ri Caprio 10,000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Marin Mario dalle 


| ‘Pelliccerie Cerco e Alberti 30.000 


pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Kreus Andrea da 
Attilio Leon 20.000 pro ciechi Ritt- 
meyer; dalla fam. Colombo Ardui- 
no 10.000 pro Parrocchia S. Anto- 
Nio Poveri. 

In memoria di Tina Goruppi da 
Nella Fonda e famiglia Flamini 
15.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Piero Banco da 
Irene e Tore Bon 10.000 pro Fa- 
meia capodistriana, 

In memoria di Armando Alessio 
dai familiari 50.000 pro Centro tu- 
mori. 


PIAZZA DALMAZIA, 1 - TRIESTE 


TIK - 


ABBIGLIAMENTO 


da oggi 21/10 VENDITA DIRETTA 
LOTTO ABBIGLIAMENTO uomo 
- donna - ALTA MODA 1980-1981 


Vestiti uomo pura lana 
Giacconi uomo pura lana. da L. 49.000 
Soprabiti uomo pura lana da L. 59.000 
Pantaloni uomo pura lana da L. 10.000 


TAK 


da L. 48.000 


In memoria del cap. Gianni Da- 
miani da Giorgio e Argia Ersini 
10.000 pro Annfas casa famiglia; 
da Giulio e Lucia Ersini 10.000 pro 
Conferenza maschile S, Vincenzo 
de Paoli (Ss. Ermacora e Fortuna- 
to); da Italo e Gemma Perlini 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Italia ved. Demar- 
chi dalla nipote Corinna Bandelli 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del Conte Domenico 
De Scander da Fabio e Gabriella 
Albanese 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria dell'arch. Drobnig 
Annibale dalla famiglia Fayenz 
20.000 pro Istituto Infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Marcello Caprioli 
da Iti Olivo 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Teresa Battagel 
dalla figlia Alma 10.000 pro Asso- 
ciazione donatori sangue. 

In memoria di Teresa Goruppi 


da Noria Tessaris 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Bruno Favretto 
da Maria e Melita 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Roberto Filippi 
da Ada e Roma 10.000 pro Centro 
Rianimazione (osp. Maggiore). 

In memoria di Margherita Italia 
ved. De Marchi da Gisella, Nicolet- 
ta e Lucio Lovisato 15.000 pro 
Cassa Previdenza Medici Amma- 
lati. 

In memoria dell'arch. Annibale 
Drobnig da Guerrino e Lucio Cer- 
mel 10.000 pro Astad (rif. animali), 
10,000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Gianni Damiani 
da Tea e Tullio Affatati 15.000 pro 
Cri, 15.000 pro Parrocchia S. Rita. 

In memoria di Maria Dorissa 
dalla famiglia Moncini 30.000 pro 
Comitato Civico Cittadino Aldo 
Marchetti. 

In memoria di Cramer Giulio da 
Sergio ed Anna degli Ivanissevich 
50.000 pro Fondo per lo studio e la 
cura delle malattie del fegato e 
delle vie biliari. 

In memoria di Bruno Barissi da 
Natalia Venuti 50.000 pro Rifugio 
‘animali - Astad. 

In memoria di Anna ved. Batti- 
gelli dalla famiglia Gorgatto 
10.000 pro Croce Rossa Italiana 
(Pronto soccorso). 

In memoria di Fortunato Benco 
dagli amici della figlia 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Domina ved. 
‘Bronzini dai cugini Fridi e Ginetta 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Enna Offner 
Abbate dalla sorella Giulietta 
15.000 pro Centro di Solidarietà 
Don Mario Vatta. 

Da parte di N. N. 10.000 pro Pro 
Senectute. 


Martedì, 21 ottobre 1980 
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In memoria di Giuseppe Balzer 
dalla moglie e familiari 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Lidia 20.000 pro Consorzio 
antitubercolare, 10.000 pro Ente 
comunale di assistenza, 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Gina Viroli dai 
cugini De Cleva 10.000 pro Fami- 
glia Portolana. 

In memoria di Giorgio Lebani 
dalla famiglia De Cleva 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Ervino Kodric 
dalla famiglia Cappello Bassanese 
10.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Marziano, Nadia, Uccia Fa- 
‘bretti 20.000 pro Centro cardiologi- 
co (prof. Camerini) Ospedale Mag- 
giore. 

Im memoria di Bruno Barissi 
dalle famiglie De Nicolò-Postogna 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Armando Alessio 
da Vittorio e Arturo Guazzaroni 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Ass. naz. alpini. 

In memoria di Rudi Barcarichio 
dalle famiglie Barbieri-Sdrigotti 
50.000 pro Centro tumori, 50.000 
pro Rifugio Astad. 

In memoria di Graziano e Sergio 
dalla famiglia Tamos 10.000 pro 
ospedale infantile B. Garofolo. 

In memoria di Mauro Stock dai 
condomini di via del Collio 6, 
55.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Edoardo Ziodato 
da Graziella e Alma Verzegnassi 
5000 pro Aia spastici. 

In memoria di Gisella Caissut 
ved. Zampar dalle colleghe e dai 
colleghi Sip Trieste — Clc 44.500 
pro Ospedale Maggiore «Unità 
coronariche» (prof. Camerini). 

In memoria di Mario Vissi da 
Sergio e Anita Stormi 10.000 pro 
Osp. infantile «Burlo Garofolo»; 
dalla fam. R. P. Thaler 10.000, da 
Marianna Nacson 10.000, dalla fa- 
miglia Moradei 10.000, dalla fami- 
glia Anna Crosilla 10.000, dalla 
famiglia Milotin 5000, da Nora 
Kenda 5000, dalla famiglia Faidiga 
5000 pro Centro d’emodialisi Ospe- 
dale Maggiore; da Rodolfo Paolo 
‘Thaler 5000 pro Uildm. 

In memoria di Giovanni Volpi 
da Vanda Godenigo 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mario Toros da 
Aurelia e Pino Medizza 10.000 pro 
Pro Senectute; da Nelly e Fabio 
Cargnelli 10.000 pro Chiesa S. Bar- 
tolomeo (Opicina). 

In memoria di Gilberto Siberna 
dalle famiglie Franco Giovanni e 
Mario Verbani 20.000 pro Centro 
tumori, 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 


——_______k—==——t———t—@——t—@—@t@t—t@t—@t@—@@t@@€@@@@@@r@@@oggrGunG{g$({[xnntò 


In memoria di Guido Sabini dal- 
le famiglie Apollonio, Zettin, Co- 
retti, Zonta, Deponte 60.000 pro 
Centro tumori, 60.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da M. Albanese 
5000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 20.000 pro Laborato- 
rio missionario (parrocchia San 
Bartolomeo). 

In memoria di Mario Pertot da 
F. Indrigo 10.000 pro Laboratorio 
missionario (parrocchia San Bar- 
tolomeo). 

In memoria di Mario Pocusta 
galla moglie 50.000 pro Pro Senec- 

ute. 


In memoria di Antonietta Do- 
neaud ved. Pavalez dalla famiglia 
Piva 10.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Lucia Komar ved. 
Monego dalle famiglie Bonan- 
Verginella 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad; dalle famiglie Cadel 
Melli 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Corrado Kumar 
da Mariuccia e Manlio Ferro 10.000 
‘pro Centro tumori. __ 

In memoria di Mario Krizmantiè 
di Basovizza dalle famiglie Budi- 
cin, Cekada, Derni, Buiatti, Cher- 
sì, Crisenaz, Fullin, Tomè, Luciani 
42500 pro Centro tumori. 

In memoria di Nini Kaiser da 
Vittorio e Carmen 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del cap. Aldo Gene- 
rutti da Olga Morgan 10.000 pro 
Associazione amici del cuore; da 
Nives Mariano Petri 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Ferfoglia 
da Pino Del Bono, Mario Smrekar, 
Silvia Fratnik 100.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Roberto Filippi 
da Rosetta Nora Ida Livia Irma 
Flora Mercedes Livia 40.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria dell’arch. Annibale 
Drobnig da Anita e Lidia Clementi 
30.000 pro Pro Senectute; da Mario 
Burlo 10.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer; da Carlo e Clelia Fran- 
doli 10.000 pro Cri, 10.000 pro Pro 
Senectute; da Rita ed Enrico. de 
Marco 10.000 pro Astad. 

In memoria di Dado Biagi da 
Reggente-Tomè 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Liliana Angeli dal 
dott. Ferruccio Genel 10.000 pro 
Pro Senectute; dalla famiglia Pa- 
chor 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Salvatore Attana- 
sio da Giuliano Pelli e famiglia 
(Zurigo) 30.000, da Amerigo Gher- 
sina 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Vito e Barbara Tample- 
nizza-Ghersina 20.000, da Bianca 
Gelsi 10.000 pro Villaggio Fan- 
ciullo. 


La GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 
del cav. uff. CIRO CIUOFFO succ. 


a partire dal giorno 21 ottobre sino ad esaurimento totale 
della merce organizza una eccezionale 


VENDITA 
all'ASTA 


nei locali di via del Toro 6, tel. 793353 di 1000 dipinti 
di maestri contemporanei, di porcellane, bronzi, cristallerie. 
mobili e tappeti orientali a libera offerta. 


Cappotti donna pura lana L. 43.000 
Giacche blezer pura lana L. 29.000 
Soprabiti donna pura lana L. 49.000 


Pantaloni - Maglieria - Camiceria 


E VASTO ASSORTIMENTO CASUAL GRANDI MARCHE 
3000 CAPI CAMPIONARIA ALTA MODA 1981 


PELLICCERIA ALTA SARTORIA © 
Marmotte - Volpi - Visoni - Castori - ecc. ° 
Montoni e capi in pelle ) 

® 
0000000000000000000® 


ESPOSIZIONE: 


tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12.30 


ASTA: 


dalle ore 16:30 in avanti 


; 5 Tutti i lotti sono garantiti 
a norma di legge ai sensi degli art. 1490 - 1491 del c.c. 


Direttore di vendita 
P.A. Carlo Valenti 


INGRESSO LIBERO 


con 


corri sulle ruote della fortuna 
TAMARO Sale 


CENTRABBIGLIAMENTO 


LARGO ROIANO 3/3 -. AUTOBUS 5/6/8 


dal 10 al 31 ottobre 


Alla TAMARO Style con. 
L. 5000 di spesa ricevi un 
biglietto del gioco a pre- 
mi con cui potrai vincere: 
1) ciclomotore CIAO del- 
la PIAGGIO f 

2) 1 bicicletta 

3) pattini a rotelle 

4) triciclo 


GELLETTI ADVERTISING 


(Sezione dettaglio) 


AUT. MIN. 4/214380 


Martedì, 21 


"ottobre 1980 


eten sn Ped DEI 


rate 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATIVE FINMECCANICA A TRIESTE 


Si farà un centro 
per studiare l'uso 
del motore diesel 


Nasce la Cmi, nel campo dei mezzi semoventi 


Si è data di recente notizia 
degli accordi di cooperazione 
stipulati dagli stabilimenti 
meccanici Vm, operanti a 
Zaule, con la Isotta Fraschini 
e la Ducati, nonché della 
costituzione di una società 
promozionale fra la stessa Vm 
e la Cmi (ex officine ponti e 
gru), per lo sviluppo di nuove 
iniziative industriali. a 
Trieste. 

Dall’Iri si apprendono ora 
maggiori informazioni sul si- 
gnificato e sulle finalità con- 
crete delle iniziative;, con la 
prima, tra le società Vm, Isot- 
ta Fraschini e Ducati Mecca- 
nica è stato costituito il Cesid 
— Centro sviluppo impiego 
diesel — che si pone come 
tema lo studio dei problemi 
connessi allo sviluppo del mo- 
tore diesel, al suo impiego e 
alle sue applicazioni. A tale 
scopo il centro promuoverà 
studi, ricerche e convegni in- 
teressanti il settore. 

Il centro sarà guidato da un 
consiglio direttivo, presieduto 
dall’ing. Luigi D’Agostini, di- 
rettore generale della Fin- 
meccanica e già presidente a 
Trieste della Vm e della Gran- 
di Motori, affiancato da un 
comitato consultivo tecnico 
specifico, 


Il centro, a monte delle 
aziende del raggruppamento 
dieselistico, agirà da cataliz- 
zatore delle diverse compe- 
tenze esistenti e affronterà 
temi avanzati, quali la termo- 
dinamica, la combustione, l’i- 
niezione, i materiali, l’inqui- 
namento e il rumore, nonché 
gli impieghi del diesel. 


La seconda iniziativa ri- 
guarda la costituzione; in via 
autonoma, della società Cmi 
Trieste, facente parte negli ul- 
timi tempi della società Cmi 
di Genova. Il Cmi Trieste si 
propone di sviluppare e po- 
tenziare il suo campo di atti- 
vità che riguarda essenzial- 
mente macchine stradali e 
mezzi semoventi in genere, 
che monteranno i motori die- 
sel e altre parti prodotti dal 
‘Raggruppamento dieselisti- 
co. A tale scopo il Cmi Trieste 
coordinerà i suoi programmi 
nell’ambito del raggruppa- 
mento. Presidente della socie- 
tà è l'ing. Mario Brighigna e 
direttore generale l’ing. Laz- 
zaro Gaudenzi. 

Le iniziative vengono a 
completare la politica negli 
Ultimi anni, in seguito alla 
crisi energetica che ha regi- 


strato una notevole afferma- 
zione del motore diesel sul 
piano mondiale. Da molti an- 
Ni varie aziende del gruppo Iri 
erano impegnate nel campo 
dieselistico; nel 1970 nasceva 
la Triestina Stabilimenti Mec- 
canici Vm, la cui produzione 
si evolveva rapidamente fino 
a portare la società all'attuale 
livello tecnologico di avan- 
guardia. Infine, nel luglio 
1979, la Finmeccanica acqui- 
stava la proprietà della Isotta 
Fraschini, con stabilimenti a 
Saronno e a Bari, e della Du- 
cati Meccanica, con stabili- 
mento a Bologna. 

Contemporaneamente veni- 
va predisposto, con il rag- 
gruppamento dieselistico, lo 
strumento di attuazione del 
programma di razionalizza- 
zione del settore, la cui dire- 
zione veniva affidata alla Vm, 
capofila del raggruppamento 
stesso. 


| LA MOSTRA SULL'AMBIENTE CARSICO PROMOSSA DALL'AGESCI 


Ampio successo di pubblico sta ottenendo a palazzo Costanzi la mostra «Ecologepoca ’80». 


Dedicata all’ambiente carsico, è stata promossa dall’Associazione delle guide e degli scout 
cattolici (Agesci). Qui sopra la visita delle scolaresche 


lItalfoto) 


PRESENTI NEL NUOVO ORGANISMO ALBERGATORI, ESERCENTI E AGENZIE 


Un comitato nella regione 
per rilanciare il turismo 


Promossa dall'Unione re- 
gionale del commercio e turì- 
smo, si è svolta a Trieste la 
riunione d’insediamento del 
Comitato regionale del turi- 
smo dell’Unione medesima, 
composto da esponenti pro- 
vinciali delle categorie degli 
albergatori, degli esercenti 
pubblici esercizi e delle agen- 
gie di viaggi e turismo. Il se- 
gretario generale dell’Unione 
regionale Elio Geppi, apren- 
do la riunione, s'è fatto porta- 
voce del presidente Ricciotti 
Esente, e ha sottolineato l’im- 
portanza della costituzione 
del Comitato e il rilievo dei 
compiti che lo statuto dell’U- 
nione ad esso delega. 

Presidente è stato eletto 
Giorgio Cividin, presidente 
dell’Associazione. friulgiulia- 
na viaggi e turismo e vicepre- 
sidente dell’Unione commer- 
cianti della provinciu di Trie- 
ste. Vicepresidenti sono stati 
eletti poi Renzo Luciano Bot, 
vicepresidente del sindacato 
pubblici esercizi di Pordeno- 
ne. Armando Quaia. capo- 


gruppo del gruppo albergato- 
ri di Gorizia e Feliciano Santi, 
presidente dell’Unione pub- 
blici esercizi e alberghi della 
provincia di Udine. 
L'importanza del fatto che 
tutte le categorie direttamen- 
te interessate all'economia tu- 
ristica siano rappresentate 
nell’organo esecutivo del co- 
mitato, è stata evidenziata 
dal presidente Cividin nella 
relazione programmatica. 


Muggia onora 
gli ottant'anni. — 
di Vittorio Vidali 


Oggi alle 18.30 seduta 
straordinaria del consiglio 
comunale di Muggia per ono- 
rare l’ottantesimo complean- 
no di Vittorio Vidali. Il noto 
protagonista della recente 
storia del Partito comunista 
è stato festeggiato nei giorni 
scorsi nella sede della federa- 
zione provinciale del Pci. 


DISCUSSIONI ESISTENZIALI AL CENTRO DI MIRAMARE 


Due posizioni inconciliabili 
al convegno sul nichilismo 


Per un Severino che anni- 
chilisce il nichilismo all’inter- 
no dell’Essere, c'è un Vattimo 
che nel nichilismo individua 
l’unica chance dell’uomo mo- 
derno. Se il rigore della logica 
nega il fenomeno, il pragmati- 
smo evidenzia certi valori solo 
perché il nichilismo c’è, e è 
palpabile, si è acquartierato 
nel pensiero e nella sensibilità 
di questa nostra epoca. 

Due posizioni inconciliabili 
perché due scelte di campo. 
Su. questa dicotomia si è 
imperniato il convegno sui 
problemi del nichilismo che si 
è tenuto al centro di Fisica, 
teorica di Miramare nei giorni 
scorsi. do 

Le incertezze esistenziali 
dell’uomo hanno trovato radi- 
ci storiche nelle interessanti 
relazioni degli studiosi conve- 
nuti, ma squarciare la negati- 
vità del pensiero occidentale 
non è stato possibile. 

Nato per distruggere le for- 
me, l’ordine, le apparenze del 
mondo ottocentesco, il nichi- 
lismo ha distrutto anche il 
senso delle cose, E oggi ci 
troviamo indifferenti, nel de- 
serto: ciò .che Baudrillard 
chiama glaciazione. Senza 
senso, la storia, la natura, la 
dialettica, la critica non tro- 
vano supporti che le giustifi- 
chino. La desolazione è totale, 
noi la viviamo senza pathos, 
indifferenti. È spazio vuoto (se 
può definirsi spazio). 


Lo scittore Alfredo Todisco (a destra) segue attentamente tra 
il pubblico il dibattito al centro di Miramare 


(Italfoto) 


Nel vuoto in cui soggetto e 
coscienza, staccati, seguono 
la loro cieca parabola, trova 
posto l’assoluta libertà? O 
una tecnocrazia ristabilirà un 
ordine disumano? E la «prodi- 
toria» domanda che Perlini 
ha lasciato cadere sull’assise. 


Risposta non c’è stata. 
Rispondere al quesito signifi- 


cava riproporre un altro con- 


L. 


vegno, non rispondere ha si- 
gnificato scrollarsi di dosso 
un nuovo elemento di disagio. 
Magris si dichiarava convinto 
che le macchine non stanno 
soffocando l’uomo, trovando- 
siin questa scelta di campo in 
compagnia di Heidegger (la 
macchina non è regolata da 
un principio tecnocratico). 
Molti però, quorum ego, pro- 
pendono a ritenere che le 
macchine ci condizionano pe- 
santemente. Sono solo opi- 
nioni. 

Ma appunto perché si parla 
di nichilismo, la logica non ha 
più senso e lascia il posto alla 
retorica, alla chiacchiera. Col 
linguaggio l’uomo comunica 
con gli altri. L'importanza dei 
rapporti dell’uomo con l’altro 
Uomo ha scalzato l’importan- 
za dei rapporti dell’uomo con 
Dio e dell'uomo con le cose. Il. 
Tapporto dell’uomo con l’altro 
uomo è stato messo in risalto 
dall'intervento di Morpurgo 
Tagliabue. Anzi, più che di 
rapporto, bisogna parlare di 
scontro. Lo scontro avviene 
tramite il linguaggio che è la 
funzione più deteriorata: da 
qui la malafede come base dei 
rapporti-scontri umani. Per 


A sinistra il filosofo Gianni Vattimo di Torino, teorico del 


quanto ancora? 
È B. L. 


pensiero di Heidegger; a destra Helmut Eisenale, scrittore 


austriaco del cosiddetto «gruppo di Graz» 


(Italfoto) 


Egli ha individuato in questo 
fattore uno degli elementi che 
conferiscono al comitato la 
piena rappresentatività di 
quei problemi che devono, per 
la loro soluzione, essere pro- 
spettati all'Ente Regione (0 
agli assessorati competenti) 
in maniera unitaria e globale. 
Il comitato ha pure delineato 
i tre temi fondamentali che 
intende analizzare attraverso 
apposite commissioni che 
s’'avvarranno anche del con- 
tributo di esperti esterni: 
Promozione turistica — 
Questo argomento, nella sua 
globalità e nella sua articola- 
zione settoriale — mare, mon- 
tagna, città, — verrà trattato 
da differenti commissioni în 
modo che più specifiche, per- 
tinenti e operativamente pro- 
positive saranno le tesi che 
emergeranno dall'analisi del- 
le peculiari esigenze turisti- 
che che si manifestano nelle 
composite realtà regionali ed 
în base alle quali dovrebbero 
essere programmate le azioni 
promozionali della Regione in 
ambito nazionale e interna- 
zionale, privilegiando i mer- 
cati dai quali provengono i 
‘più consistenti flussi turistici 


Credito — La facilitazione 
dell’accesso alle fonti del cre- 
dito agevolato da parte delle 
iniziative economiche del set- 
tore turistico, nel quadro d’un 
coordinamento ottimale di 
tutte le risorse finanziarie di- 
sponibili, è un'esigenza irri- 


| nunciabile, la cui concretizza- 


zione corrisponde, da un lato, 
al riconoscimento dell’impor- 
tanza del ruolo trainante e 
moltiplicativo che îl turismo 
svolge all’interno dell’econo- 
mia regionale e, dall’altro, al- 
la necessità di promuovere e 
facilitare lo sviluppo delle 
strutture operanti. 

Formazione professionale 
— L'esistenza di scuole di for- 
mazione e riqualificazione del 
‘personale da adibire nei vari 
settori del turismo è una 
necessità imprescindibile e 
improcrastinabile, in quanto 
essa è elemento strutturale 
per l'allineamento dei servizi 
del settore turistico regionale 
con quelli offerti a livello na- 
zionale e internazionale. 

Fanno parte del Comitato, 
per la provincia di Gorizia: 
Armando Quaia per gli alber- 
gatori, Pietro Crozzoli per i 
pubblici esercizi, Claudia Ap- 
piani in Lutman per le agen- 
zie di viaggi e turismo; per la 
provincia di Pordenone: Re- 
nato Protti per gli albergato- 
ri: Renzo Luciano Bot per i 
pubblici esercizi, Sergio Anto- 
nietti per le agenzie di viaggi 
e turismo: per la provincia di 
Trieste: Fausto Fragiacomo 
per gli albergatori, Camillo 
Zambon per i pubblici eserci- 
zi, Giorgio Cividin per le 
agenzie di viaggi e turismo; 
per la provincia di Udine: 
Benedetto Beltrame per gli 
albergatori, Feliciano Santi 
per i pubblici esercizi, Aldo. 
Ferrari per le agenzie di viag- 
gi e turismo. 

Alla seduta hanno assistito, 
contribuendo sul piano tecni- 
co all'impostazione dei lavori 


| del Comitato, il comm. Elio 


Geppi, segretario dell’Unione 
regionale del commercio e tu- 
risino del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il dott. Giampiero Brunel- 
lo, direttore dell’Associazione 
del commercio e turismo della 
provincia di Pordenone, il 
dott. Giovanbattista Faidutti, 
direttore dell'Unione pubblici 
esercizi ed alberghi della pro- 
vincia di Udine ed il signor 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Sergio Gaspari, segretario 
dell’Associazione esercenti 
pubblici esercizi di Trieste. 
Nuovi concorsi 
per le Ferrovie 

Sulla Gazzetta Ufficiale 280 
‘dell’11 ottobre è stato pubbli- 
cato un pubblico concorso 
compartimentale delle Ferro- 
vie dello Stato, per soli esami, 
a posti di ruolo nel profilo 
professionale di segretario 
(quarta categoria - tecnico). 

Il termine ultimo per la pre- 
sentazione delle domande 
scade improrogabilmente il 
10 novembre. Maggiori infor- 
mazioni potranno essere as- 
sunte presso l’ufficio persona- 
le compartimentale di piazza 
Vittorio Veneto 3. 


ciclista bambini 


misto lana 


camicetta bambina 
flanella quadretti 


maglioncino bambini 
Shetland. pura lana 


gonna bambina 
flanella tinta unit® 


pantalone bambino 


velluto 


piumotti e blusotti 


bambini 


camicia notte donna 
flanella stampata 


girocollo donna 
shetland tinta unita 


gonna donna 
fantasia con faldone 


Gli allagamenti: 
indenne a Noghere 
‘ l'area industriale 


Gli allagamenti provocati 
dalle piogge torrenziali dei 
giorni scorsi nella valle delle 
Noghere non hanno colpito i 
terreni sui quali già si svolgo- 
no attività industriali, né 
quelli che si stanno predispo- 
nendo per i futuri insediamen- 
ti. Ciò per il buon funziona- 
mento dei sistemi di drenag- 
gio delle acque e delle altre 
opere eseguite per il consoli- 
damento dell’area indu- 
striale. 

Gli eventi atmosferici han- 
no tuttavia riproposto proble- 
mi che da tempo sono stati 
posti all'attenzione delle com- 
petenti autorità. Tali proble- 
mi non sono stati ancora risol- 
ti, mentre persiste il pericolo 
di altri e più vasti allagamen- 
ti. Si tratta soprattutto di 
operare una razionale pulizia 
dell’alveo del corso d’acqua, 


Esordio in toga 


di Furio Bordon 


‘Arte e Codici nella vita del 
dott. Furio Bordon, noto regi- 
sta, sceneggiatore e scrittore 
di soggetti teatrali. Ieri matti- 
na, al Tribunale penale, da- 
vanti al presidente della se- 
zione dott. Alessandro Brenci 
egli ha prestato giuramento 
quale procuratore legale. Al 
neo avvocato tanti cordiali 
auguri di una lunga e felice 
attività forense. 


Serie di lezioni 

di pronto soccorso 

Oggi alle 21, in via Trento 1 
a cura della sezione speleolo- 
gica del corpo nazionale soc- 
corso alpino di Trieste inizie- 
rà un ciclo di lezioni settima- 
nali di pronto soccorso. Alle 
lezioni, riservate ai compo: 
nenti del corpo volontari della 
Sezione Speleologica, sono in- 
vitati pure gli speleologi 
iscritti ai gruppi grotte locali. 
Il corso sarà tenuto dal dott. 
Umberto Tognolli membro 
del suddetto Corpo, nella sala 
riunioni della società Adriati- 
ca di Scienze Naturali. 


E LE ri 


Nuovi scioperi 
nelle assicurazioni 


I lavoratori delle agenzie di 
assicurazione in appalto della 
provincia sono nuovamente 
in sciopero oggi e domani 
«per protestare contro le deci- 
sioni degli agenti - datori di 
lavoro che non vogliono appli- 


“care l'accordo già siglato per 


il rinnovo del Contratto nazio- 
nale di lavoro scaduto ormai 
da due anni», 


UNA SEVERA CONDANNA DEL TRIBUNALE PENALE 


Nove anni a 3 giovani 
per spaccio di eroina 


Erano stati denunciati da due ragazze tossicomani 


Il particolare pubblico che 
abitualmente si incontra dal- 
le parti di piazza Oberdan è 
presente al completo al dibat- 
timento contro tre detenuti, 
che vengono processati dal 
‘Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ni- 
cotra, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Bianca Tomizza. Si 
tratta di Roberto Di Lernia, 
24 anni, via Rittmeyer 12, il 
suo coetaneo Marino Picco, 
via Orsera. 26, e Giovanni 
Treppiedi, 26 anni, via Valdi- 
rivo 16. 

Il rinerudimento nello spac- 
cio della droga aveva messo la 
scorsa. primavera in allarme 
la Squadra mobile, i cui fun- 
zionari finirono col raccoglie- 
re una serie di indizi a carico 
di Di Lernia. Venne fermato e, 
nella stessa giornata, due gio- 
vani tossicomani, Milena e 
Dorina, si presentarono negli 
uffici di polizia e vuotarono, 


IL CALENDARIO DELLA SECONDA SESSIONE 


come si suol dire; il sacco. Le 
accusatrici ammisero di avere 
acquistato piccole dosi di 
eroina dagli attuali imputati e 
avrebbero aggiunto che Trep- 
piedi avrebbe rifilato loro una 
comune polverina, spaccian- 
dola per eroina, e intascando 
così 100 mila lire. 

Durante i’inchiesta venne 
‘ancora appurato che Treppie- 
di aveva sottratto in un’orefi- 
ceria due orologi di marca, del 
valore complessivo di 11 mi- 
lioni di lire, e dopo.il colpo era 
scappato. Era stato però 
notato da Davide Marshal e 
Corrado Marion, i quali ebbe- 
ro la ventura di rivederlo do- 
po un paio d'ore in sella a un 
motorino, Lo bloccarono; lui 
per, divincolarsi fece cadere a 
terra uno degli orologi €, infi- 
ne, estrasse di tasca una pi- 
stola giocattolo, puntandola 
contro i due giovanotti. 

Gli inquirenti accertarono 
che la motoretta era stata 


Si parla di omicidi 
in Assise d’appello 


La seconda sessione dell’as- 
sise d'appello è stata convo- 
cata dal 14 novembre prossi- 
mo al 13 dicembre e sette 
processi sono stati messi in 
ruolo. La prima causa, quella 
del 14 novembre, è contro il 
detenuto Salvatore Corallo, 
l'uomo che in un momento di 
disperazione strangolò la pro- 
pria moglie. Il 18, la Corte 
valuterà il ricorso di Maria 
Donata Collavino. La donna, 


che trovasi in libertà provvi- 7 


soria, è imputata di infantici- 
dio per causa d'onore e di 
soppressione di cadavere. 

Il 21 novembre verrà cele- 
brato il processo contro Anto- 
nio Londero, imputato di ten- 
tato omicidio: a Gemona, 
avrebbe cercato di uccidere 
un uomo. Il 25 novembre sarà 
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la volta del detenuto Giovan- 


ni Mazzeri, da Spilimbergo, 
accusato di omicidio. Il 28 
novembre, nella gabbia dei 
detenuti entrerà lo jugoslavo 
Milan Grbic, il quale tentò di 
ammazzare il maresciallo Lu- 
ciano Scozzai. Il 2 dicembre 
comparirà davanti alla Corte 
il pittore Walter Zobec, con- 
dannato all’ergastolo dall’As- 
sise di primo grado, la quale 
lo aveva riconosciuto respon- 
sabile dell’assassinio del non- 
no, Celestino Stanissa. 

L'ultimo processo in ruolo è 
per il 5 dicembre, quando ver- 
rà discusso l'appello di Luigi 
Giormani, accusato di tenta- 
to omicidio e porto abusivo di 
coltello. L'estrazione dei giu- 
dici popolari avverrà a mezzo- 
giorno del 30 ottobre prossi- 
mo nella camera di consiglio 
della Corte d'assise. 


le cinque 
lornate 


N 


più 


rubata quel giorno a Cosimo 
Antonicelli, che l’aveva po- 
steggiata nei pressi di casa. 
La polizia, infine, addossò a 
Treppiedi anche la responsa- ‘ 
bilità di una razzia nella casa 
di Ernesta Pacor-Faidutti. Al- 
la fine dell’inchiesta, i tre fu- 
Tono imputati di commercio e 
detenzione di sostanze stupe- 
facenti e Treppiedi, inoltre, di 
truffa, rapina, furto continua- 
to e porto. di una comune 
arma da sparo. 

Al dibattimento, i detenuti 
negano il traffico e sostengo- 
no di avere passato modesti 
quantitativi di stupefacente 
ad amici in preda a crisi di 
astinenza. Treppiedi aggiun- 
ge che quando rubò gli orologi 
era sotto l’effetto della droga. 
Depongono poi le presunte 
acquirenti, ragazze: sui ven- 
t'anni, bruciate dalla droga. 
Dopo avere valutato con seve- 
ri accenti i fatti di causa, il 
dott. Staffa chiede che Trep- 
piedi vada assolto dal furto 
nell’appartamento e dal porto 
dell’arma per insufficienza di 
prove e per il resto chiede gli 
siano inflitti tre anni e sei 
mesi di reclusione e un milio- 
ne di multa, Di Lernia tre anni 
e 10 mesi e tre milioni e Picco 
un anno, sei mesi e 500 mila 
lire. 

In difesa di Di Lernia discu- 
te la causa l’avv. Moro, per 
Picco parla l'avv. Muciaccia e 
per Treppiedi l’avv. Tiziana 
Benussi e l’avv. Rovina. Ac- 
cordate agli accusati le «gene- 
riche», il Collegio condanna 
Di Lernia a quattro anni di 
reclusione e un milione di 
multa, Treppiedi a tre anni, 
sei mesi e un milione di multa, 
e Picco a un anno, sei mesi e 
500 mila di multa. 


a 


Educazione fisica: 


nuove graduatorie 


Il provveditorato agli studi 
informa che all’albo dell’uffi- 
cio sono visibili le graduatorie 
provinciali definitive dei neo- 
diplomati Isef per l’anno sco- 
lastico 1980/81 e 1981/82. Si 
informa anche che il 15 otto- 
bre sono state pubblicate al- 
l’albo dell’ufficio anche le gra- 
duatorie provinciali provviso- 
rie degli studenti Isef. 


convenienti 


da sabato 18 a sabato 25 ottobre 
tanti articoli attuali a prezzi vantaggiosi. 


gonna donna 
kilt scozzese 


giacchina donna 
lambswool 


cappotto donna 
misto lana fantasia 


camicia uomo 
scozzese misto lana 


pullover uomo 
shetland 


pullover uomo 
scollo V: fantasia jaquard 


pantaloni uomo 
velluto 500 righe 


giacca uomo 
monopettoò fant. tweed 
o 


blusotto uomo 
crosta foderato pelo 
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corso saba, 
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Martedì, 21 ottobre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OSTACOLI GRECI SULLA STRADA DI JAMES BOND 


Licenza dei brividi 
vietata dai monaci 


METEORA— Nessuno era 
mai riuscito a fermare Ja- 
mes Bond, ma ora un pugno 
di monaci ortodossi sì sono 
rivelati per il più famoso 
degli 007 avversari irriduci- 
bili. «Non abbiamo nessuna 
intenzione di avallare un 
film di sesso e di violenza 
consentendo che alcune 
scene siano girate nel no- 
stro e nvento», ha precisa- 
to l'uvute d’uno degli impo- 
nenti monasteri che sorgo- 
no nella zona montagnosa 
di Meteora, nel Nord della 
Grecia. Così la produzione 
di «For your eyes only» 
(«per ituoî occhi soltanto»), 
dodicesimo film della serie, 
è bloccata, e il produttore 
Cubby Broccoli sta pensan- 
do di allestire în studio una 
riproduzione fedele del 
complesso monastico, cosa 
però che farebbe alzare 
notevolemente il costo della 
pellicola previsto in 30 mi- 
liardi di lire: 

‘Roger Moore, 53 anni, che 
aveva avuto parecchie per- 
plessità a infilarsi di nuovo 
nei panni di James Bond ed 
era stato solo convinto da 
un compenso di 2 miliardi, 
ha commentato «Forse, ab- 
biamo esagerato con le belle 
ragazze. I buoni padri devo- 
no aver perso il senno alla 
loro vista». 

I monasteri di Meteora, 13 
decadenti edifici ricavati 
nella roccia a 600 metri sul 


livello del mare, furono co- 
struiti nel 14.0 secolo da 
monaci greci ortodossi che 
avevano deciso di vivere co- 
me eremiti. Broccoli aveva 
chiesto îl permesso al mini- 
stero della cultura greco 
che glielo aveva accordato. 
Ma una volta arrivata sul 
posto, la troupe si è trovata 
tutte le porte chiuse — «Ci 
hanno addirittura imposto 
di stare fuori della zona sa- 
cra», ha detto Broccoli che 
continua a sperare in una 
schiarita, 


Per questa pellicola, ave- 
va deciso di mettere da par- 
te le bravate mozzafiato e i 
congegni bizzarri per pun- 
tare a un maggiore reali- 
smo e su versonaggi più 
credibili. Non aveva però 
rinunciato alle bellezze con 
«licenza di dare brividi». E i 
monaci non glielo hanno 
perdonato. 


Assegnati i premi 
del concorso Chopin 


VARSAVIA — Il primo pre- 
mio del concorso pianistico 
intitolato a Federico Chopin è 
stato assegnato al vietnamita 
‘Thai Son Dang di 23 anni, che 
studia al conservatorio di Mo- 
sca. Il secondo e il terzo pre- 
mio sono andati a Tatiana 
Shebanova e a Arutiun Papa- 
sian, entrambi russi. 


‘Tra poco saranno giusti cin- 
que anni dall’assassinio di 
Pier Paolo Pasolini, perpetra- 
to in un buio angolo dell’Idro- 
scalo di Roma tra l’1.e il 2 
novembre, giorno dei morti, 
Molti ricorderanno che al pro- 
cesso che ne,seguì, Pino Pelo- 
si, un «ragazzo di vita» allora 
diciassettenne, si accusò 
spontaneamente del truce de- 
litto e il tribunale, senza ap- 
‘profondire troppo la sua auto- 
confessione, gli credette sulla 
‘parola infliggendogli la con- 
danna di rito, che non fu nem- 
meno molto pesante, trattan- 
dosi d’un minorenne in odore 
di scarse capacità d’intendere 
e volere. Ma il verdetto solle- 
vò dubbi, polemiche, sospetti 
mai sopiti, avvalorati anche 
dai giudici di secondo grado 
che contestarono la sentenza 
del primo tribunale, afferman- 
do che il Pelosi non poteva 
aver ucciso da solo. Con la 


‘ complicità di qualcuno allo- 


Ta? E se complici vi erano 
stati, quale il motivo che li 
aveva spinti a un’esecuzione 
tanto feroce? E infine, per 
conto proprio o per conto di 
terzi? Insomma, l'ipotesi che 
sì fosse trattato soltanto d’u- 
na torbida vicenda a sfondo 
omosessuale finita tragica- 
mente a causa di circostanze 
imprevedibili e fortuite, fin 
dall'inizio lasciava spazio ad 
‘un’altra ipotesi: che dietro il 
delitto’ si nascondesse qual- 
che verità ben più inquietan- 
te, «proibita», forse addirittu- 
ra non ignota allo stesso Pa- 
solini, che in precedenza ave- 
va subito minacce e avverti- 
menti. 

Un giallo, dunque, ancor og- 
gi irrisolto e destinato forse a 
rimanere tale, dato che nei 
crimini della realtà quotidia- 
na i Maigret impegnati a scio- 


gliere i «misteri» ad ogni co- 
sto, latitano un po’, come ne 
fa buona fede il «pasticciac- 
cio» di piazza Fontana e co- 
me, Dio non voglia, potrebbe 
dimostrare domani la strage 
di Bologna. 

Comunque, non da Maigret 
ma per così dire da investiga- 
tore televisivo, sul caso Paso- 
lini si è provato a fare un 
tantinello di luce Franco 


| Brancacci nel suo programma 


«Dietro il processo», In due 
lunghe puntate e sulla scorta 
di documenti istruttori, dos- 
sier, verbali, testimonianze di 
«amici» del Pelosi e di amici 
del poeta, Brancacci ha cerca- 
to di ricostruire dapprima gli 
itinerari e i movimenti di 
quella sera selvaggia, che in- 
sieme alla vita di Pasolini in- 
ghiottì pure l’enigma della 
sua morte; e poi, i punti oscu- 
ri, le contraddizioni, le super- 
ficialità riscontrabili nel pro- 
cesso. Lavoro meritorio e dili- 
gente, che se non ha rivelato 
granché di nuovo o di diverso 
rispetto a quanto già si sape- 
va edera stato più volte venti 
lato, è riuscito almeno a evi- 
denziare certe omissioni e sfa- 
sature del procedimento pe- 
nale, le non poche e non lievi 
discrepanze nelle deposizioni 
dei testimoni, prima e duran- 
te il processo; e, soprattutto, a 
rafforzare l’idea, sempre più 
concreta, che qualcuno, mai 
fattosi avanti, vide ogni cosa 
quella sera di cinque anni fa, e 
sa esattamente come si svol- 
sero i fatti, ma ha sempre 
taciuto e continua a tacere. 
Per paura, per omertà, per 
evitare la stessa fine di Pasoli- 
ni? Domande che rimangono 
senza risposta, ma che è giu- 
sto se non altro porsele. È 
stato perciò un utile «servi- 
zio» reso all'opinione pubbli 


Variazioni 


programmi Tv 

ROMA — Domani mar- 
tedì 21, alle 20.40, sulla 
rete 1 per «Tribuna politi- 
ca» andrà in onda un 
dibattito sulla soluzione 
della crisi di governo cui 
parteciperanno i rappre- 
sentanti di tutti i partiti. 
Alle ore 18, nella sede Rai 
di viale Mazzini 14, a cura 
dell’ufficio stampa Rai si 
svolgerà «Tribuna poli- 
tica». 

In seguito a questa va- 
riazione di programmi 
non andranno in onda al- 
cune trasmissioni già pre- 
viste: «Ruote» alle 20.40; 
«Spaziolibero: il program- 
mi dell’accesso», alle 
21.45, e «Il giro del mondo 
in 80 Tv», alle 22. 

I programmi della sera- 
ta risultano così modifica- 
ti. Alle 22, dopo «Tribuna 
politica», andrà in onda lo 
sceneggiato «Le trombe 
d’argento», regia di Barry 
Davis con John Fraser e 
Celle Bennerman ‘e. alle 
22.55 il gia previsto tele- 
film della serie «Gli invin- 
cibili», «Il colpevole». Al- 
le 23.15, come di consueto 
il telegiornale, oggi al 
Parlamento, che tempo fa, 
cui seguirà «Specchio sul 
mondo». 


ca; peccato solo che, specie 
nella prima puntata della sua 
inchiesta, Brancacci abbia 
preteso di ricostruire gli in- 
contri e i contatti tra il poeta 
ucciso e il Pelosi, muovendo- 
ne le controfigure in termini 
quasi da sceneggiata, che non 
di rado hanno sortito effetti di 
gusto assai dubbio. 

Adogni modo, se vi vanno a 
genio i «processi» celebri, col 
relativo riepilogo dei loro re- 
troscena, tenetevi pronti. Pro- 
prio stasera c'è in program- 
ma, sempre a cura di Bran- 
cacci, quello intestato al «ca- 
so Montesi» che fece molto 
chiasso negli anni ’50 e che ha 
già suscitato (prima di com- 
parire) vivaci rimostranze da 
parte di alcuni interessati alla 
vicenda. Beh, dopo tanta cro- 
naca nera è forse il.caso di 
buttarla in allegria. Premia- 
mo il tasto, ad esempio, dello 
spettacolo leggero della do- 
menica (Rete 2), «Cielo, mio 
marito», libera divagazione 
umoristica sul tema della ge- 
losia, con Gino Bramieri mat- 
tatore in offerta speciale. 

Già sapete che ridere o sor- 
ridere, con questi chiari di 
luna, è una delle fatiche più 
grevi e ingrate della vita, e 
bisogna dunque capire chi nu- 
tre la certezza che ogni spet- 
tacolo di genere allegro abbia 
la cattiva abitudine di sve- 
gliarsi con la luna (appunto) 
di traverso. Stando così le 
cose, facciamo allora buon vi- 
so a questo «Cielo, mio mari- 
to» appena concluso, che ri- 
sfoderava le sue battute e sce- 
nette comiche un po’ vec- 
chiotte, è vero, ma che alla 
fine non negava al pubblico 
dei grandi numeri il vantag- 
gio di modesti piaceri spirito- 
si e vagamente retrospettivi. 

Ber. 


La peste 
in Friuli 
‘ Oggi alle 21.10 sulla Re- 
te 3 Ty (ore 19.30-20.00) va 
in onda «Il Friuli e la pe- 
ste» di Walter Colle e Tul- 
lio Durigon. 
Il Friuli, terra di confine 
e di transito, ha subito 
ripetutamente nel corso 
dei secoli il flagello della 
terribile epidemia, Il pro- 
gramma, oltre a prendere 
in esame il «fenomeno pe- 
ste» nei suoi aspetti stori- 
co-medici, vuole soprat- 
tutto testimoniare e risco- 
prire le molte sopravvi- 


‘| venze che nelle cerimonie 


religiose, nel culto, nel- 
l’arte popolare e colta, 
evocano ancora oggi l’an- 
tico bisogno di esorcizzare 
il male e la morte. Parteci- 
pa, tra gli altri, il prof. 
Loris Premuda, ordinario 
di storia della medicina 
all’Università di Padova. 


Attività decentrate 
del Teatro Verdi 


Il Teatro: Verdi di Trieste 
varerà anche per la prossima 
stagione una intensa attività 
concertistica collaterale a 
quella lirica istituzionale. Ne 
saranno protagonisti i com- 
plessi omogenei sorti in seno 
alle masse artistiche stabili 
dell’Ente, in particolare il 


complesso da camera diretto 
da Severino Zannerini, quello 
a fiati diretto da Sergio Sic- 
cardi, e il corpo di ballo guida- 
to dal coreografo Flavio Ben- 
nati. 

Se la palestra più appari- 
scente sarà come l’anno scor- 
so quella dell'Auditorium di 


«via Tor Bandena, peri concer- 


ti della domenica, il cui ciclo 
inizierà a novembre, ampio 
spazio verrà dato all’attività 
presso le scuole: in particola- 
re in quegli istituti ove le aule 
magne o le palestre possono 
soddisfare le esigenze di 
un’audizione concertistica. 
Le scuole della provincia in- 
teressate a questa attività, e 
in grado di ospitare i comples- 


“si del Teatro Verdi, possono 


annunciare fin d'ora la loro 
partecipazione scrivendo alla 
direzione dell’ente e infor- 
mandosi sulle modalità tele- 
fonando all'ufficio stampa 
‘tel. 62931). 


Prolusione 


alla «Francesca» 


Venerdì alle ore 18.30 nella 
sala maggiore del Circolo del- 
la Cultura e delle Arti (Ridot- 
to del Verdi, ingresso in via 
San Carlo, 2) si terrà la prolu- 
sione sull'opera inaugurale 
della stagione lirica 1980/81. 
Sulla «Francesca da Rimini» 
è stato invitato a parlare Bru- 
Îno Cagnoli, uno dei più accre- 
ditati studiosi dell’opera di 
Riccardo Zandonai. 


Bruno Cagnoli è tra l’altro 
autore del volume sul musici- 
sta trentino edito dalla Socie- 
tà di studi trentina di scienze 
storiche, e dato alle stampe lo 
scorso anno. Con la prolusio- 
ne sulla «Francesca da Rimi- 
ni» si apre il ciclo di conferen- 
ze promosse dal Teatro Verdi 
sulle opere in cartellone. 


o IS 


«Soldato blu» 
al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
presenta domani all’Alcione 
(ore 16, 18, 20, 22) il film di R. 
Nelson «Soldato blu» con C. 
Bergen e P. Strauss. 

ARE 


Agli Amici 
della lirica 

L'Associazione triestina 
Amici della lirica, alle soglie 
ormai del decimo anno di atti- 
vità, riprende a giorni le sue 
manifestazioni, intese com'è 
noto, a stabilire un affettuoso 
e continuato contatto con gli 
artisti lirici che operano al 
Verdi, attraverso incontri con 
le compagnie, concerti dal vi- 
vo e riprodotti, e altre manife- 
stazioni in collaborazione con 
la sezione musica del Cca. 
Scadendo il terzo triennio, 
l'Associazione invita i propri 
‘aderenti all'assemblea annua- 
le che quest'anno prevede il 
rinnovo del consiglio direttivo 
attraverso elezione. L'assem- 
blea si terrà al Cca domani 
mercoledì alle 18.30. 


Paolo Malco e Francesca De Sapio in una scena di «Masoch» 


Regia: Franco Brogi Tavia- 
ni. Sceneggiatura: Franco 
Brogi Taviani dalle memorie 
di Wanda Sacher Masoch. In- 
terpreti; Paolo Malco (Leo- 
pold Sacher Masoch), France- 
sca De Sapio (Wanda). Italia 
1980. 

Accolto senza troppo entu- 
Siasmo alla sua presentazione 
al festival di Venezia, «Ma- 
soch» — opera prima di Fran- 
co Brogi Taviani — non si 
capisce bene cosa voglia esse- 
re, in verità, ma, qualsiasi sco- 
po il regista si sia prefisso, 
bisogna dire che esso appare 
‘mancato. 

Se voleva limitarsi ad una 
semplice illustrazione della 
Vita di Leopold Sacher Ma- 
och (il secondo cognome, co- 
me si sa, ha dato origine al 
termine masochismo, mentre 
il primo è attualmente quello 
di una torta al cioccolato che 
però niente ha a che fare con 
lui), Brogi Taviani l’ha fatto 
con una certa diligenza figu- 
rativa (soprattutto negli in- 
terni, che dominano il film), 
ma ha anche schematizzato 
troppo, riducendo la storia a 
una serie di «quadri» di stile 
teatrali, molti (troppi) dei 
quali, e per le situazioni sol- 
tanto abbozzate e per i dialo- 
ghi troppo poveri, finiscono 
per alimentare un'atmosfera 
più ridicola che drammatica. 

Se invece l’esordiente regi- 
sta intendeva allargare il di- 
scorso all'intera società del 
periodo (seconda metà del- 
l’Ottocento), ovvero accusare 
la stessa (con riferimenti a 
quella attuale?) di «masochi- 
smo», ovvero di violenza nei 
rapporti tra cittadini e autori- 
tà, eeco che «Masoch» appare 
troppo esile, nella sua struttu- 
ra, per poter assurgere a «de- 


Kirk Douglas e Martin Shene in «Countdown dimensione 
zero» 


Regia di Don Taylor. Inter- 
preti: Kirk Douglas, Martin 
Sheen e Katharine Ross. 

Un vecchio adagio dice che 
con i se non si fa la storia; 
«Countdown dimensione ze- 
to» vorrebbe confutare que- 
st’assunto dimostrando che la 
storia è fatta di se. 

Che cosa sarebbe successo, 
ad'esempio, se nel 1941 — alla 
vigilia di quella batosta mili- 
tare che fu per gli Stati Uniti 
l'attacco alla base di Pearl 
Harbour — fosse stata presen- 
te la portaerei Nimitz, fiore 
all’occhiello della Navy degli 
‘anni ’70? Sarebbe stata in gra- 
do una nave di battaglia dei 
nostri giorni, pur pesante- 
mente e modernamente ar- 
mata, di invertire il corso del- 
la storia? E se anche fosse 
stata nelle condizioni di inter- 
venire avrebbe dovuto modifi- 
care gli eventi, creando conse- 


guenze imprevedibili e para- , 


dossi facilmente immagina- 
bili?‘ 


La Nimitz, nel film, si trova 
effettivamente nella condizio- 
ne immaginata e comandante 
ed equipaggio, di conseguen- 
za, si trovano di fronte alla 
serie di interrogativi prece- 
dentemente elencati, Che co- 
sa essi alla fine scelgano di 
fare è meglio lasciarlo sulla 
celluloide per non spezzare 
l'incantesimo di una favola a 
stelle e strisce che mescola le 
carte del passato, del presen- 
te e del futuro con discreta 
abilità, 

Infatti malgrado che la vi- 
cenda sia solo un debole, ma 
divertente pretesto per pre- 
sentare una parata della po- 
tenza distruttiva di un’im- 
pressionante macchina da 
guerra si ha voglia a cercare 
di resistere alla magia di que- 


«Countdown» 


nuncia» di qualsivoglia so- 
cietà. 

Resta dunque un film un 
pochino ibrido e traballante, 
dove il rapporto tra Leopold e 
la moglie Wanda (così ribat- 
tezzata dal marito, il suo vero 
nome era Aurora Rumelin) fa 
la parte del leone, con tutte le 
aberrazioni sessuali stimolate 
e organizzate dall'autore di 
«Venere in pelliccia». 

Un rapporto ovviamente 
morboso, più tollerato che 
altro da Wanda, vittima desi- 
gnata di Leopold, che infatti 
alla fine si allontana da lei per 
convolare ad altre (in)giuste 
nozze. 

Tuttavia, nonostante i di- 
fetti citati, «Masoch» riesce in 
qualche modo a far affiorare 
lo squallore fondamentale 
della vicenda e del protagoni- 
sta, con alcune sequenze più 
attente e misurate che, alme- 
no per qualche attimo, fanno 
dimenticare altre più pac- 
chiane e involontariamente 
comiche, esemplificabili con 
un dialogo che qui riporto. 

Lei gli dice che aspetta un 
figlio da quattro mesi. Lui, 
dopo una breve discussione, 
le ribatte che non se n’è mai 
accorto. Allora lei sbotta: 
«Per forza, con quella pellic- 
cia che mi fai sempre indos- 
sare!»; 

Da aggiungere che tra gli 
interpreti è solo Francesca De 
Sapio che, in qualche modo, 
riesce a cavarsela decente- 
mente, mentre Paolo Malco, 
nelruolo di Masoch, denuncia | 
Notevoli carenze espressive. 
D'altra parté è anche dovero- 
so dire che la sceneggiatura 
era troppo debole per consen- 
tire a chicchessia di mettere 
in mostra grandi qualità. 

carr. 


sto splendido giocattolo di 
morte. 

Girato senza economie, il 
film rinverdisce l’impallidito 
mito cinematografico della 
potenza americana; în questo 
senso è forse significativo che 
si sia sentito il bisogno di 
sballottare la Nimitz fino al 
’41, come è pure significativo 
il sorriso ironico, e complice, 
che spunta a tratti sul viso, 
terribilmente invecchiato, di 
Kirk Douglas. 

Resta un solo preoccupante 
interrogativo: perché quando‘ 
il cinema immagina un con- 
flitto lo allestisce nel passato 
oppure nel futuro lontano? 
‘Rimozione? Presentimento o 
entrambe le cose? PAh 


—_— 


Pianista romeno 


a San Silvestro — 
Oggi 21 ottobre, alle ore 
18.30, per gli «Appuntamenti 
musicali» alla Basilica di S. 
Silvestro, avrà luogo un con- 
certo straordinario del piani- 
sta diciannovenne Ludwig 
Tomescu, romeno. 

Nato nel 1961 a Bucarest, ha 
studiato dal 1968 al 1980 al 
Liceo Musicale di Bucarest, 
diplomandosi a pieni voti sot- 
to la guida della maestra Alis- 
sa Papazian. Ha partecipato: 
nel 1973 al Concorso pianisti- 
co nazionale di Suceava, dove 
ha ottenuto il secondo premio 
e nel 1980 al Concorso nazio- 
nale «Hariclea Darclée» di 
Pitesti dove ha conseguito il 
primo premio; sempre nel 
1980 ha partecipato al concor- 
so rumeno «Selezione per il 
Concorso internazionale di 
Senigallia», classificandosi 
primo. Ha svolto attività con- 
certistica a Bucarest e in di- 
verse città romene. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI PA TAG 


TEATRO STABILE 


Stagione 1980/81, pei Teatri Politea- 
ma Rossetti ed Auditorium. Abbo- 
namenti a otto spettacoli in vendita 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 e Aziende, Scuole e 
Associazioni. Sconti per lavoratori, 
studenti, pensionati, giovani. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Inaugurazione il 28 ottobre in 
serata di gala con «Francesca da 
Rimini» di R. Zandonai. Direttore 
Gabor Òtvòs, regia di Pier Luigi 
Samaritani. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Distribuzione delle tessere di 
‘abbonamento per tutti i turni. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE . AUDITO- 
RIUM. 18. Incontro dedicato alla 
musica e all'interpretazione per il 
ciclo Scuola-Teatro, in collabora- 
zione con la Compagnia «La Con- 
trada» e sotto il patrocinio del 
Provveditorato agli studi. Ingres- 
so riservato ad insegnanti e opera- 
tori scolastici. Informazioni tel. 
567201/2/3. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - Per 
soci), Tessere e programmi per la 
stagione in abbonamento che si 
apre il 30 ottobre sono disponibili 
in Galleria Protti. 24, 25 e 26 otto- 
bre: proiezioni gratuite per il con- 
vegno su «Cinema e regione», 
TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi due spettacoli di cinema- 
varietà. L'eccezionale rivista sexy 
di Claudio Pellegrini in «Il vizietto 
dello strip-tease è sempre esisti. 
to». Sullo schermo: «Per amore di 
Cesarina». V.m. 18. Non sono vali. 
de le tessere. Prezzo lire 13000. 
ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC: 16, 18, 20, 22. «Il 
più grande successo italiano al 
Festival di Venezia: «Voltati Euge- 
nio» di Luigi Comencini, con Save- 
rio Marconi, Dalila Di Lazzaro e il 
piccolo Francesco Bonelli. Premio 
OCIC e premio UNICEF. 1° visio- 
ne. Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Masoch» 
con Paolo Malco, Francesco De 
Sapio e Fabrizio Bentivoglio. 
Technicolor. V.m. 18 anni. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: Un 
giallo mozzafiato, sarà. solo un 
incubo? Non rassicuriamo nessu- 
no. «Venerdì 13» con B. Palmese e 
A. King. V.m. 18 anni, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Count- 
down dimensione zero» con Kirk 
Douglas, Martin Speen e Kathari- 
ne Ross. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno), 15.15, ult. 22. «Blue 
movie sexycompulsion» con la 
nuova star del cinema erotico: Lu- 
cienne Clery. Severamente V.m. 
18. Ultimi due giorni. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Grande prima di un grosso film 
d’azione contrabbando sparatorie 
e suspence «Luca il contrabban- 
diere» con Fabio Testi Marcel Boz- 
zuffi nel ruolo del marsigliese e 
Ivana Monti. V.m. 14 anni. 


Gassman non lascia 


la «Bottega teatrale» 


FIRENZE — La «Bottega 
teatrale» continuerà. l’attivi- 
tà. Lo ha annunciato Vittorio 
Gassman nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel 
teatro di S. Maria dove recen- 
temente il regista polacco Ta- 
deusz Kantor ha presentato il 
suo ultimo successo «Wielo- 
pole, Wielopole». 

L'anno scorso la «Bottega 
teatrale» aveva consentito 
‘una cernita fra decine di gio- 
vani aspiranti attori alcuni 
dei quali si erano cimentati a 
Firenze e a Roma con uno 
spettacolo sorretto dalla pre- 
‘senza dello stesso Gassman e 
di sua figlia Paola. E° stato 
‘ora annunciato che prosegui- 
ranno incontri, lezioni di regi- 
sti ed attori per poi passare 
alla vera e propria fase opera- 
tiva con scelta di testi ed 
inserimenti in compagnie di 
giro nazionale. 

L'iniziativa di Gassman è 
realizzata in collaborazione 
con l’Eti (ente teatrale italia- 
no) e con il comune di Firenze. 


«Palermo oh cara» 


alle 250 recite 


PALERMO - Si replica a 
Palermo per la terza stagione 
consecutiva «Palermo oh ca- 
ra», ironico affresco su certi 
Umori.e sentimenti della città 
Tiproposti da: alcuni - giovani 
autori di teatro, che lavorano 
o hanno lavorato tutti per il 
«Piccolo» di Palermo. 

Alla duecentocinquantesi- 
ma rappresentazione, con cir- 
ca 90 mila spettatori all’atti- 
vo, «Palermo oh cara» conti- 
nua a richiamare pubblico. 
L'ha allestito il «Piccolo» ge- 
stito dalla cooperativa «I dra- 
ghi 74». 

Autore e protagonista è 
Gigi Burruano, che dopo una 
lunga esperienza da attore di 
cabaret ha intrapreso una ri- 
cerca sul linguaggio e la crea- 
tività popolari. 

Nino Drago, presidente del- 
la cooperativa e direttore del 
teatro, parla di «giusta raccol- 
ta, dopo le lunghe e spesso 
dure stagioni di semina», rife- 
rendosi ai difficili inizi dell’at- 
tività del suo teatro. 

La richiesta di teatro, come 
in tutta Italia, a Palermo cre- 
sce a vista d'occhio: quest’an- 
no la città, tra maggiori, medi 
€ minori, offre un panorama di 
dieci cartelloni. 


"COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


* VOLTA. Oggi chi 


ARISTON-INC 
ll settimana di successo 


VOLTATI JEUGEN IO 


UN FILM DI LUIGI COMENCINI 


ULTIMI GIORNI 


NAZIONALE, 15.30, ult. 22.15: «Ul- 
trapornosexymovie» con Birgitta 
Lindstrom. Per la prima volta 
Francia e Svezia, le due maggiori 
nazioni produttrici di films porno, 
si sono unite per realizzare il non 
‘plus ultra dei films hard. Severam. 
v.m. 18. 

MIGNON, 16, 18, 20, 22.15: «Black 
stallion». Dopo il trionfo al Festi- 
val di Venezia, la vincita di un 
oscar e il successo avuto in Ameri- 
ca è arrivato anche nella nostra 
città il capolavoro di Francis Ford 
Coppola. Né la natura, né gli uomi- 
ni avevano potuto domare lo scal- 
pitante stallone nero, ci riuscì 
solamente l'affetto di un ragazzo. 
Un film da non perdere assoluta- 
mente! Sospese tutte le tessere. 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Un 
‘amore in prima classe». Un film di 
Salvatore Samperi con Enrico 
Montesano e Sylvia Kristel. Tech- 
nicolor. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Mistero, suspense e terrore nel 
classico «thrilling» dedicato agli 
amanti del genere: «Il testamen. 
to» con K. Ross e S. Elliott. Tech- 


nicolor. Vietato ai 14. Prossima. 
mente «Bluff» con A. Celentano. 
CAPITOL. 16.30, Divertentissimo! 
«Il cappotto di astrakan», con J, 
Dorelli, C. Boùquet e A Ferreal 
‘Technicolor. Il film non è vietato. 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema varietà. Vedi teatro, 
Domani prosegue con grande suc- 
cesso «La terrazza». 

CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. d 
MODERNO. 16.30. Il film del brivi- 
do «Chi vive in quella casa?» con 
Jack Jones, Pamela Stephenson. 
Di paura si può morire; vi abbiamo 
‘avvertito. V.m. 14 anni. i 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor «Agenzia Ric- 
cardo Finzi praticamente detecti- 
ve», con Renato Pozzetto, Simona 
Mariani, Olga Karlotos. Regia B. 
Corbucci. Vim. 14 anni. 


ALCIONE. D’Essai-Aiace. (Tel. 
796162). 16, 18, 20, 22. (Il mito di 
James Dean): «Gioventù brucia- 
ta» con J. Dean, Nathalie Wood e 
Salmineo. Colore. Per tutti. Doma- 
ni: «Soldato blu». 

LUMIERE. (Tel. 820530) ore 16.30: 
«Angeli dell'inferno sulle ruote» 
con Jack Nicholson. V.m. 14 anni. 
RADIO. 16: «Les depravees du 
plaisir» («Il trionfo della pornogra- 
fia»). V.m. 18 anni. 

RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
jo. Mercoledì 
ore 16: «Super Bunny in orbita». 
Cartoni animati. 

PALMANOVA . 
ITALIA, «Mi scappa la pipì papà». 
GARIBALDI. «Intimità proibite». 
V.m. 18. 

TARCENTO 

MARGHERITA. «Tomboy». V.m. 


18 anni. 
RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Cocking». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Pole position” 
Di guerrieri della Formula 1)». Co- 
ori. 

VERDI. 17.15, 22: «American gigo- 
lò», con R. Gere, L. Hutton. Colori. 
V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Oggi riposo. Domani 
17, 22.«Due fanciulle porno... così» 
con A. Arno. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Erotic sto- 
Ty». Colori, \ 
PRINCIPE. 17.30: «Oltre le grandi 
montagne», con Robert Logan e 
George Buch. 


Gli «Weather Report» 
in Italia a fine mese 
(il 26 a Udine) 


ROMA — Gli «Weather Re- 
port», considerati uno dei mi- 
gliori gruppi di jazz-rock, sa- 
ranno in Italia a fine mese per 
‘una breve tournée. Cinque le 
tappe previste, con concerti a 
Roma (il 24 ottobre), a Milano 
(il 25), a Udine (il 26), a Reggio 
Emilia (il 27) e a Venezia- 
Mestre (il 28 ottobre). La for- 
mazione degli «Weather Re- 
port» che si presenterà al pub- 
blico italiano comprende 
Wayne Shorter (sassofono), 
Joe Zawinul (tastiera), John 
Pastorius (basso), Peter Er- 
skine (batteria) e Robert Tho- 
mas Jr. (percussioni). 

Il gruppo è stato fondato 
nel 1970 dal tastierista vien- 
nese Zawinul e dal sassofoni- 
sta nero Shorter. Entrambi 
avevano alle spalle una lunga 
esperienza jazzistica e una co- 
mune collaborazione con il 
trombettista Miles Davis. A 
loro si è unito subito il bassi- 
sta cecoslovacco Miroslav Vi- 
tous: con questa formazione 
hanno realizzato due album, 
«Weather Report» (1972) e «I 
Sing the Body Electric» 
(1973), il cui titolo deriva da' 
una poesia di Ray Bradbury, 
considerati i migliori del 
gruppo per fantasia, ispirazio- 
ne e tecnica, 

Il complesso — intorno al 
quale ha sempre ruotato un 
ampio giro di validi musicisti 
— si è imposto subito all’at- 
tenzione del pubblico e della 
critica. Gli album che hanno 
seguito i primi (da «Sweet- 
nighter» del 1974 a «Black 
Market» del 1976, a «Mr. Go- 
ne» del 1978, fino al recente 
doppio «8.30») hanno confer- 
mato il loro ruolo preminente 
in questo filone, anche se 
qualcuno li rimprovera di 
aver abbandonato l’antico ri- 
gore a favore di un’imposta- 
zione più commerciale. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21 «Erotico follia». 


GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Quella sporca dozzina. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Una notte d'estate. 
Gloria». 


CRISTALLO. «Il branco sel. 
vaggio». 

SUPERCINEMA; «Rebus per un 
assassino». 


VERDI. «La locandiera». 


CORDENONS 


RITZ. «Urban cow-boy». 


SACILE 
NUOVO. «Ingorgo». 
ZANCANARO. «Erotic moment». 
V.m. 18 anni. 


AI Filodrammatico 


La nuova star del 
cinema “erotico” 


LUCIENNE ELERY 


SEXYCOMPULSION 


ULTIMI DUE GIORNI 


occi AL NAZIONALE GRANDE PRIMA 


‘PER LA PRIMA VOLTA FRANCIA E SVEZIA LE DUE MAGGIORI 
NAZIONI PRODUTTRICI DI FILMS PORNO, SI SONO UNITE PER 
REALIZZARE IL NON PLUS ULTRA DEI FILMS HARD 


3G INTERNATIONAL presenta 


BIRGITTA LINDSTROM in 


ULTRAPORNOSEXYMOVIE 


con 
DOMINIQUE TROYE 
JEAN TOLZAC 

HELGE NIELSEN 

'SONJA ANDERSSON 
regia 

ALAIN PAYET 

una coproduzione 
FRANCO-SVEDESE 
colore della TELECOLOR 


INIZIO 15.30 * IL FILM È ULTRA-PORNO-VIETATO 


Inserzione pubblicitaria 


msm, 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2 
- Musicalmente; 14: El borine- 
to - Musicalmente; 19.45: Notì- 
ziario 3; 20: Discoteca 101; 
22,30: Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


18: Rubrica: «Giocando con 
la fantasia»; 19: Rubrica: 
«Bruna e i tarocchi»; 20. 
Teleantenna notizie; 20.‘ 
Rubrica: «Medicina in casa 
22.30: Film: «Storia di karaté, 
pugni e fagioli»; 24: Telean- 
tenna notizie. 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


Inserzione pubblicitaria 
I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


12.25: Telefilm (replica); 
13.15: Fatti e commenti, noti- 
ziario; 13.25: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati (re- 
‘plica); 13.50: Telecronaca cal. 
cio: Casale - Triestina; 15.20: 
«La famiglia Addams», tele. 
film; 15.45: Diagnosi: incontri 
con la medicina (replica); 
16.20: Astroganga, cartoni ani- 
mati; 16.45: «Giorno per gior- 
no», telefilm brillante; 17.10: 
‘Ciao ciao: 50 per i ragazzi; 187 
Marameo; «Star Blazers», car- 
toni animati; 18,30: «La grande 
vallata», telefilm; 19.20: Peline 
story, cartoni animati; 19.45: 
Fatti e commenti, notiziario; 
20: «La famiglia Addams», te- 
lefilm; 20.30; Film: «Il terrore 
corre sul filo», giallo con Bar- 
bara Stanwick, Burt Lanca- 
ster; 22.10: Librincontro, rubri- 
ca di novità e informazioni 
librarie a cura di Eliana Pieri- 
ni; 22.40: Pianeta cinema - Tut- 
to cinema - Fatti e commenti, 
notiziario - «La grande valla- 
ta», telefilm. 


sura domenica e lunedì. 


finalissima. 


RISTORANTI E RITROVI 


‘HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi.Servizio alla lampada.Giornidichiu- 


TORNEO DI MAMBO 


Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 23 ottobre terza semifinale 
Torneo di mambo. Iscrizioni gratuite. Ricchi premi. Giovedì 30 la 


ILMEGLIO DI HOLLYWOOD 


| film da vedere questa settimana su. 


TELEQUATTRO 


* MARTEDI 21 OTTOBRE 


IL TERRORE CORRE SUL FILO 
Barbara Stanwyck, Burt Lancaster. 


Regia Anatole Litvak. 


* GIOVEDI 23 OTTOBRE 
L’ADULTERA - Bibi Andersson, 
Max von Sidow, Elliot Gould. 

Regia Ingmar Bergman. 

* VENERDI 24 OTTOBRE 

ORCHIDEA NERA - Sophia Loren, 


Antony Quinn. 
Regia Martin Ritt. 


* SABATO 25 OTTOBRE 
LA PISTA DEGLI ELEFANTI ; 
Elizabeth Taylor, Dana Andrews, Peter Finch. 
Regia William Dieterle. 


* DOMENICA 26 OTTOBRE 


OPERAZIONE CREPES SUZETTE : 
' Julie Andrews, Rock Hudson, Jeremy Kemp, 


Gloria Paul. . 


Regia Blake Edwards. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Rock Hudson in «Ruote», telefilm di Jerry London 


12.30 


Impariamo ad insegnare. IV trasmissione: La 


Francia (seconda parte) 


13.00 
13.25 
13.30 
14.10 
15.10 
15.35 
15.45 
16.10 


Che tempo fa 
Arabella 
Disegni animati 
giotto» 


Tg 1 - Flash 
3, 2, 1... Contatto! 


17.00 
17.05 
18.00 


18.30 
19.05 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21,45 
22.00 


liuteria 


Telegiornale 


Giorno per giorno. Rubrica del Tg1 
Telegiornale - Oggi al Parlamento 
La famiglia Partridge: «La recluta Danny», telefilm 


Specchio sul mondo. Tg 1 informazioni 
Il genio criminale di Mr. Reeder: «Il poeta poli- 


I mestieri dell’artigianato artistico. Il caso della 


‘Primissima. Attualità culturali del Tg1 
Spaziolibero. I programmi: dell'accesso a 
La frontiera del drago: «Lin Chung în gabbia» 
‘Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Ruote» (prima puntata) 
Spaziolibero. I programmi dell’accesso 
Il giro del mondo in 80 Tv. Spettacoli e personaggi 


delle televisioni di tutto îl mondo. Asia; il samurai 


elettronico 
22.45 
23.15 
Specchio sul mondo 


Gli invincibili: «Il colpevole» 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa - 


TV RETE 2 


«Caro papà: La verità nuda», telefilm comico 


Tg:2 - Ore tredici 


Scuola media; una scuola che si rinnova 
Barnaby Jones: «Occhio non vede», telefilm i 
«S.0.S. dal centro spaziale», telefilm della serie 


Atlas Ufo Robot 


Spedizione nel mondo animale. I rifugi per gli 


uccelli acquatici 
Giorni d'Europa 


Tom & Jerry, cartoni animati 
Claudio Villa in «Concerto all'italiana» 


Tg 2 - Flash: 


«Pippi Calzelunghe», telefilm 


Papotin e compagni 


Infanzia oggi. Come andrà a finire - IV puntata: La 


città senza giocattoli 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
Buonasera con... Tino Scotti 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Studio aperto 


Tg 2 - Dietro il processo: Quel9 aprile del '53 (prima 


puntata) 


«Freud, passioni segrete», film. Regia di John 


Huston 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 8 (regionale) 


— Questa sera parliamo di... 


19.00 
19.30 
20,00 
120.05 
20.35 


i 20.40 
‘21.30 


Tg3 
Tg 3 Regioni 
Gianni e Pinotto 


Gianni e Pinotto 


gente e di motori. 


vecchi 
22.00 


T9g3 
22.30 Gianni e Pinotto 


Dimensione Verticale 


Questa sera parliamo di... 
L'Italia indiretta: Da Imola e dintorni. Storie di 


Gli animali parlano. IV puntata: Come cantavano î 


i Aeem mi e—meÀeàm”“*“*"MÉ#I[»:«0ILD(€, 


Tv Capodistria 


17.15: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja (confine aperto), tra- 
smissione in lingua slovena; 
19.30: L'angolino dei ragazzi: «Il 
gatto Zaccaria e la festa», «La 
carovana»; 20: Cartoni animati; 
20.15: Tg - Punto d’incontro; 
20.30: «Gli infermieri della mu- 
tua», commedia con Isabella 
‘Biagini, Pino Caruso, Peppino 
‘de Filippo, regia di G. Orlandini; 
22.05: ‘Tg — Tutto oggi; 22.20: 
Musica popolare «Cuba» (1); 
22.50: «La pista», IV episodio 
della serie «Le strade della Po- 
lonia». 


Tv. Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Io, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La vita di Marianna; 
19.05: Telemenù; 19.15: «Giorno 
per giorno», telefilm; 19.45: Noti- 
ziario; 20: Il Buggzzum, quiz; 
20.30: «Accadde a Brooklyn», 
film, regia di Richard Whorf 
22.10: Bollettino meteorologico; 
: «Gli intoccabili», ISOLE, 
23.10: Oroscopo ‘omani; 
33.15: Notiziario; 23.39; Clnemai 
Cinema!, come, quando. 


Tv Svizzera 


-18: Peri più piccoli: «Simone e 
il' suo doppio»; 18.05: Per i ragaz: 
zi: «La maga»; 18.40; Telegiorna- 
le; 18.50: That's Hollywood: i du- 
ri e i cattivi; 19/20: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Rasse- 
gna internazionale di originali 
‘Tv: «L'uomo che non voleva ta- 
cere», con Hamilton Dyce, Kean 
Stoney, Michael Hall, regia di 
Leslie Woodhead; 21.25: «Orsa 
‘maggiore: mago del cinema», un 
film di Luciano Martinengo; 
22.15: Telegiornale; 22.25: marte- 
dì sport. 


Radio Capodistria 


‘7-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 9.15: Un libro alla radio: 
«Bouvard e Pecuchet», di Gu- 
stav Flaubert (10); 9.30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: È 
con noi...; 10.15: Orchestra 
Baiardi; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: L'o- 
roscopo; 11.35: Carrellata di mo- 
tivi; 12: In prima pagina; 12.05- 
14: Musica per voi; 12.30-12,45: 
Giornale radio; 12.50-13: Brin- 
diamo con...; 13.30-13.33: Notizia- 
rio; 14: Pomeriggio sereno; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Miniature or- 
chestrali: Cajkovski, Ravel; 15: 
Giovani al microfono; 15.15; Edi- 
zionì Casadei Sonora; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta il 
coro Lino Mariani di Pola; 16: 
Voci del nostro tempo; 16.15: 
Edig Galletti; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Calendariet- 
to; 17: Fantasia musicale; 17.30: 
Notiziario; 17.32: L'orchestra 
Don Ellis; 17.45: Sipario Radio- 
fonico; 18.15: Ascoltiamoli insie- 
me; 18.30: Notiziario; 18.32: Ri- 
‘cordando l’operetta: «La princi- 
‘pessa della Czarda», «Bajadera», 
«Il principe studente»; 19: Cori 
nella sera; 19.30: Giornale radio; 


19.45: Arrisentirci. domani; 20: 
Chiusura. 


Tv Lubiana 


9: Tv a scuola; 16.15: Tv W 
tiva; 17.15:. Notizie Tv; a 
ragazzi; 18: Gruppo folkloristico 
«Duna»; 18.30: Panorama; 18.40: 
«Tutto per il nostro esercito»; 
19,10: Disegni animati; 19.30: Te- 
legiornale; 20: «Ascese e intop- 
pi»; 20.55: W. Kempowski: 
«Kempowski e Co.», telefilm, pri- 
ma parte. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Jason e Toledo». Car- 
toni animati. 

18.00 «La battaglia del tali- 
smano verde». Film. 
Regia di Zoltan Varkon- 
ji. Interpreti: Imre Sin- 
kovitis, Gjorgj Bardi. 

19.30 «Boys and girls scout 
780», Telefilm. 2.0 episo- 
dio. Le avventure di un 
gruppo di giovani sullo 
sfondo delle bellezze sel- 
vagge dell'America. 

«Il faraone». Telefilm. 
5.0 episodio. Riduzione 
televisiva tratta dal ko- 
lossal di Jerzj Kawalero- 
wiez. 

«Derby thrilling», Tele- 
film. 2.0 episodio. Le 
straordinarie avventure 
di Derby, ex fantino ora 
poliziotto privato impe- 
gnato ad indagare nel 
mondo delle corse e de- 
gli scommettitori. 

«Il conte Aquila». Film 
Cineritz. Regìa di Guido 
Salvini. Interpreti: Ros- 
sano Brazzi, Valentina 
Cortese. 

«L’odore delle belve». 
Film. Regia di Richard. 
Balducci. Interpreti: 
Maurice Ronet, Josep- 
hine Chaplin. 

00,30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 21, 23. - Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6,30: 
All’alba con discrezione; 17.15: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri al Par- 
lamento, le commissioni parla- 
mentari; 8.50: Asterisco musica- 
le; 9: Radioanch'’io ’80; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda: Leo Gullotta; 
14.03: L’inconscio musicale; 
l Malcostume mezzo gau- 
dio; 15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.30: Il rumore del teatro, di 
L. Gozzi; 17.03: Patchwork, al 
rogo...al rogo; 18.35: Spazio libe- 
ro — I programmi dell'accesso: 
Partito nazionale pensionati: i 
premi Nobel della pazienza; 
19.30: Pagine dimenticate della 
musica italiana; 19.50: La civiltà 
dello spettacolo; 20.35: Pop rock; 
21.03: Cinecittà; 21.31 
del folklore: la Grecia; 22: L’arte 
di Iva Pacetti; 22.30: Musica ieri 
e domani — Oggi al Parlamento 
in diretta, la telefonata; 23.08: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
, 7.05, 7.55, 8.45: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Momenti dello spirito; 9.05: 
«La luce del Nord», di A. J Cro- 
nin; 9.32, 10.12, 15, 15.42: Radio- 
‘due 3131; 10: Speciale Gr2 Sport; 
11.32: Dse: L'altro bambino (40); 
11.52: Le mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound- 
track: musica e cinema; 15.30: 
Gr2 Economia; 16.32: Disco 
club; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «L'occasione»; 18: 
Le ore della musica; 18.32...Vi 
‘piace Toscanini? (13); 19.08: Can- 
zoni italiane di ogni tempo e 
ogni regione; 19.50: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. — Quotidiana Radiotre - 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Tempo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 Cultura; 
15.30: Dal folk-studio. in Roma 
un certo discorso: radio sweet 
radio; 17: Dse: a scuola nei secoli 
(5); 17.30-19: Spaziotre; 21: Ap- 
puntamento. con la scienza; 
21.30: Il clarinetto di Gervase de 
Peyer; 22.10: Kierkegaarde e Lu- 
kacs: «L’opera contro la vita», di 
E. Mori; 23: Il jazz di A. Rodri- 
guez; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: Chiusura. 


‘Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Parole e magi. 
conte, cantilene, filastrocchi 
viaggio nel mondo dell’infanzi: 
12.35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.25: Fuori 
gioco; 14.10: Realtà associativa 
in regione; 14.45-15: Giornale ra- 
dio del Friuli-Veneiza Giulia; 
18.35-19: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera; 14.45- 
15.30: Fuori gioco (replica). 

‘Programmi in lingua slovena. 

"7: Segnale orario — Gr; 7. 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8. 
Almanacco del mattino: il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10; Concerto al- 
la radio: musica da camera; 
11.30: L'annotazione — Echi fol- 
cloristici; 12: Incontri del giovedì 
(replica); 12.30: Rubriche cultu- 
rali dei settimanali sloveni in 

: Segnale ora- 


mo; 15: Musica d'attualità; 

La missione della scuola di Ciril- 
lo e Metodio (replica); 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
‘musica: novità discografiche; 18: 
Mirko Mahnié: Immagini sce! 
che della poesia slovena: «L’Or- 
feo di Medana». Compagnia di 
prosa «Ribalta radiofonica», re- 
gia dell’autore; 18.40: Motivi a 
nol carl; 19: Segnale orario — Gre 
i programmi di domani. 


Tv Zagabria 

9 e 15: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Osijek; 17.45: «L'avventura» 
‘Tv. ragazzi; 19: Rassegna cultu- 
rale; 19.30: Telegiornale; 20: «Se- 
gnali» — Politica interna; 20.55; I 
film di L. Peries: «Gli occhi»; 
22.35: Telegiornale. 


| «LA DONNA GIUSTA» UNA COMMEDIA SENTIMENTALE DI PAUL WILLIAMS 


Forse la donna perfetta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Paul Williams, 
trentasei anni, newyorkese, 
produttore (Il fantasma del 
palcoscenico, Le due sorelle e 
La rabbia giovane) e regista 
di opere di impegno (Il rivolu- 
zionario, La calda estate e 
Nunzio) è ora a Roma per 
terminare îl suo ultimo film 
«La donna giusta», che vede 
riunite le più affascinanti 
attrici del momento Marie- 
France Pisier, Virna Lisi, Da- 
lila Di Lazzaro, Clio Gold- 
smith, Karen Black, Margot 
Kidder e Jenny Aguter intor- 
no al simpatico William 
Tepper. 

«La donna giusta» è una 
commedia divertente e To- 
mantica, in cui un giovane 
giornalista americano, invia- 
to speciale nella capitale ita- 
liana, sempre in cerca della 
donna ideale da amare e spo- 
sare, passa da un'avventura 
sentimentale all’altra. 

Un bel giorno decide di invi- 
tare in ore diverse nella pro- 
pria casa un ristretto e sele- 
zionato gruppo di attraenti 
donne per un esame finale, 
che metta termine al suo va- 
gabondare e al suo celibato. 

Terry (William Tepper), il 


Dalila Di Lazzaro in una scena del film «La donna giusta» 


nostro protagonista, decide di 
essere diverso con ognuna di 
esse. Con una sarà tenero con 
un’altra elegantemente raffi- 
nato, con un’altra ancora sor- 
nione e con una quarta spie- 
tato e crudele. Inutile dire che 
il diavolo fa le pentole e non i 
coperchi e Terry si troverà 
coinvolto in una serie di equi- 
voci, di gag e di situazioni 
imbarazzanti, che mettono a 
dura prova le sue doti di or- 
ganîzzatore di incontri. 


Sette magnifiche donne, 
ognuna con una sua precisa 
personalità. La giovane ingle- 
sina Liz (Jenny Agutter), im- 
piegata di un museo sogna 
furti e ladri. Invece la modella 
(Marie France Pisier) viziata, 
nevrotica passa da una crisi 
all'altra, La donna assai raffi- 
nata dell’alta borghesia (Vir- 
na Lisiì), con il suo interesse 
materno, cerca di conquistare 
l’intraprendente giornalista. 
C'è anche la collega d’oltre 
Oceano (Karen Black), inna- 
moratasi attraverso i messag- 
gi via teler, giunta a Roma 
con molte speranze. 

«Trovare la donna giusta, 
la donna che va bene per tutti 
igiorni della vita è nel pensie- 
i ro di molti uomini — dice' Paul 


IL CASO SCHREBER ANDRÀ IN ONDA SU RADIOUNO 


Un delirio 


radiofonico 


su un caso freudiano 


ROMA — Il famoso caso del 
presidente Schreber è il sog- 
getto liberamente tradotto in 
programma radiofonico da 
Bellisario, Caico e Torrelli. Si 
tratta però di un soggetto 
doppio: da una parte la vicen- 
da e il personaggio di Daniel 
Paul Schreber, giudice di Cor- 
te d'appello di Dresda alla 
fine del secolo scorso, dall’al- 
tra il caso clinico, l’analisi 
freudiana, il tentativo di porre 
le basi per uno studio della 
psicosi paranoica. 


Premio Pasinetti 
«Cinema nuovo» 


a caccia di tesi 

TORINO — Il premio 
Pasinetti - «Cinema nuo- 
vo», giunto alla dicianno- 
vesima edizione e al tren- 
tesimo anno di vita, sarà 
organizzato in collabora- 
zione con l’Istituto di sto- 
ria del cinema e dello 
spettacolo dell’Università 
di Torino. 

Esso infatti prevede un 
allargamento: oltre a sag- 
gi di lettori, potranno par- 
tecipare tesi di laurea — 
discusse negli ultimi cin- 
que anni presso gli atenei 
italiani — sul cinema, il 
teatro, la musica, la foto- 
grafia e la televisione. 
Mentre il saggio giudicato 
migliore apparirà, come 
di consueto, nella rivista, 
la migliore tesi sarà pub- 
blicata dalla casa editrice 
Dedalo, 

I saggi saranno esami. |: 
nati dal comitato di reda- 
zione di «Cinema nuovo»; 
le tesi da una commissio- 
ne composta da: Giulio 
Carlo Argan, Guido Ari- 
starco, Walter Binni, Pao- 
lo Fossati, Emilio Garro- 
ni, Vittorio Gelmetti, Gio- 
vanni Macchia, Ferruccio 
Marotti, Arturo Carlo 
Quintavalle, Claudio Va- 
rese; Ludovico Zorzi, Li- 
borio Termine segretario. 

I lavori — in tre copie 
dattiloscritte per i saggi 
(dalle dieci alle quindici 
cartelle) e in almeno due! 
copie per la tesi (con le 
seguenti indicazioni: uni- 
versità, facoltà, anno 
accademico, relatore) — 
dovranno pervenire alla 
redazione di «Cinema 
nuovi» entro e non oltre il 
primo dicembre 1980. 


L'operazione è legata ad un 
testo, le memorie dì Schreber, 
ma prende a pretesto la regi- 
strazione di una conferenza 
psicoanalitica, tenuta dal 
prof. Paolo Perrotti sull’anali- 
si condotta da Freud del più 
discusso caso di «Dementia | 
paranoides». | 

I materiali di base riescono 
a promuoversi in prodotto ra- 
diofonico grazie a una inven- 
zione scenica: Schreiber assi- 
ste alla conferenza, anzi la 
commenta, la integra con sue 
personali visioni dei fatti, ten- 
de a ribaltare il rapporto con 
la scienza che lo ha investiga- 
to e interpretato. 

Schreber continua a respin- 
gere la visione riduttiva che 
ha di lui la medicina, la clini- 
ca, la razionalità scientifica in 
generale, mostra di essere in 
grado lui, il paranoico, di offri- 
re assistenza a chi indaga con 
mezzi inadeguati, la comples- 
sità impenetrabile del sapere 
e dell’essere, 

Nella «Fiction» radiofonica 
è il delirio che domina, nelle 
parole di Schreber, nelle voci 
confuse, multiple, poco deci-. 
frabili che egli sente continua- 
mente. 

Ma paradossalmente l’uni- 
co evento «reale» riportato 
sul nastro magnetico è pro- 
prio la conferenza, col suono 
opaco del fatto storicamente 
accaduto, in data e luogo de- 
terminati: a Roma via della 
Luce, 65, il 14 aprile 1980. 

«Schreber, il grande presi- 
dente» andrà in onda su 
radiouno, in tre puntate di 
trenta minuti il lunedì alle 18, 
a partire dal27 ottobre. 


' 


Il cinema a cavallo 


imminente a Verona 


VERONA — Dal 3 al 5 no- 
vembre Verona renderà 
omaggio a quello che da sem- 
pre è uno dei. più preziosi 
collaboratori del cinema: il 
cavallo, figura di primo piano 
e a volte addirittura protago- 
nista di tanti film, anche al di 
fuori dei western, di cui è 
l’indiscusso comprimario. 
Partendo da questo spunto, 
l’Ente Fiere di Verona ha pen- 
sato di organizzare, nell’ambi- 
to delle manifestazioni della 
5.a Fieracavalli 1980.e con il 
patrocinio dell’Unire, una ras- 
segna-dibattito, che si occu- 
perà appunto dell'argomento 
dal punto di vista sia storico 

| che spettacolare. | 


amerà l’uomo via telex 


diretto da Paul Williams 


Williams — ma nel cercarla 
spesso nascono i conflitti di 
carattere, di personalità. 
Attraverso questi amori- 
scontri, amori-incontri ho cer- 
cato di approfondire anche 
altri temi, che interessano le 
coppie di oggi, l’amore ro- 
mantico o l’amore solamente 
fisico; la solitudine; l’indipen- 
denza femminile e le sue diffi- 
coltà. Ma il film è essenzial- 
mente una commedia brillan- 
te e allegra». 
M.C. 


SRPO Rio 


Campionati europei 


di rock’ntoll 


AREZZO — La coppia ta- 
rantina di ballerini composta 
da Ezio Mascaretti ed Enza 
Cavalliere ha conquistato il 
titolo europeo di rock*n roll 
acrobatico al termine dei 
campionati svoltisi al palaz- 
zetto dello sport di San Gio- 
vanni Valdarno, in provincia 
di Arezzo. Alla manifestazio- 
ne, a cui hanno assistito nu- 
merosi spettatori in prevalen- 
za giovani, hanno partecipato 
i migliori ballerini della spe- 
cialità, 


IL CENTRO 
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- CONTINUA CON SUCCESSO LA 


grandiosa vendita 
di pellicce pregiate 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sottoindicati 
perché i grandi quantitativi di pellicce selezionati acquistati all'origine, 


Solo il teatro 
è spettacolo 


per Peter Brook| © Le passioni di Freud 


LISBONA — «Il teatro è 
l'unica vera forma di spetta- 
colo e non ammette che esi- 
stano barriere tra interpreti e 
pubblico, per questo rifiuto 
gli spazi convenzionali»: lo 
ha detto Peter Brook a Lisbo- 
na, dove si trova per presen- 
tare i suoi ultimi due lavori, 
«L'osso» e «La conferenza 
degli uccelli», allestiti con il 
Centro internazionale di ri- 
cerche teatrali. 

Il celebre regista ha rifiuta- 
to il moderno ed ampio pal- 
coscenico della fondazione 
Gulbenkian per presentare 


le sue opere nel chiostro di 
un vecchio convento, attual- 
mente adibito ad. autori- 
messa. 

«Un palcoscenico rappre- 
senta, in partenza, un fosso 
tra attori e pubblico — ha 
detto — d'altra parte non è 
possibile per nessun archi- 
tetto costruire un. edificio 
per il teatro che sia adegua- 
to da qui a dieci anni perché 
la forma di comunicazione, a 
quell'epoca, sarà diversa da 
oggi, come è differente 
rispetto a venti anni fa». 


RAI n E 


I vizi dei romani 
in un contestato 
dramma inglese 


LONDRA — Pochi applau- 
si, qualche defezione tra il 
pubblico prima della conclu- 
sione della rappresentazio- 


ne e la violenta minaccia 
fatta da un alto funzionario 
della municipalità generale 
della capitale inglese di pri- 
vare il «National Theatre» di 
Londra del contributo an- 
nuale di 650 mila sterline (un 
miliardo e 400 milioni di lire 
circa), hanno caratterizzato 
la prima del dramma di ‘Ho- 
ward Brenton «| romani in 
Britannia». 

Durante il lavoro, di spic- 
cata impronta anticoloniali- 
sta, si assiste tra l’altro a 
esplicite scene di violenza 
carnale omosessuale, a nudi 
maschili integrali. 

Sir Horace Cutler, il fun- 
zionario offeso, è uscito 
anzitempo dal teatro per 
spedire immediatamente un 
telegramma al direttore del 
«National». 


LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s.;.. 


e Il caso Montesi 


e Il terrore corre sul filo 


Dati i numerosi ed eteroge- 
nei programmi che meritano 
qualche cenno di presentazio- 


ne è doveroso riconoscere che - 


almeno per oggi la Rai pare 
essersi liberata della sua vo- 
cazione di replicatrice impe- 
nitente. 
NA 
Iniziamo dalla Rete 1 che 
alle 20.40 presenta un telefilm 
con Rock Hudson tratto da 
un best seller di Arthur Hai- 
ley. «Ruote», questo il titolo 
del libro e del telefilm, è un 
mini affresco del duro mondo 
dell'industria automobilisti 
ca; Hailey che ha raggiunto il 
successo con «Airport», suc- 
cesso che ha poi consolidato 
con «I boss del dollaro», 
«Black out» e «Hotel» fa parte 
di quel manipolo di «best sel- 
ler men» che, prendendo 
spunto da fatti di cronaca, 
costruiscono tomanzi di con- 
sumo che riescono a vendere 
in tutto il mondo. 
vox 


Sempre sulla Rete 1, alle 22, 
prosegue il Giro del mondo in 
80 tv di Carlo Sartori. Questa 
volta nel mirino della trasmis- 
sione i mezzi di comunicazio- 
ne di massa dell’Asia. 


Xx x 


Sulla seconda rete, alle 
20.40 va in onda «Dietro il 
processo: quel 9 aprile 1953». 
Ventisette anni fa, infatti, eb- 
be inizio uno dei gialli più 
inquietanti del dopoguerra: 
sulla spiaggia di Torvajanica 
fu scoperto il cadavere di una 
giovane donna di nome Wil- 
ma Montesi. Nella vicenda — 
che rimane tuttora abbastan- 
za oscura — furono coinvolti 
personaggi della politica e 
dello spettacolo; strascichi 
della morte di Wilma Montesi 
sono ancora oggi ravvisabili 
nelle polemiche che hanno 
circondato la messa in onda. 
del programma di Franco 
Biancacci. 


I film del giorno 

«Freud, passioni segrete» 
(Rete 2 - ore 21.30) di John 
Huston è un film drammatico 
del’63 con Montgomery Clift e 
Susannah York. Si tratta di 
una biografia del padre della 
psicoanalisi e della storia, in 
particolare, delle terapie iîm- 
piegate.con due suoi ammala- 
tiv il giovane Carl.won Schlos- 
sere una bella ragazza nevro- 


tica, Cecile Koertner. En- 
trambi, manco a dirlo, sono 
preda del complesso di Edi- 
po: il primo si suicida la se- 
conda guarisce. E’ la confer- 
ma della teoria della sessuali- 
tà infantile. 


xkxk 


Telequattro (ore 20.30) pro-! 


pone «Il terrore corre sul fi- 
lo», un film di Anatole Litvak 
targato 1948. E’ un giallo con 
Barbara Stanwych. Un uomo 
ricattato da delinquenti è 
costretto da loro a far assassi- 
nare la moglie malata per 
riscuotere l'assicurazione sul- 
la vita. La donna viene ca- 
sualmente a conoscere il pro- 
getto e chiede aiuto a tutti per 
telefono. Quando l’uomo pen- 
tito cerca ro TE arriva... 


Gli altri film sono: «Il conte 
Aquila» (Telepiccolo ore 


21.30); «L'odore delle belve» , 


(Telepiccolo ore 22.30); «Sto- 
rie di karate pugni e fagioli» 
(Teleantenna ore 22.30); «La 
casa della paura» (Era 2000 
ore 21); «Gli infermieri della 
mutua» (Capodistria ore 
20.30). 


«Civiltà del ‘700 
a Napoli» sulla Rete 1 


ROMA — La rubrica 
grandi mostre, a cura di 
Anna Maria Cerrato e Ga- 
briella Lazzoni, presenta, 
lunedì 27 ottobre — alle 
22.30 — sulla Rete 1 tv, un 
servizio di Stefano Ronco- 
ni dedicato alla mostra 
«Civiltà del 700 a Napo- 
li», aperta fino a gennaio 
nella Reggia di Capodi- 
monte, Palazzo Reale e al- 
tre sedi a Napoli. 

Il documentario offre 
un’ampia panoramica del- 
la ricchissima produzione 
artistica napoletana che 
fece della città una delle 
più vive capitali europee 
del ’700: la pittura ufficia- 
le, celebrativa dei Borbo- 
ni e dei nobili committen- 
ti, la pittura sacra, la pit- 
tura di genere, i vedutisti 
napoletani e i vedutisti 
stranieri. 

Per far ammirare le ope- 
re di scultura difficilmen- 
te trasportabili o inserite 
in un contesto unitario, la 
città ha aperto chiese e 
palazzi solitamente chiusi 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


gli fanno acquisire amplissimi sconti 
di cui fà omaggio alla gentile Clientela. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI. 


Visone maschio. L. 


Visone tweed iL, 
Visone cinese Li 
Marmotta giacca 
Volpe Patag. giacca L. 


Rat visonato iù, 


Vasi asa DELL 2.990.000 
1.990.000 
visone pelle intera L 1.690.000 
890.000 
990.000 
L 1.090.000 
990.000 
990.000 


Castoro selvaggio L. 
Opossum selvaggio L. 
Ocelot Civet L 
Castorino Spit:L 
Castorino L 
Imperm. int. pelo L 


Bolero visone [e 


Persiano zampe L 


990.000 
890.000 
795.000 
790.000 
690.000 
590.000 
495.000 
420.000 


Castorito 


Agnello Lungo pelo L: 
Mai doré L 
Giacconi uomo L 
Coperte lapin L 
Pellicce bambino L. 
Colli assortiti L 


Cappelli assortiti 


395.000 
395.000 
195.000 
109.000 
90.000 
89.000 
30.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980-1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


BRESCIA 
Via Aurelio Saffi, 10 
(vicino cavalcavia Kennedy) 


CREMONA 


Corso Campi, 42 


VERONA 


Via dietro Listone, 1 
(angolo piazza Bra) 


E 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 ottobre 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LE SETTE SORELLE AL DI LÀ DELLE COLONNE D’ERCOLE 


Incontro alle Canarie 
continente in miniatura 


Ogni anno a Las Palmas si ricorda la sosta compiuta da Colombo 
per rifornirsi di viveri prima dell'avventura nel mare tenebroso 


TENERIFE — Affondano 
nella storia e nella leggenda, 
scoprendo nei più svariati 
paesaggi le loro antiche origi- 
ni vulcaniche quando una alla 
volta emersero dal mare in 
epoche così lontane nel tem- 
po che uno storico non esitò a 
dire «qui non giunse il settimo 
giorno della Creazione». 

Latini e greci si sbizzarriro- 
no nel tentativo di ben collo- 
carle nel libro eterno delle 
evoluzioni storiche definendo- 
le «Campi Elisi», «Giardino 
delle Esperidi», «Atlantide» e 
infine «Isole fortunate» in re- 
lazione al loro clima che ac- 
cetta una sola stagione, la 
primavera, che dà vita all’al- 
ternarsi della flora europea, 
africana e americana. 

Collocate sul meridiano ze- 
to, le sette sorelle al di là delle 
Colonne d’Ercole hanno nomi 
gentili: Gran Canaria, Fuerte- 
ventura, Lanzarote, Tenerife, 
La Palma, Gomera e Hierro, 
alle quali fanno da prezioso 
diadema le più piccole che 
han nomi festosi: Alegranza, 
Montagna Chiara e Graziosa. 


Pur differenziandosi una 
dall’altra posseggono ognuna 
bellezze caratteristiche quali 
le «sierras», valli profonde 
straordinariamente fertili, de- 
serti di finissima sabbia, simi- 
le a quella africana, rocce sco- 
scese, crateri di vulcani spenti 
di una perfezione quasi geo- 
metrica, boscaglie che fanno 
da contrappunto ai campi 
ben coltivati e fitti giardini, 
macchie intense di fiori dai 
mille colori. 

‘Punto di approdo e di respi- 
ro per i naviganti che si av- 


venturano nell’Oceano, Le. 


Canarie hanno conquistato 
una loro fisionomia e un pre- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- |. 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 

| sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi ha scritto «Henry 
Esmond»? 


Soluzione 


Soluzione _________ 
_ riti 1. 


Cognome 


Nome. 


Nome rt ___ 


Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to martedì scorso, 14 ottobre sul 
letterato svizzero Nobel per la 
pace 1901 è «Jean-Henri 
Dunant». Ha vinto il libro la 
signora Marcella Biecher, I riti 
ro del premio può essere effet- 
tuato în libreria. 


stigio mondiale negli ultimi 
cinquant'anni grazie all’esal- 
tazione che di esse hanno fat- 
to quelle correnti turistiche 
che invadono il globo nella 
ricerca ostinata quanto gradi- 
ta di nuovi e inesplorati ap- 
prodi nei quali far naufragare 
gli stress della vita cittadina. 

.. La più bella, più frequenta- 
ta e anche un tantino «ricer- 
cata» è indubbiamente la 
Gran Canaria con i suoi mille 
e cinquecento chilometri qua- 
drati, definita «isola di luce in 
una tempesta di pietra» per 

«‘cui si deve chiarire che questa 
strana definizione nasce da 
un'antica leggenda collegata i 
dirupi che convergono dalle 
cime centrali situate oltre i 
duemila metri fino alle rive 
del mare: 

E’ stata chiamata «conti- 
nente in miniatura» in quanto 
la natura offre paesaggi dalle 
forme più diverse e impreve- 
dibili con una flora europea 
mescolata a quella africana e 
americana, con vallate co- 
sparse di migliaia di banani, 
con pinete foltissime, vigneti 
classici dei corsi montani, 
piantagioni di caffè, palmizi, 
‘mandorli, canne da zucchero 
e distese immense di pomo- 
dori. : , 


MARINAZ 


© SEMENTI 


VENDEMMIE 1980 


® Botti * Tini * Pompe ® 
Pigiatrici * Damigiane 
® Tutto per l'enologia * 


‘Trieste - Strada Vecchia 
dell'Istria 64 - Tel. 810211 


La «tempesta» di pietra vulcanica sul monte Teide a Tenerife 


N suo capoluogo, Las Pal- 
mas, ha un porto che vanta il 
‘maggior volume di tonnellag- 
gio di tutta la Spagna e un 
‘modernissimo aeroporto che 
la collega a tutti i paesi del 
mondo. 

Tenerife è la più grande con 
i suoi duemila chilometri qua- 
drati, il suo Picco del Teide 
che si eleva a quasi quattro- 
mila metri, la sua originale 
forma triangolare, il suo clima 
e la sua vegetazione le hanno 
procurato il nome di «isola 
dell'eterna primavera». 


L’omonimo capoluogo è 
una città viva, ‘luminosa, 
moderna, con stupendi giardi- 
ni e molti preziosi ricordi sto- 
rici tra i quali non va dimenti- 
cata la Croce della Conquista 
e le bandiere Strappate al- 
l'ammiraglio Nelson in occa- 
sione del suo mancato attac- 
co alla piazzaforte. 


Mantenuto vivo nell'isola il 
folclore canario con le canzoni 
e danze che rivelano spesso 
ritmi indigeni dalle «isa» alle 
«folias» insieme alle «mala- 
guegnas» di origine andalusa; 
tipico poi lo strumento di ac- 
compagnamento, il «timple», 
che è una specie di piffero dal 
suono molto armonioso. _ 

Se Las Palmas è detta «iso- 
la bella» o isola verde, la con- 
sorella Gomera conserva in- 
tatta una ricorrenza, quella di 
aver ospitato Cristoforo Co- 
lombo che nel suo porto di 
San Sebastian approdò per 
mettere a punto le sue navi, 
fare le scorte d’acqua e di 
viveri e ascoltare nella chiesa 
dell’Asungion la messa prima 
di avventurarsi con le sue na- 
vi nel mare tenebroso. Colom- 
bo fu ‘accolto da donna Bea- 
triz de Bodabilla, vedova del 
signore dell’isola, e la ricor- 
renza viene ricordata ogni an- 
no nella «Torre del conde», 
antica fortezza oggi monu- 
mento storico. 

Per una vacanza «tutta na- 
tura» va scelta Hierro, isola 
fertilissima, ricca di frutteti e 
giardini, disseminata di molti 
crateri vulcani alcuni dei qua- 
li inesplorati. 

Ma la grande suggestione 
viene sempre da Lanzarote, 
ingemmata dalle tre piccole 
isole chiamate festosamente 
Alegranza, Montagna Chiara 
e Graziosa. Per usare un ter- 
mine banalissimo ma pur- 
troppo congeniale diciamo 
subito che Lanzarote è «la 
fine del mondo», una isola 
diversa, unica, sorprendente 
dove, come dicemmo, «non è 
giunto il settimo:giorno della 
Creazione» tanto forte è l’im- 
pressione che sia appena usci- 
ta da un'immensa catastrofe. 

Infatti Lanzarote subì nei 
secoli XVIII e XIX terribili 
eruzioni vulcaniche che di- 
strussero circa duecento chi- 


| lometri quadri e trasformaro- 


no la fisionomia dei luoghi 
lasciando enormi coni vulca- 
nici marcati a fuoco, valli car- 
bonizzate che danno vita'a un 
autentico paesaggio lunare, 
sicché vien fatto di pensare a 
epoche primarie del fuoco e 
della terra in cui dominò il 
tempo e il silenzio. 

Eppure nonostante ciò il 
miracolo del lavoro umano ha 
fatto sì che la terra produce 
anche se calcinata tanto che 
nei piccoli crateri cresce la 
vite che produce la Malvasia. 


sopra i campi l’agricoltore 
stende una fine cappa di cene- 
re vulcanica che, assorbendo 
la rugiada notturna, forma 
l'umidità per far crescere le 
piante; meloni, cocomeri, fi- 
chi, uva, pomodori e cipolle. A 
Lanzarote si va alla scoperta 
delle località caratteristiche 
viaggiando a dorso di cam- 
mello che trova nelle sabbie le 
piste più adatte. 

Infine non va dimenticata 
Fuerteventura, il più antico 
paese canario, eden dei pesca- 
tori in quanto è divisa dall’A- 
frica da uno stretto corridoio 
nel quale ogni anno transita- 
no banchi enormi di pesci dal- 
le sardine ai tonni, alle cernie 
e il turista pescatore ha sol- 
tanto da gettare l'amo per 
una pesca indimenticabile. 


Il freddo e il maltempo 
giunti così inaspettata- 
mente, ci fanno già pensa- 
re al poi, a quei ben più 
gelidi rigori invernali cioè, 
e a tutta quella serie. di 
malanni e ‘incovenienti 
che, preoccupanti o noiosi, 
si accompagnano alla lun- 
ga stagione cui andiamo 
incontro. 

Nel bambîno per esem- 
pio, sono frequenti con 
l'avvicinarsi dell’inverno, 
le malattie da raffredda- 
mento, definite così anche 
se il freddo non è il solo 
responsabile di esse. 

Molti infatti possono es- 
sere gli altri fattori che 
predispongono all’instau- 
rarsi di tali malattie, în 
primo luogo una partico- 
lare recettìvità individua- 
le: alcuni bambini vi sono 
soggetti con grande fre- 
quenza, altri invece ne 
vengono colpiti più di 
rado. 

In ogni caso, è da sottoli- 
neare che la prevenzione 
di queste malattie da raf- 
fredamento (raffreddori, 
faringo-tonsilliti, bronchi- 
ti, polmoniti) risulta altret- 
tanto, se non più importa- 
te, addirittura, della cura 
stessa: è bene quindi evita- 
te il più possibile i contagi, 
facendo attenzione (se si è 
affetti anche da un sempli- 
ce raffreddore) di non av- 
vicinare i bambini, specie 
se piccoli, di non tenerli în 
braccio o baciarli. 

E ricordiamo ancora, 
che conoscendo la conta- 
giosità di tali infezioni del- 
le vie respiratorie, si può 
cercare di aumentare le 
resistenze individuali: a 
ciò sono utili i vaccini anti- 
virus e’ antibatterici che 
per lo meno limitano la 
frequenza delle complica- 
zioni; ma anche forti dosi 
di vitamine, in special mo- 
do la C, sembrano utili a 
scopo preventivo. 

Importante tuttavia è 
tenere il bambino ad una 
dieta adeguata, vestirlo în 
modo adatto secondo le 
stagioni e le condizioni me- 
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presentatore - 14 Il canale del mulino - 16 Gioco d'azzardo - 17 
‘Associazione Nazionale Alpini - 18 Yma, la cantante «usignolo 
delle Ande» - 20 Luna Nuova - 21 Il centro di Teramo -.22 
Dolcezza di suono - 24 Solido... per il gelato - 25 Antico nome di 
"Troia - 26 Il nome della Lollobrigida - 27 Il nome della 
Fitzgerald - 30 Albergo per giovani che viaggiano - 32 Due 
lettere di troppo - 33 Preposizione articolata - 35 Vaso panciuto 
di terracotta - 36 Una istituzione benefica (sigla) - 37 Il 
significato della B dei Bot - 39-Il dio Marte in Grecia - 40 Un 
dito... in fondo al libro - 42 L'attore Eastwood - 43 In coppia con 
Tv - 44 Costruzione. 

VERTICALI: 1 L’Humphrey detto Bogie - 2 Il nome della 
Staller — 3 Antico strumento musicale - 4 Antenata - 5 Sigla di 
Napoli - 6 Fondo di bottiglia - 7 Mammifero con la corazza - 8 
Società (abbreviazione) - 9 Sfocia nel Mar Caspio - 10 Segno 


‘ABBIGLIAMENTO SPORTIVO: E CASUALSi* 


Vi: propone ‘i giubbotti imbottiti ELLESSE 
Via del Bosco ]0;@a'- Trieste Telefono 773902" 


Godersi le «noie» dell'inverno in buona sa 


dello zodiaco - 13 Quello «virgola» provoca il colera - 15 
Quadrupede testardo - 18 Donna in Parlamento - 19 Sigla di 
Modena - 22 Venti dell'Oceano Indiano - 23 Spiazzo della casa 
colonica - 24 Tutto questo - 27 Il regista Kazan - 28 Morì sulla 
Croce - 29 L'attore Bedi - 31 Un po’ di economia - 32 Li fa partire 
il capostazione - 34 Il nostro satellite - 36 Può sollevare un'auto - 
38 Componimenti poetici - 39 Si spiegano in volo - 41 Sede in 
centro - 42 Iniziali della Fracci. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 2 tek; 5 Medusa; 11 eresia; 14 aerei; 15 lettera; 17 
Nan; 18 oca; 19 villino; 21 Cina; 22 Otero; 24 ito; 25 evaso; 26 MP; 27 fa; 28 
prima; 29 bai; 30 farsa; 31 Mons; 32 piretro: 34 suo; 35 midi; 36 oersted; 38 
Elena; 40 Ascoli; 41 calice; 42 Ain. SE a 

VERTICALI: 1 velocità; 2 tetano; 3 est; 4 Kiev; 6 ea; 7 De Niro; 8 
Urano; 9 seno; 10 aia; 12 recita; 13 Ariovisto; 16 alta marea; 20 lesa; 23 
episodio; 25 erre; 26 Manuel; 28 Parini; 29 Boston; 30 Fidel; 32 pila; 33 
Orsa; 35 Mec; 37 sci; 39 AC. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
VEC chiesa; pie NTI = vecchie sapienti 


TT PETI 
ee ab atte 
CONVIENE 
SEMPRESS 
VISITARE 


PRIMA > 


IENTALI 


SIMUIMTVIK 


(Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA & 


lute 


una loro controindicazio- 
ne: per l’azione infatti di 
alcuni acidi stimolanti la 
secrezione dei succhi dige- 
stivi gastrici, l’arancia 
non giova a quanti soffro- 
no di gastriti, di ulcere ga- 
stro-duodenali e coliti. 


Invece, per il suo frutto- 
sio, che è direttamente 
assimilabile dall’organi- 
smo senza l’intervento del 
fegato, l’arancia è consi 
gliata ai diabetici. Il suo 
succo poi, da consumarsi 
fresco, è utile pure ai bebé 
nutriti artificialmente, nel- 
la misura da uno a tre 
cucchiaini da caffè al gior- 
no; mentre quello intero di 
un’arancia, dolcificato 
con miele e con l’aggiunta 
di acqua bollente e di un 
bicchiere di rum è suggeri- 
to particolarmente negli 
stati influerizali. 


Intera o in succo, l’aran- 
cia va consumata in ogm 
caso al mattino a digiuno 
o prima dei pasti (facilita 
la digestione), maì prima 
di andare a letto rispettan- 


tereologiche, abituarlo al- 
la vita all'aperto con ogni 
condizione di tempo — 
quasi a «vaccinarlo» con- 
tro il freddo e leintemperie 
—: in tal modo si manter- 
ranno buone condizioni fi- 
siche, difendendo l'organi- 
smo dai noiosi «acciacchi» 
stagionali. 

Come si è accennato 
anche un'alimentazione 
adeguata può aiutare l’or- 

. ganismo ad affrontare in 
piena forma il clima inver- 
nale: oltre alla vitamina C,, 
anche la A e la D per le 
loro particolari proprietà 
sono molto indicate in que- 
sta stagione. La vitamina 
C'è largamente presente 
nei limoni, nelle arance, 
nei mandarini e nei pom- 
pelmi, mentre la A e la D le 
immettiamo nell’organi- 
smo attraverso il latte, îl 
burro crudo, il fegato, il 
tuorlo d’uovo. 

Ovviamente poi, a se- 
conda dell’attività svolta, 

‘dell’età e della temperatu- 


ra ambientale, il fabbiso- 
gno di calorie giornaliere 
aumenta, sino ad una ne- 
cessità di oltre 4000 al 
giorno. 

Ma per coloro che svol 
gono un lavoro sedentario, 
oppure un lavoro normale 
non faticoso, al riparo dal- 
le intemperie, il fabbisogno 
calorico va aumentato di 
poco: 100-120 calorie circa 
al giorno, ovvero un bic- 
chiere di latte e una mela, 
o una spremuta di agrumi 
in più. ' 

Quando i malanni di sta- 
gione sono lievi e non ri- 
chiedono terapie specifi 
che, è sempre utile consul- 
tare e ripescare î vecchi 
«metodi» tradizionali del- 
la medicina popolare: ec- 
co quindi, erbe, tisane, fu- 
menti, polentine, miele vin 
brulé. 

E tra le erbe, il tiglio, la 
buca e la viola, prese sotto 
forma di tisana prima di 
coricarsi, sono particolar- 
mente indicate nella sta- 


gione fredda, mentre con- 
tro la tosse sono consiglia- 
te le tisane di gemme di 
«pino e di timo serpilo. 

Ottimo diaforetico (atti- 
va cioè le ghiandole sudo- 
tifere e quindi aiuta a eli- 
minare le tossine) è il vin 
brulé il cui processo di pre- 
parazione è piuttosto 
lungo. 

Bisogna infatti per pri- 
ma. cosa, sciogliere un 
paio di cucchiaini di zuc- 
chero mell’acqua bollente, 
successivamente aggiun- 
gere il vino — rosso Corpo- 
so — con molte spezie (ga- 
rofano, cannella, zenzero, 
noce moscata, scorzette di 
arancio o limone); dopo 
aver fatto bollire îl tutto, si 
fa bruciare con un fiammi- 
fero e si beve subito molto 
caldo. 

Ritornando sull’argo- 
mento arance, frutto così 
benefico nella stagione che 
stiamo per affrontare, vo- 
gliamo ricordare ancora 
qualcosa, e precisamente 


do il detto popolare che la 
definisce «oro» al mattino 
e piombo, appunto, la 
sera. 


Infine, tra la frutta in- 
vernale, il cui apporto vi- 
taminico giova. così tanto 
alla salute dell'organismo, 
la mela è senz’altro da 
porre nella nostra. dieta 
quotidiana: non ha nessu- 
na controindicazione, e si 
può consumare cruda 0 
cotta, al forno, în compo- 
sta, per preparare frittelle, 
crostate, calzoni ripieni, 
strudel, sformati, gelatina 
di ribes. 


E non va dimenticato il 
suo uso esterno, come co- 
smetico per rassodare e 
tonificare il viso. Il siste- 
ma? Eccolo qui: tagliare la 
mela a fettine sottili che 


‘ saranno messe sulla pelle 


e tolte dopo tre quarti d’o- 
ra; attendere un’ora e la- 
vare poi il viso. 


Grazia Palmisano 


Le ministorie di Hi e Lois 


I volti della vita 


Michela, otto anni, otto rotelline sotto i piedi e tante speranze 
davanti a sé, infatti è una promessa del pattinaggio e ne ha 
dato prova tanto spesso da venir «adottata» quale mascotte 
dal Dopolavoro Ferroviario di Trieste. Naturalmente ne è 
fierissima (Foto Ukovich) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Det evitare che la situazione nella quale 
‘vi trovate si volga a vostro svantaggio, 
prendete in mano ogni cosa con energia, guar- 
datevi da intralci o manovre sotterranee che 
potrebbero danneggiare i vostri interessi. Pru- 
denza i nati nella prima decade, 


N® cercate di convincere gli. altri della [7ar 
validità delle vostre idee, confrontatele 

serenamente, troverete un accomodamento e 
migliorerete i rapporti. Movimentato e inte- 
ressante il settore sentimentale, con novità 
non necessariamente piacevoli per tutti. 


As con maggior equilibrio in ogni campo, 
mon date spazio all’impulsività e non 
suscitate reazioni risentite in coloro che vi 
sono vicino e vi possono essere utili. Siate 
prudenti e pazienti e cercate di concedervi un 
po’ di riposo e di distrazione. 


x 


o qualche preoccupazione in famiglia; non 
lasciatevi dominare dallo sconforto, prendete 
le cose con un po’ di filosofia e seguite una 
linea di condotta che serva ai vostri scopi, vi 
porti a concretizzare i vostri desideri. dica 


fate realisti e obiettivi nei giudizi e nelle. { 
‘decisioni, i suggerimenti della fantasia og- 
gi potrebbero portarvi su una strada sbaglia- 
ta; riflettete prima di fare un passo falso. 
Alcuni si sentiranno stanchi e sfiduciati: non 


Nispett meno seri della vostra esistenza 
ma affrontate con impegno i problemi più 
importanti, non vi mancheranno buone soddi- 
sfazioni. Probabile qualche contrarietà di 
carattere domestico-familiare o noie di salute. 


ccontentatevi di eseguire i vostri compiti 
dn modo metodico, senza cercare di precl- 
pitare gli eventi; non dimenticate che per 
molti è iniziata una fase di transizione e 
circostanze improvvise possono trasformare 
dal 23-0 at22-10 | qualcosa dell'esistenza, occorre cautela. 


trete avere l'impressione che malgrado 
gli sforzi non vi riesca di procedere verso 
la meta; in realtà siete voi ad avere troppe 
idee, troppa fretta in tutto, ad essere impazien- 
ti: controllatevi per non prendere iniziative 
che più avanti potrebbero danneggiarvi. 


Pe portare fino in fondo i vostri progetti vi 
‘occorrono molta energia e combattività: 
tenetene conto nell'affrontare un'iniziativa . 
non molto facile e non fatevi abbagliare da 
promesse di successi mirabolanti. Siate più 


daltt=ttal2t 


liminate tutto ciò che è secondario o inuti- 
le e tenete fede solo a quello che vi può 
servire per raggiungere i vostri scopi, Non 
lasciate che gli altri sì occupino delle vostre 
questioni personali né che le influenzino. 
Attenti ai colpi d’aria e all’umidità. 


‘on credete a coforo che parlano e promet- 

tono troppo, non esiterebbero ad abusare . 
della vostra fiducia in tutti i campi, anche 
nelle questioni economiche. Marte positivo 
vitalità e dinamismo ai nati nella prima .deca- 
2} de, ma attenti agli eccessi. 


‘na situazione complicata o una persona 

poco simpatica non vi consentono di vive- 
re tranquillamente; reagite, liberate il vostro 
cammino dagli ostacoli fastidiosi, cercate di 
stabilire quali sono i vostri veri vantaggi e 
troverete la soluzione migliore. 


al 1.0 piano v ws. murzo 2 
punto vendita REONOGA FIDES 
Tvc 22’ 99 canali 855.000 lire. 


(+4 mesi abb. TVC)! 
anche a rate senza anticipo senza cambiali) 
BALCOR - VIA SAN MAURIZIO, 2 - TELEFONO 796612, 
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Orario Ferroviario [AVVISI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO .- MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Vengzia Sil. o 

5.50 R..Milano - Genova - Brignole 
‘(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

.6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6,42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G:)- (WLAB Mosca - Ro- 
ma.(3); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 

| Roma.e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì 6.6-26,9) - cuccette 
Il cl. Varsavia < Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 


"8.02 Ex Venezia S.L. 


8.50 R: Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
ù S.L È 
10:14 L Portogruaro 


12.35 ‘Ex Venezia S.L. - Bologna C.- 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) ; 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.35.L. Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08. Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
-. Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi iccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

Venezia S.L. 


13.23 D 


17.18 D 


Venezia S.L, - Milano - Tori- 
‘no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

‘22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
è Portogruaro (2) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino >. 
Trieste) 
7,48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 
9,30 D Venezia S.L. 
10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
fcuccette |-e ll cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel: 
grado) 
10.25 (Ex Lecce - Bari - Bologna - 
A Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
‘te..ll cl. Lecce - Trieste) 
‘10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
{Il cl Ginevra - Trieste) 
Venezia S.L. 


Milano C. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 


(2.3 
tO) 
urro. 


13.05 D 


15,22 D 


. 17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 


nia - Reggio C. - Napoli C. 
Fi. + Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette l e Il cl, Reg- 
gio Cal..- Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
Bibi 
Venezia Express - Venezia 
‘.S.L (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette II cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
‘Venezia - Belgrado e Vene- 
zia “ Atene (escluso giovedì 
© domenica 5.6-28.9) 


18.42 R 
19.10 D 


19.20 


L Portogruaro 
20.10 D Venezia.S.L, - Portogruaro 
20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.20 R. Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13. L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino + Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. % 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 


al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 


(2) Soppresso nei giorni festivi. 
(3) Non circola nei giorni di vener- 


$ulnostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


|. LUSSUOSA, POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, PANCA 


i 


Talbot ha sceltò I 


dì (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
Sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 


Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | ci. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25 e 26.12; 25.4e 
1.5) 


10,21 


13.48 L 
14.48 L 
15.02 D 


16.48 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 

cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express- Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 


5.01 D 


5.30 D 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 


9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13,35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

\21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4:1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e Îl mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15-D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 ‘D Udine 

14.35 L. Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L. Udine (1) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44. L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L_ Udine 

16.43 D Udine 

18.03:L Udine 

19,30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo 1,6:27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Novi Sad - Subotica - Zaga- 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel, 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat. 
teotti 16, tel, 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La doménica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


A. CERCASI prestaservizi sta- 
bile con referenze orario lun- 
go. Telefonare 768744. 12805 B 


CERCASI prestaservizi ad' ore 
da concordare. Telefonare ore 
21 639358. 12803 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


APPRENDISTA parrucchiera 
Pratica offresi. Tel. 55914. 

12788 C 

DISPONIBILE per assistenza 

ad anziano anche ore nottur- 

ne. Telefono 764996.  12796C 


IMPIEGATA con esperienza 
operazioni export-import, do- 
cumenti bancari, doganali, 
spedizioni, buona conoscenza 
sloveno, serbo-croato, tede- 
sco, stenodattilo, telex, dispo- 
nibile subito, offresi. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
24/S 34100 Trieste. 12779C 


PENSIONATO polizia, referen- 
ziato, conoscenza uffici pub- 
blici e pratiche commerciali, 
vettura propria patente B of- 
fresi per incarichi fiducia pre- 
feribilmente orario unico. Te- 
lefonare 725149. 12792 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(Ge: Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A,A.A, IDRAULICO ri- 
parazioni rapide impianti ri- 
scaldamento, bagni nuovi, 
scaldabagni, tel. 773006. 

4167 CC 

A.A.A,A.A:A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco vernicio. Tel. 
575689. 4187 CC 

A.A.A.A.A.A, SGOMBERO can- 
tine soffitte appartamenti 
comperando cose ogni genere. 
Telefoni 944154-43038. 

12754 CC 

A.A.A. AUTOTRANSOL sgom- 
beriamo appartamenti, soffit- 
te, serietà, prezzi modici, Tel, 
772107-796604. 4123 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 

* 12396 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes. Gaspari 
'755868-724092, Gambini 27/A. 

12454 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppì vetri isolanti 

, fabbrica trevigiana installa a 
"Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 12625 CC 

ESEGUONSI vuotature SRbal: 
tamenti cantine, soffitte, 
smontaggio mobilio, traslochi, 
trasporti, prezzi modici. Tele- 

‘ fonare ore pasti 823500. 


IDRAULICO pes impianti e ri- 
arazioni termo-idrauliche 
ediate. Tel. RAISR To 


PITTORE restauri appartamen- 
ti applicazione carta parati 
perfette, libero tel, 52034. 

Ù 12730. CC 


FINESTRE ANTIBORA 


DELTA -Via Zanetti 1, Tel. 733373 


12738 CC | 


L’Europeo cambia formato, . 


aggiorna la sua grafica 
e regala un altro libro. 
Ma non è tutto. 


Nuovo formato. Per fare un giornale più 


maneggevole. 


Nuova grafica: Per aiutare chi vuole divertirsi 


leggendo. 


Nuovi collaboratori. Il bloc notes di Giulio Andreotti. 
Le letture di Alberto Cavallari, 
Giorgio Manganelli, Alberto Ronchey. Le idee . 


di Emanuele Severino. Le visioni di Oreste Del Buono. 


Le profezie di Roberto Vacca. 
Le scoperte di Antonello Trombadori. 


Per guardare dentro il mondo che cambia. 
E poi un altro libro in regalo. 

L’omeopatia. Dove, chi, quando, perche. Il secondo di una 
serie dedicata all'altra medicina. 


Europeo. Direttore Lamberto Sechi. 


GRUPPO 


medicina. 


RIZZOLI-CORRIERE DELLA SERA 


ROLÈ riparazioni verniciatura 
cambio cinghie, tel. 734588. 
4154 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte - 
Lire 400 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE im- 
portanza nazionale assume 
ambosessi culturalmente pre- 
parati patentauto. Offronsi 
12.000.000 annui incrementa- 
bili — rimborso spese. Rivol. 
gersi Motta, via Cesare Becca- 
ria 4 Trieste (1° piano) ore 9-11. 

i 12802 D 


CAPITANO dinamico buona co- 
noscenza inglese primaria dit- 
ta forniture navali cerca. In- 
viare breve curriculum vitae a 
‘Publikompass cassetta-n, 15/S 
34100 Trieste. 12701D 


CERCASI aiuto banconiere 0 
banconiera. Tel. 744008. 

12795 D 

CERCASI cuoco per mensa 

aziendale, Telefonare ore uffici 

7195192. 12801 D 


CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste, agenzia 
Publivox, 050001 D 


CERCASI segretaria-o, came- 
riera-e, apprendista camerie- 
ra-e, lavapiatti, referenziati 
per stagione invernale, Telefo- 
nare 0431-82200. 12644 D 


COMMESSA-0. 0 apprendista 
commessa-o cerca Textil Roki 
Market via S. Anastasio 1/D 
Trieste. Indispensabile cono- 
scenza lingue slave. 12577 D 


ELETTROMECCANICI lavoro 
a turno assumonsi presentarsi 
Miramar via Rio Primario 1 
ore 16. 12678 D 


MOBILIFICIO cerca operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Telefonare orario ne- 
gozio 569425. 12771D 

OPERAI lavoro a turni assu- 
monsi. Presentarsi Miramar 
via Rio Primario 1 ore 16. 

12678 D 

PANIFICIO via Combi 7 cerca 
apprendista 0 aiuto commes- 
sa, Presentarsi. 12798 D 

RISTORANTE Alle bandieret- 
te, riva N. Sauro 2, tel. 760686 
cerca internista. 12794 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 850 per parola 


SMARRITO Opicina cane cac- 
cia breton bianco rosso di no- 


/ 


</ 


me «Ares» docilissimo, chi lo | SOLARIO Immobiliare piazza 


vede prego trattenerlo, telefo- 
nare 68120 orario negozio. 
Mancia. 12800H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Il Lire 400 per parola 


A.I, MARINA pressi, stabile di 
prestigio mq 330 5 stanze ser- 
vizi affittasi abitazione o uso 
ufficio. ESPERIA Battisti 4. 

1234 I 

PRIVATO affitta locale macelle- 
ria 30 mq adatto qualsiasi atti- 
vità via Commerciale, telef. 

‘ore pasti 568889. 128061 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A, CERCO in affitto, coniugi, 
compensando, possibile semi- 
nuovo, telef, 631793. 12568L 

CERCO appartamento 3 stanze 
più servizi in affitto, zona viale 
XX Settembre, oppure Com- 
merciale alta, Opicina, telef. 
7155755 - 741753. 12742 L 

FAMIGLIA referenziata cerca 
urgentemente appartamento 
in affitto, tel. 213203. 1163L 


San Giovanni 3, tel, 61061 ora- 
rio 16-19, cerca appartamenti 
ammobiliati per affittare a 
studenti ‘friulani referenziati. 
Durata contratto 8 mesi. Com- 
petenza, serietà. 12778L 


VENDITE D'OCCASIONE. 
M Lire 400 per parola 


GRU tipo Edilgru portata mini- 
ma 17, .li 1977 braccio 25 me- 
tri, telef. 0481/45441 ore ufficio. 

050348 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
| N Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO. cianfrusaglie 
vecchie, soprammobili anti- 
chi, curiosità, intere giacenze 
ereditarie, telefonare 793972 
abitazione 941093. 12793 N 


ACQUISTO abiti della nonna, 
corredi, tende, tovaglie, len- 
zuola, asciugamani, telefonare 
17193972 abitazione 941093. 

12793 N 

AL Canton di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquistiamo 
soprammobili, libri, cartoline, 
quadri tappeti, orologi, telef. 
794242. 12393 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO. soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi, telef. 631500 - 
942196. y 12791 NN 


‘ACQUISTO quadri tappeti oro- 
logi mobili antichi moderni, 
631428 - 734640, 12680 NN 


MOBILI usati e cameretta ra- 
gazzi nuova vendesi occasio- 


ne, tel. 54390. 4125 NN 
COMMERCIALI , 
(e) Lire 400 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche, Rea- 

- lizzerete PIU’ VANT: 
SAMENTE GOLDMARKET 
Via Roma 20. 127270 


DARWIL ‘acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza San 
Antonio Nuovo: 4, Il piano. 


LA TALBOT 1510. 


DA L. 6.340.000: 


= Perdescrivere la Talbot 1510 


‘AGGIO-' 


ACQUISTANSI ORO ARGEN. 
TO disimpegno polizze. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano. 


COMBINATINA 4 lavorazioni 
legno compressorino occasio- 
nissime vendesi v. Conti 9/1. 

12643 :0 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, argento, gioielli e oro» 
logi d’epoca , a 20 m da p.zza 
Unità, v. Malcanton 14/B, tel, 
631641. 127060 


ALIMENTARI 
00, Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino a sabato 28 
ottobre, il vino Montagner 
merlot tocai refosco pinot gri- 
gio 2.litri vetro gratis a 1550, in 

lamigianette da 5 litri 22050, 
il marzemino ed il prosecco da 
0,720 a 1.050, la crema marsala 
Crismani: a 1.850, il whisky 
White Horse a 5.450, il ver 
mouth Perlino bianco rossa 
dry a 1,100 nelle bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
va 9, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te» 
lefonando ai n. 569602 - 793661 
-418762. 399000 


Continua in 12.a pagina 


RSATILE, COMPLETA. UNA SOLA AUTO: 


basta elencarne le qualità; grande stradista, sobria nei consumi ma 
generosa sull'asfalto; di linea piacevole ed aerodinamica, ma anche 
razionale, per offrire un ampio spazio interno, grazie alla concezione a 
“due volumi”, al sedile posteriore ribaltabile e ‘all'ampio portellone. 
Completamente equipaggiata, lussuosamente rifinita e 


dotata di tutti i confort. * 


4 modelli, 3 motori, 3 tipi di cambio; una sola auto: la Talbot 1510. 


Talbot 1510: da L. 6.340.000, *IVA e trasporto compresi (salvo variazioni 
della Casa). Finanziamenti rateali diretti “PSA Finanziaria Italia S.p.A.” 
42 mesi anche senza cambiali. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


21 ottobre 1980 


Continuaz. dall'11.a pagina 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AGENTE vendita cercasi setto- 
re elettronica radio Tv Hi-Fi 
seria ditta affermata per clien- 
ti Trieste e Moria ottima 
possibilità di guadagno se 

linamici e con intenzioni se- 
Tie. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 17/S, 34100 Trieste. 
050349 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo, 2 tel. 763487 Autobianchi 
A 112 E, Fiat 127, Fiat 127 
Fiorino, Fiat 128, Fiat 124, Mi- 
ni Minor, FReno Cabrio- 
let, Ford Fiesta, Ford Taunus, 
Dyane 6, Peugeot 104, Citroen 
Gs, Chrysler 1308 Gt, Chrysler 
1307 S, Simca 1301 S, Simca 
1100, Simca 1000, 7/10 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 

jaga bene macchine da demo- 
Ire ritirandole ‘sul posto tel. 
566355. 12786Q 

A,A.A. AUTOMERCATO del- 
l'occasione concessionaria Re- 
nault L. Dagri via Flavia 118, 
tel. 828731 autoccasioni in ga- 
ranzia: Renault R 4L, 5 TÌ, 5 
Ts, 14 TI, 12 familiare, 15 Gt], 
18 Gtl, 20 Ts con aria condizio- 
nata. Fiat 127, 128 128 coupè, 
128 3 p, Ford Fiesta 1.1, 
Escort. Simca 1000 Gls, 1301 S 
Horizon 1.1, 1308 Gt. Furgone 
Bedford diesel. 910Q 

A.A. VISITATECI presso Auto- 
saloni Fiat, F. Severo 64 tel. 
54089 via di Prosecco 237 tel. 
61550 troverete vastissimo as- 
sortimento vetture nuove usa- 
te rateizzazioni 36 mesi senza 
‘cambiali occasioni garantite: 
vetture sportive Duetto 1300 
772 X191300 '74, 124 Abarth 74, 
Gt junior 1600 ’72, "73, A 112 
Abarth 70 hp '79, Fulvia Mon- 
tecarlo *72, Berline 126 ’75, 127 
"72, "77, "79, 124 1200 ’71, 131 
1300 77, 132 ’75, ‘74, Alfetta 1.8 
"75, Alfasud ”75, Peugeot 504 
t.i. ’73, Dyane 6 ’75, commer- 
ciali 128 familiare "73, 900 T 
familiare '74. T.A.1162Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal. 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 127, 850 
S, 128, 128 fam., 124, 131, 124 
fam., Alfasud, Alfasud Ti, Giu- 
lia super 1.3, Gts 1300, Citroen 
Gs 1220, Ami 8 break, Renault 
6, A 112 70 hp, Opel Kadett 
rally, Kadett city, Golf GI, Ci- 
troen CX, moto Suzuki 380 Gt, 
Simca 1000 Ls/Gls, Rallye 1, 
1100 Lx, Gls S, 1301 S, Horizon 
GL, GLS, 1307 Gls/S, 1308 Gt, 
1510 Gls, Simca 1000 semiau- 
tomatica. 12666Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO. VIA -del Bosco 20 tel. 
7796348 valutando, al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
mutando usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 ’80, 
"77 aria condizionata Alfetta 
Gt 1800 *75 aria condizionata 
impianto gas Alfetta 1,8 1.678 
impianto gas Giulietta 1.6 1.3 
"78 Alfasud super 5 m. 1350 
120079 FIAT 132 2000 '78, '77 
aria condizionata 127 1050 "78 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


Fiat 147’80 AUTOBIANCHI A 
112 Abarth 70 hp ’78 LANCIA 
Beta coupé 2000 ’79 
RENAULT 14 Gtl "79 SIMCA 
Talbot Horizon Gls '79 Simca 
1000 ’74 CITROEN Cx 2500 
diesel ‘79 INNOCENTI Mini 
120 Gl 78 sul NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI VISI. 
TATECI! 12784Q 
ALFETTA Gtv fine 1977 privato 
vende telefonare 420490 ore 
14-17. 12584 Q 
AUTOCCASIONI QCarli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112,,R 4, R 6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino. Via B. 
Casale 7 tel. 826084. 4149Q 
AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366 AL- 
FA ROMEO Gt junior 1300 
Alfasud 5 m Alfetta 1.8 ’78 
‘Alfetta 2000 aria condizionata 
FIAT nuove e usate Fiat 126 
127 128 C1 "76 132 Gls 16005 m 
"77 Ritmo 60 C1 5 m ‘79 Re- 
nault 5 TI "74 Bmw 320 Mini 90 
"75 PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 40 MESI. 
4218 Q 
BERLINA Alfa 2000 stupenda 
Visibile Panauto 820256. 5/10 Q 
FIAT 127 top 1980 in garanzia 
erfetta vendo tel. martedì 
‘94022 ufficio. 3690Q 
MINI de Tomaso 1977 rossa visi- 
bile Panauto 820256. 5/10Q 
PAGAMENTO fino 40 mesi per- 
mutando usato con usato ga- 
ranzia 6 mesi occasioni telefo- 
nando 231193. Rover 3500 tutti 
gli optional del ’79 Bmw 3.0 
#73, Opel Commodore coupé 
1900 gas "73, Opel diesel ’75, 
Fiat 128 coupé ‘73 128/”73, 124/ 
’69, 124 conpé ’70, 130 berlina 
gas ’76, 850,71, 125/73, Simca 
1300 5 porte ’74, Alfa 1750, 
spider duetto 1750, spider Osi 
1100, Spitfire, Flavia Cabtio- 
let, Volkswagen finestrato ’71, 
850 pullmino, 850 T del "71/73/ 
"15750 T Frigorifer.e Suo fa 
VENDESI Alfa Romeo nuova 
super 1300 dic. "76 L. 4.500.000 
‘come nuova tel. 741980-630814 
viale D'Annunzio 31; 4173Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzinì 30 tel. 68758. 

12702 R 

A.G. ARTICOLI sportivi arreda- 
mento nuovo validissmo cede- 
si ADRIA Mazzini 30. tel. 
68758. 12702 R 

A.G. DROGHERIE vasta licen- 
za varie zone cedonsi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 12702R 

CEDESI in gestione ristorante a 
Lazzaretto-Muggia. tel. 795169. 

12789 R 

IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE via Bat- 
tisti 4, tel, 750777 VENDE LI- 
CENZA SINGOLA tabelle I e 
VII trasportabile. OTTIMO 
PREZZO. 12721R 

VENDESI trattoria con cucina 
tel. al 728221 dopo le 19. 

12804.R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. ACQUISTO apparta- 
mento libero anche ammobi- 
liato tra 60 e 80 mq. Tel 569322 
ore serali. 12/108 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende VALDIRIVO al- 
ta piano quarto ascensore bel- 
lissimo appartamento con 
grande salone, .due stanze, 
stanzetta, doppi servizi, cuci- 
na. Riscaldamento autonomo. 
Tel. 69349. 12587 S 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona MON- 
FORT appartazmento signo- 
rile mq 320, tutti comfort, dop- 
pi ingressi, possibilità divisio- 
ne due appartamenti mq 160. 
Tel. 69349. 125878 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona BAIA- 
MONTI appartamenti occu- 
pati varie grandezze. Prezzi 
convenienti, possibilità 
mutui. Tel. 69349. 12587S 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LARE vende TORREBIAN- 
CA, stabile recente tutti com- 
fort, appartamento signorile 
con grande salone, sette stan- 
ze, quattro servizi, doppio in- 

‘esso, due box. Divisibile per 
lue abitazioni oppure studio, 
Ufficio, ambulatorio con abita- 
zione. Tel. 69349. 12587 S 


A.A.A. VILLA altipiano, tre 
stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, garage, soffitta, giardi- 
no, vendesi. Telefonare al nr. 
"750804 dalle 16 alle 19.  4/10S 


A.C. FORTUNIO-PETRONIO 
vendonsi ultimi appartamenti 
occupati 1-2 stanze cucina ba- 
gno wc poggioli. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 12671S 


A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI- 
TARE-IMBRIANI-GHEGA- 
GHIRLANDAIO. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 126718 


A,C. NAVALI-BAZZONI in co- 
struzione vendonsi attici prez- 
zo bloccato consegna agosto 
"81. Vista mare 3 stanze salone 
cucina tripli servizi grande 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo box auto. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 126718 


A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
VIA BATTISTI, 4 tel. 750777 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
CORONEO 9. stanze servizi 
ogni comfort mq 330 ADAT- 
TO UFFICI O AMBULATO- 
RI. LIBERO. 12721S 


A.I, LOCALE D'AFFARI occu- 
pato pressi (CARDUCCI) mq 
135.2 fori vendesi ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777, 127215 

A.I, GINNASTICA SEMINUO- 
VO 2. stanze, saloncino, doppi 
servizi, grande terrazza, ascen- 
sore, centralnafta. LIBERO 
ESPERIA Battisti, 4. 127215 

A.I. VASARI BELLISSIMO 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento a metano. RI- 
MESSO NUOVO. Libero FEB- 
BRAIO. Vendesi 45.000.000. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 127218 

A.I. PARAGGI PIAZZA DAL- 
MAZIA appartamento signo- 
rile occupato 8 stanze stanzet- 
ta cucina bagno ascensore 
AUTORISCALDAMENTO, 
Vendesi ESPERIA Battisti, 4. 

12721 S 

A.I. VIALE MIRAMARE appar- 
tamenti occupati SIGNORILI 
4 stanze, stanzetta, servizi, 
AUTORISCALDAMENTO, 
ascensore. Vendonsi, Facilita- 
zioni pagamento. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 127218 

A.I. SERVOLA consegna Marzo 
?81 appartamenti 2 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, AMPIO 
TERRAZZO, ogni comfort. 
Vendonsi 50% MUTUO. 
ESPERIA Battisti, 4. 127215 

A.I. OPICINA VILLA SEMI. 
NUOVA con 2.000 mq giardino 
4 stanze, salone, cantinetta ru- 
stica, 4 servizi, ogni comfort. 
Garage per 3 macchine. LIBE- 
RA. ESPERIA STI HE 


A.I. ORTO BOTANICO conse- 
gna gannaio ’81. Appartamen- 
ti signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
comfort. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
50777. 127218 

A.I. MADDALENA-Burlo ap- 


QUALITA E CONVENIENZA AL MODO DI COIN 


partamento bellissimo 2-stan- 
ze saloncino terrazza ogni 
‘comfort posto auto libero feb- 
braio 53.000.000. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 12348 

ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TEL. 
68810 — Vende locali affari 50 
mq con soppalco, magazzino 
servizi-zona Oberdan altro 
XX Settembre 170 mq.12723S 

ACIT TEL. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti varie grandezze 
corso costruzione ORTO BO- 
TANICO-ROZZOL- 
PICCARDI (ZONA) GRET- 
'TA-SERVOLA. Finiture accu- 
rate, mutui approvati 70%. Vi- 
sione progetti ns. uffici. 

ACIT TEL: 68810. Prenotansi 
villini a schiera Opicina ‘2/3 
stanze soggiorno mansarda 
doppi servizi box giardini pro- 
pri, mutui approvati. 12723 S 

ACIT VIA CANOVA, TEL. 
68810. Vendesi 3 stanze cucina 
bagno doccia, rimesso nuovo 
prontentrata. 127238 

ACIT VALMAURA TEL. 68810 
nuovo vendesi soggiorno cuci- 
na arredata, stanza, servizi, 
tutti comfort, 12723 S 

ACIT TEL. 68810. ATTICO ZO- 
NA IPPODROMO vendesi 
soggiorno due stanze cucina 
doppi. servizi, ampie terrazze, 
comfort. 12723 S 

ACIT TEL. 68810. Terreno alti- 
‘piano 2000 mq progetto une 
vato vendesi. 12723 S 

ACIT TEL. 68810. VIA CAR- 
DUCCI vendesi per ufficio 2 
stanze servizi, prezzo interes- 
sante. 1723 S 

ACIT S. GIACOMO vendesi da 
ristrutturare 2 stanze cucina 
wc, libero. 12723 S 

ACIT ROIANO TEL. 68810. 
Vendesi stanza soggiorno cu- 
cinino bagno tutti comfort. 

12723 S 

ACIT TEL. 68810, REVOLTEL- 
LA. (alta) vendesi soggiorno 
due stanze cucina servizi tutti 
comfort. 12723 S 

ACIT TEL. 68810. Vende Moli- 
navento primentrata soggior- 
no due stanze doppi servizi, 
tutti comfort, mutuo approva- 
to 70%. 12723 S 

ACIT TEL. 68810. Vendonsi oc- 
cupati zone: ROSSETTI — 1/ 
2/3 stanze servizi — CAPODI- 
STRIA stanza soggiorno ser- 
vizi — FABIOSEVERO — 3 
stanze servizi comfort — GAL- 
LERIA 2/3 stanze comfort — 
XX SETTEMBRE 2/3 stanze 
— D'ANNUNZIO — 3 stanze 
soggiorno servizi. 127245 

ACQUISTO in contanti solo da 
privati appartamento ‘60-80 
mq purché libero telefonare 
1755059. 14/105 

AGENZIA Casa Mia vende pre- 
stigiosi appartamenti varie 
misure zone residenziali cen- 
tralissimi adatti abitazioni e 
studi professionali tutti com- 
fort Giulia, 13794286. 1164/S 

AGENZIA CASA MIA vende 
varie zone appartamenti 2 
stanze, servizi, buone condi- 
zioni 20.000.000, 25.000.000, 
26.000.000 Giulia 13; 794286.‘ 

12797 S 

APPARTAMENTI occupati ul 
timo piano zona Valmaura: 
condominio recente costruzio- 
ne-tutti i comforts-mutui- 


TAR 


agevolazioni di pagamento. ma 
Inintermediari vendonsi, per 

informazioni tel. 712219: 9.30, 
11.30 e dalle 15 alle 18. 12498 £ 


(GIACCONI —. 
NTI FREDDO 


Al riparo da tutto, dentro i giacconi e i giubbotti imbottiti, 
) in tessuto impermeabilizzato. Leggeri ma caldissimi i 
}. © pratici.E sotto lecamiciedi flanella e i golf lambswool 
e shetland. 


DA SCEGLIERE 


SUBITO 


La sahariana in popeline di cotone 
impermeabilizzato con interno imbottito 

e trapuntato. Bhi o beige. Il collo a cerniera 
nasconde il cappuccio L:59000 


Bixio 


Il maglione collo alto in lambswool (ma 
anche in shetland), sia nei colori classici 
che in quelli moda. L14900 


| Il giaccone imbottito, in puro cotone 
impermeabilizzato è grigio chiaro con interno 
bordeaux. Colletto piccolo in piedi. L. 69000 


Il giubbino in cotone 100% con imbottitura 
all’interno. 


Polsi, collo e fondo in maglia. L. 37000 4 


Sg 


La camicia sportiva 
in puro cotone garzato. L. 11.500 


E'DI MODA LA QUALITA” "|' 


Rank Xerox® e Xerox® sono marchi depositati dalla Rank Xerox Ltd. 


IN OTTOBRE RANK XEROX PROPONE: 


ECCEZIONALI 
RISPARMI. 


TELEFONATECI. 


Milano Cernusco S/N . 
Milano Cernusco S/N. 02/90368336 
Milano Cernusco S/N. 02/90368215 


Milano Corsico 
Milano. .... 

Milano . . 
Milano . . 
Milano . . 


[ic in 


. . 080/227499 
.. 051/235518 
. 070/667708 


071/897661 


Milano 
Milano ....... 
Milano... . 
Napoli... 
Padova .. 


095/310263 
055/4839244 
010/564213 
. 02/903681 


02/4409651 
02/28831' 
02/28833783 
02/2883381 
02/2883291 


02/2883218 
02/2883316 
02/2883237 
081/684788 
049/657000 

049/26096 
091/296241 
06/5461228 
06/5461279 
‘06/5461222 
06/5461233 
06/5461238 
0111/542212 
040/7683841 


RISERVATO A TUTTI COLORO CHE HANNO UN VOLUME DI COPIATURA DA 100 A 3000 COPIE AL MESE. 


La “Formula Risparmio Ottobre” che Rank 
Xerox propone, significa poter acquistare copia- 
i trici Rank Xerox a condizioni particolarmente 
i vantaggiose; un investimento in tecnologia 
che si tradurrà in una riduzione dei vostri 
i costi di gestione. La “Formula Risparmio 
Ottobre" interessa il settore della piccola 
copiatura su carta comune. 
$ — copiatrice Xerox 2300, la piccola grande 
Xerox, semplice, versatile, produce copie 
i di ottima qualità al ritmo di una ogni 6 sec. 
) — copiatrice Xerox 3100, studiata per 
risolvere i problemi di copiatura là 
dove nascono. a 
— Rank Xerox 660, copiatrice da tavolo, 
silenziosa, per le piccole esigenze di co-; 
piatura. Le condizioni d'acquisto di questi 
4 modelli vi saranno illustrate telefonando 
"È ai Centri Commerciali Rank Xerox. 


RANK XEROX 


BROKERS 040 - '773756/7 vende 
largo Pestalozzi libero, lumi- 
noso, parzialmente restaura- 
to, ingresso, camera, cucina, 
servizio. L. 6.500.000 più 
6.500.000 mutuo. 2/108 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
servizio, giardino condominia- 
le. L. 17.500.000 posto macchi- 
na coperto L. 3.000.000. 2/10 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
BRAZZANO DI CORMONS 
centralissimo libero in caset- 
ta, mq 130 c.a. completamento 
rimesso a nuovo, ingresso, sa- 
lone, con caminetto, tre came- 
re, cucina, servizi, termogas 
‘autonomo, posto macchina, 
Biardino. L. 40.000.000. 2/10S 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE, signorile li- 
bero, recentissima costruzio- 
ne, ingresso, soggiorno, due 
camere, cucina, servizi, terraz- 
za. L. 48.000.000 mutuo dilazio- 
ni. Possibilità box auto. 2/10 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE, in zona tran- 
quilla ingresso, due camere, 
cucina, servizio, giardino con- 
dominiale. L. 14.800:000 posto. 
‘macchina coperto L. ALUZUCO 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE centralissi- 
mo signorile, libero, piano al- 
to, ingresso, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, servizi, balcone, 
ripostiglio, riscaldamento, 
‘ascensore. L. 64.000.000, 2/10 5 


BROKERS 040 - 773756/7 - 
744141 - VIA S. FRANCESCO 
22, RICERCA PER LA PRO- 
PRIA CLIENTELA APPAR- 
TAMENTI, CASETTE, STA- 
BILI, LIBERI - OCCUPATI, 
TERRENI, IN TRIESTE, 
MONFALCONE, GORIZIA, 
GARANTENDO TRATTATI 
VE RISERVATE E PERSO- 
NALIZZATE, PAGAMENTO 
PER CONTANTI. 21108 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Rossetti (adiacenze) libe- 
To, signorile, recentissima co- 
struzione, ingresso, saloncino, 
‘due camere, cucina, doppi ser- 
vizi, balcone, ripostiglio. L. 
68.000.000. Possibilità IUS 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Piccardi (adiacenze) libero 
ingresso, soggiorno, due came- 
re, cucina, servizi, cantina, 
giardino privato: L. FEO 

BROKERS 040 - '773756/7 vende 
‘adiacenze Ospedale via Gatte- 
ri libero, ingresso, due camere, 
cucina, servizio, cantina. L. 
39.000.000, Possibilità mutuo. 

2/10 S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Rossetti da riadattare 
mansardina luminosa e spa- 
ziosa, ingresso, due camere, 
cucina, servizio. L. SEL] 

SÌ 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Carducci (adiacenze) libe- 
ro ingresso due camere, salon: 
cino, ‘cucina, servizi, antiba- 
gno, ripostiglio. L. 30.000.000 
più 22.000.000 mutuo. 22/108 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Campo Marzio libero, signori- 
le, vista mare, ingresso, salon- 
cino, camera, cameretta, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, bal- 
cone, ripostiglio, cantina. L. 

: 68.000.000. Possibilità TOURIO: 


2/10 S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 

S. Giacomo libero, piano alto, 

luminoso, ingresso, camera, 

cucina, servizio. SITRIUILOITI 3 
/10 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
adiacenze Università casetta 
da riadattare, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
‘servizi, cantina-L. 16.000.000. 

2/10 S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Muggia centralissima casetta, 
ingresso, soggiorno, camera, 
cucinotto, taverna, servizio, 
cantina. L. 18.500.000. 22/105 

BROKERS 040 - 7773756/7 vende 
S. Giacomo libero ingresso, 
due camere, cucina, servizio. 
L. 16.000.000. 2/10S 

BROKERS 040 - 7173756/7 vende 
Barriera libero, completamen- 
te restaurato ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
servizi. L.48.500.000. 2/10 S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
‘Rozzol, piano alto, riscalda- 
mento, ingresso, salotto, ca- 
mera, cucina, servizi, cantina, 
ripostiglio, scoperto condomi- 
niale. L. 25.500.000. 2/10S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Campi Elisi medio signorile, 
luminoso, ingresso, una came- 
ra, tinello cucinotto, servizi, 
balcone, cantina, riscalda- 
mento, ascensore. L. 
20.000.000. 2/108 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
S. Giacomo casetta libera, in- 
gresso, una «camera, cucina, 
servizio, ripostiglio, scoperto’ 
indipendente. L. 13.500.000.più 
13.500.000 mutuo. 2/108 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Giulia arredato ingresso, 
camera, cucina, servizio, bal- 
cone. L. 9.000.000. 2/10S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Costalunga bivilla di due ap- 
partamenti di 100 mq c.a. ca- 
dauno, recente costruzione, ri- 
scaldamento, giardino garage. 
L, 120.000.000. 2/108 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Servola indipendente, ingres- 
so, soggiorno, due camere, cu- 
cina, servizio, giardino. L, 
20.000.000 più 20.000.000 
mutuo. 2/10S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
centro Muggia recentissimo li- 
bero tra il verde, ingresso, ca- 
mera, cucinotto, servizio, can- 
tina. L. 14.000.000_più 
13.500.000 mutuo. 2/108 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
adiacenze zona industriale 
terreno edificabile, mq. 3500 
€.a. per costruzioni industriali. 
L.50.000.000. 2/10S 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 


Rive (adiacenze) luminoso, in- 
gresso, camera, cucina, servi- 
zi, ripostiglio. 13.000.000. 2/10 S 


BROKERS 040 - 7773756/7 vende 


P.te Rosso (adiacenze) man- 
sarda libera ingresso, tre ca- 
mere, cucina, servizio. L. 
12.000.000. più 12.000.000 
mutuo. 2/10°S 


BROKERS 040 - 773756/7 vendé 


via S. Francesco signorile în- 
gresso, due camere, soggiorno, 
cucina, servizi, ripostiglio; an: 
tibagno. L. 20.000.000. più 
18.000.000 mutuo. 2108. | 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 


Viale R. Sanzio (adiacenze) 
medio signorile, piano alto, lu- 
minoso, ingresso, una camera, 
cucina, servizio, balcone, ripo- 
stiglio, L. 13.750.000 più 
13.750.000 mutuo. 2/108 


CERCO casetta anche .da.ri- 


strutturare con terreno. Tel. 
72347. 12/108; 


COMPRO in contanti casetta 


villa o appartamento signorile! 
esclusi intermediari. Telefona-: 
re ore ufficio 755059. 14/105 


Continua in 18.a pagina 


Il primo grande mensile 


di astrologia e oroscopi 


astra 


fo) 


patrocina il 


4° CONGRESSO 
INTERNAZIONALE 
DI ASTROLOGIA 


Campione d’Italia 25 e 26 ottobre 1980 
“ASTROLOGIA; 
PERCHE SI, PERCHÉ NO” 


PARTECIPANO 


SCIENZIATI E ASTROLOGI 
DI FAMA MONDIALE 


Il congresso è organizzato dal Comune di 


Campione d’Italia 


e si svolgerà nel salone delle manifestazioni 


del Casino Municipale 


Per informazioni rivolgersi alla segreteria dei congresso 


Milano - tel. 02/68.99.855 


Campione d'Italia - tel. 68.79.21 (rete di Lugano) 


astra 


mensile di astrologia e scienze paranormali 
del Corriere della Sera 
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Stime Usa: 
produzione 
meno 20% 
in 20 anni 


WASHINGTON — La pro- 
duzione petrolifera mondiale 
potrebbe calare del 20% entro 
l’anno 2000. Un'indagine 
svolta dall’ufficio per la va- 
lutazioni tecnologiche del 
Parlamento statunitense, af- 
ferma, infatti, che la produ- 
zione di greggio dei paesi oc- 
cidentali e dell’area sociali- 
sta potrebbe passare dagli at- 
tuali 62 milioni a circa 50 
milioni di: barili al giorno 
entro la fine del secolo. Se- 
condo l’indagine sulla «di- 
sponibilità mondiale di greg- 
gio nel periodo 1980-2000», la 
flessione, che potrebbe verifi- 
carsi in determinate circo- 
stanze, interesserebbe so- 
prattutto la produzione occi- 
dentale di greggio, 

La produzione Opec, in par- 
ticolare, dovrebbe, invece, ri- 
manere invariata intorno ai 
31 milioni di barili al giorno 
nel corso dei prossimi 20 an- 
ni. Né è prevista una minore 
dipendenza dei paesì occi- 
dentali dalla produzione pe- 
trolifera del mondo arabo, in 
quanto le scoperte di nuovi 
giacimenti interesseranno 
soprattutto quest'area. 

L'analisi non esclude, inol- 
tre, la possibilità di un calo 
della produzione petrolifera 
dei paesi socialisti, e giunge a 
ipotizzare che, entro il 1990, 
persino l’Unione Sovietica, 
che è il maggiore produttore 
di greggio a livello mondiale, 
potrebbe trovarsi costretta 
ad importare petrolio dall’a- 
rea occidentale. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 662,46 (— 6,51) 
Hongkong 665,50 ( -—) 
Londra 657,00 (13,00) 
New York 657,00 (—13,00) 
Milano 677,58 (— 3,46) 
| Parigi 668,71 (— 8,16) 
Zurigo 656,50 (12,00) 


LA MONTANTE ATTUALITÀ DEL RIFORNIMENTO ENERGETICO 


Enel: primo risparmio 
nell’evitare sprechi 


BOLOGNA — L’eliminazio- 
ne degli sprechi è una azione 
di risparmio dei consumi 
energetici che non costa nul- 
la: va, pertanto, creata nella 
opinione pubblica la consape- 
volezza di un attento impiego, 
installazione ed uso degli ap- 
parecchi elettrodomestici. Lo 
ha sottolineato l’Enel in un 
convegno sull’azione pubbli- 
ca per favorire il contenimen- 
to dei consumi energetici al 
Salone internazionale dell’in- 
dustrializzazione edilizia. Per 
rispondere a queste esigenze, 
l'Enel si è-dotato, negli ultimi 
cinque anni, di una nuova 
struttura informativa (senza 
assumere nuovo personale) 
che utilizza circa 700 addetti 
distribuiti nelle 170 zone Enel 
della penisola. 

Al tempo stesso ha curato 
la produzione di una serie di 
pubblicazioni sull'argomento 
risparmi, che è giunta al 
12.esimo volume che porta il 
titolo «Acqua calda dal sole», 
del quale sono già state edite 
500 mila copie. L’Enel, però, si 
muove anche nel campo degli 
interventi strutturali. Se il 
progetto di legge 655 verrà 
approvato dal Parlamento, 
l’Enel lancerà la prima cam- 
pagna per la diffusione dello 
scaldabagno solare che preve- 
de, nella sua prima parte, una 


collocazione presso l'utenza, 
di 100 mila scalda acqua con 
relativi pannelli solari. 

Notevoli sviluppi sta aven- 
do anche la produzione com- 
binata di energia elettrica e di 
calore, nota anche come «tele- 
riscaldamento». Si è calcolato 
che per ogni mille abitanti 
allacciati a questo tipo di ri- 
scaldamento, il risparmio di 
combustibile è nell’ordine di 
600 tonnellate equivalenti di 
petrolio. Attualmente i tecni- 
ci dell'Enel stanno preparan- 
do progetti di teleriscalda- 
mento per le località di Chi- 
vasso, Marghera, La Spezia, 
Avezzano, Ostiglia, Piacenza 
e Napoli. 


L'Aie controlla 
la situazione 


nell'Ocse 


PARIGI — Il direttivo del- 
l'Agenzia internazionale del- 
l’energia, della quale fa parte 
l’Italia insieme con altri 20 
paesi dell’Ocse, si riunisce do- 
mani a Parigi per controllare 
se i vari paesi membri si sono, 
attenuti all'impegno preso 
nella stessa sede un mese fa di 
evitare interventi sul mercato 
«spot» da parte di operatori 
pubblici e privati alla luce 
degli sviluppi del conflitto tra 
Iran e Iraq. 

Tali interventi non giustifi- 
cati ad avviso degli esperti 
dell’Aie dalla situazione glo- 
bale della domanda e dell’of- 
ferta di petrolio, potrebbero, 
infatti, introdurre elementi di 
tensione sui prezzi che i re- 
sponsabili dell’approvvigio- 
namento energetico dei 21 
o giudicano non auspica- 


Bonn teme per 181 


una crescita zero 


BONN — Aumenta il pessi- 
mismo sulla situazione con- 
giunturale in Germania ed 
ora anche il governo parla 
della probabilità di crescita 
zero per il 1981 per quella che 
rappresenta la più forte eco- 


_—_—_—————_—m—_m—————__Tt—_—_—r—_rF+!_-+—+—+— 


Tiene il mercato della 


FIRENZE — L’affluenza dei 
compratori alla 16.a edizione 
di «Pitti donna» è da definire 
più che buona. Lo rileva un 
comunicato del centro di Fi- 
renze della moda italiana che 
organizza le manifestazioni. 
Pur provenendo da 56 diversi 
paesi, sono da segnalare in 
‘modo particolare le affluenze 
tornate massicce dei giappo- 
nesi; l'aumento degli svizzeri 
e degli spagnoli; un pur conte- 
nuto aumento dagli Stati Uni- 
ti. E soprattutto da registrare 
il boom del Brasile che com- 
pensa alcune defezioni tede- 
sche, per altro giustificate 


Alimentari e agricole 

6980 
24880 

7101 
18500 
15800 

4800 
210 
195 
275 


Assicurative 


‘Alleanza Assicur: 36800 


trici ‘| 59000 
Assicuratrice Italiana ‘3800 


20500 
20100 
1250 
1180 


T 
Toro Assicurazioni pr. 
Bancarie 


Banca Comm.Italiana 
Banco dì Rom: 

Banco Lariano 
Credito Italiani 
Credito Varesino 
Interbanca priv. 
Mediobanc: 


Cartarle editoriali 
} 1500 
14190 
9751 
789 


‘Mondadori pri» 
Cementi-Ceramiche 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli p. 550. 
Marelli E. .. 


Finanziarie 

a Marci: 1400 | 1378 
ona 32000 | 27000 
727.50 | 709 

37890 | 33500 

71500 | 7490 

17860 | 16500 

2570 | 2470 

8975 87 

84 81 

1090] 940 

6280 | 5960 

4208 | 4160 

5950 | 5698 

3510 | 3340 

1600 | 1530 

548| 520 

3350 | 3150 

1404 | 1339 

11000 | 11000 

10805 | 10800 

9830] 9230 

1620 | 1425 

2710 | 2685 

5270 4803 

1588 | 1460 

3990 | -3000 

‘Borgosesia risp. 3030 | 2827 
Italmobiliare 84400 | 82500 

Immobiliari-Edilizie 

7890 | 7300 

875] 970 

1080.) — 

3000 | 2780 

219 | 204.25 

21395 | 21400 

1831 | 1700 

2225 | © 2152 

21400 | 20600 

5500 | | 5200 

24610 | 23490. 

17950 | 16605 
1499 | 1435|! 

Meccaniche-Automobilistiche 
2695 | 2542 

1895 | 1742 

3700 | 35350 

4170 | 4090 

2950 | 2770 

Olivetti priv. 2710 2400 
Westinghousi 18800 | 18330 
Wortinghton 3446 | 3345 

Minerarie-Metallurgiche 

2295 | 2250 

135 | 121.50 

4770} 4410 

4620 | 4460 

1830 | 1800 

335 | 335 

2794 | 2700 

1890 | 1750 

2150 | 2140 
45| 41751 
16988 | 16500 | ! 
5780 | 4720]; 
8290 | 7450], 


Snia Viscosa priv. 
Unione Manifatture 


Diverse 


Acq. De Ferrari, 
Acq. De Ferrari risp. 


moda italiana 


dalla contemporaneità della 
data di «Pitti donna» con le 
elezioni in Germania e con la 
parallela rassegna internazio- 
nale tedesca di moda femmi- 
nile. 

Dalle dichiarazioni degli 
operatori economici (gli espo- 
sitori sono stati circa 400) ìl 
mercato sembra tenere; quan- 
to meno sono certamente 
rientrate le previsioni pessi- 
mistiche della vigilia, e le 
aziende, per dichiarazione de- 
gli stessi partecipanti, chiu- 
dono la stagione, mediamen- 
te, con ordini che assicurano 
lavoro per i prossimi 6 mesi. 


Massimi 
annuali 


MILANO — Mercato in forte e 
generale rialzo con scambi molto 
attivi. 

L'inizio del ciclo borsistico di 
novembre, che ha coinciso con 
l'avvio di numerosi aumenti di 
capitale, è stato caratterizzato da 
‘ampie levitazioni dei prezzi che 
hanno interessato tutti i settori 
del listino e che hanno consentito 
di recuperare abbondantemente 
gli scarti dei riporti. Ritrovata una 
‘maggiore libertà di manovra, dopo 
il superamento delle scadenze tec- 
niche, gli operatori hanno impo- 
stato nuove iniziative facendo or- 
dini di acquisto «al meglio» che 
hanno provocato veri e propri 
strappi nelle quotazioni data an- 
che una certa rarefazione del ma- 
teriale posto in vendita. 

Quest'ultimo fenomeno si è fatto 
particolarmente sensibile. Per ben 
tredici titoli si è dovuto ricorrere al 
rinvio dell’accertamento del prez- 
zo per eccessivo rialzo. La quota 
ha, ovviamente, toccato i massimi 
annuali. L'indice calcolato alla fi- 
ne della riunione dal direttivo de- 
gli agenti di cambio presenta un 
progresso del 7 per cento. L'indice 
di apertura, riferito alla chiusura 
di venerdì 17 ottobre era stato pari 
a +5 per cento. 

Questo l'andamento di alcuni 
dei principali titoli: Generali 
(+3,42%); Fiat ‘ord. (+6,01%); Sip 
(+0,68%); Stet (+8,76%); Italsider 
inv.; Montedison (+4,32%); Finsi- 


| der (+3,70%); Fiat priv. (+11,33%); 


Mediobanca (+5%); Credito Italia- 
no (+15,10%) Comit (+17,75%); 


| Lepetit ord. (+5,47%); Banco La- 


riano (+7,88%); Alleanza (ex ass. 
gratuita —16,74%); Ras (+3,38%); 
Credito Varesino (+8,22%); Olivet- 
ti (+6,49%); Sme (+0,93%); Bastogi 
(+2,60%); Miralanza (+6,61%). 
Nel reddito fisso scambi discre- 
tamente attivi con migliorie per 
Cct e Bt. Sempre sostenute le 


i convertibili. 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 59000, Gè- 
nerali 91000, Ras 232.000, Anic 9, 
Montedison 194, La Rinascente 
303,50, La Rinascente priv. 230,50, 
Gerolimich 599, Premuda 2500, 
Sip 1510, Tripcovich 63500, Basto- 
gi 727, Finmare 87, Finsider 81, 
Pirelli 1390, Sme 2711, Stet 1588, 
Generale Immobiliare Sogene 
2225, Fiat 2680, Fiat priv. 1820, 
Dalmine 122, Italsider :340, Lane 
Marzotto priv. 1840, Snia Viscosa 


i 1300, Snia Viscosa priv. 1000, Pa- 


triarca 3200. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Capitalia doll. 15.15 E 
Fonditalia » 21,95, _ 
Interfund » 14.22 _ 
Multinvest » 15.75. 16.22 
Int. Sec. Fun. » 9.69 Du 
Italfortune  » 12.50. 13.25 
Italunion » 11.68 12.73 
Rominvest _»! 17.04 18.06 
Mediolanum » 15.69 17.05 
Europrogr. fsv. 17257 — 
Fondo Tre R lire 10026.87 =ò 
Robeco fiorini. 195.90 ra 
Folinco » 194.50 a 


[rieste, Sede tel: 7698- Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 


Udine.tel, 206041 


nomia dell'Europa. La svolta 
nelle previsioni economiche 
da parte del governo viene 
dopo che Bonn si è lasciata 
ormai alle spalle le elezioni. 
Fino alla loro vigilia nelle pro- 
spezioni ufficiali si dava per 
quest'anno una crescita del 
2,5% per il prodotto nazionale, 

Lunedì, invece, il ministero 
dell'economia ha abbandona- 
to tali calcoli come troppo 
: ottimistici, dicendo che — in 
termini reali — per quest'an- 
no la crescita del Pnl non 
supererà il 2% mentre per il 
1981 è da definirsi ottimistica 
anche. la previsione di una 
crescita dello 0,5%. Il ministe- 
ro parla di un ventaglio di 
probabilità compreso tra lo 
zero e un punto di percentua- 
le, ma aggiunge che nei cin- 
que maggiori istituti di ricer- 
che economiche esistenti in 
Germania prevale la convin- 
zione che con tutta probabili- 
tà il 1981 sarà l’anno della 
crescita zero. 


Edil. Scol. ‘67 


Cassa d.p.c.p. 
Cert. Cr. Tes. 1.12.80 
1 


Am. FÉ. Ss. 70/90 
wa 77/87 

Città Mi 72/92 

Imi XXVI 

» XXVII 

è XXIX 

» XXXII 

» XLV 


XLVII 
LXVOI 
. Pub. 5,5% 


» > Anas 72 1% | © 52,50 
» Dot. It 6% | 7650 
» o Mms 7a| 68 


Int. St. II 


Isveimer XIV 
» XVII 
» XIX 


LONDRA — Corsi riflessivi in un 
mercato poco attivo per mancanza 


ri. Poco prima della chiusura l’in- 
dice del Financial Times risultava 
in ribasso di 1,6 a 479,5 punti. Solo 
gli australiani, sostenuti dai risul- 
tati delle elezioni generali, hanno 
segnato rafforzamenti massicci, fi- 
no a 60 pence. I titoli di stato 
hanno perso 1/4 di punto, gli auri- 
feri hanno pure ceduto in linea con 
il metallo per bullion e i valori 
nordamericani hanno pure mo- 
strato una tendenza riflessiva. 


PARIGI — L'attività è stata 
ridotta (in parte anche a causa di 
una telefonata anonima che an- 
nunciava la presenza di una bom- 
ba nei locali della Borsa e che ha 
costretto gli operatori ad evacuare 
temporaneamente lo stabile) e i 
corsi sì sono în genere indeboliti 
guidati dagli alimentari. Perdite 
minori negli altri comparti. Preva- 
denza di contrasti fra le società 
d’investimento e gli elettrotecnici. 
In controtendenza soltanto i gran- 
di magazzini, 


Mercati 
Blocco delle 


Rialzi per dollaro 
sterlina e franco sv. 


ROMA — Un nuovo record 
assoluto per la sterlina ingle- 
se (che, con un rialzo di quasi 
15 punti, ha raggiunto le 2.122 


della lira 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


MEDIE UG lire), un ulteriore rafforza- 


BANCONOTE 
Zal 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente oscillanti 


473,98 
205,49 
437,52 
29,62 
154,18 
1781,50 


mento del dollaro, salito dal- 
le 871,75 lire di venerdì a 
876,75 lire ed un rialzo che ha 
portato il franco svizzero a 
530,95 lire, il livello più alto 
nei confronti della moneta 
italiana dal 31 ottobre di due 
anni fa: sono queste le varia- 
zioni di maggior rilievo che 
hanno caratterizzato ieri 
l'andamento della lira sul 


473,99 
205,48 
437,43 
29,62 
154,18 
1780,75 


VALUTE 


COMMERC. 


BANGONOTE | MEDIE LIC mercato dei cambi italiano. 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escùdo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) * 

» © (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 33,74 p.c. (33,36); nei confronti di tutte le valute 47,32 p.c. (47,16); 
nei confronti della Cee 52,60 p.c. (52,56). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 185000-192000; sterlina. ne 210000- 
220000; marengo italiano 160000-170000; marengo svizzero 130000- 
145000; marengo francese 160000-170000; marengo belga 130000-140000; 


20 dollari oro 730000-760000; 50 


pesos cileni 390000-420000; krugerrand 620000-650000; oro fino 18600- 
18800; argento 584-595; platino 20300. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


R122,— 
178,88 
209,10 
876,80 
751,60 

11,72 
17,27 
67,05 
530,95 
4,21 


2122,— 
178,87 
209,10 
876,75 
751,37 

11,72 
17,33 
67,08 
530,98 
4,21 


2100,— 
176 
204, 
875,7 
14%, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in%) del 20/10 
validi per transazioni tra banche 


1mese 3mesi 6mesi 


13-14 13-04 13 
16-14 16 15-1/16 
5-/16 5-5/16 
8-4 8-78 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 5 

Marco ger. 81/4 


27,50-28— 


NAPOLI — Eletto il nuovo 
comitato direttivo del Banco 
di Napoli. Ne fanno parte di 
diritto il presidente ed il vice- 
presidente dell’istituto, Ri- 
naldo Ossola e Aristide Savi- 
gnano; per elezione del consi- 
glio di amministrazione Mas- 
simo Lo Cicero (Pci), Nicola 
Scaglione (Psi) e Vincenzo 
Spagnuolo Vigorita (Pri), Ugo 
Grimaldi, armatore, e l’assi- 


pesos messicani 790000-830000; 100 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


curatore Abis, entrambi de- 
mocristiani. 
Nel corso della riunione si è 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


parlato anche dei due consi- 


Nuovo direttivo al Ban 


ROMA — Ilfatto che l’indu- 
strializzazione abbia compiu- 
to nel Meridione progressi ri- 
levanti, al punto da non po- 
tersi più considerare il Mezzo- 
giorno come area prevalente- 
mente agricola, non giustifica 
il pensiero che l’intervento 
straordinario debba cessare a 
fine 1980. Questo è quanto 
emerge dal «rapporto 1980 
sull'economia del Mezzogior- 
no», redatto dalla Svimez (as- 
sociazione per lo sviluppo del- 
l'industria nel Mezzogiorno), e 

_ presentato alla stampa dal 
presidente dell’istituto, l’eco- 
nomista Pasquale Saraceno. 

Secondo il rapporto, resta 
ancora valida la ragione pri- 
ma che creò l'intervento 


co di Napoli ; 


glieri di amministrazione, 
Gennaro Del Balzo di Presen- 
zano (Dc), agricoltore salerni- 
tano, e del sindaco di Bari 
Luigi Farace (De). Sul.conto 
del primo grava l'accusa di 


spartizione degli utili nella ge- 
stione del Credito Salernita- 
no, di cui possedeva la mag- 
gioranza del pacchetto azio- 
nario ed ora interamente as- 
sorbito dal Banco di Santo 
Spirito. Per il sindaco di Bari 
si raffigurerebbe un caso di 
incompatibilità, 


falso in bilancio ed illegale, 


NONOSTANTE IL NOTEVOLE AUMENTO DI PRODUTTIVITÀ NELL’ANNATA 1980 


guadagni per gli agricoltori 


ROMA — L’annata agraria 
1980 sì conclude con un con- 
trosenso: rispetto allo scorso 
anno è aumentata del 3-4% la 
produttività agricola, ma 
sono diminuiti diun buon 5%î 
redditi degli agricoltori. Que- 
sti dati sono stati resi noti, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, dal presidente della Conf- 
coltivatori, on. Giuseppe Avo- 


di sostegno da parte dei comprato- , 


lio. «Nelle aziende agricole — 


TITOLI 

Enel 1965 I È 
» 1965 Il 6%| 77.10 
» 19661 6% 75.10 
» 1966 IL 6% | 75.50 
» 1967 6% | 71.50 
» 19681 6%| ‘6910 
» 1968 IL 6% | ‘68,50 
» 19691 6% | 65.10 
» 1969 II 6% | 66,50 
» 1970 7% | 180.90 
» 1971 T%| 8205 
+ 1972 7% |. 76.80 
» 1972/92 T%| 64.10 
» 1973/93 T%|. 6140 
» 1974/81 Ind; 6,95% | 13415 
» 197494 9%| 82 
» 19751821 10% | © 94.55 
» 1975/82 Il 10% | 93.15 
» 197683 10% | 9275 
» 1976/83 Ind. 720% | 118— 
» 1977/84 Ind, 1 7,20%| 116.25 
1977/84 Ind. II 7,20% | 115.85 
» 1978/85 I 12% | * 91.80 
» 1978/85,II 12% | 91.30 
» 1979/86 12%| 91° 
Eni 1966 6%| .96.70 
» 1972 6% | 65,80 
» 1973 6H| 70 
» 1976/86 I 10% | 85.30 
» Sud 61 6% | 99.30 
» V 56% | 93.15 
» VI 55% | 98— 
Iri 60/80 *55% | 9930 
» 61/86 56% | 7425 
» 63/83 5,6% | 84.80 
» Giulia 6482 5,5% | 90— 
» 65/83 6%| 8375 
» Alfa R. T%| 78,60 
» Stet 7% | 83.60 
Autostr. C.c. 63/88 5,5%| 71 
» » 65/85 6%| 7880 
» » 787 6%| 73.50 


FRANCOFORTE — Chiusura al 
ribasso alla Borsa di Francoforte 
con un basso volume di contratta- 
zione. Secondo gli osservatori lo 
scarso interesse dei compratori è 
da attribuire alla debolezza dimo- 
strata dal marco sui mercati este- 
ri. Anche i cedimenti delle obbliga- 
zioni hanno influito negativamen- 
te sul mercato. Le perdite maggio- 
ri si sono avute nei settori banca- 
rio, automobilistico, dei macchi- 
nari e chimico; irregolari i titoli 
commerciali ed elettrici, Indice 


‘| ‘726,50; prec. 732,40; variaz. -0,81. 


ZURIGO — La mancanza di fat- 
tori stimolanti ha dato al mercato 
‘azionario un andamento calmo e 
un po’ irregolare. I valori'dell'ener- 
gia e i bancari hanno mostrato 
modeste migliorie. Nella scia di 
Bank Leu, fra i finanziari sono 
salite Elektrowatt, Motor Colum- 
bus, Hoerlikon, Holderbank è sono 
arretrate Pirelli, Press-Finanz e le 
Gerlikon portatore. Pochi spunti 
QUIFEa fra assicurativi e indu- 
si n 


ha specificato Avolio — i prez- 
zi dei prodotti a fine anno 
cresceranno soltanto del 6-7% 
rispetto alle quotazioni del 
?79; i prezzi dei mezzi necessa- 
ri alla coltivazione e agli alle- 
vamenti, invece, saranno sU- 
periori o uguali a quelli del 
tasso di inflazione, cioè del 
20-21%. 

Ne deriva, così, un risultato 
lordo di gestione delle impre- 
se agricole inferiore del 5% 
circa rispetto al ’79; intermini 
‘più semplici — ha aggiunto il 
presidente della Confcoltiva- 
tori — ciò significa che, a fron- 
te di una produzione lorda 
vendibile maggiore di circa 
2.600 miliardi di lire (si do- 
vrebbe passare, infatti, dai 
24.547 e del ’79 ai 27.000 mi- 
liardi dell’80) si pongono 
maggiorazioni di spesa per 
complessivi 3300 miliardì di 
lire». Do 

Queste spese, come indicato 
dalla Confcoltivatori, sono da 
addebitare per 1.785 miliardi 
di lire a maggiori costi dei 
mezzi di produzione e per 
1.500 miliardi circa al mag- 
gior costo del lavoro. Per 


quanto riguarda l'aumento di 
produttività, Avolio ha messo 
în rilievo che il merito è 
soprattutto dei nostri coltiva- 
tori. È; 

A conferma dell'ottimo la- 
voro svolto dai coltivatori — 
ha ancora aggiunto Avolio — 
‘c'è da dire che in questi mesi 
l'esodo degli addetti agricoli 
— specie dalle zone interne e 
di collina — non si è arrestato 


MILANO — Dall'inizio del- 
l’anno la bilancia commercia- 
le degli Stati Uniti è sensibil- 
mente migliorata, sebbene 
gran parte del miglioramento 
sia da attribuirsi al declino 
delle importazioni seguito al 
rallentamento dell’attività 
economica Usa. Lo afferma la 
«Continental Illinois National 
Bank e Trust Company» di 
Chicago, una delle sette mag- 
giorì banche statunitensi, nel- 


la consueta lettera economica 
settimanale. 


delle rilevazioni Istat); si regi- 
stra, inoltre, il continuo re- 
stringimento delle aree colti- 


vate che ha interessato so- 


prattutto le colture foraggere, 
alcuni tipi di cereali e gli or- 
taggi, per circa 200.000 ettari. 
Avolio ha concluso, sottoli- 
neando un’anomalia: la pro- 
duzione interna aumenta, ma 
non aumentano le esportazio- 
ni che anzi, nei primi 8 mesi 


(-2,6% in base alla media | dell’80, sono diminuite, 


«Ciò nonostante — ha affer- 
mato ‘. John Mathis, vice pre- 
sidente ed esperto di econo- 
mia internazionale della Con- 
tinental Bank — il disavanzo 
della. bilancia commerciale 
Usa per l’anno in corso sarà 
ugualmente notevole, anche 
se leggermente inferiore ai 37 
miliardi di dollari (circa 31.450 
miliardi di lire) di passivo re- 
gistrati lo scorso anno. Inoltre 
— ha proseguito Mathis — 
sebbene vi siano segni di mi- 
glioramento nella competiti- 


Rapporto Svimez 
sul Mezzogiorno 


straordinario per il Meridione, 
in quanto questo: a) non ha 
ragione d’essere nel resto del 
Paese; b) richiede ingenti ri- 
sorse in più e misure diverse 
da quelle concepibili quando, 
in sede ordinaria, sì consideri, 
nel suo complesso, l’intera so- 
cietà italiana. Il rapporto del- 
la Svimez illustra anche una 
serie di dati che analizzano 
l'evoluzione dell’economia 
meridionale dalla crisi petro- 
lifera alla fine del ’73 fino a 
tutto il 1979. 


Nel periodo 1974-79 il saggio 
di aumento medio annuo del 
prodotto interno lordo è stato 
praticamente lo stesso nel 
Mezzogiorno (2,6%) e nel Cen- 
tro-Nord (2,5%): tale parità di 
ritmi medi di progresso dura 
ormai dal 1960, cioè da quasi 
un ventennio. Nel periodo 
1960-73, prima della crisì ener- 
getica, i saggi delle due aree 
furono infatti del 5,3 e 5,2%. 
L'inizio della crisi energetica 
ha segnato dunque un dimez- 
zamento dei tassi di crescita 
delle due aree, senza mutare il 
Fapporto intercorrente tra 
essì. 


È però diminuito del 2,5% in 
media all’anno, in termini rea- 
li, l'ammontare delle importa- 
zioni nette del Mezzogiorno: si 
è avuto, in altri termini, una 
riduzione di quello che può 
considerarsi l'apporto esterno 
di risorse verso l’area. Tale 
apporto è, comunque, ancora 
‘cospicuo: nel "79 esso rappre- 
sentava circa il 14% del com- 
plesso delle risorse impiegate 
nel Mezzogiorno. 


Nel 1979, il prodotto interno 
lordo del Mezzogiorno è 
ammontato a 18.596 miliardi - 
di lire. Secondo il rapporto 
Svimez, 4.400 miliardi (24%) 
sono imputabili alla produzio- 
ne agricola, 9.190 miliardi 
(49%) alla produzione indu- 
striale, 5.006 miliardi (27%) al- 
l’azione pubblica e alle attivi- 
tà minori. Dalla fine del 1973 
al ’79, diverse, però, sono le 
proporzioni con cui i tre setto- 
ri hanno concorso all’aumen- 
to del prodotto; quello agrico- 
lo, infatti, è mediamente pro: 
gredito al saggio dell’1,7%, 
‘mentre quello industriale al 
saggio del 3%. 


Sensibile miglioramento della bilancia commerciale Usa 


vità dei prezzi dei prodotti 
statunitensi quale risultato 
della progressiva svalutazio- 
ne del dollaro negli anni ’70, 
c'è un indebolimento della 
domanda. 


«Pertanto — ha continuato 
Mathis — la continua espan- 
sione delle esportazioni, con 
particolare riferimento ai beni 
strumentali, potrebbe essere 
‘minacciata dal rallentamento 
dell’attività economica in 


Olivetti invito 


Europa». 
3 


Operatori economici, responsabili e amministratori 


di aziende di ogni settore e dimensione, 


pubblici amministratori, commercialisti e consulenti del lavoro 


sono invitati a partecipare alle 
dimostrazioni applicative della 


linea di sistemi di gestione 
Olivetti BCS2000, BCS3000 
Trieste 21,22,23 ottobre 1980 


Questa linea di prodotti consente vari livelli 
di soluzione a tutte le esigenze contabili, 


amministrative e gestionali delle più diverse categorie. 


La manifestazione si terrà presso: 


Associazione Industriali di Trieste, Piazza Scorcola 1 


nei giorni 21, 22, e 23 ottobre 1980 
dalle ore 9 alle 12,30. e dalle 15,15 alle 18,15. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi agli specialisti della 


filiale Olivetti sistemi di gestione di Udine 


via Caterina Percoto 5, tel. 0432/22860/23229 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SERIE A: IL CATANZARO NEL GRUPPETTO DI TESTA MENTRE IN FRIULI DOPO COMO ALEGGIA UNA CERTA PREOCCUPAZIONE 


Squadra del momento | «Questa l'Udinese? 


Chi si aspettava il colpo 
d’ala della Fiorentina, nella 
prima partita scudetto della 
stagione, è rimasto deluso. 
Come sono rimasti delusi i 
sessantamila spettatori che 
hanno versato nelle casse del- 
la società viola qualcosa 
come 450 milioni (incasso re- 
.cord per lo stadio fiorentino). 
Ha proprio ragione Beppe 
Chiappella, ex allenatore in 
tempi passati delle due squa- 
dre, da cui si attendeva dome- 
nica pomeriggio uno scontro 
che infiammasse il campiona- 
to; «Al lotto la paura fa no- 
vanta, e nel calcio fa 0-0 
Fiorentina e Inter hanno si 
to la tregua , un tacito accor- 
do le ha portate a non rischia- 
re, ed in tutto l’incontro i due 
portieri sono stati impegnati 
seriamente soltanto due vol- 
te. La conseguenza è stata 
quella di offrire all'esigente 
pubblico fiorentino, e alla pla- 
tea televisiva, uno spettacolo 
miserevole. 

La squadra gigliata è dun- 
que mancata alla prima prova 
— scudetto che il calendario 
le assegnava, non riuscendo a 
mettere in mostra (e sì che 
giocava sul campo amico) 
quella determinazione neces- 


' saria per puntare al risultato. 


pieno. Buon per l’Inter che, 
senza nulla osare e senza trop- 
po rischiare, a tre giorni dal- 
l’incontro di Coppa con il 
Nantes, ha portato tranquilla- 
mente via il punto, com’era 
nei suoi piani. 

Adinfiammare il campiona- 
to, visto che non ci è riuscita 
la Fiorentina, ci hanno pensa- 
to in qualche modo le squadre 
del Sud, Il Napoli, nel pieno 
rispetto di una tradizione or- 
mai sacra, ha inflitto la prima 
sconfitta stagionale ad una 
Roma che aggredita come a 
Jena è tornata a dimostrare 
chiari limiti (la squadra gial- 
lorossa sembra avere il pres- 
sing del... Cosmos e quando 
viene sottoposta dagli avver- 
sari al pressing va volentieri 
in barca, con risultati fin trop- 
po eloquenti). La vittoria sui 
romanisti ha ridato entusia- 
smo a tutto l’ambiente napo- 
letano, ed ha permesso alla 
squadra di Marchesi di rifarsi 
sotto, nei quartieri alti della 
classifica, e di portarsi a soli 
due punti dalle quattro di 
testa. 

Il Catanzaro, da parte sua, 
quatto. quatto, pareggiando 
‘anche a Brescia (dopo cinque 
giornate condivide con Fio- 
rentina e Bologna il primato 
d’imbattibilità stagionale), è 
balzato perla prima volta nel- 
la sua storia al comando della 
classifica del massimo cam- 
pionato, seppure .in. condo- 
mio, Per sedici minuti, addi- 
rittura, tra il gol di Borghi e 
l’autorete di Sabadini la squa- 
dra di Burgnich aveva assa- 
porato il gusto della solitudi- 
ne ‘al vertice. Continua così, 
nonostante gli infortuni ripor- 
tati da Palanca (uscito in ba- 
rella per una distorsione al 
ginocchio destro) e da Orazi, il 
momento magico della forma- 
zione allenata da Burgnich, 
che ormai rivendica a buon 
diritto quel ruolo di provin- 
ciale-rivelazione che negli an- 
ni scorsi toccò prima al Vicen- 
za poi al Perugia e infine all’A- 
scoli. 


E.sì che questo Catanzaro. 


non avrebbe dovuto nemme- 
no partecipare alla massima 
serie, se non ci fosse stato di 
mezzo il caso delle scommes- 
se clandestine... 

L'allenatore del momento è 
lui, Tarcisio Burgnich,. indi- 


' menticata «bandiera» dell’In- 


ter e colonna azzurra per tanti 
anni (66 partite in Nazionale), 
che, appese le scarpe al chio- 
do, ha intrapreso (sembra 
sconsigliato. da tutti perché 
non sì riteneva che avesse la 
dialettica necessaria ad un al- 
lenatore moderno...) la carrie- 
ta di «trainer». Dopo la sua 
esperienza livornese, quest'e- 
state l'hanno voluto a Catan- 
zaro (strappandolo alla con- 
correnza forse non tanto, ag- 
guerrita e decisa dell'Udinese: 
Dal Cin a questo punto forse 
si starà mordendo le mani...), 
e il buon Tarcisio non ha per- 
so tempo per imbastire una 
squadra che avesse il suo ca- 
rattere, decisa, battagliera, 


, mai doma senza grossi nomi, i 


soli giocatori di una consoli- 
data fama essendo l'ex azzur- 
ro Sabadini (un altro friulano, 
che Burgnich ha riscoperto 
come fosse un fratello mag- 
giore), e il piccolo Palanca, 
idolo della Calabria peri suoi 
gol impossibili. Per il resto 
Burgnich ha sacrificato Mat- 
tolini al più giovane Zaninelli 
(il portiere del Parma di Mal- 
dinì) e sulla diagonale degli ex 
romanisti Menichini e Orazi 
ha inserito un paio di giovani. 
interessanti — Ranieri, Mor- 
ganti, Mauro, Sabato, Borghi 
— pieni di grinta e di ritmo, 
dando. fiducia a De Giorgis 
(ex ragazzo prodigio in «A» 
nelle file della Sampdoria) 
quale spalla di Palanca. 
Una ricetta semplice, quella 
di Burgnich; che domenica se- 
ra sul video ha ricordato come 
i maghi non esistono più. 
Burgnich, senza peli sulla 
lingua, ha poi messo sotto 
‘accusa il professionismo di 
certi giocatori italiani, ‘che 
nell’andazzo del divismo che 


li avvolge e li coinvolge, fini- 
scono per dimenticare i loro 
obblighi e in definitiva rendo- 
no in campo appena il 60 per 
cento di quello che dovrebbe- 
ro rendere. 


‘Atteso invano il risveglio 
delle torinesi (i granata sono 
stati battuti sul loro campo 
dal Cagliari che ha ritrovato 
Virdis mentre la Juve ad 
Ascoli ha strappato un pari in 
bianco senza troppa infamia 
Îma senza molte lodi), la squa- 
dra del giorno è, con il Catan- 
zaro di Burgnich, il Bologna 
di Gigi Radice. Non ci fossero 
quei cinque punti di penaliz- 
zazione a gravare sulla classi- 
fica dei rossoblù, a quest'ora 
avremmo la squadra di Gigi 
Radice sola in testa alla clas- 
sifica, un punto davanti alle 
quattro che stanno al vertice 
in condominio, Contro la Pi- 
stoiese il team rossoblù ha 
confermato la buona vena che 
lo ispira, con quell’Eneas, che 


l'undici di Buranich 


continua a mangiarsi qualche 
gol per la mania di voler drib- 
blare anche il portiere, ma che 
si sta confermando come una 
delle realtà più interessanti 
tra gli stranieri arrivati in Ita- 
lia (a proposito non è che 
questi stranieri brillino 
molto...). 

In coda, Perugia e Avellino, 
dividendosi solomonicamen- 
te la posta nel confronto diret- 
to, hanno annullato finalmen- 
te l'handicap, e sono a quota 
zero. Attenta, Udinese, anche 
se in fin dei conti, nonostante 
la sconfitta di Como, la Ju- 
ventus di punti ne ha solo due 
in più dei friulani,‘ 


Dopo l’intermezzo europeo 
sì preannuncia una giornata 
campale: con la Roma chia- 
mata a San Siro alla prova 
della verità, con il derby della ‘ 
Mole tra le due ammalate to- 
Tinesi, con il Bologna di scena 


al Friuli. 
Ezio Lipott 


UDINE — Anche a distanza 
di 24 ore lo stato d’animo è 
quello dello stupore per aver 
visto all'opera un’'Udinese 
tanto inconsistente; uno stato 
d’animo comune a dirigenti, 
giocatori, tifosi e allo stesso 
Gustavo Giagnoni, che non 
abbiamo ritenuto opportuno 
intervistare ieri per il sempli- 
ce motivo che sono state al 
riguardo più che esplicite le 
dichiarazioni rilasciate al ter- 
mine della partita: «Non può 
essere questa l'Udinese, que- 
stanonè una squadra, si deve 
essere trattato di una giorna- 
ta del tutto particolare, di 
una generale situazione di 
smarrimento, tuttavia contin- 
gente, perché i giocatori han- 
no dimostrato în altre occa- 
sioni di saper giocare in ben 
altro modo» (il riferimento è 
alla gara con la Fiorentina, 
alia quale il tecnico aveva 
assistito prima di assumere 
l’incarico). 

Nessun dramma, quindi, 


$ 


fi Luni 


Dopo le grandi soddisfazioni ottenut 


Il sorriso di Tarcisio 


inaspettatamente al comando della classifica 


A 


e come calciatore Tarcisio Burgnich sta vivendo i primi 
trionfi della carriera di allenatore. Il suo Catanzaro, tra l’altro «autarchico», veleggia! 


(Italfoto)! 


NEROVERDÌ IN «C2» LANCIATI ALL'INSEGUIMENTO DI CIVITANOVA E MIRA 


Non può essere...) 


che sarebbe oltretutto fuori 
posto e prematuro, ma tanta 
voglia di lavorare sodo per 
rimediare a una situazione 
che tra due-tre turni potrebbe 
già risultare grave, se non 
compromessa. Che si sia trat- 
tato di una «barca» generale, 
a questo punto non ci sono 
più dubbi, ma è praticamente 
impossibile trovare il motivo 
che l'ha determinata. 


L'impressione è che si sia 
trattato di una reazione a ca- 
tena: Miani che si salva solo 
quando non è svagato, Billia 
che stenta fuor di misyra su 
Nicoletti e che poi ostacola 
Della Corna libratosi in un’u- 
scita alguanto infelice; Leo- 
narduzzi che, al suo rientro in 
squadra, sembra il ritratto 
della tensione e, probabilmen- 
te, della paura di perdere il 
‘posto; Fellet che si lascia pro- 
gressivamente calare nel gri- 
giore e nella sarabanda di 
papere; Tesser che a mala 
pena riesce a «stantuffare» 
dietro Mancini, neppure pen- 
sando a qualche ‘azione di 
propulsione, 


Bencina è l’unico che în 
qualche modo sì salva, pur 
non brillando, Pin rimane in 
un certo senso a.galla (ma 
poteva anche. nuotare se 
avesse rinunciato alle inutili 
cattiverie e alle continue pro- 
teste), Vagheggi che viene 
surclassato da Wiercowood, 
soprattutto. evidenziando la 
sua fragilità e ancor più la 
paura del contatto con l'av- 
versario, Vriz che cerca di 
esprimersi con fraseggi detta- 
ti solo da cocciutaggine, Pra- 
della che neppure vede il pal- 
lone. 

Non è questo un processo 
impietoso, è soltanto la radio- 
grafia di una situazione che 
deve per forza di cose essere 
contingente, ma che non può 
venire trascurata. Ieri si è 
aperto il «mercatino» autun- 
nale, e l'Udinese dovrà attin- 
gervi non solo per quanto ri- 
guarda la «punta», ma forse 
anche per qualche altro ele- 
mento in altri settori; anche 
sea questo punto non credia- 
mo che uno o più acquisti 
possano risolvere il problema 
di jonio. ‘La soluzione cioè 
deve essere trovata all’inter- 
no, sul piano morale cioè, a 
breve e a lunga scadenza. 


Giorgio Verbi 


Un’autentica realtà il Pordenone 


ji 


La Caratese, costretta al pareggio casalingo dallo Jesolo, è stata 
raggiunta in vetta alla classifica della serie D dalla Romanese, 
vittoriosa a spese del Lonato. Alle spalle della coppia di testa non 
troviamo più la Pro Tolmezzo e la Pro Gorizia, superate di slancio da un 
terzetto. Per le regionali è stata una giornata di magra, essendo rimaste 
tutte e tre all'asciutto di punti. I carnici sono stati ancora una volta 
beffati in casa da un calcio di rigore che ha fruttato all'ospite Spinea 
un'importante successo. Battuta d’arresto casalinga anche per la 
Sacilese ad opera del Bolzano. La situazione in classifica, per i ragazzi 
di Brusadin, cominica a farsi già pesante. K: 

Autentica doccia fredda per la Pro Gorizia, beffata a meno di un 
minuto dal termine sul campo di Valdagno dopo aver comandato il 
gioco per almeno due terzi della gara. La compagine di Medeot; ed è 
questa l’unica notazione positiva, ha dimostrato di attraversare un 
buon momento il che lascia bene a sperare per il futuro, ad iniziare da 
domenica quando in «Campagnuzza» sarà di scena la Romanese, una 


cioé delle due capolista. 


Zanin: «Una bella Pro Gorizia...» 


GORIZIA — «Nonostante la sconfitta sono molto soddisfatto della 
prova della mia squadra». E' stato questo.il commento, del giorno dopo, 
del presidente Zanin dopo la battuta 'd'arresto subita a Valdagno in 
piena zona. Cesarini. «Cose così nel calcio possono succedere — ha 
aggiunto il presidente goriziano — ma nulla toglie alla buona prestazio- 
ne della squadra, che per novanta minuti ha giocato alla pari degli 
avversari e.li ha tenuti addirittura in soggezione». 

La Pro Gorizia quindi non è riuscita a fare tris, ma ha meritato 
ampiamente la sufficienza sul piano del gioco: «E' stata — ha spiegato 
Zanin — forse la più bella partita disputata finora dai miei ragazzi, 


ancora meglio di Carate», 


La mancata vittoria quindi non ha incrinato l’ambiente, la squadra 
‘ancora una volta ha dimostrato di essere molto temibile in trasferta e di 
avere delle grosse personalità. Non rimane ora che aspettare di 
rivederla all’opera in casa, dove finora ha lasciato alquanto a deside- 


rare, 


Zanin è fiducioso: «Evidentemente softriamo un po’ di uno strano 


complesso che finora ci ha un po’ tarpato le ali negli incontri casalinghi, 
sarà la voglia di strafare e il nervosismo, oppure qualche motivo 
tecnico che non riesco ad individuare, ma sono certo che dopo queste 
due trasferte la squadra saprà dimostrare quanto vale anche di fronte 


ai suoi sostenitori», 


Il d.s. Clozza è partito per Milano per il merèatino d'autunno. Motivo; 
due elementi che si possano integrare nel gioco della squadra pér 


potenziarla ulteriormente», 


Sacilese: qualcosa si è inceppato 


SACILE — Ennesimo insuccesso della Sacilese che con il Bolzano 
ha incamerato la terza sconfitta consecutiva due delle quali sul proprio 
campo. Dopo il promettente avvio (quattro punti in tre partite), 
qualcosa nei meccanismi della formazione biancorossa si deve essere 
inceppato. Domenica è emersa ancora una volta la cronica incapacità 
dell'organico di andare a rete. La sterilità offensiva è documentata 
dalle cifre: un paio di reti su sei incontri sostenuti, nessuna fin'ora 
realizzato. al polisportivo. A quando dunque il primo successo interno 
accompagnato da qualche segnatura? 


Tolmezzo: deluso il pubblico 


TOLMEZZO — Ancora una delusione per il numeroso pubblico 


della F.M, Goi Pro Tolmezzo, Se negli anni scorsi i dirigenti si 


lamentavano della scarsa affluenza di pubblico nelle gare interne, 
quest'anno le cose sono migliorate sensibilmente, i 56 abbonati della 
scorsa edizione sono diventati oltre 350. Nonostante il cattivo tempo, 
gli spettatori sono andati a vedere la Pro in circa 400 € speravano di 
vedere finalmente la squadra del cuore segnare e magari vincere. E 


invece... 


In serie C2 è il Pordenone la 
squadra rivelazione. Dopo 
quattro giornate, l’undici di 
Burlando si trova ad un passo 
dalla vetta della classifica oc- 
cupata dalla coppia Civitano- 
va e Mira. I neroverdi, espu- 
gnando il campo del Venezia 
(tempi duri per l'ex alabarda- 
to Dino D’Alessi che occupa 
la panchina dei lagunari), si 
sono portati al secondo posto 
e assieme al terzetto com- 
prendente Teramo, Mestrina 
€ Maceratese conducono l’in- 
seguimento. 

Dopo aver superato il turno 
eliminatorio della Coppa Ita- 
lia semipro eliminando la 
Triestina, il Pordenone si ri- 
conferma una bella realtà 
‘anche in campionato, 

#3 

PORDENONE — Dopo il 
risultato conquistato al San- 
t'Elyen nel derby di «San 
Marco» ormai non ci sono più 
dubbi: i neroverdi sono una 
delle migliori realtà del cam- 
pionato di C2. Gli uomini di 
‘Burlando con le prestazioni 
evidenziate in questa fase ini- 
ziale della stagione hanno sor- 
preso un po’ tutti, meno quelli 
che nel pre-campionato ed in 
particolare nelle partite della 
Coppa Italia, avevano intravi- 
sto l’intrinseca bontà di base 
dell'organico. 

Nella insidiosa trasferta di 
Venezia, i locali nulla hanno 
potuto contro la netta supe- 
riorità messa in mostra nel 
gioco e nelle occasioni dai 
neroverdì, che sia chiaro non 
hanno rubato nulla. Il 2 a.0 
sintetizza la maggior forza 
d'urto dell’undici di Burlan- 
do, che oltre a sfiorare in di- 
verse occasioni la. possibilità 
di tornare da Venezia con un 
bottino più consistente, sì è 
reso autore di una prova irre- 
prensibile sotto ogni profilo. 


«Penso — afferma Burlando 
— che tra i veneti nessuno. 
abbia da recriminare. Un’af- 
fermazione magari non previ- 
sta alla vigilia ma poi larga- 
mente legittimata sul campo. 
Due punti strappati in manie- 
ra convincente e questa è la 
cosa che mi riempie di soddi- 
sfazione», 


Quando una squadra mar- 
cia forte è facile cadere preda 
di facile entusiasmo, L’allena- 
tore si improvvisa pompiere. 
Nel commentare l'ottima po- 
sizione di classifica (sono se- 
condi) getta acqua sul:fuoco. 
«Siamo soltanto alla quarta 
di campionato. È quindi fuori 
luogo costruire grandi castelli 


attorno alla squadra. A trenta 
partite dalla conclusione può 
accadere tutto...». 

C.C. 


Birtles fi costato 


due miliardi e mezzo 


MANCHESTER — I diri 
genti del Manchester United e 
Gary Birtles, «stella» del cal- 
cio inglese, hanno messo nero 
su bianco e la formalizzazione 
del trasferimento permetterà 
al giocatore di debuttare fra le 
file della nuova squadra già 
domani sera contro lo Stoke 
City. L'acquisto di Birtles, già 
in forza al Nottingham Forest, 
che tre anni fa l'aveva prele- 
vato dal Long Eaton United 
per la cifra irrisoria di 2.000 
Sterline (4 milioni di lire), è 
costato al Manchester un mi 
lione duecentomila sterline 


Mercatino: Cavagnetto 
è tornato al Como 


MILANO — Il ritorno dell'attac- 
cante Cavagnetto nel Como, la 
società che, a luglio, l'aveva gira- 
to al Genova, è il movimento più 
consistente del «mercatino» au- 
tunnale in corso di svolgimento a 
-Milano. Molte, comunque, le trat- 
tive, pochi gli accordi: fra questi 
il passaggio del libero Cozzi dal 
Pisa al Mantova e del terzino 
Testoni dalla Reggiana al Genoa. 
Il Cesena, inoltre, ha ceduto, Bu- 
dellacci al Francavilla. 

Proprio il Cesena potrebbe arri- 
vare a concludere tin grosso affare 
con la Juventus. C'è, infatti, la 
voce di un interessamento della 
società torinese nèi riguardi del 
giovane centrocampista Bonini. 

Una delle punte più appetitose 
del mercato, il fiorentino Nicola 
Zanone, potrebbe finire all'Udine- 
se. La società friulana, però, 
potrebbe ripiegare su Paolino Pu- 
lici. Il neo-trainer Giagnoni ve- 
drebbe di buon occhio un ritorno 
di Pulici alla sua corte, dopo i 
trascorsi granata. 


| Spiccioli della domenic: 


Cosa ha detto Tagliavini? © Bartolini stregone © Il cuscino di 
Prevedini © Il tifo avvelena © Le scommesse di Casarsa © Bianchi 
disponibile al lunedì © Via Flavia in libertà * Barnes senza garanzia 


«Cosa ha detto Tagliavini?» 
Perché tanta curiosità di 
conoscere il parere sulla scon- 
fitta del Casale, o meglio, sul- 
la vittoria della Triestina, da 
parte di quello che è stato per 
sei anni l'allenatore della 
squadra alabardata? 

Forse per una semplice cu- 
riosità di indagare sulla per- 
sonalità del personaggio, sul- 
le sue reazioni emotive ad un 
evento che sicuramente non 
aveva messo in preventivo. 
Forse il piacere di sapere che 
Tagliavini in fondo questo ri- 
sultato lo ha accettato con 
filosofia, se non con soddisfa- 
zione, perché la «sua» Triesti- 
na marcia bene e punta a 
quella promozione.che con lui 
non era arrivata. Ebbene, Ta- 
gliavini non ha detto nulla di 
nuovo, rispetto al suo solito 
cliché dopo-partita. «Noi sia- 
mo una squadra di poveretti, 
loro devono vincere il campio- 
nato. Però abbiamo giocato 
contro dodici avversari, per- 


GLI ALABARDATI HANNO RIVINTO IN TRASFERTA DOPO SEDICI MESI 


ché c’era anche l'arbitro». Da 
ultimo un annuncio non si sa 
quanto sincero: «Se la squa- 
dra andrà in B, ci sarò anch'io 
a festeggiarla». 

Ecco, nel mestiere dell’alle- 
natore bisogna mettere anche 
questi colpi duri, il contrasto 
intimo, che però sparisce di 
fronte all'esigenza di far anda- 
re avanti la propria squadra 
del momento. Perciò non è il 
caso di versare tante lacrime, 
‘né di scomodare il cuore, Ha 
vinto chi ha segnato di più, e 
se il Casale vuole recriminare, 
lo può fare solo per il rigore 
spedito sul palo. Il pareggio lo 
ha buttato via lui, in fondo. 

rd 

Bartolini, esperto psicolo- 
go, sa che non c’è nulla di 
peggio, per far perdere la con- 
centrazione a chi deve battere 
‘un rigore, che rubargli il tem- 
po, condizionario, indurlo so- 
prattutto a ritardare la battu- 
ta, al di là della sua volontà. 
Quando l’arbitro Giaffreda ha 


Si è ritrovata al comando 
la coppia Triestina-Parm 


‘La classifica della serie C 1, da 
cortissima che era otto giorni fa 
(13 squadre nello spazio ristretto 
di un solo punto), si sta allungan- 
do, inizia ad assumere una fisio- 
nomia più evidente. Il plotone, 
sotto fa spinta di Triestina e Par- 
ma (eccole, a distanza di poco più 
di un anno, nuovamente fianco.a 
fianco. in vetta alla graduatoria), 
si è frazionato e ora il gruppetto 
di testa si compone di cinque 
unità. Triestina, Parma e Cremo- 
nese in fila indiana, o quasi: come 
a dire insomma che le tre grandi 
favorite nella corsa alla B, quelle 
cioè che alla vigilia tutti indica- 
vano come le protagoniste, non 
hanno voluto perdere tempo. 

** a 


Dopo sedici mesi la Triestina ha 
riassaporato finalmente il piacere 
diluna vittoria esterna che ha 
vanamente inseguito nell’ultima 
stagione. Un successo che assume 


| un valore notevole, considerato 


che è maturato al termine di una 
durissima battaglia (dopo 45’ 
Bianchi aveva già operato le due 
sostituzioni) sul campo di Casale, 
della squadra cioè allenata dal 
suo ex allenatore. Per Vasco Ta- 
gliavini, dopo questa prima scon- 
fitta interna che fa seguito a quel- 
la di due settimane fa a Parma e al 
pareggio casalingo con il Modena 
(un punto in due partite interne), 
sono già giorni cupi. I tifosi nero- 
stellati, costretti a scorrere la 
classifica sino al penultimo posto 
per trovare la loro squadra, han- 
no iniziato a contestare il tecnico 
reggiano, che si trova già nella 
‘condizione di non poter sbagliare 
più nulla. 
"aa 

Come la Triestina, anche il Par- 
ma è in perfetta media inglese, I 
biancocrociati hanno confermato 
di attraversare un buon momen- 
to, mettendo sotto senza difficoltà 
aleuna un Prato che, nonostante i 
due gol al passivo (D'Agostino e 
Cesati), ha dato parecchio filo da 
torcere all’undici di Rosati. 

* x 


Cremonese e Treviso sì sono 
prontamente riscattate dalle bat- 
tute d’arresto di Empoli e Reggio 
Emilia, riportandosi in quota gra- 
zie alle vittorie ottenute a spese 
del Piacenza e del Sant'Angelo 
Lodigiano, La Cremonese si è 
imposta nel derby del Po grazie 
‘ad un gol di Bresolin. L'allenatore 
piacentino Losi, nativo della città 
del Torrazzo, non è quindi riusci- 
to ad essere profeta in patria e ha 
‘perso l'occasione per rimanere.in 
vetta alla classifica. 

L'imbattibilità del Sant'Angelo 


(due miliardi e mezzo di lire). | è crollata a Treviso dove, stando 


alle cronache, sarebbe stato però 
più giusto un pareggio. Trainini e 
compagni infatti, dopo aver ri- 
montato una 'delle due reti al 
passivo, hanno fatto soffrire non 
poco i tifosi della Marca, andando 
vicinissimi al pareggio. 
"x 


Il Forlì di Cinesinho, partito 
senza grosse ambizioni, è ad un 
punto dalle due di testa. La squa- 
dra più prolifica del girone, che è 
però anche quella che con il Tren- 
to possiede la difesa più perfora- 
ta, ha messo a segno il gol-partita 
‘con Cilona solo a tempo scaduto. 

x 

La Reggiana, alla sua seconda 
sconfitta esterna, ha confermato 
la sua fragilità quando si tratta di 
giocare lontano dal «Mirabello» 
dove invece non regala nulla. 
Questa volta è ritornata a mani 
vuote dal campo del Fano, altra 
compagine che sino ad ora ha 
realizzato l’en plein in casa. Il gol 
che ha deciso l'incontro è stato 
messo a segno dall'ex di turno 
Rabitti. _ 

È arrivato anche per la Sanre- 
mese il giorno della prima vitto- 
ria della stagione, frutto di due 


Janich al mercato 
cerca un difensore 


Il direttore sportivo della Trie- 
stina, Franco Janich, dopo la par- 
tita di Casale, seguita con molta 
‘emozione, ha raggiunto Milano per 
seguire da vicino le vicende del 
calcio mercato, riapertosi domeni- 
ca notte, per concludersi giovedì 
prossimo. Il mandato principale 
avuto dal direttivo è stato quello 
di cercare di piazzare il sovrappiù 
(Grigollo, Lucchetta, che ha re- 
spinto defintivamente l’ultima of- 
ferta presidenziale) ed eventual- 
‘mente qualche altro, nonché di 
vedere se c'è un difensore — mar- 
catore con cui rimpiazzare lo stes- 
so Lucchetta. 3: 

Per quanto riguarda la punta, si 
era sentito anche il nome del mila- 
nista Galluzzo, ex Lecco, che pote- 
va essere ceduto dal Milan alla 
Triestina se fosse arrivato dal Na- 
poli Pellegrini, ex udinese. Dopo il 
4-0 alla Roma, difficilmente però il 
Napoli cederà la punta che ha 
contribuito al rotondo punteggio, 
sicché il Milan non cederà Galluz- 
zo, Si ha l'impressione che il sog. 
giorno milanese di Janich non por- 
terà novita. Del resto il comporta- 
mento della squadra alabardata in 
questo momento è fatto più per 
scoraggiare spese che per far pro- 
spettare acquisti. 


g01 (i primî dopo tre domeniche di 
digiuno) messì a segno da Prunec- 
chi e Paolini, In 90° quindi i liguri 
hanno rotto due incantesimi che 
relegavano la squadra nelle zona 
bassa della classifica. A farne le 
spese è stato l'Empoli che dome- 
nica riceverà la visita della Trie- 
stina. 
PIET 

Rimangono tre le squadre che 
non hanno ancora mai vinto: il 
Modena, al suo quarto pareggio 
consecutivo a reti inviolate, il 
Novara e lo Spezia. Tre anche il 
numero delle compagini ancora 
imbattute: Triestina, Parma e, co- 
me già detto, il Modena, che vanta 
un doppio primato costituito da- 
gli zeri nelle colonnine delle reti 


fatte e subite. 
nea 


Da domenica, dopo la chiusura: 


del mercato autunnale che si è 
aperto ieri, alcune squadre cam- 
bieranno almeno parzialmente 
volto, E il caso del Mantova (i 
virgiliani sono stati raggiunti a 
Novara sull’1-1 dopo il gol su rigo- 
re messo a segno da Frutti) che 
non potrà disporre più del difen- 
sore Falcetta, ceduto al Taranto 
in serie B. # 
+. 

Nessuna doppietta in questa 
quarta giornata nella quale sono 
state messe a segno 15 reti. Non si 
realizza molto, è vero, e in vetta 
alla speciale graduatoria dei tira- 
tori scelti troviamo dodici gioca- 
tori a quota due. Fra questi figura 
anche Andrea Mitri, che si risco- 
pre goleador; gli altri sono: Rezza- 
dore e Meloni (Empoli), Moechi e 
Rabitti (Fano), Cilona e Beccati 
(Forlì), D'Agostino e Cesati (Par- 
ma), Tappi (Reggiana), Mulinacci 
(Sant'Angelo Lod.) e Barbuti 
(Spezia). 

ra 

Eguagliato il record degli am- 
moniti stabilito nella prima gior- 
‘mata. Sui taccuini degli arbitri 
sono finiti ben 32 nomi. Per la 
prima volta si sono registrate due 
Vittorie esterne nello stesso tur- 
no; quelle della ‘Triestina e. del 
Forlì che portano a quattro il 
numero delle squadre che hanno 
già vinto fuori casa (le altre due 
sono Cremonese e Piacenza). 

sa 


Luciano Bartolini ha ' toccato, 
unitamente al portiere del Mode- 
na, i 360° dî imbattibilità. Nello 
scorso anno il numero uno alabar- 
dato era riuscito a tenere inviola- 
ta la propria rete per 657’ e aveva 
iniziato a costruire il suo record 
stagionale proprio a Casale il 13 
gennalo di quest'anno. 

Claudio Nordio 


NEL TORNEO DI PROMOZIONE SULLA $ 


CIA DEL FONTAN 


AFREDDA È RIMASTA DA SOLA LA ROMANA: 


Sciupato dal Ponziana il vantaggio di tre reti 


Ha destato sensazione il rotondo 
punteggio con cui la Romana sì è 
‘aggiudicata il derby della Rocca. 
AI S.Michele Monfalcone non. è 
bastata la grande giornata di Po- 
litti ed i cugini minori, tatticamen- 
te meglio impostati, hanno sapien- 
temente sfruttato gli attimi di 
sbandamento accusati dagli az- 
zutti. Ed il momento negativo del- 
l'undici di Lulich, alla sua terza 
caduta consecutiva, si spiega solo 
nell'aver puntato esclusivamente, 
quest'estate, sull'ex alabardato, 
sguarnendo con qualche defezione 
di troppo gli altri reparti, 

La Romana è rimasta così da 
sola nella scia del Fontanafredda, 
vittorioso a sua volta sull’Azzane- 
se, avendo il Trivignano dovuto 
‘cedere un punto in casa alla ritro- 
vata Tarcentina. 

Sulla piazza d'onore avrebbe do- 
vuto trovarsi pure il Ponziana, ma 
i biancocelesti, strepitosi nel pri- 
mo quarto d’ora di gioco, di fronte 
ad uno sconcertato Centro del Mo- 
bile, hanno sciupato banalmente il 
vantaggio di tre reti nel corso di 
una ripresa, nata sotto una cattiva 
stella, per quel rigore inesistente 
concesso magnanimamente ai mo- 
bilieri. Arbitro a parte, bisogna 
comunque. sottolineare come la 
squadra non abbia potuto reggere 


«al ritmo infernale inizialmente im- 


posto alla gara ed il crollo agoni- 
stico proprio degli atleti protago- 
nisti della superba fiammata d’av- 
vio, vale a dire Cirello, Lenardon e 
Maranzina, comunque fra i miglio- 
ti in assoluto. Sé al loro prevedibi- 
le calo si aggiungono le giornate 
storte di Bembo, Meiacco e Budi- 


cin (una rete da incorniciare, ma 
poi l'oblio), ecco spiegate le ragio- 
Ni dell'incredibile rimonta della 
modesta compagine ospite. 

Non ce l’ha fatta stavolta nem- 
meno il Portuale a cogliere l’obiet- 
tivo prefisso nella trasferta di 
Aviano, I triestini hanno retto ga- 
gliardamente sino al 18° della ri- 
presa, quando il bravissimo Sca- 
bar è capitolato, e vano è stato 
ogni tentativo di riacciuffare il ri- 
sultato utile. 

#*% 

Cormonese ed Edile Adriatica 
procedono ancora a braccetto al 
comando del girone B di prima 
categoria, dopo il quinto turno di 
gare. Una giornata caratterizzata 
da terreni pesantissimi, nella mag- 
gioranza dei casi sotto una pioggia 
battente. E se agli edili il punto 
raccolto nel fango di Muggia può, 
tutto sommato, far molto comodo, 
non così dicasi per la Cormonese, 
che ha dovuto cederlo in casa 
proprio ad una diretta rivale nella 
lotta per la promozione, u 

Un’autorete ed un rigore hanno 
legittimato una. perfetta parità 
allo stadio Zaccaria di Muggia, 
dove era atteso con curiosità 
l’esordio in verdarancio di Garofa- 
lo. Ebbenela prova dell'ex alabar- 
dato è risultata più che positiva, 
‘avendo egli creato le premesse non 
solo al rigore del pareggio, ma 
‘anche ispirato le azioni più incisi- 
ve dei padroni di casa, — 

N S. Giovanni frattanto ha con- 
fermato il suo buon momento riu: 
scendo a rimontare, nell'acquitri- 
no di. viale Sanzio, la rete di van 
taggio dell'ospite S. Canzian, otte- 


nuto poco prima dell'intervallo. 
Altrettanto positiva la prova della 
Stock in quel di Pieris, I ragazzi di 
Del Bianco hanno così confermato 
la loro regolarità di marcia, che li 
pone in graduatoria, ed in compa- 
gnia dei rossoneri, immediatamen- 
te alle spalle della coppia di testa. 

Prime Vittorie stagionali per 
Opicina e Sovrana. La squadra 
dell'altipiano è riuscita finalmente 
ad aggiudicarsi un incontro di 
campanile, al termine di una gara 
bella e combattuta con la Fortitu- 
do. I granata, dal conto loro; subi- 
ta la rete decisiva di Botteri, han- 
no corso altri pericoli, proprio per- 
ché si sono sbilanciati nel tentati- 
vo di riequilibrare le sorti. Sulla 
loro strada hanno trovato un Pin 
praticamente insuperabile. 

La Soyrana non ha fallito l’occa- 
sione della visita di una sempre 
più inguaiata Gradese e non a 
caso la rete della vittoria porta la 
firma di Canazza, un giocatore che 
‘sembra essere tornato sui valori di 
un tempo. o 

xx 

Complice il maltempo, che ha 
impedito al Costalunga di scende- 
Te in campo a.8. Dorligo, il Vesna 
ha frapposto altri due punti fra se 
e le più immediate inseguitrici, 
continuando la sua marcia a pun- 
teggio pieno. Ma perl’invitta capo- 
lista l’incontro con il Giarizzole 
non è stato una passeggiata, in 
quanto i «galletti» di Oldani han- 
no fatto lungamente tremare i so- 
stenitori di S. Croce, aridando in 
vantaggio con una bella rete di 
Zacchigna, che ha fatto sognare 
anzitempo, non essendo poi riusci- 


ti, anche per una serie di circostan- 
ze poco fortunate, a mantenere îl 
‘prezioso, quanto esiguo vantaggio. 
Ai gialloneri si è affiancato in 
classifica uno Zarja a dir poco 
+ sorprendente, che con l'innesto di 
Lenarduzzi in prima linea, cui s'è 
aggiunto quello ‘a centrocampo di 
Mosetti, sembra aver risolto tutti 
quei problemi che l'hanno attana- 
gliato nelle ultime stagioni e nella 
stessa fase precampionato. ° 
‘Tutti.in parità gli altri incontri 
del girone F di seconda categoria, 
con le matricole C.G.S, Supercaffè 
eKras in bella evidenza. 


Luciano Zudini 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del 


Coni comunica le quote rela- | 


tive al concorso numero nove 
del 19 ottobre 1980: ai 232 
vincenti con 13 punti spetta- 
no undici milioni: 536 mila 
cento lire; agli 11.990 vincen- 
ti con 12 punti spettano 223 
mila 200 lire. 

Nella zona sono stati realiz- 
zati 8 tredici e 505 dodici. 2 
tredici anonimi a Pordenone, 


uno con 5 dodici al ristorante ‘ 


Tortiglione di Casarsa delle 
Delizie e un tredici all’Antico 
Bottegon di San Vito al Ta- 
gliamento. Le vincite con 
punti dodici: a Trieste 82; a 
Gorizia 22; a Pordenone 41; a 
Udine 64. 


decretato il rigore per atterra- 
mento di Platto ad opera di 
Schiraldi, Antelmi ha deposto 
il pallone sul dischetto e si è 
posto ad almeno sette metri 
di distanza, per prendere una 
rincorsa eccezionale. Bartoli- 
ni fra i pali ha fatto cenno 
all’arbitro di pazientare un 
momento ed è andato a batte- 
re la suola delle scarpe contro 
la base del montante, quasi 
volesse ripulirla, fra i tacchet- 
ti. Antelmi ha protestato per 
il ritardo, il pubblico ha rumo- 
reggiato. Finalmente tutto a 
posto, parte il tiro-bomba. E 
‘mentre Bartolini vola a de- 
stra, il pallone va sul palo 
opposto, rientrando in campo 
con altrettanta violenza, spre- 
cato da Schincaglia, che arri- 
vando in corsa ha sparacchia- 
to alto, buttando via la gran- 
de occasione. Chi può dire a 
questo punto, dopo il compor- 
tamento di Bartolini prima 
del tiro, che non sia stato lui à 
farlo sbagliare? 
+ * 

Se alla Triestina verrà il 
conto dell'autoambulanza di 
Casale, la vittoria sarà 
comunque stata pagata a ca- 
ro prezzo. Due viaggi dal cam- 
po all'ospedale, per due infor- 
tunati. Prevedini, poveretto, a 
fine partita aveva... un cusci- 
no sull'occhio sinistro, tanto 
grande era il cerotto di prote- 
zione applicatogli dopo gli ot- 
to punti di sutura che gli sono 
stati applicati sullo spacco. 
Un incontro aereo a tre — 
Prevedini, Bartolini; Bianchi: 
ni — risoltosì nel modo. peg- 
giore per Prevedini, atterrato 
in maniera cruenta. Per Iui 
Empoli sarà una trasferta 
proibita, secondo quanto ha 
dichiarato il medico alabar- 
dato dott. Krokos. 

*** 

Aria pesante a Casale, in 
fatto di tifo. I sostenitori del 
club nerostellato, che già nel 
passato avevano contestato il 
presidente dell’allora Junior- 
casale, hanno proclamato un 
larvato sciopero, prometten- 
do addirittura di disertare lo 
stadio in occasione della par- 
tita conla Triestina. I dirigen- 
ti erano preoccupati, ma poi 
tutto sommato gli spalti si 
sono riempiti, nella misura 
abituale o poco più (gradinate 
coperte, stile inglese, è bene 
ricordarlo ai nostrì ammini- 
stratori di oggi, di ieri e di 
domani) e della contestazione 
in pectore è rimasto solo‘uno 
striscione, dietro una porta, 
con questa scritta che echeg- 
gia uno slogan anti fumo: 
«Chi tifa avvelena anche te. 
Digli di smettere». Già, ma i 
giocatori chi li paga? 

# * A 

Incontrata la comitiva udi- 
nese, sulla via del ritorno, in 
convivio ‘per niente lieto. Chi 
non perde mai il buonumore, 
senza fare faccia di circostan- 
za, è il massaggiatore Casar- 
sa. Perla verità ha‘dribblatoil 
discorso sulla sua squadra 
(«Eh, non andiamo bene...») e 
ha chiesto di Tagliavini: «Ho 
scommesso con Leonarduzzi 
che dopo la sconfitta avrà 
sicuramente recriminato sul- 
l’arbitraggio» ha. detto Car- 
sarsa. Ha vinto la scommessa. 

*** 

L'allenatore alabardato Ot- 

tavio Bianchi ha trovato al- 


: loggio. Non è una notazione 


marginale, né notizia che 
penetra nelle faccende priva- 
te del tecnico. In primo luogo 
è fatto importante perché evi- 
denzia che nella nostra supe- 
raffollata Trieste (rispetto alla 
disponibilità di appartamen- 
ti) c'è ancora la possibilità di 
trovare un alloggio da affitta- 
re (non acquistare, ‘intendia- 
moci). In secondo luogo per- 
ché ciò significa, con il trasfe- 
rimento da Bergamo a Trieste 
del tecnico, che il signor Bian- 
chi al lunedì sarà sempre a 
‘Trieste. Disponibile a parlare 
con serenità délla partita del- 
la domenica, senza che qual-. 
cuno inventi l'intervista op- 
pure senza dover rinunciare 
alla stessa, quando s'impone, 
come dopola vittoria di Casa- 
le. Al termine della quale il 
signor Bianchi si è limitato a 
dire: «Non cambia niente». 
+ 

Prendiamo atto con soddi- 
sfazione che il campo di via 
Flavia è stato almeno parzial- 
‘mente sgomberato e messo in 
condizioni di essere dichiara- 
to agibile per le partite di 
calcio, cui era solitamente de- 
«Stinato. ò 

Li *** 

Gli alti e bassi dello sport a 
Trieste. Per unaCividin (bra- 
vissima anche contro il Tac- 
ca) e una Triestina in crescen- 
do, c’è un’Hurlingham in 
discesa. Troppo legata agli 
umori di Marvin Barnes, l’e- 
stroso nero importato senza 
certificato di garanzia sulla 
sua serietà, la squadra nero- 
verde sta vivendo putroppo 
un momento difficile, sia in 
campionato sia in società. 
Ovvio che le vicende del pri- 
mo condizionano la seconda. 
Adesso è venuto il momento 
di prendere decisioni definiti- 
ve, senza restare appesi ai 
capricci di un giocatore ‘che 
interpreta in maniera troppo 
goliardica una attività seria e 
costosa. SESTRI 

Dante di Ragogna 


tà 


là 


Martedì, 21 ottobre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


L’HURLINGHAM ANALIZZA LA SITUAZIONE IN VISTA DELL'INCONTRO CON LA PINTINOX 


Marvin Barnes è giunta 
l'ora di dire basta. L'Hurlin- 
gham non può permettersi di 
avere un pivot americano solo 
sulla carta, non essere mai 
certa di poterlo schierare, di 
schierarlo non allenato e con 
rendimento assolutamente 
imprevedibile. Siano cause di 
natura psicologica 0, ancor 
peggio, fisica quelle che gra- 
vano sulla disponibilità di 
‘Barnes, l’Hurlingham, con lui, 
non può rischiare oltre, deve 
correre ai ripari subito, prima 
che sia troppo tardi; deve sot- 
trarsi al grande fascino che 
questo grosso giocatore in- 
dubbiamente esercita, (un fa- 
scino del quale tutti, più o 
meno, sono stati ammaliati). 

Dopo l’inqualificabile pre- 
stazione anti-Grimaldi ed il 
«forfait» di Bologna (se pro- 
prio il buon Marvin ci teneva 
a giocare, non poteva arrivare 
qualche minuto prirpa, invece 
che proprio al momento del- 
l'uscita delle squadre dallo 
spogliatoio?) Barnes ha versa- 
to la classica goccia che ha 
fatto traboccare il bicchiere 
della sopportazione. Di que- 
sto avviso sembrano anche i 
dirigenti neroverdì. 

Il problema è quindi di tro- 
vare un buon rimbalzista me- 
dio che, senza acuti trascen- 
dentali, dia un costante ap- 
porto, un contributo su cui si 
possa contare sempre: sareb- 
be già una gran cosa rispetto 
al pur suggestivo brivido di 
recarsi al palasport pensan- 
do: avremo in campo, oggi, 
Marvin il grande'o suo indi- 
sponente fantasma? Ovvero, 
ci sarà in campo? 

E tutto questo aldilà di 
qualsiasi grossa prestazione 
che Barnes possa inventare 
donc contro la Pinti capo- 

sta. 7 
GRINTA DA: LEONI 

‘A Bologna la squadra, orfa- 
na di pedine essenziali, ha 
ritrovato il suo smalto batta- 
gliero. Era questo, più che il 
risultato, che Lombardi e tifo- 
sì chiedevano ai neroverdì, i 
quali li hanno prontamente 
corrisposti. Una prestazione 
gagliarda, da combattenti co- 
me.si sono fatti sempre ap- 
prezzare, quella sfoderata in 
casa dei campioni dai «leoni» 
‘una partita che dissipa dubbi 
più temuti, quelli di fatalismo 
di sudditanza. acquisita nei 
confronti delle avversità. 


TANTO DA LAVORARE 
Parecchie occasioni pastic- 

ciate; palloni persi malamen- 

te hanno ribadito che schemi 


e condizione personale, inseri- 
mento di qualcuno sono anco- 
ra da perfezionare. Situazione 
ovvia, date le tante indisponi- 
bilità registrate di volta in 
volta in squadra durante la 
preparazione, in modo da por- 
re spesso i neroverdì in situa- 
zioni di gioco improvvisate, 
inconsuete, e quindi difficili 
da risolversi positivamente. 
L’amalgama potrà essere più 
funzionale se Lombardi avrà 
tutti gli uomini a disposizione 
per lavorarci. 
PROGRESSI 

Progressi nei singoli, in Mi- 
na, sempre in crescendo, an- 
che se ancora distante dai 
rendimenti che da lui è lecito 
attendersi, in Ritossa che — 
tiro a parte — si muove con 
sempre maggior fluidità ed 
intelligenza a trovarsi i piaz- 
zamenti ed a curare la difesa, 
ed anche in Tonut che, pur 
palesando ancora dei proble- 


mi con.le scelte per il tiro, ha 
dato a vedere di acquisire 
grinta (ha anche stoppato 
McMillian), forse il suo aspet- 
to più carente. 
LA PARTITA 

Spento McMillian si è esal- 
tato Marquinho. Fosse stato 
diversamente forse l’Hurlin- 
gham l'avrebbe addirittura 
spuntata, ma i «bassotti» ne- 
roverdi contro i 2,09 centime- 
tri del brasiliano, in vena sot- 
to canestro, non potevano 
aver speranza. Tutto qui, in 
sostanza, il senso di Sinu- 
dyne-Hurlingham. 

I CAMPIONI 

La Sinudyne, dalla sua cele- 
berrima 3-2 esaltata da Cosic, 
è passata ad una 2-3 schieran- 
do due soli (!) pivot invece di 
tre. Ne ha fatto le spese Gene- 
rali, tolto dalla posizione cen- 
trale frontale. Se il risultato 
dà ragione a Zuccheri, agli 


effetti pratici non si può dire 


iorni contati 


che ne risulti una difesa pro- 
prio trascendentale, anzi. 

Comunque, in una squadra 
imbottita di campioni e di 
nazionali è facile rimediare, 
anche se il gioco dei bolognesi 
è apparso ancora molto lento 
e legato essenzialmente al 
momento dei singoli, Domeni- 
ca ad esempio si sono sveglia- 
ti Caglieris e Marquinho men- 
tre, con Villalta, al solito, su- 
per-regista (e fromboliere) si è 
concesso di passeggiare 
McMillian, 


I momenti opachi a Bolo- 
gna sembrano anche nascere 
da un «vuoto di potere» SVvl- 
luppatosi dalla partenza di 
Cosic e di Driscoll. Molte per- 
sonalità in campo in conflitto 
latente sembrano al momento 
minare una funzionalità che, 
però, è facile pronosticarlo, 
non tarderà troppo a concre- 
tizzarsi. 

Piero Trebiciani 


OGGI RIUNIONE TRA FISA_E FOCA 


Vertice a Monaco 
sulla futura «Fl» 


MONTECARLO - Le prin- | 


cipali parti interessate si riu- 
niranno oggi a Monaco per 
tentare di arrivare ad un ac- 
cordo definitivo sulle modali- 
tà di svolgimento del campio- 
nato mondiale piloti di For- 
mula uno del 1981. 

Il dissidio tra la Federazio- 
ne internazionale dello sport 
automobilistico (Fisa) e l'As- 
sociazione dei costruttori di 
Formula uno (Foca), infatti, 
può essere ancora composto 
come continuano a ripetere i 
presidenti dei rispettivi orga- 
nismi, il francese Jean Marie 
Balestre e il britannico Bernie 
Ecclestone. 


La pubblicazione da parte 
della Foca del calendario-di 
un «campionato pirata» è sta- 
ta interpretata da molti osser- 
vatori come un ultimo stru- 


LA SQUADRA DEVE SCUOTERSI PERCHÉ NON ANCORA TUTTO È PERDUTO 


Tai Ginseng nel vortice della crisi 


tecnico è un momento difficile. 


} | 
McGregor impartisce le istruzioni durante un «break». Per il 


(Foto Di Pietro) 


STERN IN ACQUE DIFFICILI DOPO LA QUINTA BATTUTA D'ARRESTO 


Voselli smentisce l'esonero 


PORDENONE — A Udine, 
nel derby con.la Tropic, la 
Stern non è riuscita a cancel- 
lare lo zero.in classifica. Dopo 
cinque sconfitte, in casa por- 
denonese la situazione si va 
facendo insostenibile,: anche 
se ancora (mancando 27 parti- 
te al termine) nulla è irrime- 
diabilmente compromesso. 
La serie cadetta può atten- 
dere. 

Subito dopo la sconfitta pa- 
tita ad opera della formazione 
friulana hanno preso a circo- 
lare voci che davano per cosa 
ormai fatta l'esonero di Ro- 
berto Voselli. Interpellato,. il 
«coach» pordenonese che si 
trova, com'è comprensibile, al 
centro di numerose polemi- 
che, ha smentito una simile 
‘eventualità. 

«Sono convinto di restare 
alla guida tecnica della squa- 
dra. Nonostante gli insuccessi 
penso di poter contare sulla 
fiducia del presidente e dei 
vertici della dirigenza. Non è 
il caso di precipitare le cose. 


«Diffondendo queste voci 
non si aiuta certo la squadra 
che in un momento come l’at- 
tuale ha bisogno di sentire 
vicino! l'ambiente. La nostra 
posizione — prosegue — è cri- 
tica anche se in classifica sia- 
mo preceduti da un gruppo di 
formazioni che all’attivo pos- 
sono vantare un paio di punti. 
Unò'svantaggio non impossi- 
bile da colmare. Certo diventa 
importante, da qui alla fine, 
impegnarsi al massimo per 
strappare i punti necessari al- 
la salvezza, già dall'incontro 
di domani, a ‘Roma, contro 
l’Acquafabia». 


Quindi passa in esame i mo- 
tivi della sconfitta nel derby: 
«La squadra condizionata 
dall’importanza della posta in 
palio, ha giocato in modo con- 
tratto e questo ci ha frenato. 
A' ciò si aggiunga che siamo 
completamente mancati nei 
Timbalzi». 


e 


Giudice basket 

ROMA — Il giudice sporti- 
vo, esaminando i referti relati 
vi alle. gare di serie A, ha 
squalificato un solo giocatore: 
Sergio Rizzi (Mecap), per una 
giornata, per proteste. Sono 
state comminate: numerose 
ammende alle società per lo 
‘scorretto comportamento dei 
tifosi: 350.000. al Ginseng, 
200.000'a Pinti Inox e Liberti 
(A2), 160.000 a Banco Roma e 
Antonini, 150.000 a Grimaldi e 
100.000 a Rodrigo Chieti (A2) 
e Brindisi (A2). 


Tropic: vittoria «psicologica» 


dateci ancora qualche giornata». 


raziocinio. 


di un certo tasso di classe. 


UDINE — I due punti conquistati domenica, nei derby con la Stern, 
hanno ridato morale e fiducia a tutta la Tropic. Dopo l’incontro è stato 
lo stesso allenatore Flavio Pressacco a confermare che la squadra non 
aveva giocato un basket di buon livello, ma aveva saputo battere sul 
piano psicologico i «cugini» pordenonesei. 

E' una nota nuova, questa, che viene da una squadra che ormai da 
anni non mostra la decisione necessaria per riuscire a dare un proprio 
tono alle partite. Certo, i «nei» di carattere tecnico e di organizzazione 
di gioco sono numerosi, ma secondo Pressacco è questione di tempo. «La 
squadra è giovane e non tutti si conoscono ancora bene a vicenda: 


Per quanto riguarda i giocatori, e le prove espresse al «Carnera», 
queste sono estremamente positive oltre che per il già noto Cagnazzo, 
per Luzzi Conti, Delle Vedove e Fabbricatore. Non che Luzzi Conti 
renda ancora come ci si aspetta, ma almeno reagisce e comincia ad 
assumersi le responsabilità che gli competono. Delle Vedove si sta 
rilevando un «cambio» di vero valore: da anni, inoltre, non riusciva ad 
entrare în condizione così presto. Fabbricatore, che a tutti i costi vuol 
guadagnarsi un posto nel «quintetto», non si lascia sfuggire nessuna 
occasione, quando entra in campo dà anima e corpo, con decisione e 


Un elemento preoccupa: Giampiero Savio. Pressacco lo ha tenuto in 
panchina per molto tempo, giustificando questa sua esclusione con 
«problemi psicologici» che momentaneamente assillano il ‘biondo 
friulano. Una cosa è certa: la Tropic senza Savio, si è già visto non rende 
o, quantomeno, non gioca bene perché Savio è uno dei giocatori dotati 


Antonello Capone 


GORIZIA — La sconfitta 
con la Turisanda era ampia- 
mente in preventivo, ma, sicu- 
ramente, nessuno pensava 
che il Tai Ginseng sarebbe 
uscito dal confronto di dome- 
nica con un passivo tanto pe- 
sante. Lo strapotere della 
squadra varesina ha, avuto 
certamente il suo peso, ma 
non è stato il solo fattore a 
determinare una disfatta dal- 
le proporzioni così vaste. Mai 
‘una squadra goriziana, da che 
si ricordi, aveva dovuto subire 
una resa tanto umiliante. 
Questo, soprattutto, ha avvi- 
lito il pubblico isontino, che 
non è stato tenero, alla fine, 
con.i suoi atleti. 

Chiudere ancora un occhio 
sulla situazione di piena crisi 
della squadra, riesce sincera- 
mente ‘difficile, con tutte la 
più buona volontà. La compa- 
gine di McGregor, tanto elogi- 
sta in passato per il suo mor- 
dente, appare come svuotata, 
priva di nerbo, depressa al 
punto tale di non'avere nep- 
pure la voglia di lottare. Cosa 
assai grave, dopo sole cinque 
giornate di campionato, e non 
giustificata da una classifica 
che non è certo tra le migliori, 
ma nemmeno è tale da far 
ritenere conclusa a priori l’av- 
ventura in Al. 

Se in testa i valori si stanno 
delineando, in coda la situa- 
zione è apertissima, con altre 
tre squadre a far ancora com- 
pagnia agli isontini, sebbene 
tutte e tre (ma allora mettia- 
mo nel conto anche il ‘Tai 
Ginseng) lamentino di aver 
sino qui avuto un calendario 
non troppo agevole. È d’obbli- 
go quindi non gettare la spu- 


. gna, anche se i prossimi impe- 


gni appaiono altrettanto proi- 
bitivi e potrebbero lasciare 
davvero solo sul fondo e più 
che mai disperato, il Tai Gin- 
seng. 

Era previsto che, con que- 
sta squadra, che ormai nem- 
meno nasconde i suoi limiti 
tecnici, si sarebbe dovuto sof- 
frire, ma rassegnarsi no, 

Il pubblico goriziano atten- 
de che qualcosa avvenga, non 
importa cosa, pur di togliere 
d’addosso alla squadra quella 
mortificante incrostatura che 
la sta paralizzando. 

B. 


ARTE SEA CARS DA 


<NO».A FERRANTE 


La commissione giudicante na- 
zionale ha respinto il ricorso della 
società Ferrarelle Rieti mirante 
ad ottenere il tesseramento del 
giocatore Ferrante come italiano 
in aggiunta ai due provenienti da 
federazione straniera consentita 
dalla vigente normativa. 


«Pierini pescatori» 
nel Trofeo Vergani 


‘Una provvidenziale parentesi di 
sole ha permesso sabato scorso il 
regolare svolgimento del primo 
«Trofeo Vergani», gara di canna- 
lenza per «pierini pescatori» vali- 
da quale prova unica del campio- 
nato provinciale per bambini dai 6 
ai 13 anni. La partecipazione è 
stata estesa anche ai ragazzi dai 3 
ai 6 e dai 13 ai quindici anni, ciò 
per appagare le numerose richie- 
Ste pervenute in tale senso alla 
Federazione italiana pesca spor- 
tiva. 

Alla gara, che ovviamente, ha 
avuto carattere promozionale, 
hanno partecipato centoquaranta- 
tré giovani, distribuiti lungo il 
Molo Audace e la banchina prospi- 
ciente piazza dell’Unità. 

Campioneina provinciale si è 
laureata Rossella Manfredi (Italsi- 
der), mentre il titolo maschile è 
‘andato ad Alessandro Milic (Act). 

L'ospitalità per la cerimonia del- 
la premiazione è stata offerta 
‘ancora una volta dal Cral Ente 
autonomo del porto nella sua sede 
della stazione ‘marittima. Al festo- 
so appuntamento sono intervenuti 
‘conì bambini e i loro'accompagna- 
tori il presidente del Cral, il presi- 
dente della sezione triestina della 
Fips e Nonna Jet con i suoi colla- 
boratori che hanno curato l’orga- 
nizzazione. 

C'erano coppe e medaglie in ab- 
bondanza. Ma poiché venivano 
premiati dei bambini non sono 


mancati giocattoli e dolciumi. 

Le classifiche: 3-6 anni: 1) Matr 
teo Steffè (Car Aquila); 2) Ravazzo- 
la (Enel); 3) Di Felice (Enel). 6-9 
anni: 1) Adriana De Baseggio 
(Nautica PT); 2) Dudine (Indip.); 3) 
Bresciani (Indip.). 9-13 anni: 1) 
Alessandro Miliè (Act); 2) Manfredi 
(Italsider); 3) Favretto (Laguna). 
13-15 anni: 1) Roberto Gasperini 
(Italsider); 2) Oliva (Italsider); 3) 
Battiston (Arac). 

La classifica per società: 1) Act; 
2) Italsider; 3) Laguna, è 


Nuoto pinnato 


Lo sforzo organizzativo compiu- 
to dalla sede triestina della Fips 
per propagandare a livello provin- 
ciale il nuoto pinnato giovanile è 
stato confortato dalla. decisione 
del Coni di ammettere alle finali 
nazionali dei Giochi della gioven- 
tù il nuoto pinnato come discipli- 
na «dimostrativa», assieme al golf, 
‘allo sci nautico, al tamburello e 
‘agli sport equestri. 

E' stata questa la prima volta 
che il nuoto pinnato, nel quadro 
dell'accordo Scuola-Fips, è stato 
“ammesso alla manifestazione in- 
sieme con gli altri sport e non 
separatamente come avveniva in 
passato. Si può dire che il nuoto 
Pinnato sta vivendo un momento 
di notevole rilancio, soprattutto 
dopo i «mondiali» di Bologna se- 
guiti alla tv da milioni di spetta- 
tori. 

Alle finali nazionali svoltesi a 
Roma nella piscina del Foro Itali- 


co, hanno partecipato oltre 400 


giovani di 31 città italiane. Trieste, 
che era rappresentata da quattor- 
dici finalisti, ha conquistato una 
medaglia d'argento con Elena 
Giurco, piazzandosi al diciassette- 
simo posto nella classifica finale 
per città. 

La sezione triestina della Fips è 
giustamente orgogliosa di questi 
risultati che coronano un'intensa 
attività di propaganda, Nell’ulti- 
Îmo anno ai Giochi della gioventù 
per la specialità del nuoto pinnato 
sono stati impegnati a Trieste ol- 
tre seicento ragazzi: un numero 
rilevante reso possibile grazie an- 
che alla sensibilità del Comune e 
della Provincia e all’«apertura» 
delle scuole i cui insegnanti non 
hanno lesinato sacrifici. 


EUROPEI PER «SUB» 


Il triestino Claudio Martinuzzi 
del Ghisleri, campione d'Europa, 
fa parte, assieme al campione ita- 
liano Antonio Toschi e a Riccardo 
Monteni, della nazionale azzurra 
di caccia subacquea che l’1 e il 2 
novembre, disputerà il campiona- 
to europeo, nelle acque portoghe- 
si di Sesimbra. 


CORSIE IN PISCINA 

Il Comune ha concesso alla Fips 
l'uso di una corsia nella piscina 
coperta, nelle giorhate di lunedì e 


giovedì (dalle 15 alle 17) per il 


nuoto pinnato, dì martedì e giove- 
dì (dalle 22 alle 23) per le società 
federate e di mercoledì (20-22),e di 
venerdì (22-23) per la scuola Som- 
mozzatori. 


CICLISMO 


Mondiale juniores 


Successo di Ciampi 


CITTA’ DEL MESSICO — 
L'Italia ha conquistato un 
grande successo di squadra 
nella prova su strada dei cam- 
pionati mondiali juniores. 
Ben quattro azzurri si sono 
piazzati tra i primi otto. Oltre 
alla vittoria di Ciampi, infatti, 
c'è stato il quarto posto di 
Beccarossa, il quinto di Ma- 
nenti e l'ottavo di Cesarini. 

Per un errore di segnalazio- 
ne dei dati da parte della 
giuria l'ordine d’arrivo prece- 
dentemente comunicato va 
corretto con quello ufficiale, 
che è il seguente: 1) Roberto 
Ciampi (It) 2. ore 3705”; 2) Eric 
Vanderaerdenì (Bel) s.t.; 3) 
Serge Navolokin (Urss) s.t.; 4) 
Walter Beccarossa (It a 10%; 
5) Giuseppe Manenti (Ita 1°; 
6) Johnny Hansen (Dan) s.t.; 
7) Teuri Van Vilet:t0l)s.t; 8) 
Francesco Cesarini (It)'s.t.; 9) 
Mario Kummer (Rdt) s.t.; 10) 
Serguei Chpak (Urss) s.t. 


mento di negoziato con la Fi- 
sa. D'altra parte, la maggio- 
ranza degli sponsor ha an- 
nunciato la scorsa settimana 
a Milano che sì ritirerà dalla 
formula uno se il disaccordo 
Fisa-Foca non si comporrà 
entro il 15 novembre pros- 
simo. 


Il dissidio, come noto, verte 
sui nuovi regolamenti tecnici 
adottati dalla Fisa per la 
prossima stagione ed in parti- 
colare sull’abolizione delle or- 
mai famose «minigonne» che 
avevano consentito l'aumen- 
to della velocità delle vetture 
in curva. 


In una intervista alla radio 
francese, Balestre ha detto: 
«La Federazione non è-al ser- 
vizio dei grandi costruttori, Ci 
sono state 12 fratture di gam- 
be in un anno e abbiamo do- 
vuto piangere la morte di un 
pilota. Abbiamo le nostre re- 
sponsabilità e i regolamenti 
sono stati fatti per la sicurez- 
za dei piloti. Questi regola- 
menti costituiscono il codice 
sportivo internazionale e nes- 
suno può tornare su queste 
decisioni». 


Intanto la casa francese 
«Talbot» ha annunciato che 
per metà dicembre presente- 
tà una vettura senza «mini- 
gonne» quando Guy Ligier, 
con cui la casa ha firmato un 
accordo di cooperazione, è 
sempre stato un ardente’ di- 
fensore della Foca. Infine, la 
decisione della casa inglese 
«Cosworth» di non fornire i 
suoi motori esclusivamente 
agli aderenti alla Foca do- 
vrebbe convincere questo or- 
ganismo a negoziare un nuo- 
vo accordo con la Fisa che 
consenta di schierare tutti i 
migliori piloti alla partenza 
del prossimo mondiale. 


Beguin squalificato 


per irregolarità 

MARBELLA — Imprevista 
coda polemica per il Rally di 
Spagna: il vincitore Bernard 
Beguin è stato squalificato 
per irregolarità tecniche della 
sua Porsche 911. Il pilota fran- 
cese ha .però;.contestato la 
decisione e ha deciso di appel- 
larsi alla Federazione interna: 
zionale automobilistica (Fia). 


PALLAMANO: IL PORTIERE JUGOSLAVO ANALIZZA I VERDEBLÙ 


Puspan: «Siamo in forma 


La Cividin domenica scorsa 
ha preso al volo il primo auto- 
bus dello scudetto. L'impor- 
tante è ora che i verdeblù non 
scendano alle prossime fer- 
mate. Nella partita vittoriosa 
con il Tacca, i triestini hanno 
giocato un primo tempo. da 
favola tanto da lasciare a boc- 
ca aperta il pubblico presen- 
te. Nella ripresa) invece, i ver. 
deblù ormai spremuti come 
limoni da Lo Duca, hanno 
cominciato ad arrancare con- 
sentendo a Balic e compagni 
di salvare almeno la faccia. 

Al comando della classifica 
del campionato di serie A si 
trova, dopo tre giornate, un 
terzetto composto da Cividin, 
Forst e Mercury. Quest'ulti- 
mo turno del torneo non si 
sono verificati particolari sus- 
sulti! Forst, Fabbri e Banco- 
roma hanno tutte vinto, come 
voleva il pronostico. I birrai, 
che avevano nelle gambe la 
partita di mercoledì scorso 
con il Rovereto, hanno fatica- 
to parecchio per ridurre alla 
ragione .il coriaceo Rubiera. 
Molto regolare la marcia della 
Mercury che ha fatto un'altra 
vittima illustre, l'Eldec. 


Il Tacca viaggia — dopo la 
sconfitta subita a Trieste — 
già con quattro punti di ritar- 
do dalle battistrada. Ilombar- 
di devono però domani recu- 
perare l’incontro con il Fabbri 
Rimini, per cui avranno subi- 


Nella partita(vinta domenica tra le mura amiche contro i 


pericolosi varesini del Tacca il portiere istriano Puspan si è 
distinto ancora una volta come formidabile saracinesca 


to l'opportunità di riscattarsi. 
Con l'uomo nuovo della Civi- 
din, il forte portiere jugoslavo 
Ivan Puspan, che è già diven- 
tato il beniamino dei tifosi 
verdeblù, abbiamo esaminato 
lo stato di salute della palla- 
mano italiana. 

— Puspan, com'è stato per 
lei l'impatto conla pallamano 
italiana? 

«Direi buono. Nell'ambito 
della Cividin, mi sono infatti 


IL MARATONETA ALLA RIBALTA NAZIONALE 


Baruffo primo a Paestum 


Tommaso Baruffo di è 
più tradizionali nel calend: 


‘giudicato. domenica una delle maratone 
di corsa italiano, la Salerno-Paestum. La 


vittoria del maratoneta triestino della Cividin-Csi conferma le grosse 
possibilità che questo atleta detiene ‘e che aveva effettivamente 
dimostrato vincendo ultimamente la stessa gara a Porto Recanati, 

Ri Pur non avendo totalizzato un tempo di eguale ‘valore tecnico 
l'impresa di Baruffo sorprende per il grosso distacco dato ad uno dei 
più noti maratoneti italiani, l’azzurro Messina, che si è classificato 


terzo con quasi dieci 


inuti di ritardo. 


Evidente la vittoria di Porto Recanati ha fatto scattare «qualcosa» 
all'interno di Tommaso Baruffo; quello smalto, quella sicurezza delle 
sue possibilità che fino a quella data erano;mancate impedendogli di 
raggiungere quelle soddisfazioni consone’ alle sue possibilità. Questa 
Salerno-Paestum sembra essere di buon auspicio per l'atleta triestino. 
Lo scorso anno giunse quinto e fu proprio in quell'occasione che si mise 
in evidenza davanti ai responsabili nazionali del fondò, data la 
caratura internazionale della manifestazione. Questa edizione lo ha 
visto vincitore assoluto davanti ad avversari di livello europeo. 

Con quest'ultimo risultato, Baruffo non può più essere considerato 
un personaggio di seconde ordine nell'ambiente dell'atletica. Ii tempo 
stabilito a Porto Recanati (2h 18°) e soprattutto questa conferma lo 
mettono almeno allo stesso piano di atleti triestini più notì al grande 


pubblico. 


AB: 


— Setusapessi 
a quanta gente. 


abbiamo . 
aperto gli occhi! 


- Sono aumentati del 30% 
gli automobilisti che dicono: 
No,non mi interessa 
risparmiare su una cosa seria I 
come i ricambi. Mi metta quelli 
originali Fiat”. 


ricambi 


originali 


| subito trovato a mio agio in 


quanto sotto ‘gli ordini del 
prof. Lo Duca sì lavora con 
molto impegno è soprattutto 
con molta serenità. Non ho 
avuto, quindi, nessun proble- 
ma di ambientamento». 

— Pensa che la pallamano 
di casa nostra sia in continua 
evoluzione? 

«In Italia, purtroppo, que- 
‘sta disciplina è stata scoperta 
in notevole ritardo rispetto ai 
paesi dell'Europa Orientale, 
come il mio, dove vantasi già 
una buona tradizione. Sono 
però dell'avviso che da voi 
questo sport stia progredendo 
di anno in anno». 

— Crede che la pallamano 
in Italia riuscirà un giorno a 
raggiungere la popolarità che 
ha ad esempio in Jugoslavia? 

«Francamente non lo so. 
Comunque ‘si è certamente 
sulla buona strada. Ci vorran- 
no però alcuni anni'affinché la 
pallamano italiana riesca ad 
imporsi in campo internazio- 
nale». 

— Un’ultima domanda: 
questa Cividin ce la farà a 
riportare lo scudetto a 
Trieste? 

«Non me la sento di fare 
pronostici in quanto non co- 
nosco tutte le avversarie. Per 
il momento so che ci sono 
quattro-cinque squadre che ci 
possono creare problemi. Cer- 
to che se giocheremo bene 
come nel primo tempo della 
partita con il Tacca non'sarà 
facile fermarci». 

Maurizio Cattaruzza 


I1/A/T] 


I ricambi sono una cosa seria. 
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Breve sosta a Palermo 
di Elisabetta e Filippo 


PALERMO — La Regina 
d’Inghilterra Elisabetta II e il 
Principe consorte Filippo di 
Edimburgo sono giunti ieri 
mattina a Palermo. Il panfilo 
reale britannico è arrivato 
puntualmente alle 9.30 in por- 
to. Quando ha superato l’an- 
temurale, tutte le navi alla 
fonda hanno salutato l’arrivo 
dello Yacht reale con un pro- 
lungato suono ‘delle sirene. 
Circondato dai rimorchiatori 
che innalzavano il gran pave- 
se, il «Britannia» ha preso gli 
ormeggi al molo Vittorio Ve- 
neto. Poco dopo l’arrivo è sali- 
to a bordo, in rappresentanza 
del governo, il ministro per il 
Mezzogiorno, on. Nicola Ca- 
pria con la moglie. 

Pochi minuti dopo, Elisa- 
betta II e il Principe Filippo 
sono scesi e sono stati salutati 
dalle autorità regionali e cit- 
tadine: il presidente della Re- 
gione, on. D'Acquisto, il presi- 
dente dell'Assemblea, on. 
Russo, il commissario dello 
stato, dott. Brancato, il pre- 
fetto, dott. Di Giovanni, il sin- 
daco Martellucci, il coman- 
dante della regione militare, 
gen. Maggiorano, il coman- 
dante del porto Piantanida e 
il presidente dell’ente-autono- 
mo del porto avv. Cacopardo. 
Alla sovrana, la figlia del pre- 
fetto ha offerto un grande fa- 
scio di fiori. 

La Regina indossava un 
completo color salmone riga- 
to con un cappello di paglia 
beige. Elisabetta e Filippo so- 
no saliti a bordo della «Rolls 
Royce» che li ha accompa- 
gnati in questo viaggio in Ita- 
lia e si sono diretti con il 
seguito a Monreale, per visita- 
re il celebre duomo. 

L'auto era preceduta da cin- 
que motociclisti e scortata da 
altri sette. Tutto il seguito 
occupava dodici autovetture, 
che hanno transitato per le. 
principali vie cittadine, cioè 
via Amari, piazza Politeama, 
via Ruggero Settimo, via Ma- 
queda, corso Vittorio Ema: 
nuele e poi corso Calatafimi, 
fino a Monreale. 

Una grande folla, numerosi 
studenti, bambini delle ele- 
mentari hanno salutato al 
passaggio la Regina, con ma- 
nifestazioni di particolare ca- 
lore e simpatia. Lungo le stra- 
de grandi bandiere hanno re- 
so più festosa l'accoglienza 
alla sovrana. A Monreale Eli- 
sabetta II è stata accolta 
all’ingresso del duomo dall’ar- 
civescovo mons. Salvatore 
Cassisa. Ha ammirato gli arti- 
stici mosaici. Le è stato fatto 
dono di un mosaico, opera 
degli artigiani di Monreale, 
raffigurante San Tommaso di 
Canterbury. 

Dopo la visita a Monreale, 
la Regina si è diretta a palaz- 
zo dei Normanni. 

Elisabetta II e Filippo di 
Edimburgo sono stati accolti 
nell'atrio del cortile Maqueda 
dal presidente dell'Assemblea 
siciliana, on. Russo e dal se- 
gretario generale dott. Scimé. 
Attraverso lo scalone d’onore 
hanno raggiunto la cappella 
palatina, dove era ad acco- 
glierli l'arcivescovo di Paler- 
mo, cardinale Pappalardo, Di- 
nanzi alla stupenda cappella 
del palazzo dei Normanni era- 
no anche due cavalieri dell’or- 
dine pontificio di San Silve- 


stro. Ha fatto da cicerone ai 
sovrani il prof. Rosario Lo 
Duca che sta curando il re- 
stauro di palazzo dei Norman- 
nì per riportare alla luce le 
originarie strutture. Nella se- 
de del parlamento siciliano, i 
sovrani si sono soffermati nel- 
la stanza di Ruggero, adorna 
di mirabili mosaici e presso la 
torre pisana. Successivamen- 
te sono stati presentati ai rea- 
li i componenti del consiglio 
di presidenza dell'Assemblea 
e i capigruppo, Altri artistici 
doni sono stati offerti alla Re- 
gina. 

I reali si sono poi incontrati 
nella fastosa sala gialla di pa- 
lazzo dei Normanni con la co- 
munità inglese che vive a 
Palermo. Dopo un breve rice- 
vimento, hanno lasciato pa- 
lazzo dei Normanni diretti al 
settecentesco palazzo Gangi 
per il ricevimento offerto in 


loro onore dal principe Vin- 
cenzo Vanni Calvello di San 
Vincenzo e dalla principessa 
Stefanina Gangi. 

Per preparare e servire il 
pranzo sono state rifatte le 
cucine. Ai cuochi siciliani si è 
aggiunto un illustre collega 
del «Gritti» di Venezia. Le 
vivande (pennette alla donna- 
fugata e cioè un timballo con- 
dito con salsa di pomodoro e 
melanzane, ruota di pescespa- 
da al forno) sono state servite 
su piatto d’oro vermeil. Il des- 
sert — gelato di mellone guar- 
nito con fiori di gelsomino — è 
stato servito su grandi foglie. 

Settantacinque gli invitati: 
per un terzo il seguito dei 
reali, per la restante parte le 
autorità. Della nobilità sicilia- 
na, soltanto una piccola rap- 
presentanza: il principe di 
Moncada Paternò, il duca 
Vanni d’Archirafi e il marche- 


se de Gregorio. 

Dopo il pranzo a palazzo 
Gangi i reali d'Inghilterra so- 
no tornati a bordo del «Bri- 
tannia». Prima di salire sullo 
yacht reale sono stati salutati 
dalle autorità siciliane. Men- 
tre il «Britannia» mollava gli 
ormeggi e incominciava ad 
allontanarsi dal molo Vittorio 
Veneto, Elisabetta e Filippo 
hanno salutato la folla che si 
era radunata al porto. Alle 
15.30 esatte il «Britannia» ha 
lasciato il porto di Palermo 
facendo rotta verso Tunisi. 


SI VELI Dea 


HI MALMENATO — Un gio- 
vane, Alfredo Bocchini, di 19 
anni, è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale «Car- 
darelli» di Napoli, dopo che, 
l’altra sera in una discoteca di 
Benevento, era stato percosso 
da quattro giovani. 


NELLA SUA RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLA CONGREGAZIONE PER IL CLERO 


Al sinodo il card. Oddi accenna 
a una nuova forma di parrocchia 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Elaborare una «Teologia del- 
la famiglia»; proporre una 
«magna carta» dei diritti fa- 
miliari; inventare «una forma 
di parrocchia»; rendere obbli- 
gatoria la catechesi prematri- 
moniale: queste le proposte 
fatte al sinodo dei vescovi dal 
card. Silvio Oddi nella sua 
relazione sull’attività della 
congregazione per il clero, 
per la quale è capo, incentra- 
ta sui rapporti famiglia- 
sacerdoti-strutture pastorali. 

Il card. Oddi ha rilevato che 
la mentalità odierna, tutta 
protesa. al consumismo, ha 
posto in crisi i valori fonda- 
mentali della famiglia e fino 
adoggi non è stato trovato un 
modello valido di famiglia 
adeguato alla nuova situa- 
zione. 

Comunque — ha proseguito 
— la famiglia resta il luogo 
privilegiato dell’educazione 


INIZIA IL DIBATTIMENTO AD ANCONA CONTRO NOVE PRESUNTI TERRORISTI 


Br marchigiane alla sbarra 


ANCONA — Nove presunti 
brigatisti rossi del «comitato 
marchigiano» e il loro presun- 
to armiere compariranno oggi 
dinnanzi ai giudici della Corte 
d’Assise di Ancona. Il proces- 
so era stato rinviato a nuovo 
ruolo per una serie di eccezio- 
ni sollevate dalle difese, lo 
scorso, 17 luglio. 

Nelle more del giudizio ha 
ottenuto la libertà provviso- 
ria per motivi di salute Gio- 
vanni di Girolamo, di 21 anni, 
di San Benedetto del Tronto. 
‘Della stessa località sono ori- 
ginari gli otto suoi compagni 
detenuti: Claudio Piunti, di 27 
anni; i coniugi Lucio Spina e 
Caterina Piunti, entrambi di 
25; Maurizio Costantini e Do- 
menico Gambini, ventunenni; 
Armando Piergallini, di 25 an- 


Indagini a Palermo 
per la droga che va 
negli Stati Uniti 


PALERMO — La polizia 
mantiene il massimo ri- 
serbo sulle indagini av- 
viate a Palermo dopo l’ar- 
resto a New York di un 
palermitano che aveva 
nella sua valigia 32 chilo- 
grammi di eroina. Gli in- 
vestigatori non hanno ri- 
velato il nome del corrie- 
re: si sa soltanto che è 
stato bloccato sabato 
scorso nell’aeroporto Ken- 
nedy dagli agenti della 
Drug enforcement agency 
allo sbarco di un aereo 
proveniente dall’Italia, 

La notizia, comunicata 
alla polizia italiana, 
avrebbe dovuto essere te- 
nuta segreta, ma ieri mat- 
tina è stata pubblicata dal 
«Giornale di Sicilia» di 
Palermo. In questura si 
stanno svolgendo accerta- 
menti per stabilire come 


sia trapelata questa infor- 
mazione. 


ni; Bruno Girolami, di 26; 
Giuseppe Pasquali, di 22. 

Dei primi tre ha parlato, 
aggravando così la loro posi- 
zione, Patrizio Peci, loro con- 
cittadino, che li ha qualificati 
«brigatisti effettivi». Tutti e 
nove devono rispondere dei 
reati di «promozione, costitu- 
zione e organizzazione dell’or- 
ganizzazione sovversiva ’’per 
il comunismo — Brigate rosse 
— colonna marchigiana” e di 
partecipazione a banda ar- 
mata». 

Vi è poi Giovanni Cannella, 
di Ripatransone che, secondo 
l'accusa, avrebbe avuto il ruo- 
lo di armiere. Cannella — a 
piede libero — non deve ri- 
spondere di partecipazione a 
banda armata. 

La posizione più difficile, 
stando al capo d'accusa e alle 
dichiarazioni di Peci, pare 
quella di Claudio Piunti, Lu- 
cio Spina e Caterina Piunti 
(omonima ma non parente del 
primo). Devono rispondere 
dell’assalto alla sede del co- 
mitato provinciale anconeta- 
no della De, di detenzione e 
porto di armi da guerra, di 
sequestro di persona, di fab- 
bricazione di esplosivi, di fur- 
to di targhe di autoveicoli. 
Claudio Piunti, inoltre, ha ri- 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria perché accusato di 
aver aggredito un altro pre- 
sunto terrorista, rinchiuso nel 
carcere di Fossombrone, 

Gli altri imputati sono ac- 
cusati di un esproprio proleta- 
rio, di una lunga serie di at- 
tentati, di un furto in una 
villa, tutte imprese datate tra 
il 1977 e il 1978 e aventi lo 
scopo di finanziare la lotta 
armata. Per la rapina del 24 
dicembre 1977 in un grande 
magazzino di San Benedetto 
del Tronto è anche accusato 
di tentativo di omicidio (es- 
sendo stata ferita da un colpo 
di pistola la commessa Rosa 
De. Leonardis) Maurizio Co- 
stantini, 

Tra gli imputati, due, Di 


Il Papa sulla strada 


—- — Mr, be 


ILLE 


Colonia — L'immagine di Karol Wojtyla è entrata ormai nel circuito dei «madonnari». A 
Colonia in attesa della visita pastorale, il viso del Pontefice è stato disegnato sul marciapiede 
della via principale. Chi va a fare lo shopping dimentica per un attimo la sua fretta e si ferma 
ad ammirare 


(T'elefoto AP) 


Girolamo e Pasquali, in 
istruttoria hanno accettato'di 
rispondere alle domande del 
magistrato. Pasquali ha am- 
messo di aver fatto parte del 
«fronte comunista combat- 
tenti» e di aver preso parte a 
una serie di azioni terroristi- 
che. Di maggior consistenza 
le rivelazioni di Di Girolamo: 
ha fornito dettagli sull'orga- 
nizzazione eversiva nata (nel 
1974) dal gruppo «proletari ar- 
mati in lotta» e della quale 
faceva parte Patrizio Peci, 


Quando, nel 1976, il gruppo 
si sciolse, una parte molto 
esigua aderì — con Peci in 
testa - alle Br, mentre gli altri 
confluirono nel «fronte comu- 
nista combattente». Negando 
poi di aver fatto parte delle 
Br, Di Girolamo ha indicato 
in Maurizio Costantini l’ele- 
mento più addentro alle atti- 
vità della formazione terrori- 
stica, forse anche per via dei 
frequenti viaggi che compiva 
.a Roma da San Benedetto del 
"Tronto. 


religiosa e per questo essa 
deve innanzitutto diventare 
oggetto di catechesi per poi, a 
sua volta, diventarne sogget- 
to. E° inutile supporre già pre- 
sente nei genitori, ha fatto 
notare il capo dicastero, una 
formazione adeguata ai loro 
compiti e sarebbe dannoso 
pensare di poter risolvere tut- 
to con semplici enunciazioni 
di principio. 

E° necessario, Quindi, come 
prima cosa, che vescovi e sa- 
cerdoti sviluppino rapporti 
sempre più stretti ed organici 
con i genitori, promuovendo 
la collaborazione famiglia- 
parrocchia, e che la Chiesa 
assuma anche un ruolo di 
supplenza e sussidiarietà per 
quanto riguarda la famiglia. 

Passando alle proposte, il 
card. Oddi ha detto che punti 
essenziali della «teologia del- 
la famiglia» devono essere: la 
duplice modalità fondamen- 
tale della persona umana 
(maschio e femmina) e loro 
complementarietà; monoga- 
mia e indissolubilità del 
matrimonio; paternità 
responsabile.‘ 

La Santa Sede, da parte 
sua, dovrebbe proporre in se- 
de internazionale una «ma- 
gna carta» dei diritti familiari 
e nello stesso tempo prepara- 
re un «libro della famiglia» 
sui doveri essenziali dei geni- 
tori. 

«Forse è tempo di inventare 
— ha detto — una nuova for- 
ma di parrocchia rispondente 
alle necessità spirituali delle 
persone e delle famiglie nel 
nostro tempo». 

Bisognerebbe poi introdur- 
re una catechesi pre- 
matrimoniale obbligata, pro- 
tratta almeno per un anno, 
con incontri settimanali ed 
infine i programmi della for- 


mazione del clero devono da- 
re più spazio ai problemi del- 
la famiglia, secondo un meto- 
do interdisciplinare e non 
«moralistico». 

Nel corso della mattinata i 
padri sinodali hanno anche 
dato lettura dello schema del 
«messaggio alle famiglie», 
elaborato da una specifica 
commissione, e dello schema 
delle «proposizioni» finali da 
presentare al Papa. 

Il Papa, intanto, ha presen- 

ziato a una parte dei lavori 
sinodali e si è incontrato coni 
due vescovi vietnamiti pre- 
senti al sinodo: mons. Domini- 
que Nguyen Van Lang e Jo- 
seph Phan Van Thien, con î 
quali ha parlato a lungo del- 
l’attuale situazione della 
Chiesa nel loro paese. 
. Il Papa ha anche ricevuto il 
principe regnante del Liech- 
tenstein, Francesco Giuseppe 
II con la consorte. 


Naufragio della «Seagull» 


Esecutiva la condanna 


dei due armatori 

GENOVA — La procura ge- 
nerale della Repubblica di 
Genova ha respinto la richie- 
sta di un ulteriore differimen- 
to, per motivi di salute, della 
pena inflitta a Harry Levinson 
e a Renato Calafati, condan- 
nati a tre anni e sei mesi di 
carcere per il naufragio della 
motonave liberiana «Sea- 
gull», avvenuto nel febbraio 
1974 nel Canale di Sicilia. Nel 
naufragio morirono trenta 
persone. 

Levinson e Calafati erano 
stati i veri proprietari e arma- 
tori, e non i semplici agenti 
Traccomandatari, della «Sea- 
gull», il cui affondamento ven- 
ne provocato dal pessimo sta- 
to in cui la nave stessa era 
ridotta per colpa degli arma- 
tori. 


Triplice omicidio a Napoli 


NAPOLI— Tre uomini, Franco Conticelli, Michele Esposi- 
to e Luigi Bove, sono stati uccisi nel primo pomeriggio di ieri 
a colpi di pistola in via Figurelle a San Giovanni a Teduccio. 
Subito dopo lo sparatore, Salvatore Donnarumma, proprieta- 
rio di una fabbrica di casalinghi, è salito a bordo di un’auto e 


si è allontanato. 


Secondo le prime notizie, tra lo sparatore e le tre persone 
uccise i rapporti erano tesi da qualche tempo. I tre avrebbero 
prestato in passato cinque milioni di lire al Donnarumma ene 
avrebbero chiesto otto in restituzione. Ieri pomeriggio, nel 
tentativo di riavere la somma, i tre si sono recati davanti 
all'abitazione di Donnarumma. Uno di essi ha bussato all’u- 
Scio, gli altri due sono rimasti ad attendere a bordo di un'auto. 

Dopo avere ucciso la prima persona, lo sparatore è sceso 
nella strada e, avvicinatosi all'auto, ha fatto fuoco contro gli 
altri due, uccidendoli all’interno della vettura. 

Compiuto il triplice omicidio, l'assassino è salito a bordo 
di un'auto e si è allontanato armato. Non è stato ancora 


trovato. 


Robert Musil 
e l’Italia: 
un convegno 
a Vienna 


VIENNA — Un convegno 
dedicato a Robert Musil e ai 
suoi contatti con l’Italia è 
cominciato ieri all'Istituto di 
cultura italiano di Vienna do- 
ve sono esposte, tra l’altro, le 
opere dello scrittore austria- 
co, nato cento anni fa a Kla- 
genfurt, tradotte in italiano. 

L’ambasciatore d’Italia 
Fausto Bacchetti ha introdot- 
to il convegno ricordando l’in- 
fluenza esercitata da Musil su 
gran parte, forse la più deter- 
Mminante, della letteratura ita- 
liana dell’epoca. 

Le prime relazioni del con- 
Vvegno, mancando per una in- 
disposizione lo studioso Clau- 
dio Magris, dell'università di 
Trieste, sono state tenute da 
Karl Dinklage direttore del- 
l'Associazione Robert Musil 
di Klagenfurt, dal prof. Enrico 
De Angelis, dal prof. Aldo 
Venturelli e da Elisabeth Ca- 
StEXxONe! 

Comunicazioni sulle diffe- 
renze e le affinità tra Musile 
Pirandello e tra Musile D’An- 
nunzio sono state tenute da 
Paul Sfefanek dell'università 
di Vienna e da Anita Pollak. 

L'iniziativa di questo con- 
vegno, che ha richiamato stu- 
diosi e studenti di germanisti- 
ca e romanistica, è del prof. 
Bruno Londero, direttore del- 
l’Istituto di cultura italiano di 


Vienna con gli auspici della ' 


Società austriaca per la lette- 
ratura di Vienna, della società 
per l'Archivio di Robert Musil 
di Klagenfurt e del gruppo di 
lavoro per l’eredità di Musil. 

Oggi il convegno si chiude- 
rà con altre relazioni e comu- 
nicazioni. 


5 ei 


BI TRAGICO SCONTRO — 
Due ragazze di 18 anni, Silva- 
na Sirena e Maria Grazia Vet- 
toretti, sono morte a Valdob- 
biadene per lo scontro di un 
ciclomotore su cui viaggiava- 
no, con una «Fiat 127». 


COMITON ITALIA 


AUSTIN ALLEGRO. A £.4790.000"CHIAVI IN MANO 


HA IL COSTO/KM PIÙ INTERESSANTE DEL MOM 


Aucnra a presso be 


AI MOLTI CHE CREDONO NELL’ECONOMIA. Economia nel consumo: 
metri, grazie ad un esclusivo carburatore. Economia 


la Leyland Italia Finanziaria. 


AI MOLTI CHE VOGLIONO BALLARE SOLO AL NIGHT. Speai sospensioni iruprei 
Garantiscono una perfetta aderenza al terreno evitando spiacevoli sensazioni di 


brillante motore (1100/1300) Austin Morris collaudato in 4 continenti 
é 


AI MOLTI CHE AMANO LE COMODITÀ. Turi acco 
inerziali di sicurezza, rivestimento in 
orologio). 


DZEZZZA7 Leyland Italia 


AUSTIN ALLEGRO. UN LUSSO RISERVATO AI MOLTI. 


Troverete i Concessionari Leyland Austin Morris 
Tutti i modelli Leyland sonò integralmente 


sulle pagine gialle alla voce “Automobili vendita”, 
garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. 


umatiche HYDRAGAS: 
‘beccheggio” all'interno. Un 


MENTO. 


appena 1 litro di carburante ogni 18 chilo- 
nell'acquisto: anche a rate senza cambiali 0 in leasing con 


sori e tutti di serie (sedili reclinabili. appoggiatesta, cinture 
moquette, lunotto termico, vetri atermici, tetto in vinile, consolle centrale con 


Austin 
Morris 
ll 


* modello 2 porte 1100: 


-- 


Martedì, 21 ottobre 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


JUGOSLAVIA: L'AUTOGESTIONE È IN CRISI PER COLPA DEI TECNOCRATI | CONTINUERÀ L'ASSISTENZA ALL'AFGHANISTAN 


IL PICCOLO 


Mojsov nuovo presidente 
della Lega dei comunisti 


VIENNA - Per la prima vol- 
ta dopo la morte del mare- 
sciallo Tito. il meccanismo 
‘della rotazione delle cariche è 
scattato anche ai vertici del 
Partito comunista jugoslavo: 
il macedone Lazar Mojsov, ha 
preso ieri il posto di Stevan 
Doronjski alla presidenza del- 
la direzione della Lega. 

Doronjski, nativo della Voj- 
vodina, aveva gestito il deli- 
cato trapasso della Jugosla- 
via.al dopo-Tito e adesso, ‘se- 
condo la volontà del defunto 
maresciallo, ha ceduto la pol- 
trona al collega della Macedo- 
nia.che lo terrà per i prossimi 
dodici mesi. 

Mojsov, un giurista, ha ses- 
sant’anni. Durante la guerrta 
partigiana aveva svolto «com- 
piti politici», e dopo la guerra 
aveva ricoperto la carica di 
procuratore generale della 
Repubblica macedone. Suc- 
cessivamente aveva diretto il 
giornale ufficiale del partito 
«Borba» e più tardi aveva fat- 
to l'ambasciatore di Jugosla- 
via a Vienna. La direzione su- 
prema della Lega, nella quale 
ora Mojsov è il «primus inter 
pares»; è composto da venti 
tré funzionari. 

Il discorso con il' quale Do- 
ronjski ha. effettuato il pas- 
saggio delle consegne, è stato 
caratterizzato da un tono di 
accentuato pessimismo che 
ha confermato l’esistenza in 
Jugoslavia di una critica si- 
tuazione socio-economica, 
Doronjski non sì è occupato 
di cifre ma della inquietudine 
diffusa tra la classe operaia, i 
cuì «interessi fondamentali 
sono in conflitto con gli inte- 
ressì della burocrazia tecno- 
cratica». 

Doronjski ha denunciato 
come preoccupante il fatto 
che gli operai vengano soven- 
te tenuti lontani dai problemi 
dei loro posti di lavoro: «Se ai 
lavoratori si continua ad im- 
pedire una maggiore parteci- 
pazione alle decisioni e se nel- 
lo stesso tetnpo la situazione 
economica si aggrava ulte- 
riormente, allora sarà vera- 
mente compromessa la piena 
applicazione dell’autoge- 
stione». 

Î sindacati:sono sempre più 
lontani dalla base operia e i 
funzionari sindacali prendono 
troppo spesso decisioni senza 
averla ascoltata. E° compito 
del Partito, ha detto ancora 
Doronjski «svegliare le forze 
creative della società» e quei 
funzionari di partito o dei sin- 
dacati i quali trascurano le 
esigenze operaie «devono es- 
sere richiamati all'ordine o 
‘addirittura allontanati dalla 
carica». 

Il primo impegno interna- 
zionale di Lazar Mojsov, il 
neo-presidente del Partito, è 
previsto per domani, quando 
arriverà a Belgrado in visita 
ufficiale di lavoro il Presiden- 
te romeno Ceausescu. Do- 
vrebbe trattarsi di una visita 
di ordinaria amministrazione 


sulla base delle intese jugo- . 


romene che stabiliscono an- 
‘che due consultazioni all’an- 
no,al massimo livello. La con- 
tinua recrudescenza del con- 
flitto Est-Ovest, ulteriormen- 
te appensantito in Europa dai 
fatti polacchi attribuisce però 
ai colloqui jugo-romeni una 
particolare rilevanza politica. 

Quella di Ceausescu è la 
prima visita ufficiale di un 
capo comunista dell'Est euro- 
peo a Belgrado dopo la morte 
di Tito e segue di pochi giorni 
soltanto i colloqui dello stesso 
Ceausescu, a Bucarest, con il 
suo collega bulgaro Zivkov. 
Tra una dozzina di giorni, ai 
primi di novembre, sarà a Bel- 
grado il presidente greco Ka- 
ramanlis reduce da un viaggio 
ufficiale a Sofia. 

Sembra interesse comune 
dei romeni, degli jugoslavi e 
dei greci creare la piattaforma 
per ‘un rilancio della collabo- 
razione balcanica mentre è 
già inatto una cauta apertura 
greca verso l'Albania ed è di 
questi giorni anche la notizia 
dell’inizio dei lavori per colle- 
Bare la rete ferroviaria albane- 
se con quella jugoslava e, di 
conseguenza, europea. 


Ettore Petta 
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BELGRADO — In base al sistema di rotazione istituito dal 
defunto presidente Tito, il rappresentante della Macedonia, 
Lazar Mosjov di 59 anni, ha assunto per un anno la carica di 
presidente del Presidium dei comunisti jugoslavi, al posto di 
Stevan Boronjski, rappresentante della provincia autonoma 
di Vojvodina. 


Mosca: per Karmal 
sorrisi e parate 


MOSCA — Imponente com- 
miato per il leader afgano. 
Babrak Karmal ha lasciato 
Mosca dopo una visita carat- 
terizzata da solenni assicura- 
zioni di appoggio del Gremli- 
no per il suo regime. Decine di 
migliaia di moscoviti (perl’oc- 
casione erano stati messi in 
vacanza retribuita, e avevano 
ricevuto bandiere sovietiche e 
afgane da sventolare) si sono 
allineati lungo il percorso, 
mentre il corteo di automobili 
portava Karmal all’aeroporto 
delle autorità, «Vnukovo-2». 


Hanno compiuto il tragitto 
con Karmal il premier Leonid 
Breznev, e altri esponenti del- 
le massime gerarchie. 


Karmal fu messo al potere 
nello scorso dicembre, mentre 
le truppe dell’Urss comincia- 
vano a riversarsi nel territorio 
dell'Afghanistan. 


Il massiccio assieparsi di 
persone che applaudivano a 
Mosca riservato ai visitatori 
molto speciali, è stato chiara- 
mente inteso quale ulteriore 
segno del completo impegno 
di Mosca a mantenere al pote- 
re il suo presidente afgano. Il 
trattamento riservato a Kar- 
mal durante la sua visita ha 
ricordato quello dato nel 1968 
a Ludvik Svoboda, allora pre- 
sidente della Cecoslovacchia. 
Egli pure venne portato a Mo- 
sca «per colloqui» poco dopo 
l'intervento armato dell'Urss 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LISBONA - Il partito socia- 
lista portoghese deve affron- 
tare la crisi più grave della 
sua esistenza, mentre dimi- 
nuiscono sensibilmente le 
possibilità che il generale 
Ramalho Eanes sia rieletto 
Presidente della Repubblica 
nelle elezioni del 7. dicembre 
prossimo. 


Sono queste le prime conse- 
guenze della clamorosa deci- 
sione presa domenica da Ma- 
rio Soares di lasciare la guida 
del Ps portoghese, del quale 
fu uno dei fondatori, nel 1973, 
e di ritirare il proprio appog- 
gio alla «ricandidatura» del- 
l’attuale capo dello Stato. 

La crisi è dovuta soltanto a 
questa seconda scelta. Le di- 


CONSEGUENZE A LISBONA PER LE DIMISSIONI DI SOARES 


Eanes rischia di cadere 
dopo la crisi socialista 


missioni sono solo una conse- 
guenza ed una soluzione 
provvisoria: Soares è stato 
messo in minoranza, per la 
prima volta, nella commissio- 
ne nazionale che, con 78 votia 
favore, 43 contrari ed otto 
astenuti, ha confermato di 
"puntare su Eanes per le presi- 
denziali, e quindi ha dovuto 
dimettersi. Ma la sua è «una 
sospensione provvisoria dalle 
funzioni» che riassumerà 
dopo il voto del 7 dicembre. 


Ben più gravi ed immediate 
sono le conseguenze della de- 
cisione di non appoggiare più 
l’attuale capo dello Stato: ha 
spaccato il partito (sono già 
programmate manifestazioni 
în suo favore contro Eanes) 
ed ha fatto perdere credito ed 


PARIGI — La condanna a 
morte pronunciata sabato 
scorso dalla Corte d’assise di 
Saint Omer nel Nord est della 
Francia contro due giovani 
poco più che ventenni accusa- 
ti dell’uceisione della moglie e 
della figlia di sei anni del da- 
tore di lavoro d'uno di loro, ha 
Tiaperto in Francia la polemi- 
ca tra sostenitori e abolizioni- 
sti della pena capitale, Jean 
Luc Riviere, 24 anni, e Moha- 
med Chara, 21 anni, sono in- 
fatti le. prime due persone 
condannate a morte non in 
contumacia in Francia dove 
da molti mesi a questa parte i 
giudici avevano manifestato 
una decisa tendenza a pro- 
nunciare al massimo condan- 
ne all’ergastolo. 

Gli abolizionisti, avevano 
sperato di vedere in questo 
comportamento dei giudici 
l'instaurarsi di una sorta di 
modus vivendi in attesa che il 
dibattito parlamentare sull’a- 
bolizione della pena di morte, 
rinviato a dopo le elezioni pre- 
sidenziali della primavera 
prossima, potesse finalmente 
aver luogo. Le due condanne 
di sabato li hanno costretti a 
ricredersi. 

La loro irritazione è tanto 
maggiore in quanto in questa 
vigilia elettorale i sostenitori 
della ghigliottina hanno in- 
tensificato i loro sforzi per 
impedirne l’abolizione. Pro- 
prio in coincidenza con le con- 
danne di Saint Omer, l’orga- 
nizzazione \«Legittima difesa» 
ha infatti pubblicato il testo 
di un questionario che essa 
intende sottoporre ai candi- 
dati all'elezione presidenziale 
per sondarne le opinioni in 
fatto di abolizionismo. Una 
specie di terreno minato per i 
futuri concorrenti all’Eliseo, i 
‘quali non possono non tener 
conto dell’ampiezza della cor- 
rente d’opinione favorevole a 
‘una giustizia la più repressiva 
possibile. 

Durante il settennato del 
Presidente Valery Giscard 
d’Estaing, ormai prossimo al- 
la scadenza, sono state ese- 
guite in Francia tre condanne 
‘a morte, mentre altri quattro 
condannati hanno avuto la 
grazia presidenziale. Ci sono 


DOPO DUE CONDANNE ALLA GHIGLIOTTINA 


Polemica in Francia 
ulla pena di morte 


state nello stesso periodo nu- 
merosissime condanne alla 
pena capitale in contumacia. 
Ma queste non meritano con- 
siderazione in quanto nell'or- 
dinamento francese le con- 
danne in contumacia non so- 
no automaticamente esecuti- 
ve. v 

O E 
BI ALLA MECCA - Si è svol- 
to senza incidenti nei due 
giorni scorsi l'annuale pelle- 
grinaggio alla Mecca che ha 
visto quest'anno un’affluenza 
di quasi due milioni di musul- 
mani, il sei per cento in meno 
dello scorso anno. 


appoggio alla candidatura 
dell’attuale presidente, consi- 
derato da molti quale unico 
antagonista in grado di batte- 
re il.candidato che il governo 
di centro-destra appoggerà a 
sua volta. 

H:primo e più importante 
interrogativo, per ora senza 
risposta ufficiale, riguarda î 
motivi che hanno indotto Soa- 
res ad assumere il suo atteg- 
giamento, spianando pratica- 
mente la strada verso il pa- 
lazzo presidenziale all'uomo 
di «Alleanza democratica» il 
generale Soares Carneiro. 

È vero che, in passato ci 
sono stati grossî contrasti tra 
î socialisti e lo stesso Mario 
Soares da una parte ed il 
Presidente Eanes dall'altra, 
ma sembravano superati. 
Quando sì è trattato di sce- 
gliere il' candidato per le pre- 
sidenziali, lo stesso segretario 
generale socialista, è stato tra 
i principali sostenitori del- 
l’appoggio all'attuale capo 
dello Stato, considerato, per 
la sua popolarità, la «carta 
vincente» per battere il candi- 
dato di «Ad», l'uomo giusto 
per garantire il rispetto della 
democrazia e la cui immagine 
è stata utilizzata daî socialisti 
anche nelle ultime elezioni le- 
gislative per cercare di gua- 
dagnar voti, 

Il pretesto per rimettere in 
discussione quella scelta è 
venuto dalla discussa confe- 
renza stampa tenuta martedì 
scorso dal Presidente della 
Repubblica. Accusato dai di- 
rigenti di «Ad» di essere îl 
paladino delle sinistre, Eanes 
aveva ricordato il ruolo da lui 
avuto nella «controrivoluzio- 
ne» del 25 novembre 1975, che 
mise fine allo strapotere del- 
l'estrema sinistra e l’atteggia- 
mento tenuto verso.ì governi 
socialisti. F. V. 


SONDAGGI SULLE PRESIDENZIALI FRANCESI 


Michel Rocard «favorito» 


contro Giscard d’Estaing 


PARIGI — L'annuncio fat- 
to domenica sera dal sociali- 
sta Michel Rocard, rivale del 
primo segretario del suo stes 
so partito, Francois Mitter- 
tand, di presentare la sua can- 
didatura alle elezioni presi- 
denziali della prossima pri- 
mavera, è fondato, secondo. 
‘molti giornali, sul fatto che i 
recenti sondaggi, lo indicano 
come uno dei favoriti contro il 
Presidente uscente Valery Gi- 
scard D’Estaing. 

Stando al sondaggio effet- 
tuato la settimana scorsa dal- 
l'istituto «Sofres», il Presiden- 
te in carica Giscard D’Estaing 
parte nettamente favorito nei 
confronti degli eventuali av- 
versari: soltanto nei confronti 
di Rocard, il margine di van- 
taggio è esiguo. Su 1.000 elet- 
tori interpellati, Giscard. ha 
ottenuto 52 preferenze su cen- 
to rispetto alle 48 andate al 
parlamentare socialista. Il se- 
gretario generale del partito 
socialista Francois Mitte- 
Tand, già battuto da Giscard 
nelle elezioni del 1974, ha rice- 
vuto soltanto il 43 per cento 
delle preferenze: nel confron- 
to diretto Giscard ha ottenu- 
to il 57 per cento, 


Secondo «Le Parisien Libe- 
re», lanciando il suo appello e 
illustrando il suo programma 
a Conflans Saint Honorine 
(nelle Yvelines, nelle imme- 
diate vicinanze di Parigi) cit- 
tadina di cui è sindaco, «Ro- 
card ha voluto agire fin dal 
primo momento come un po- 
tenziale capo di stato». 

«Il partito socialista e lo 
stesso Mitterrand hanno com- 
messo l'errore di credere di 
poter rinchiudere Rocard nel- 
le regole.del funzionamento di 
‘un partito», scrive il quotidia- 
no comunista «L'Humanité». 
Secondo l’organo del Pcf «il 
dibattito diverrà ora più chia- 
roin seno al partito socialista, 
ma rischia tuttavia di prolun- 
garsi se Mitterrand decidesse 
anche lui di annunciare la 
propria candidatura alle pre- 
sidenziali». 

Resta ancora la grande in- 
cognita dell’atteggiamento di 
Mitterrand, il quale dovrà far 
sapere nei prossimi giorni se 
intende sottoporre a sua volta 
la propria candidatura oppu- 
re limitarsi a un ruolo di sag- 
gio supremo del partito, giu- 
dice ed unificatore delle ten- 
denze dei socialisti. . 


e di gran parte dei suoi alleati 
in territorio ceco. 

Karmal, che è presidente 
della Repubblica, capo del 
partito comunista e primo mi- 
nistro, figura in alto, nella pri- 
ma pagina della «Pravda», in 
colloquio privato con Brez- 
nev. E° stato portato anche 
all'università di Mosca, dove 
si è rivolto a studenti e inse- 
gnanti e a vari esponenti del- 
l’««intelligentsia». 

Domenica sera per un quar- 
to d’ora ha parlato a tutti gli 
spettatori televisivi dell’Urss. 
Karmal ha ringraziato le forze 
militari sovietiche presenti 
nel suo paese, «per il coraggio 
e l'eroismo» dimostrati con il 
loro aiuto all’Afghanistan, im- 
pegnato a resistere di fronte 
alla «aggressione straniera»: 
formula che il suo regime e 
quello di Breznev usano per 
descrivere l’insurrezione anti- 
governativa in atto in varie 
parti del territorio afgano. 

Teri Karmal ha preso l'aereo 
per raggiungere Tbilisi, la ca- 
Dpitale della Georgia, dove era- 
no già pronti analoghi festeg- 
giamenti: prima di ritornare 
in patria, ha in programma 
simili celebrazioni a Lenin- 
grado, sul Baltico. 

Un comunicato congiunto 
sovietico-afgano, diffuso do- 
menica sera e pubblicato 
sempre in prima pagina dalla 
«Pravda», indica che il Crem- 
lino è pronto a tutto pur di 
assicurarsi la sopravvivenza 
del dominio marxista in Af- 
ghanistan. 

E’ un brusco messaggio ai 
paesi occidentali e a quelli 
islamici: «Non avrà successo 
alcun piano che danneggi la 
sovranità del popolo o della 
repubblica democratica del- 
l'Afghanistan, o che ne tra 
scuri il legittimo governo». 
Una data per il ritiro militare 
sovietico dall’Afghanistan po- 
trà esser esaminata solo 
quando l'aggressione contro il 
‘paese sarà completamente 
finita», 

Impegnando l’Urss a conti- 
nuare l’«assistenza» militare 
alregime di Kabul, e a quanto 
pare anche ad accrescere il 
suo impegno armato in Af- 
ghanistan, il testo afferma: «Il 
governo di Karmai può conta- 
re ancora sulla solidarietà e 
sull’aiuto internazionalistico 
del popolo sovietico». 


Chiude in Gran Bretagna 
la fabbrica della «MG» 


LONDRA — Settecento 
operai della British Leyland 
perderanno il loro lavoro 
quando venerdì prossimo ces- 
serà la produzione nella fab- 
brica della «MG» nella citta- 
dina inglese di Abingdon, vi- 
cino a Oxford. Dalla primave- 
ra scorsa, l'impianto era atti- 
vo soltanto due giorni alla 


Settimana. 


È mancata la cara 


Laura Logar 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti, le famiglie CLAUDIO 
BERNARDI e SILVIO GO- 
MEZEL. 

Un ringraziamento al Il Lun- 
godegenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 corr. alle ore 9.80 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto l'amica 
UNA. î 


Trieste, 21 ottobre 1980 
E IN SI 
È mancata all'affetto dei suoi 


cari 
Lidia Portelli 
ved, Luisa 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio la 
Del: SILVIA, il genero, i nipoti 
PIERO, PAOLO, FABRIZIO ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a Vil- 
de LEO 22 corrente alle 
‘ore 15. 


Redipuglia, 21 ottobre 1980 
fit stase lei 


ti 


Si è spento il 
PROF. 


Libero D'Angelo 


Ne danno il mesto annuncio a 
tumulazione avvenuta il fratello 
DARIO GIOTTO con la moglie 
FIORA e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
Primario Prof. TAGLIAFER- 
RO, il Dott. SEMANI, i Medici e 
il Personale della Casa di Cura 
Igea. 


Trieste, 21 ottobre 1980 
SIR ATRIA TED TAO TRE LITI 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 


cara 


Maria Ferfoglia 


ringraziamo tutti coloro che 
SITO) partecipato al nostro do- 
lore. 

‘Un grazie particolare ai colle- 
ghi, ai vicini, agli amici e amiche 
di Basovizza, nonché un frater- 
no abbraccio a PIERO, AURO- 
RA e GIULIANO. 


I familiari 
Trieste, 21 ottobre 1980 
TIP ELP TOSI SITI TEZII DIRE CENTO RESTO SI 


T 


Il 19 corrente è improvvisa- |' 


mente mancato all'affetto dei 


suoi cari il 
CAPITANO 


Gino Fabian 
Direttore di macchina 
a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNINA, le. sorelle 
SILVIA e ZITA, il fratello NINI 
con la famiglia, la famiglia STE- 
FANI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Non: fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 ottobre 1980 


L'Amministrazione Provin- 
ciale di Trieste, unitamente al 
Segretariato provvisorio per l'i- 
struzione nautica si associa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


CAP. D, M. 
Luigi Fabian 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto 

— ANITA, LINO, GIAMPAO- 
LO, GIORGIO, GIULIANO 
GRANDI e famiglie, 


‘Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al dolore della 
cara GIANNINA, famiglie: 


PAOLETTI 

OFFICIA 

DEBONI 

GLADI 

NELLA FEGITZ 

EMMA, PIERO CATALAN 
FURIO GOBBO 
APOLLONIO 

SERENI LICIA 
NOVELLA FRANCESCA 
PADOVANI 


‘Trieste, 21 ottobre 1980 


TRIsatei alate li 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto ALBINA e 
PIERO PEROSIO. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Si associano al dolore di 
GIANNINA e familiari tutti per 
la perdita del caro amico 


Gino 
— RICCARDO e MINA MARI 


— MARINO ed ELVINA 
CONTI 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Sono vicini dà GIANNINA: 
— VITTORIO e MARIA 

STRADI 

Trieste, 21 ottobre 1980 


Il COLLEGIO PATENTATI 
CAPITANI di L.C. e D.M, parte- 
cipa al lutto dei familiari per la 
perdita del 


CAP. D. M. 
Luigi Fabian 


per lunghi anni suo apprezzato 
Vice Presidente, della cui opera 
serberà sempre grata memoria. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e i Soci inchinano îl laba- 
ro del Circolo Marina Mercanti 
le «N. SAURO» per onorare la 
memoria del Vice Presidente 


CAP. 
Luigi Fabian 


Trieste, 21 ottobre 1980 


L'Associazione Filatelica e 
Numismatica annunzia con do- 
lore la morte del proprio presi- 
dente 


CAP. 
Luigi Fabian 
e porge vive condoglianze alla 
famiglia. 
Trieste, 21 ottobre 1980 


T 


Il 19 ottobre è mancata al 
nostro affetto 


Ida Trevisan 
in Mian 

Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la sorella, la nuo- 
ra, nipoti e cognati. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 12.15 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto il futuro 
genero, ; 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Piange la cara sorella ALBI- 
NA CORRADO. . 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Addolorati perla perdita della 
zia partecipano al lutto: il co- 
nato OTTAVIO, i nipoti 
LAUCO, ELDA, OTTAVIO, 
ELETTRA. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


t 


È serenamente spirato l' 
3 ING. 


Ernesto Rieth —. 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ADA, i fratelli KARL 
HEINZ GUNTER, le sorelle 
MADLON e ANNY e i parenti 

utti. 

I funerali avranno luogo a Tol- 
mezzo oggi martedì 21 ottobre 
alle ore 15.30 partendo dall’abi- 
tazione di via Monte Festa 8. 


Tolmezzo, 21 ottobre 1980 
Fieno I abdid LARDO ie ri i 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Concetta Cimador 
ved. Piazza 


i DIEOL la ricordano con tanto 
affetto. 


Trieste, 21 ottobre 1980 
ENIT EST TEA IZ IAT 


+ 


Il 19 ottobre è mancato il 


nostro caro 


Tullio Inglessi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie PINA, le figlie, i 
generi, i nipotini e i parénti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Profondamente addolorata 
partecipa al lutto la fam. GIO- 
VANNI VESNAVER. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


I dipendenti della S. DORLI- 
GO CARNI partecipano al lutto 
della famiglia INGLESSI. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
ANDREA OBERSNEL. 


Trieste, 21 ottobre 1980. 


Partecipano al lutto le fami- 
glie STRAIN, BARUT, COBEZ, 
RADOVICH, e BOSSI. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


La famiglia HURWITS parte- 
cipa al dolore dei familiari perla 
scomparsa prematura del caro 
socio e amico 


Tullio Inglessi 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Il personale della ditta HUR- 
WITS partecipa al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto la ditta RI- 
TOSSA S.n.c, 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto del caro 


santolo 
Tullio 


ROBERTA e mamma, 
Trieste, 21 ottobre 1980 


Profondamente addolorati 
per la perdita di 


zio Tullio 
famiglie EMILI, PAHOR. 
Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia VIVIANA e MARIO 
PIZZULIN. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Sono vicini alla cara amica 

RODINA: 

—.NADIA, STELIO, GA- 
BRIELLA, ALBERTO, 
CLAUDIA 


Trieste, 21 ottobre 1980 
RIENTRATA Dire ia e RI 


T 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Bonetti 


Pensionato FF,SS. 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio la moglie MARIA, la fi- 
glia ARIELLA, il genero GIU- 
LIANO, i nipoti MASSIMO e 
DONATELLA, le sorelle ELISA, 
LIDIA e MARIA, la suocera, i 
cognati e nipoti tutti. E 

I funerali seguiranno oggi 21 
ottobre alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto le fami 


glie: 

— GUSTINCICH 
— NATALI ‘ 

— KIRK 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto i Condo- 
mini e Inquilini di via Tonello 
18. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia AURELIO LUCH 


‘Trieste, 21 ottobre 1980 


li 


Il 19 ottobre è prematuramen- 
te scomparsa 


Giuseppina Golja 
in Kenda 


Nel dare il doloroso annuncio 
le famiglie KENDA e KOMA- 
TAR ringraziano i medici ed il 
personale della III Divisione 
Pneumologica del Sanatorio 
Santorio per le cure prestate. 


"Trieste, 21 ottobre 1980 


Prendono parte al dolore: 
— famiglia HIRSCH 
— famiglia DELL'ANDREA 


Trieste, 21 ottobre 1980 
n] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Argelia. Zitter 
in Martinuzzi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 21 ottobre 1980 
ITA TI 
Ill ANNIVERSARIO 


Nino Favaretto 


chi ti volle bene ti ricorda con 
infinito rimpianto 
ANNA 
Trieste, 21 ottobre 1980 
- RIPERI MAGILLIAI 2 RETE EVE LIT DA AMMANITI 


fire ei 


Li 


Tragico incidente ha stronca- 
to la giovane vita di 


Roberto Tinolli 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la mamma, il papà, la 
sorella GABRI con il marito 
WALTER. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 10 dall'Ospedale 
Maggiore direttamente alla 
Chiesa di S. Vincenzo. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Ti ricorderanno sempre caro 


Roberto 


i nonni, gli zii, le cugine TINOL- 
LI e VERGINELLA 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Si associano 
— MIRIAN e CLAUDIO 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Ti ricorderanno sempre caro 


Roberto 


i nonni, gli zii, le cugine COR- 
MONES e TOMADUZ. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Sainana al dolore le fami- 
glie i 
— CANTONI e SANDRI 


‘Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto: Coman- 
dante, Ufficiali, Sottufficiali e 
artiglieri del 14.mo gruppo arti- 
glieria «MURGE». 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano commosse le fa- 
miglie: 
— PERCHIANI MARIA 
— DENICH LUCIANO 
— DENICH CLAUDIO 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
SCHIVELLA 


‘Trieste 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia SIROTICH 
— Famiglia NAGLEIN 
— Famiglia BAT 


Trieste, 21 ottobre 1980 


La famiglia COLONI parteci- 
pa al lutto. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
to il nostro caro 


Giuseppe Cesarek 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMEN, la figlia GIU- 
LIANA, il fratello STANISLAO 
e parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
CARMIGNANI ed al personale 
della I Medica. 

I funerali seguiranno domani 
22 ottobre alle ore 10.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 4 


Trieste, 21 ottobre 1980 


I colleghi e la direzione della 
S.p.A. G. BELTRAME parteci 
pano al dolore di GIULIANA 
per la perdita del padre. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
RUBIERI. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


t 


Il giorno 17 ottobre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Ferruccio Predominato 


Carrozziere 


Ne danno il triste annuncio la + 


moglie MARIA, la figlia ADA 
con il marito ZDRAVKO e la 
nipote NATASA unitamente ai 
parenti tutti. è 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 21 corrente alle ‘ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipa al lutto l’amico 
CIANO. 


‘Trieste, 21 ottobre 1980 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— ARIELLA e GIANNI. 
Trieste, 21 ottobre 1980 
La «FAMIGLIA UMAGHE- 


SE» partecipa commossa al lut- 
ri dei familiari per la scomparsa 


Valerio Picciola- 


membro del consiglio direttivo 
ed apprezzato collaboratore di 


«UMAGO VIVA». 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Commossi per tutte le attesta- 
zioni di affetto tributate alla 
nostra adorata mamma i 


Gisella Poscheno 
in Tiziani 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini in 
questa triste circostanza. 


Un grazie particolare alla fa- 
miglia PERENTIN. 


I familiari 
Trieste, 21 ottobre 1980 
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tT 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari I 


Valeria Altin 
in Piuca 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ANDREA, i figli MAR- 
CELLO, LUCIANO, MARIUCCI 
e NIVES: con le loro famiglie e 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Cara 


Valeria 


Ti ricorderanno i fratelli MAT- 
TEO, BERTO, VITTORIO, 
PIETRO, SERVOLO e ANNA 
con le loro famiglie. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al dolore la nipo- 
te EMMA VESNAVER con il 
marito GIORGIO CHENDI. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Direttore e Soci della Riserva 
di caccia di Aurisina partecipa- 
no al lutto dei fratelli LUC: (e) 
e MARCELLO per la perdita 
della madre 


Valeria 


Trieste, 21 ottobre 1980 


t 


Il giorno 20 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Vatovec 


di anni 82 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FIORETTA, ADA e MA- 
RIA, i generi, i nipoti, il fratello 
ANGELO, i cognati e cognate 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno do- 
mani mercoledì 22 corr. alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Partecipano al lutto: 
— famiglie SILIBARA, VAT- 
TOVANI 


Trieste, 21 ottobre 1980 
PROT T COSRTZI NETTA PISA SELE INR 


È 


Il 18 ottobre si è spenta sere- 
namente la cara zia 


Anna Toso 
di anni 83 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio tutti i nipoti. \ 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 alle ore 10,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Vienna, 
21 ottobre 1980 


o se] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sisto Giustina 


nell’impossibilità di farlo perso- 

nalmente ringraziano: 

— l’ASSOCIAZIONE COM- 
MERCIANTI AL DETTA- 


I Signori: 
— ALBERTI GIORGIO, 
ALID. 


LIDA 

— AMADEI SEVERINO 

— ANNOSCIA avv. NICOLA 

— BEGO dr. GIOVANNI 

— BENNARI dr. BERNARDI 

— BIASUTTI ARTURO, 
SILVA 

— BOTTERI GINA, RENATO 

— BUTTAZZONI ANITA 

— CIAI NILDA 

— DEL BELLO GIOVANNI 

— DE PASE ALDO, FLAVIA 

— DURISSINI dr. LIONELLO 

— FRIGANOVICH CLAUDIO 

ILARIO GENIO, EDNEA 

MASE rag. CARLO 

— MASÈ MASSIMO 


— MIOTTO dr. GIACOMO 

— MORSON GINO 

— MOSCA GUIDO 

— NAIBO cav. GIORGIO 

— PIERI 

— POLLA CLEMENTINO 

— POLLA RENATO 

— REISS.dr. FULVIO 

— SCARCIGLIA GIANNI 

— TAGLIAFERRO. prof. EN- 


RICO 
— TURCHESI OLGA 
Le Famiglie: 
— AMADEI ERNESTO 
— AMADEI CARLO 
— BELCI on. CORRADO 
— BISIANI CARLO 
— BOSCO dr. NINO 
— BOTTERI ELIO 
— BOTTERI LUIGI 
— BOTTERI MARIO 
— CATTARUZZA BRUNO 
— COLLA 
— DALLA GIACOMA AN- 
GELO 
— DE LUISA 
— FORLEO MARIO, NICO 
—_ FOGRINASSINO 


—FURLANI dr, TULLIO 

— GIUSTINA GIACOMO 

= GIUSTINA OTTIGLIA 

 MARASCHIN NINO 

— POLLA DANTE 

— POLVI dr. SAVERIO È 

— RAVAGNAN ing. BRUNO 
‘BULA 


RE : 
— RIGHI ZENONE 
— RUINI 
— SARTORI GIORDANO 
_ ERONBIS col. GIOR- 


ANO 

— SIMONI-NADI 
—_TIRENDI 

Inoltre un sentito grazie a tut- 
te quelle gentili persone che 
hanno voluto onorare con la 
loro solidarietà il nostro Caro 
Estinto. 


Trieste, 21 ottobre 1980 


Avviso importante 
le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso. gli. sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudì 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


—_ 


_. 


Continuaz. dalla 12.a pagina: 


COMPERO appartamento di 
circa 250 mq anche occupato o 
da ristrutturare indispensabi- 
le pi bassi, casa signorile. 
Tel. 569322 ore serali. 12/108 


CONDOMINIO Parco Bazzoni 
prenotansi ultimi apparta- 
‘menti consegna agosto '81 mo- 
nolocali 1-2-3 stanze salone cu- 
cina doppi e tripli servizi ampi 
poggioli box auto posti mac- 
china ascensore autoriscalda- 
mento rifiniture accurate. 
Esente mediazione. Visione 
progetto e plastico Immobilia- 
te istina XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 126715 


DUE stanze, stanzino, cucina 
abitabile, bagno, V piano, ven- 
desi. 55232. 127348 


GEOM. SBISA Muggia villa 
nuova monobifamiliare vista 
stupenda 360 mq più terreno 
280.000.000. Tel. 942494. 41198 


GEOM. SBISA Carso villetta da 
amatore con terreno 4500 mq 
200.000.000 tel. 942494. 41195 

GEOM. SBISA Opicina villa 210 
mq zona residenziale 
280.000.000 tel. 942494. 4119S 

GEOM. SBISA Muggia MARE 
posizione spettacolare appar- 

amento con mansarda 150 
mq più box tel. 942494. 41195 

GEOM. SBISÀ occasione terre- 
no 3700 mq con progetto ap- 
provato costruzione agricola 
150 mq tel. 942494. 41198 

GRADO centro camera, soggior- 
no, riscaldamento, vendesi 
58.000.000. Telefonare «Trieste 
Mia» 768800 mattina. 126475 

GRIMALDI 764952-3-4; 8,30- 
17.30 via Udine salone 3 stanze 
cucina doppi servizi riposti- 
glio ascensore e riscaldamen- 
to Lit. 44.000.000. 1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Roiano soggiorno came- 
ra cucina servizio cantina Lit. 
12.500.000. 1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 via Rossetti apparta- 
mento in stabile signorilé con 
ascensore e riscaldamento 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi balcone ripostiglio canti- 
‘na Lit. 51.000.000. 1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8,30- 
17.30 San Giacomo casetta li- 
bera su 3 piani di circa 130 mq 
Lit. 28.500.000. 1000/10S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 viale XX Settembre sa- 
lone 2 camere cucina servizi 
ripostiglio balcone Lit. 
45.500.000. 1000/10 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO. in palazzina 
primingresso stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
posto macchina, centralnafta. 
Ufficio via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 41605 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI prontingresso, 2 
stanze, cucina bagno, riposti- 
glio, poggiolo, centralnafta 
ascensore, ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 41608 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LARGO PAPA GIOVANNI 
piano alto saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore prontin- 

‘esso, ufficio S. Lazzaro 10, 
1. 61712. 41608 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO completamente am- 
mobiliato, stanza soggiorno 
cucinino, bagno ripostiglio 
poggiolo, centralfanta ascen- 
sore, ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 41608 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso, rifi- 
niture signorili, facilitazioni di 

fagamento, mutuo ventenna- 
le, per informazioni tel. 812219 
dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15 
‘alle 18. 124985 

«LE AGAVI» palazzine in corso 
di costruzione, appartamenti 
di ogni tipo e dimensione, con- 
segna primi mesi del 1981, rifi- 
niture accurate, box e posti 
macchine, zona verde, campi 
gioco, cucine e cucinini com- 
pletamente arredati. Mutui 
‘agevolati, contributo regiona- 
le, facilitazioni di pagamento 
massime. Rincari futuri già 
concordati. Impresa vende. 
Per informazioni: uffici via 
Carpineto n. 5 dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 15 alle 18, tel. 
812219. 124985 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Villesse bivilla in 
costruzione con giardino. 

1807. 903S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti in .co- 
si ione 80-90-110 mq, canti- 
na, garage. Senza revisione 
prezzi. Possibilità contributo 
Tegionale. Personale in cantie- 
Te ogni pomeriggio sabato 
escluso. 41807-470383. — 9035 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo, due letto, soggiorno, cuci- 
na, bagno, cantina, garage, or- 
ticello privato. 41807. 903 S 

MONFALCONE centro cerco 
appartamento 2-3 stanze più 
servizi eventualmente box an- 
che occupato con buon reddi- 
to, telefonare :040/764041 po- 
‘meriggio. 2/108 

MONFALCONE agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA largo 
Anconetta 1° piano tel. 41569 
vende zona PIERIS-VILLA 
VICENTINA appartamenti 2- 
3 letto da 40.000.000 in poi, 
negozi e terreni SARSSRIO 

62 S 

MONFALCONE agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA largo 
Anconetta 1° piano tel. 41569 
vende appartamenti con mu- 
tui agevolati 6%, 2-3 letto 
382.000 al mq. 9118 

PIERIS vendo terreno edificabi- 
le. con progetto approvato 16 
ville a schiera e palazzine 12 
appartamenti. Telefonare 

181-45441. 050348 S 

PRIVATO. acquista apparta- 
mento, anche occupato, 3 
stanze cucina bagno, possibil- 
mente nuovo. Pagamento im- 
‘mediato. Telefonare 768744. 

4160 S 

PRIVATO vende in palazzina 
centrale restaurata pied-à- 
terre uso laboratorio. Ufficio 
tel. 751805. 126378 

QUADRIFOGLIO, ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE, Passo Goldoni 2 
tel. 772737 - 172354 vende via 
Giulia recentissimo angolo 
cottura tinello matrimoniale 
bagno 28.000.000. 12/108 

QUADRIFOGLIO vende COM- 
MERCIALE stabile signorile 
soggiorno 2 stanze stanzetta 
cucina bagno ripostiglio 
52.000.000. Tel. 7772354. 12/105 

QUADRIFOGLIO vende viale 
D'ANNUNZIO rimodernato ri- 
scaldamento autonomo sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
cantina poggioli 58.000.000. 
Tel. 772737. 12/108 

QUADRIFOGLIO vende via 
ELIA recente soleggiato. sa- 
loncino 2 stanze cucina JOBD 
servizi ripostiglio cantina ter- 
razza box tel. 772354. 12/105 

QUADRIFOGLIO vende pressì 
PERUGINO matrimoniale cu- 
cinino tinello bagno cantina 
poggiolo ardino condomi- 
niale parzialmente arredato. 
‘Tel. 7172737. 12108 

QUADRIFOGLIO vende COM- 
MERCIALE bellissimo piano 

© alto soggiorno 2 stanze cucina 
servizi cantina. Tel. 772354. 
12110 S. 


La nuova generazione Lancia, 
una conferma della superiorità 
tecnologica Lancia. 

Il prestigio di Lancia è il prestigio della sua 
tecnologia. Una tecnologia d'avanguardia che 
trova ulteriore puntuale conferma nei modelli 


della nuova generazione: Delta, Beta Trevi, 
Nuove Gamma Berlina e Coupé. 


La Delta“Auto dell'Anno 1980” con oltre il 70% 
dell'intero punteggio disponibile. Proprio i suoi 
contenuti tecnologici la distinguono nettamente da 
tutte le concorrenti: la modernità del propulsore; 


l’insuperata tenuta di strada garantita dalla trazione 


anteriore; la straordinaria efficienza dell'impianto di 
climatizzazione, dell'isolamento acustico collaudato 
con l’olografia a raggi laser, e de 
ad assorbimento d’urto. 


La Nuova Gamma, la Lancia di maggior prestigio, è 
una vettura di assoluta avanguardia tecnologica, con 
l’esclusivo motore Boxer a 4 cilindri contrapposti, a 
iniezione elettronica di serie nella versione 2500. Un 
propulsore che, a parità di prestazioni globali coni 
tradizionali 6 cilindri, ha portato ad una notevole 


gli speciali paraurti 


prestazioni, 


Delta, Beta Trevi, 
Nuova Gamma. 
Vetture che non 
temono paragoni per 
qualità, sicurezza, 
tenuta di strada, 


completezza e livello 

di allestimenti,efficacia 
delle nuove tecniche 
anticorrosione. 


IL PICCOLO 


TO DELLA 
TECNOLOGIA LANCIA. 


riduzione di peso ed ingombro e ad un considerevole 

abbassamento del baricentro. Ed ha quindi consentito 
di dare a Gamma una compattezza, una 
aerodinamicità, una abitabilità ed una tenuta di 
strada ai vertici della categoria. 


La Trevi, la cui linea si ispira alla più classica 
tradizione Lancia, si avvale della 
collaudatissima e insuperata tecnologia 
Beta: trazione anteriore, sospensioni 

. indipendenti sulle quattro ruote, esclusivo 

impianto frenante (Superduplex), eccezionale 

elasticità del motore, speciale servosterzo (Idroguida). 
La Trevi, in più, è disponibile nella versione con 
iniezione elettronica. 


La tecnologia da 
del Mondo Marche 1980. 


Martedì, 21 ottobre 1980 


Campione 


Alla fine di un anno che ha visto la Montecarlo Turbo 
trionfare sui circuiti di tutto il mondo, Lancia 


su strada. 


musi 


ha vinto il Campionato Mondiale Marche 1980. 

Un Campionato capace, meglio di ogni altro, di 
misurare il progresso tecnologico di una Marca. 
Con questo successo Lancia riafferma in tutto il 
mondo il suo prestigio e la sua grande tradizione. 
Perché vincere su pista, nel Mondiale Marche, 
significa possedere quelle risorse di know-how, 
efficienza e progresso tecnologico capaci di tradursi 
in automobili altrettanto eccezionali 


dolci advertising 


LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


QUADRIFOGLIO propone pres- 
sì via FLAVIA in palazzina 
recentissima soleggiato sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazza ripostiglio 2 posti 
macchina 40.000.000. Tel. 
772354. 12/108 

QUADRIFOGLIO vende zona 
SETTEFONTANE casa d’epo- 
ca camera cameretta cucina 
bagno ripostiglio cantina. Tel. 
12737. 12/108 

QUADRIFOGLIO vende S. VI 
TO luminoso ingresso soggior- 
no 2 stanze angolo cottura 
tinello bagno ripostiglio canti- 
na. poggiolo 44.500.000, tel. 
12737. 12/108 


RICERCO appartamento in zo- 
na signorile 2-3 stanze esclusi 
inintermediari. Tel. 60125. 


6/10 S 
SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORT 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO. PREZZI INVA- 
RIATI AL.1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI. 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
750777, ESPERIA IMMOBI. 
LIARE. 12921 S 
SISTIANA privato vende locale 
mq 75 adatto qualsiasi attivi- 
tà, con eventuale grande 
panoramico alloggio. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 25 
R, 34100 Trieste. 8 


SOLARIO tel. 61061 orario 16- 
19, vende zona Gretta locale 
mq 100, 2 fori, adatto attività 
commerciale. 127788 

SOLARIO tel. 61061, orario 16- 
19, appartamenti occupati, re- 
centi, confortevoli, da 2 stan- 
ze, cucina, servizi, poggioli. 
Via dell’Istria, Giustinelli, 
Dandolo, Pinguente. 127788 

SOLARIO Immobiliare, piazza 
San Giovanni 3, tel. 61061, ora- 
rio 16-19, vende zona Bazzoni 
‘appartamento fase ultimazio- 
ne, 2 stanze, salone, servizi, 
cucina, poggiolo, posto mac- 
china. 127785 

TERRENO Basovizza 2000 mq a 
5500 mq vendo. Tel. 631793. 

TERRENO Prosecco 2200 ma 

rato arativo alberato vendo. 
‘el. 631793. 12776S 

TERRENO 1000 mq Padriciano 
prato 3800 mq vendo. Tel. 
631793. 127768 

VENDESI da privato a privato, 
casetta bifamigliare L. 
130.000.000. Tel. mercoledì ore 
17-19 al 231275. 4227 S 

VENDONSI ultimi monovani 
con servizi. tra il verde a Lazza- 
retto, Muggia. Tel. 795169. 

12789 S 

VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 7730344 VIA GALLINA 4 
VENDE APPARTAMENTI DI 
UNA DUE TRE STANZE 
SERVIZI OGNI CONFORT 
IN CORSO DI COSTRUZIO- 
NE A S. VITO DI CORTINA 
CONSEGNA OTTOBRE 1981, 
VISIONE PROGETTI NEL 
NOSTRO UFFICIO. . 126998 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamentino libero con or- 
to San Giovanni stanza stan: 
zino cucina servizio. Gallina 4, 
telefono 730344. 12699 s 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zone Si- 
stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico di varie grandezze. 
Gallina 4, telefono 730344. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
‘Roiano 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento orto. 
Gallina 4, telefono 730344, 

12698 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio panoramico al- 
tro 2 stanze stanzetta cucina 
bagno. Gallina 4, telefono 
730344. 12698 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero Marina 
Julia (Monfalcone) attico 2 
stanze salone cucina cucina 
doppi servizi terrazza riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344, 126985 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali liberi Marina Julia 
(Monfalcone) adatti qualsiasi 
attività di varie grandezze. 
Gallina 4, telefono 730344. 

12698 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento nuovo pronto 
Strada di Fiume 2 stanze salo- 
ne cucina doppi servizi riposti- 
gli poggiolo riscaldamento 
‘ascensore; altro stanza sog- 
giorno cucina bagno poggiolo 
ripostiglio. Gallina 4, telefono 
730344, ° 12698 S 


+ telefono 730344. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano San Giovanni 


VIA PALLADIO 2 (presso Ospe- 
dale) magazzino occupato md. 
65 vendesi. MINIMO CON- 


Servola Opicina 1-2-3 stanze |} ‘TANTI 6.000.000. VISITARE 


cucina servizi poggioli. Per vi- 
sione IRE: Gallina 4, tele- 
fono 730344. 12698 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero viale Ip- 
podromo panoramico. piano 
alto ‘2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
126988 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione panoramico 3 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
riscaldamento ascensore. Ctal- 
lina 4, telefono 730344. 126988 
VESTA IMMOBILIARE vende 
“appartamento nuovo pronto 
zona Gretta panoramico 3 
stanze ampio salone con cami- 
netto cucina doppi servizi ri- 
postiglio terrazza riscalda- 
mento autonomo garage. Gal. 
lina 4, telefono 730344. 12698 5 
VESTA. IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona alta 
‘niversità su due piani 2 stan- 

ze soggiorno Salotto cucina 
doppi servizi poggiolo riscal. 
‘damento ascensore. Gallina 4 
telefono 730344. 12698 £ 


VIA VECELLIO 13, vendesi oc- 
cupati 1/2 stanze servizi da 
5.500.000 in poi VISITE FE- 
RIALI 11/12 Tel. 68677. 


VIA GUERRAZZI 2, vendonsi 
occupati 2/3 stanze servizi, 
contanti 8.000.000 resto mutuo 
VISITE FERIALI 11/12, tel 
68677. 127248 


FERIALI 15/30-16/30. Informa- 
zioni tel. 750777. 127218 


VIA PALLADIO 2 (PRESSI 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, cuci- 
na, camerino per bagno, canti 
na (adatti anche ad AMBULA- 
TORI 0 ATTIVITA’ ARTI. 
GIANALI) Vendonsi. MINI. 
MO CONTANTI 10.000.000, 
RIMANENZA MUTUO. VISI 
TARE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15/30-16/30. Informazioni 
tel. 750777. 127218 


VILLA di prestigio posizione 
stupenda 10.000 mq. parco 
vendo tel. 631793. 127768 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in piazza della 
Repubblica signorile: dodici 
stanze, servizi, poggioli, auto- 
riscaldamento, ascensore, 
PRONTA ENTRATA tel. 
69210/61763. 1108 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende appartamento 
panoramicissimo in palazzina 
zona Romagna: salone con ca- 
minetto, matrimoniale, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, bellissima terrazza, 
averna comunicante di 54 
metri quadri con bagno ed 
ingresso indipendente, giardi- 
no proprio alberato, grande 
box auto, autoriscaldamento, 
‘particolare disposizione. RI- 
FINITURE EXTRA SIGNO- 
RILI tel. 69210/61763. 1105 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
JS vende in via Aleardi 
penultimo piano: salone, tre 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, poggiolo, autoriscal- 
damento, ascensore. PRON- 
TA CONSEGNA tel. 69210/ 
61763. 1/108 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, aderente collegio 
mediatori Trieste — vende: 
periferico in palazzina nuova 
costruzione appartamento in- 
dipendente: soggiorno, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
taverna separata, grande box 
auto, autoriscaldamento. RI- 
FINITURE EXTRA tel, 69210/ 
61763. 11108 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in parco albe- 
rato appartamento nuovo; sa- 
lone, due stanze, stanzetta, cu- 
cina, copri servizi, terrazza, 
cantina, box auto. RIFINITU- 
RE SIGNORILI tel. 69210/ 
61763. 1108 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE: 
DOMUS vende zona piazza 
Garibaldi prima entrata: ma- 
trimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo, posto macchina co- 

erto in autorimessa. RIFINI- 
RE SIGNORILI tel. 69210/ 
61763. 1/10S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende zona San Vito 
appartamento con giardinetto 
proprio: soggiorno, tre stanze, 
stanzino, cucina, ripostiglio, 
servizi separati. PRONTA EN- 
'TRATA. DA RESTAURARE 
tel. 69210/61763, | * mos 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in via Aleardi: 
ufficio di 30 metri quadri con 
servizio, autoriscaldamento. 
IN COSTRUZIONE PROSSI- 
MA CONSEGNA tel. 69210/ 
61763. 1108 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


SI ospitano in casetta nuova 
con giardino anziani amboses- 
si-autosufficienti non autosuf- 
ficienti telefonare 827722. 

12632 V 


ANIMALI 
wW Lire 400 per parola 


NATURA viva abbiamo dispo- 
nibili cucetoli barboncini nani 
nerì a L. 140.000 viale XX 
Settembre 31. 12742W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
74 Lire 400 per parola 


FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi '80-'81 prezzi 
realizzo da Lit. 2.300.000 — 
041/968070-450763. 11910Z 


PICCOLO Pavois dì Caorle, I-II 
novembre, mostra mercato 
barche occasione e nuove. Te- 
lefono 0421-81957. 050333 Z 


ROULOTTE Tabbert. Il meglio 
del mercato tedesco. Eccezio- 
nali nelle grosse residenziali. 
Esposizione Nauticaravan 
Muggia. 4197 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 

15.00 18,50 
Atene 11.15 18.00 
Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 10,20. 

15,00. 20.50 
Colonia-Bonn 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00. 13.05 
Dusseldorf 15.00: 21.25 
Francoforte 07.00. 11.30 

15.00 20.45 
Ginevra 07.00. 09,05 
Londra 07.00 09.40 

15.00. 19.05 
Madrid 15.00. 20.10 
Monaco 15.00 20.55 
New York 07.00. 14.40 
Parigi 15.00. 20.10 
Stoccolma 07.00 . 14.55 
Stoccarda 15.00 21.50 
Zurigo 07.00 09.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 14:20 
Atene 18.50. 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05. 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 117.39 22.30 
Diisseldorf 14,45 22.30 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 16.55. 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40. 18.25 
Monaco 17.00. 22.30 
New York 19.30. *14.20 
Parigi 10.10. 14,20 
Stoccolma 14.40 22.30 
Stoccarda 09.00. 14.20 
Zurigo 09.40 14.20 


* il giorno dopo 


atr< 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.10 
11.15 15.30 
Bari 07.30. 10.25 
11.15 1400 
19.05. 22.25 
Brindisi 11.15. 18.15 
19.05. 22.45 
Cagliari 07.30. 10,50 
11.15 14.35 
19.05 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.15. 1425 
19.05» 22.40 
Genova 15.00 19.20 
Lamezia Terme: 07.30. 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
15.00 15.50 
Napoli 07.30, 10.15 
19.05 22.15 
Palermo 07:30. 10.30 
11.15 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05 
Roma 07.30 08.35 
11.25. 12.00 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30. 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Aighero 07.20 . 10.35 
12.50. 18.25 
5 16.10 22.30 
Bari 07.00 — 10.35 
14.40 18.25 
19.15. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.35 
o 18,55. 22.10 
Cagliari 07.20. 10.35 
15.15 18.25 
18.30 22.10 
Catania 06.50 10,35 
15.05 18.25 
18.30. 22.10 
Genova 09.40. 14,20 
Lamezia Terme 15.15. 22.10 
Lampedusa 12.40 22.10 
Milano 13.30, 14.20 
21.40. 22.30 
Napoli 07.30. 10.35 
17.50 22.10 
* Palermo 06.55. 10.35 
14.10. 18.25 
18.00 22.10 
Pantelleria 12:45. 18.25 
Reggio Calabria 14.45 18,25 
Roma 09,25 10.35 
17.15. 18.25 
21.00 22.10 
Trapani _——‘14.15 1825 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


NUOVO 


concessionario 
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TRIESTE e GORIZIA 
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Î Via S. Francesco 70/5 
bli Telef. 52203 - 52355 


MOBILI 
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propria 


salotti 
soggiorni 
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mobili vari 


sempre 
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a prezzo 
di 


realizzo 
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Tel. 55505 
LN | 


